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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sempre piu urgente Pesigenza di interventi riformatori 

Si sono riaperte le scuole: 
situazione difficile e confusa 
Sono aumentati i doppi turni in numerose citta — Molte classi ancora senza insegnanti — I provvedimen-
ti presi dalle Regioni e dai Comuni amministrati dalle sinistre per alleviare le difficolta delle famiglie 
A Perugia sono stati aboliti i turni — II nuovo calendario delle vacanze: in tutto 135 giorni di scuola 

Dopo avere bloccato tutte le retribuzioni 

I golpisti 
svalutano 
l'eseudo 
APERTE LE PORTE 
AL CAPITALE USA 

II deprezzamento della moneta, del 143% rispetto al dollaro, colpisce 
duramente il tenore di vita delle masse popolari - Nove patrioti fuel-
lati «sul posto» - Rivelazioni di «Newsweek» sulle stragi di Santiago 

APPELLO ALLA MOBILITAZiONE MONDIALE: SALVARE CORVALAN 
VENERDI' A ROMA MANIFESTAZIONE CON ISABELLA ALLENDE 

Una scelta 
non 

rinviabile 

Le date d'apertura dell'anno scolastico scaylionnte da presidi e direttori nel corso di tulta 
questa settimana a seconda delle classi, non ha impedito che ieri, primo giorno ufficiale 
dl scuola, si verificassero prolesle, confusion!, resse, djsguidi. La mancanza delle aule e degli 
insegnanti. causa fondamentale del cans che caiatterizza ogni it mo l'inizio delle lezioni. si 6 
accentuata questo 1° ottobre. poiche complessivamente le nuove aule non sono neppure hastate 
a coprire l'aumento del 5*7 degli scolari do\uto al tasso di crescita annuale della popola-

zione. Sono percio aumentati, 

Straripano fiumi-Campagne allagate 

rpRAVAGLIATE e diflicili 
x sono le prospettive del
l'anno scolastico che si e 
aperto formalmente ieri. Sem
pre piu carenti le strutture 
materiali e sempre piu gravi 
i problemi delle riforme co-
stantemente rinviate. la crisi 
comvolge. assieme agli undi-
ci milioni di alunni e ai set-
tecentomila e piu insegnanti, 
la societa italiana nel suo in-
sieme. 

Lo stesso dirigente ceutra-
le delFUflieio scuola della 
Democrazia cristiana ricono-
sceva sul Popolo di ieri che 
l'attivita scolastica riprende 
«tra difficolta e carenze in 
taluni casi massicce e gra
vi » e dall'ammissione della 
pericolosita della situazione 
traeva il proposito di «con-
solidare e aggiomare. attra-
verso iniziative successive, il 
rapporto tra sistema scolasti
co e sistema sociale ». 

Non sembrerebbe quindi 
piu necessario documentare 
fino a che punto la scuola. 
da quella dell'infanzia alia 
universita, abbia bisogno di 
impegni di carattere straor-
dinano. Invece, non appena 
si va u l t r e l e f r a s ! dl circo-
stan/.a, si - constata che non 
esiste da parte governativa 
la volonta reale di muoversi 
rapidamente per cambiare a 
fondo la politica scolastica. 

Se ogni anno al primo di 
ottobre ci si ritrova a fare 
l'elenco delle aule mancanti 
(e quelle che mancano sono 
di anno in anno piu numero
se). a lamentare la girandola 
degli insegnanti che ritarda 
di due o tre mesi l'inizio ef-
fettivo delle lezioni. a indi-
care la riforma universitaria 
e quella della scuola seconda-
ria come irrinunciabili obiet-
tivi della prossima attiv'.ta 
legisiativa. e chiaro che ad 
esser messi sott'accusa sono i 
criteri generali e non solo 
le quantita e i tempi degli 
interventi governativi. 

Se non si invertono radical-
mente alcune direttrici for.da-
mentali della politica scola
stica dei governi• precedents 
si finisce infatti con 1'avvalo-
rare l'errata convinzione che 
finora si sia fatto poco e 
troppo lentamente. anziche 
denunciare — come e nella 
realta — che quel JXJCO che 
si e fatto lo si e fatto male. 
Alia domanda di istruzione di 
massa espressa in forma sem
pre piu ampia e ccerente dal
le masse lavoratrici si e con-
trappo5ta la linea conserva-
trice di contenere e respin-
gere 1'attuazione del diritto 
generalizzato alio studio, lad-
dove questi ostacoli negativ: 
sono stati in parte sconfitti 
dali'azione democratica. si e 
lascata precipitare la situa
zione didattica. col risultato 
di accentuare i fenomeni di 
dequalificazione professional 
e di scadimento culturale. 

Perche I'anno scolastico che 
e cominciato ieri segni quin 
di. pur attraverso difficolta 
e travagh. una tappi positi-
va nel cammino del diritto 
alio studio, della democrat iz-
zazione deila scuola. del rin-
novamento dell'istruzione e 
Induspensablle muoversi ver
so le riforme e farlo in tem
pi rapidi. se non si vuole che 
la crLsi divenga irreparabile 
specialmente nel Meridione e 
non g:a affidarsi a misure 
marginal!, riduttive. rinuncia-
tane. 

Ii Partito comunista ha :n-
dicato nella risnluzione di 
domenica gli obiettivi irame-
diati che. tcnendo conto del
la difficile situazione econo 
mica e delle particolarita del 
momento sociale e politico 
del paese. avviino a .=oluzione 
la ensi della scuola. II con
crete sviluppo della democra
zia nella scuola con partico-
lare riguardo all'attuazione 
dello stato giuridico: un i*v 
tervento efficace nell'edilizia 
.scolastica. con precedenza al-
le regioni del Sud: la gratui-
ta dell'istruzione dell'obbligo; 
1'attuazione del diritto a un 
tempo retribuito di studio da 
parte dei Iavoratori che que
sto diritto hanno conquista-
to nei contratti: la modifies 
dei prowedimenti urgent! 
per l'universita in modo che 
rappresentino un reale pon-
te verso la riforma: il rapido 
varo della riforma secondaria 
rappresentano i punti centra-
li della nostra azione per 1'an
no scolastico che si e aperto 
ieri. Un'adesione e un movi-
mento ampi di Iavoratori, 
insegnanti. studenti, genitori 
attorno ad es?i saranno ga-
mnzia e condizione del loro 
Mcccsso. 

m. m. 

Oggi in sciopero 
il personale 

delle universita 
La profesfa decisa dai smdacafi confederali e dal 
CNU • Dure criliche al decreto governativo sugli atenei 

Gli esami. l'attivita didat
tica e di ncerea sono oggi 
sospeoi nelle universita per 
lo sciopero del personale do 
cente e non docente gia pro-
clamato nei giorni scorsi e 
ieri confermato dai sindacati 
conlederali e dal comitate na-
zionale universitano (CNU). 
Lo auiopero di oggi — dice un 
comunicato dei sindacati con 
federali per il personale del
le universita e del CNU — 
avra carattere di preparazio-
ne per un'azione incisiva di 
Iotta che si traduira in ulte 
riori sei giorni di sciopero j 
dall'8 al 13 ottobre. II perso J 
nale non docente scioperera 
nei giorni 2 e 12 ottobre. ' J 

Durante lo sciopero di oggi | 
e in quelli successivi — pre- ; 
cisa il comimicato — mentre 
vi sara la piena aslensione 
dagli esami e da ogni altra 
attivita didattica e di ricerca, 
non sara sospesa l'attivita as 
sistenziale nei policlinic!, nei 
quali pure vi sara I'adesione | 
alia lotta con manifestazioni j 
e cortei ai qual: parteciperan < 
no altre catezorie di lavora j 
tori e gli studenti. 

Per il giorno 15 e convocata 
a Roma una nuova manifesta-
zione nazionale con la rappre 
sentanza di tutte le sedi uni 
versitarie per decidere le ul 
teriori forme di lotta Attra

verso tale azione — prosegue 
il comunicato — i sindacati 
contano di incidere profonda-
mente in sede di approvazione 
parlamentare del decreto leg-
ge o con altro provvedimen-
to al fine di conseguire le n-
vendicazioni present! nella 
piattaforma unitaria. e per il 
personale non docente conta
no di ottenere anche la rapi
di applicazicne delle leggi 
sul riassetto n. 880 e 775. 

Lo sciopero deciso dai sin
dacati confederali e dal CNU 
e motivato da una duplice 
critica: per il fatto che il 
governo ha emanato il decre
to rifiutando una sostanzlale 
trattativa con i sindacati, 
inoltre perche il decreto ha 
contenuti che nschiano di ag-
gravare la crisi delle strut
ture universitarie. 

Questi i punti principali del 
decreto legge sui prowedi
menti urgenti per 1'Universi-
ta approvato sabato scorso 
dal consiglio dei -ninistri: 

NUOVK CAITEDRE E CION-
CORSI — Nei prossimi tre 
anni accademici saranno ban-
d:ti 7.500 posti di pmte.vsori 
ordinari (2.500 l'anno) e nel 
primo anno l'att-\ile oirani 
co sara aumentato di 1.000 po-

{Sefiiic in ultima pugiiui) 

ii 

Napoli: dinamite 
sotto un ponte 

La PS nega che 
sia un attentato 

Una carica di dinamite e stata rinvenuta ieri a Napoli. 
sotto un (xinte della zona di Poggioreale sul quale corrono 

• i binari della ferrovia Napoli Roma. La questura si e 
I subito premurata di escludere implicazioni politichc nel-
1 I'episodio (a suo avviso. i candelotti sarebbero stati abban-

donali da indi\idui che avevano tentato un'estorsione ai 
; danni di un grosso commerciante). Resta il fatto. pero. 
i die la carica di esplosivo c stata scoperta dopo il minac 
; cioso «avviso» pubblicato dal quotidiano di Lauro (che 
' preannunciava un attentato a Napoli simile a quello di 

piazza Fontana a Milano;. Su wuest'ultimo episodio la rna-
! gistratura ha aperto una inchiesta. Nella stessa giornata 
' di ieri. il caporione missino Almirante ha compiuto unn 
i visita alle sezioni fasciste. nel airso della quale i suoi 
j accoliti hanno tentato — inulilmente. perche la popolazionc t . 
• napoletana Ii ha isolati — di provocare incident!. \ 

A PAGINA 2 

specialmente nelle clcmen<nri 
e nelle medie. i doppi e i tripli 
turni. con conseguentc aggra-
varsi di tutte le condizioni di 
studio. 

D'altra parte. I'entrata nei 
ruoli di piu di 150 mila do-
centi. conquistata con lo sta
te giuridico del giugno scor
so. si realiz/era solo nel 
prossimo anno scolastico. per 
cui al peggioramento della si
tuazione edilizia non ha nep
pure corrisp.isto una diininu-
zione degli spostsimenti degli 
insegnanti. A sua volta. il de
creto legge suirapertura del
l'anno scolastico varato re-

I centemente dal Consiglio dei 
! ministri. pur fissando al 2(1 
j ottobre il termine per i tra-

sferimenti dei docenti. non 
ha evitato che almeno per 
questi primi venti giorni nel
le scuole medie e seconda-
lie non si sia in grado di di 
sporre che di una parte mi
nima di docenti-

La situazione non e pero 
omogenea. poiche vi sono re
gioni. come tutte quelle del 
Aleridione. dove problemi co
me la carenza delle aule si 
presentaiio con ' maggiore 
acutezza. ed altre dove, spe
cialmente nei casi in cui Re
gioni e Comuni democratic! 
hanno in parte supplito alia 
insufficienza del finanzia-
mento statale. si e verifica-
to un sostanzjale mighora-
mento. Cosi per escmpio 
nel Comune di Perugia ieri 
per la prima volta l'inizio 
della scuola ha coinciso con 
la totale scomparsa dei dop
pi turni. con il contenimento 
degli alunni ad un massimo 
di 25 per classe. col traspor-
to gratuito per gli alunni di 
tutte le piuriclassi soppres-
.se. Basti considerare che il 
Comune di Perugia ha repe-
rito (fra costruzioni ed affit-
ti) 1246 nuove aule per far 
fronte alia crescita della po-

| polazione scolastica e che il 
f Comune di Roma, al quale il 
! Provveditore ne aveva chie-
| ste 1500. ne ha finora con-

segnate 41 (che arriveranno 
a fine dicembre al massimo 
a 240) per valutare la diver-
sita deH*atteggiamento delle 
forze politiche nei confronti 
della scuola. 
Contemporaneamente il com-

pagno Filippelli. assessore 
alia Pubblica istruzione della 
Regione Toscana. in una con-
ferenza stampa ieri ha sotto-
Iineato i! grandissimo impe-
gno della Toscana che que-
st'anno dedichera sei miliar-

I di e mezzo al diritto alio 
j studio (libri. mense. traspor-

ti). a cui sono da aggiungersi 
! ; 2 miliardi che gli Enti locali 
j hanno investito per il solo 

affitto delle aule. Non me-
J no vasto e stato 1'impegno 
1 dell'Emilia. dove, per citare 
• un solo dato. a Bologna limi-
j tatamente a que>t'ultimo an

no sono state realizzate 38 

(Scgur in ultima papilla) 

Numerosi fiumi e forrehfi hanno rotto gli argini, dopo nuov i violenti nubifragi che si sono abbattuti sulla Toscana (la 
zona maggiormente colpita e stato il pistoiese), sull'Emilia, sul Friuli. I danni sono gravissimi: case e strade allagate, 
campagne invase anche da un metro d'acqua, stabilimenti in dustriali isolati e paralizzati. Nella foto: aulomobilisti bloccati 
sulla via Emilia dallo straripamento di un corso d'acqua A PAGINA 2 

Bloccati gli aumenti sal.i-
riali che dovevano entrare in 
vigore ieri, i generali golpi
sti hanno annunciato una pe-
sante svalutazione cleU'escu-
do. II deprezzamento della mo
neta e del 143rp rispetto al dol
laro. La dura misura economl-
ca colpisce drammaticamen-
te il gia basso potere d'acqui-
sto delle masse lavoratrici e 
alio stesso tempo apre le por-
te al capitale americano che 
mini a rimettere le mani sulle 
ricchezze del paese. La giun-
ta ha annunciato frattanto con 
brutale cinismo la fucila/.io 
ne « sul posto » di nove citta-
clini die tentavano di sottrarsi 
alParresto. II settimanale ame
ricano « Newsweek » rivela 
nel suo ultimo numero ehe 
(lall'obitorio di Santiago, ne-
gli ultimi 14 giorni. sono pas-
sati 2700 cadaveri di fucilati. 

A Helsinki si e conclusa la 
conferenza internazionale di 
solidarieta con il Cile: e stato 
diffuso un appassionato docu* 
mento che denuncia il «terro 
re hitleriano» imperversante 
in Cile e sono stati inviati 
messaggi a Waldheim e alia 
stessa giunta golpista per la 
salvezza di Corvalan. 

Continuano le iniziative in 
Italia. Venerdi a Roma e ln-
detta dai movimenti giovanili 
democratici una grande ma-
nifestazione, cui prendera 
parte Isabella Allende. figlia 
del presidente del Cile assas-
sinato. A Torino prese di po-
sizione per salvare Corvalan 
sono state prese dalle federa-
zioni del PCI. del PSI e dalle 
ACLI e. con un proprio do-
cumento, da COIL. CTSL c 
UIL. A PAG. 8 E 11 

Il Partito comunista nei due turni ha guadagnato da solo 72 seggi 

NELLE ELEZIONI CANTONALI IN FRANCIA 
NETTA MAGGIORANZA ALLA SINISTRA UNITA 

Rilevante avanzata dei socialist! — Dura sconfitta per lo schieramento gollista, che ottiene 457 seggi con-
tro i 796 complessivi della sinistra — La ripartizione dei voti di lista del primo turno (gli unici disponi-
bili) pone al primo posto il PCF, col 22,7%; I'insieme di tutte le liste di sinistra ottiene il 54 per cento 

Dal nostro corrispondente 

La Guinea Bissau 
riconosciuta 

da URSS e Cina 
La Rcpubblica indipcndentc della Guinea Bissau ha ottenuto 
nuovi e importanti riconoscimenti diploniatici. fra cui quelli 
dcII'Unionc Sovietica e della Cina; ieri hanno proccduto ad 
un analogo passo anche la Repubblica democratica del Viet
nam. il GRP sud vietnamita. la Tunisia, la Guyana e lo 
Yemen mcridionale. Di questo prestigio internazionale e dei 
pi-olilcmi che stanno di fronte al nuo\o Stato ha parlato in 
un'mtcrvista il segretario del PAIGC. Percira. il quale ha 
inche dcnunciato 1'intensificazione de: bombard^menti aerei 
portoghesi. A PAGINA 12 
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Sottolineata I'esigenza di una nuova politica dei prezzi e di un diverso assetto del settore petrolifero 

Nuove critiche per il rincaro della benzina 
Dopo la CGIL, anche CISL e UIL prendono posizione - Gli echi nel PSI - La sinistra dc propcne un confronto sni temi delle riforme 
Rumor si incontra con i presidenti delle Regioni • La Malta e Giolitti aprono domani al Senato i l dibattito sul bilancio del 7 4 

OGGI 
le perfezioni 

Dornam Ton. Rumor si in-
contrera con i pres;donti de! 
Ie Rezioni. Nella stessa gior 
nata, al Senato. i minisin La 
Malfa e Giolitti svolgeranno 
le relazioni sul bilancio delio 
Stato per il "74. aprendo un 
dibattito (i primi interventi 
sono previstt nella seconda de
cade del me.se) che costituira 
un banco di prova per gli in 
dinzzi di politica economics 
del governo. E tutto questo 
avviene nel momento In cui e 
aperta U questione delle pen-
si oni. dei sussidi di disoccu 
pazione e degli assegm fami-
liart, e quando non e ancora 
chiaro che cosa si propone di 
fare il governo — neU'imme-
dlato e a piu lunga scadenza 
— per le «urgenze» che ri-
guardano 11 Mezzogiorno, Ie 
question! del carovita, 1'agrl-
coltura. 

I tcmi di politica economics, 
dunque, continuano a domina-

re il dibattito politico. Dopo 
il Consiglio dei ministri di sa
bato scorso, non a caso. non 
mancano gli echi polemic} alia 
grave decisione dell'aumento 
dei prezzi della benzina e del 
gasolio Se ne discute tra 2e 
forze politichc; e si levano cri
tiche tra i sindacati e le or-
ganizzaziom di categona inte-
ressate idopo la ferma presa 
di posizione assunta dalla 
CGIL sabato scorso). 

AH'interno del PSI. in par-
ticolare. si rispecchiano alia 
luce delle declsioni govemati-
ve le posizioni delle var'e 
componenu del Partito. coin-
volgcndo anche un giudizio 
piu generale sull'attuale gabi-
netto quadripartito. a Accct-
tando l'aumento del prezzo 
della benzina — ha dichiarato 
Ton Manca, che appartlene a 
una corrcnte che hA votato 
con la maggloranza per la re
latione dl De Martino — la 

Direzione socialtsta ha fatto 
preralerc una prospeltna po
litica generate rispetto a piu 
che giuslilicale nserve e obic-
zioni sul provvedimento. che, 
come e gia stato nlevato, se
gue una logica contradditloria 
mpcllo alVtmpcgno del gover
no per tl hlocco dei prczu». 
Cio comports, perd. ha sotto-
hneato Manca. un corrispet-
tivo che deve consistere nel-
J'avvio di una o rigorosa po. 
litica di riforme», a parti re 
dalla questione delle pension!. 
LA sinistra socialists, che fa 
capo a Riccardo Lombard), ha 
sottolineato la gravita del ri-
catto dei petrolieri, ricatto 
operate aeon I'avallo dell'BNl 
e sulla base di un impegno 
che Andreotti ha delibcrala-
mente scaricato sul governo 
di ccntro sinistra ». I lombar-
diani lamuntano che, da par. 
te del PSI, sU «complcssiva-
mente mancata » una prova di 

fermczza. anche se e ir.dub-
bio. si sottolinea. che la pres-
sione della Direzione sociali
sts 1M senza dubbio consentir 
to una nduzione delle prete-
se di rincaro dei combustibih 
e un impegno nguardo alia 
neccssita di una nuova rego-
lamentazione del settore pe
trolifero Questi nsultati 
avrebbero pero potuto essere 
maggiori, secondo i Iombar-
diani, se non si fosse insistito 
sull'altemativa « crisi o rasse-
gnazionett. Ancor piu polemi-
ci sono i manciniani. Con una 
nota dell'agenzia Politica nuo
va, essi affermano dl non ave
re fiduela a in un centro-sini-
stra di rassegnazione che fa 
le cose che non deve fare-a. 
In vista del prossimi confron
ti nel Partito — a fine otto
bre dovrebbe aver luogo una 
sessionc del Comitato ocntra-
Ic — i manciniani si chiedo-
no quail potranno eacwe le 

conseguenze che avranno que 
ste scelte sul PSI e sulla sua 
influenza eiettorale. 

Sulla cosiddetta « fase due B 
del governo un ampio com 
mento c stato pubblicato su 
Alternative politica dall'ono 
revole Galloni. uno dei leader 
della corrente dc di Base. Si 
tratta di una riflessione su 
tutta la politica del governo 
e sui problemi della DC Se
condo Galloni, la seconda fa
se governativa, dopo il primo 
atto del contenimento dei 
prezzi, dovrebbe significare. 
anzitutto, « rilancio di una po
litica riformalrice». Su quail 
basi? La sinistra dc si richia-
ma alle decislonl del XII Con-
gresso del Partito, che prese 
atto del fall I mento del ccntro-
destra e volto pagina, per af-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

PARIGI. 1 
II ministero dell'lnterno ha diffuso a mezzogiorno di oggi una tabella complessiva dei 

seggi otfenuti da ciascun partito nei due turni delle elezioni cantonali (provincial!) del 23 e 
del 30 seftembre. La tabella si riferisce ai risultati completi sul ferritorio mefropolitano e 
non include quindi i cantoni dei territori d'oltremare. Ecco i risultati e. tra parentesi. il 
numero dei seggi in piu o in meno raccolti dai vari partiti in confronto alle elezioni canto
nali del 1967: eslrema sinistra 9 (meno 3); comunisti 205 (piu 72); socialist! 423 (piu 124); 
radicali di sinistra 63 (piu 11); 
diverse sinistre 174 (meno 22). 
Totale Uelle sinistre 879 seggi 
(piu 182). 

Gollibli 244 (piu 52): rcpub-
blicani indipendenti 153 (piu 
11); centrist! 60 (piu 14): mo-
derati dhcrsi favorevoli alia 
maggioranza 373 (piu 81). To-

I tale maggioranza 830 (piu 163). 
I Centristi riformatori 123 (piu 

1): moderati d'opposizione 93 
(meno 5). 

Due osscrvazioni per la let-
tura di questi risultati: la crea-
zione di oltre quattrocento nuo
vi cantoni metropolitam spiega 
il fatto che quasi tutti i partiti 
abbiano guadagnato in seggi. 
Sotto retichetta c diversi mo
derati favorevoli alia maggio
ranza > il governo collcca can 
didati che spesso non hanno 
nulla a che vedere con i partiti 
govomatni riuscendo cosi a li-
mitare !o scarto tra il blocco 
de!le sinistre e quello della 
maggioranza governativa. 

Questo scar!o apparc nettis-
Simo se si confrontano piu giu-
stamente i risultati nMmuti dai 
tre partiti di .->inU«ra cht ii<iinii> 
Miuoscntto il programma co 
mnne (comunisti, socialisti e 
radicali di sinistra) con i risul
tati ottcnuti dai tre partiti go 
vernativi (golhsti. repubblic.ini 
indipendenti c centristi). I pri
mi ottengono 796 sogsi coil un 
guadagno di 207 seggi. I secon 
di rttengono 457 seggi con un 
guadagno di 77 seggi. 

A questo punto il segretario 
generate del Partito gollista 
Peyrcfittc ha un be! dire die le 
cantonali hanno regtstrato € un 
balzu in avanti dei partiti della 
maggioranza ». < II giudizio del 
signor Peyrefittc — ribattc sec-
ca mente " Le Monde " — non 
resiste un solo secondo all'esa-
me della statistica fornita dal
lo stesso ministro dell'interno »: 
e l'au tore vole quotidiano della 
sera parigino continua mctten-
do in rilievo < I'cspansione » dei 
socialisti. il c sucecsso > dei co-

Augusto Pancaldi 
(Segue in ultima pagina) 

'M'OI ci domandavamo: 
A^ « £ a BeUagio? Quan
do parlera a BeUagio?», 
ma sentiramo che Vevento 
non poteca non essere im-
minente, perche il senato-
re Fan/am ha gia parlato 
dappertutto: non si era 
ancora fatto sentire a 
Bellagio, appunto, a Pia-
noro e ad Acquapendente, 
ma era chiaro che si irat-
tara ormai di una questio
ne dt giorni se non di ore, 
tenulo anche conto del 
fatto che il semovenle se
gretario della DC ha in-
trodotto I'uso di pronun-
dare i suoi dtscorsi a pez-
zcttL come in una sorts di 
inrastro A Perugia: a La 
Democrazia cristiana, un 
partito che...», tntli a To-
di: «... ha saputo profi-
cuamenle. ritrovare la pro
pria spcrata^». quindi a 
Casliglion del Logo: «... ed 
auspicata e da tutti bra-
mata unita... > A questo 
punto la fine del dtscorso 
si perde, copcrta dagli ap-
plausi a Terontola. 

Nel discorso di domeni
ca a Bellagio. sul Lago di 
Como, il senalore Fanfani 
ci e sembrato parttcolar-
mente felice quando ha 
detlo: « Non ci sgomentia-
mo per le imperfezioni 
che accompagr.ano questa 
o quella decisione. ma ci 
compiacciamo di vederle 
finalmente preso...». Era 
ora che un segretario de-
mocristiano si alzasse a 
rtneuorare il proprio par
tito, sempre cosi pronto a 
a sgomentarsi» da'vantl al

ia a imperfezione » delle 
sue decisioni. Invano da 
piu parti si cercata di 
consolare la DC sgomen-
ta: a Non se la prenda, per 
fatore. Quylche piccola 
imperfezione che fa? Ne 
avete combinate tanle di 
perfette e ineccepibili, c 
ora volete disperarvi se 
questa non b proprio idea-
le? ». Ma la DC non si da-
pa pace. C * pcnsiero ri-
volto a Napoli, si dicera 
torturandosi: «Polrb mai 
raggiungere in ogni dove 
quella perfezione? J>. 

Il senatore Fanfani 6 
anche insuperabile nella 
sheila del tempi. Egli ha 
parlato di decisioni « final-
mente prese». proprio nel 
giorno in cut si i atuta 
notizia dell'aumento della 
benzina. II segretario del
la DC non sospira «final-
mente » quando si da (o si 
progetta di dare) qualche 
lira di piu a un pensiona-
to o una paga piu umana 
a un ferroviere, ma dice 
«tinalmente» i/ giorno 
preciso in cui si fa un re-
galo ai petrolieri. Questo 
« finalmente », che sta per 
a era ora», riguarda i sol
di soltratti ai Iavoratori e 
passati ai miliardari, e il 
senatore Fanfani invito a 
non «sgomentarsi». Ha 
ragione, illustre Senatore, 
non sgomentiamoci: con 
la vocazione che vi ritro-
vate. troverele ben la ma-
niera, al piii presto, di fa
re qualche altro rcgalo a 
lor signori. 

Fortebracdn 
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Napoli: candelotti di dinamite 
sotto un ponte delle ferrovie 

* * * 

La questura esclude che, si tratti di un attentato, e sostiene che l'esplosivo era stato abbandonato da indi
vidui che volevano compiere una estorsione — Elementi contrastanti nel rapporto dei vigili ' del fuoco — Inchie
sta della magistratura sul provocatorio «avviso» del giornale di Lauro — Almirante isolato dalla popolazione 

Si apre giovedì a Messina la manifestazione meridionale dell'Unità 

un impegno 
per la rinascita del Sud 

V ? 

La distorta «crescita» del Messinese specchio di una crisi complessiva della 
Sicilia - Un fitto programma di manifestazioni sulla condizione civile, sul
le Regioni, sulla classe operaia, sull'antifascismo e la questione femminile 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, . 1 

Sull'onda ' del minaccioso 
« avviso » pubblicato dal gior
nale di Lauro venerdì scorso, 
i fascisti hanno cercato anche 
oggi di creare (senza riuscir
vi) occasioni di disordine a 
Napoli con la « tournee » del 
loro caporione in varie se
zioni del MSI, In coincidenza 
con la quale si è avuta stamat
tina la scoperta di una carica 
di dinamite sotto un ponte nel
la zona di Poggioreale. Undici 
candelotti sono stati infatti 
trovati sotto il ponte di via 
Stadera a Poggioreale, sul qua-

Tornata dall'URSS 
la delegazione 

Amici dell'Unità 
Sono rientrati ieri in Italia 

i trenta compagai Amici del-
YUnità ospitati dalla Pravdu 
in Unione Sovietica. La dele
gazione (di cui era responsabi
le il compagno Piero Salvagni, 
della Segreteria della Federa
zione di Roma) è stata ricevu
ta dal compagno Zimianin. 
direttore della Pravdu, ed ha 
visitato Mosca, Leningrado e 
la Repubblica dell'Uzbekistan. 

La visita ai luoghi da dove 
Lenin diresse la Rivoluzione 
d'Ottobre, alla eroica città di 
Leningrado, ai soveos e ai 
colcos dell'Uzbekistan, come 
l'interessante escursione nella 
antica città di Samarkanda. e 
quindi nella capitale dell'Unio
ne Sovietica, hanno costituito 
una entusiastica espsrienza 
per tutti i compagni che. al 
loro rientro, hanno sottoscrit
to 290.000 lire per l'Unità. 

le corrono i binari della linea 
Napoli-Roma. Il questore si è 
affrettato ad escludere impli
cazioni politiche: sostiene che 
i candelotti sarebbero stati 
abbandonati da individui da 
cui auto sarebbe già stata se
questrata) che avevano ten
tato ai danni di un grosso 
commerciante una estorsione 
.sulla quale da più giorni la 
squadra mobile stava già in
dagando. Essi sarebbero iden
tici a quelli che appunto i 
malfattori avevano inviato alla 
vittima designata insieme con 
lettere minatorie. 

Tali notizie presentano vari 
punti contrastanti col rappor
to dei vigili del fuoco, che 
sono stati i primi ad interveni
re stamane alle 7,f)0. quando 
una loro vettura, con a bordo 
l'ing. Piscopo, e stata ferma
ta da alcuni operai i quali ave
vano notato un bambino che 
stava raccogliendo da terra 
l'involucro, fatto con carta di 
giornale, e contenente lVsplo 
sivo, dopo che un cane lo ave
va per caso distrutto. I vigili 
del fuoco avevano riferito che 
i candelotti erano legati tra 
loro e collegati ad una mic
cia della durata di circa 50 
secondi, che il peso dell'esplo
sivo superava il chilo e mezzo 
(la polizia parla di 850 gram
mi) e che una esplosione 
avrebbe potuto fare saltare il 
ponte. La questura in un pri
mo momento aveva sostenuto 
che la dinamite non era colle
gata ad una miccia. Successi
vamente ha ammesso che la 
miccia, di 40 cm„ era attacca
ta all'esplosivo, ma ha insisti
to in un comunicato nella te
si. secondo la quale gli auto
ri di una estorsione avrebbero 
abbandonato sotto il ponte lo 
esplosivo destinato ad un at
tentato contro il commer
ciante. Queste versioni con
traddittorie non contribuisco-

A proposito di un'intervista di De Mita 

Quale tipo di sviluppo 
per Napoli e Campania? 

Dell'interessante intervista 
rilasciata al Giorno dall'ono
revole De Mita (« Fare di 
Napoli una città di servizi ») 
crediamo debba essere sen
z'altro condiviso il punto di 
partenza, e cioè che « il pro
blema di Napoli è quello di 
modificare l'orientamento ge
nerale dello sviluppo econo
mico » Potrei commentare: 
ce ne sono voluti di anni (e 
di fatti disastrosi) per con
vincersi che un certo tipo di 
sviluppo dell'economia e del
la società comportasse la de
gradazione del Mezzogiorno 
contadino e l'emarginazione 
di Napoli.Quanto all'analisi 
dei mali di Napoli bisogna 
precisare che « la congestio 
ne » di cui soffre Napoli (e 
le altre città della vasta area 
urbana che va dal Votturno 
al Sarno) è qualitativamen
te diversa rispetto a quella 
delle aree urbane del nord. 

A Napoli e sulla costa 
campana le attività industria
li som scarsissime e l'adden
samento di popolazione non 
è dovuto ad una concentra
zione delle attività produtti
ve. bensì ad una colossale 
operazione di speculazione 
edilizia che ha richiamato una 
ingente massa di popolazio
ne dall'interno della regione 
e dal Sud. rigonfiando spa
ventosamente il settore ter
ziario. Il sottosviluppo di Na
poli è in altri termini la fac
cia cittadina dei sottosvilup
po complessivo della Cam
pania. - - -

Il rimedio quindi non è co
si semplice come dice l'ono
revole De Mita, cioè di « ca
povolgere tutto »; si rischie-
rebbe di non capovolgere un 
bel niente o di sprecare ri
sorse senza raggiungere al
cun obiettivo. E* chiaro che 
bisogna andare ad un altro 
rapporto Napoli-Regione ma 
meno che mai questo rap
porto potrà essere . di effet
tivo rinnovamento e nequi-
librio se fosse fondato sul 
deperimento delle attività pro
duttive sulla costa e suK'ac-
centuazione di un ruolo di 
Napoli come «città di ser
vizi ». Già oggi Napoli è « cit
tà di servizi », ma natural
mente si tratta di servizi de
gradali perchè degradata è la 
struttura produttiva comples
siva. di Napoli e della Cam
pania. 

Noi comunisti abbiamo in 
dividuato una scelta ben pre
cisa e valida per Napoli e per 
la Campania: affrontare con 
testualmente il sottosviluppo 
sia sulla casta che nell'inter
no partendo dall'esigenza di 
potenziare e qualificare al 
massi .no le attività produtti
ve sia della casta e sia del
l'interno: in una parola si 
tratta di una p'ena utilizza
zione di tutte le risorse. Co
me? due elementi sono es
senziali: 1) il potenz amento 
e la qualificazione delle at
tività produttive di Napoli 
e della fascia costiera; 2i lo 
sviluppo dell'agricoltura (non 
solo nella fascia intermedia» 
e della zootecnia nella Cam
pania intema. 

Aggiungo subito, perchè non 
ci siano equivoci, che noi co
munisti (il grande movimen
to dei lavoratori di Napoli di 
cui slamo parte) siamo mol
to interessati alla qualifica
zione della piccola e media 
industria del Napoletano; di
ttamo di no a qualsiasi pro

di nuorl grandi Im

pianti in questa stessa area; 
ed indichiamo esplicitamen
te fin d'ora la Campania in
terna come la sede naturale 
dei nuovi grandi impianti pro
gettati o da progettare. 

Non si illuda però De Mi
ta: nelle zone interne, se non 
si affrontano i problemi del
l'agricoltura e della zootecnia, 
non si arresta l'emigrazione 
e la degradazione per esem
pio della sua Irpinia. 

In ogni caso lo sviluppo 
della Campania non può pre
scindere dalla qualificazione 
delle attività produttive nel 
Napoletano e a Napoli. Questa 
prospettiva non solo non con
trasta con il ruolo di città 
di servizi o turistica, ma è 
l'unica che possa garantire 
un'inversione di tendenza di 
tutti questi ruoli finora, e non 
per caso, degradati. 

Il problema quindi non si 
può risolvere nella semplici
stica proposizione: servizi a 
Napoli, industria all'interno. 
Napoli non può non avere 
un ruolo completo e quindi 
anche quello di propulsione 
produttiva per l'industria e 
per l'agricoltura in generale; 
e la Campania interna, d'al
tra parte, senza rinunciare 
ad una industrializzazione se
ria e matura che funzioni 
anche da polo di attrazione 
per una parte di popolazio
ne costiera, non può e non 
deve rinunciare alle vocazio 
ni agro-zoctecniche e alle con
nesse iniziative di trasforma
zione. 

Solo attraverso questo ti
po di integrazione Napoli-
Campania si può risolvere il 
problema della « degradazio
ne-congestione i> di Napoli e 
della « degradazione • emigra 
zione» dell'interno della re
gione. La proposta di un si
stema di trasporti collettivi 
integrato e non accentrato su 
Napoli ci trova consenzienti 
e può essere effettivamente 
realizzato soltanto in questo 
quadro. 

Sorprende che l'cn. De Mi
ta, solitamente casi aaento 
al dibattito politico in Cam
pania. dia il suo consenso al
ia vecchia a filosofia del ri
baltamento» piuttosto che al
la « piattaforma di Avelline », 
anche culturalmente qualifi
cata. del movimento unita
rio dei lavoratori. In defini
tiva la validità di una pro
spettiva si misura in rela
zione ai problemi dell'odi. 
della drammatica esperienza 
del colera a Napoli. 

La prospettiva che l'ori. De 
Mita avanza è non per caso 
evasiva e deludente rispetto 
alle scelte del periodo im 
mediato. Saltare al futuro 
senza passare a fare l conti 
con i problemi del presente 
non è possibile, tutt'al più è 
pericoloso. 

Coloro che intendono bat
tersi per lo sviluppo econo 
mico e democratico di Nipo
ti e della Campania — e Io 
on. De Mita è certamente tra 
questi — non possono pre
scindere da una precisa real
tà politica, sociale e cultura
le: la classe operaia di Na
poli, forza antagonistica con
seguente nei confronti di uno 
sviluppo che degrada 11 Mez
zogiorno, portatrice di una 
visione matura e aperta nel 
confronti di altre forze socia
li. punto di riferimento con
creto della democrazia nel 
Mezzogiorno. 

Abdon Alinovi 

no certo a tranquillizzare la 
opinione pubblica. 

A maggior ragione dopo que
sto ritrovamento è necessario 
che il direttore del Roma dia 
conto delle allarmanti noti
zie pubblicate venerdì scorso. 

Interpretando tale attesa 
una delegazione del PCI com
posta dal senatore Carlo Fer-
mariello, dall'avvocato e con
sigliere comunale Luigi Jossa 
e dal compagno Franco Danie
le, della segreteria della Fede
razione, ha ufficialmente pre
sentato stamane alla Procu
ra della Repubblica il prean
nunciato esposto; in esso si 
chiede che il direttore del gior
nale laurino sia chiamato a 
lare i nomi di coloro che tra
merebbero o di coloro che, es
sendone a conoscenza, lo han
no intorniato della grave mi
naccia; in caso contrario che 
sia accusato di diffusione di 
notizie false atte a turbare 
l'ordine pubblico. Negli am
bienti della Procura si la rile
vare che. per suo conto, la 
magistratura ha già deciso di 
procedere d'ufficio. 

Proprio stamani, un com
missario di PS ha invitato il 
direttore del Roma a presen
tarsi al Procuratore della Re
pubblica Ormanni. 

Per la venuta di Almirante 
i missini si erano dati molto 
da fare, affiggendo migliaia di 
striscioni di saluto in cui il 
fucilatore veniva definito 
« simbolo di libertà » e insoz
zando qua e là i muri della 
città con scritte inneggianti al 
colpo di Stato in Cile. Ritene
vano cosi di poter galvaniz
zare i loro stessi aderenti e 
di creare interesse intorno alla 
provocatoria iniziativa, che 
speravano potesse avvenire in 
concomitanza con la pubblica
zione delle gratuatorie dei di
soccupati da assumere nella 
Nettezza urbana. 

Almirante ha dovuto invece 
circolare tra l'indifferenza ge
nerale. scortato dalla polizia, e 
accompagnato da un centinaio 
di mazzieri. Egli ha tentato. 
in realtà, di farsi notare e 
di provocare situazioni di ten
sione, ma non vi è riuscito. 
Per esemp»o nella zona dei 
Vergini è sceso dall'auto per 
avviarsi a piedi verso la se
zione missina di piazza Sanità 
e dare il via cosi ad un pic
colo corteo, ma dietro invito 
della polizia è risalito in auto 
volentieri, essendosi accorto 
che non superavano il centi
naio le persone — quelle del 
« seguito ». in realtà disposte 
a stargli dietro; anzi una don
na, con un bambino per ma
no. ha tagliato la strada al 
mini-corteo appena abbozzato, 
gridando: « Ma che sono? Le 
camicie nere'' Che paesano 
sprofondare »! 

Ha tentato di rifarsi più tar
di. affacciandosi al balcone 
della sezione in piazza Sanità 
e cominciando a pronunciare 
un discorso; la polizia lo ha 
invitato — sia pure con un in
tervento tardivo — a stare al
le disposizioni che gli vieta
vano manifestazioni pubbli
che. Comunque non più di ot
tanta persone erano sotto il 
balcone, mentre i commercian 
ti avevano abbassato le sa
racinesche e la gente si riti
rava in casa voltando le spal
le al caporione fascista: sbar
rato anche il portale della 
chiesa di San Vincenzo, il cui 
parroco sabato sera aveva im 
posto la defissione degli stri
scioni missini dai muri del 
tempio • e aveva ottenuto la 
copertura di altri manifesti 
sui quali i fascisti, approprian
dosi della intestazione di una 
associazione cattolica molto 
popolare (organizza la nota fe
sta del aMonacone»). saluta
vano Almirante a nome degli 
« aderenti alle associazioni riu
nite di S. Vincenzo». Egli ha 
avuto il tempo di dire poche 
frasi, tra cui una che sintetiz
za le due linee seguite 'anche 
in questo periodo dal MSI a 
Napoli: a non sono venuto qui 
né per accendere incendi, né 
per spegnerne ». 

All'» incendio » — cioè alla 
creazione di un clima di ten
sione e di allarme — i fasci
sti avevano comunque punta
to cinicamente sull'onda del 
colera, prima attraverso la 
CISNAL. senza riuscirvi, e poi 
attraverso il Roma con l'an
nuncio di trame oscure che si 
starebbero tessendo per ripe
tere a Napoli una strage co
me quella di piazza Fontana 
(da attribuire. dice\-a il foglio 
laurino, alla destra). Ed è pro^ 
prio questo «avviso» che ha 
accresciuto stamane la preoc
cupazione per il ritrovamento 
della dinamite sot*o il ponte 

Ennio Simeone 

Il cane che ha permesso di scoprire la dinamite e (a destra) il ponte di via Stadera a Napoli 

Dal nostro inviato 
' MESSINA, ottobre 

Ogni giorno da questa pro
vincia partono con il « treno 
della speranza» trenta emi
granti: diecimila all'anno e 
senza pause, da quindici anni. 
Centoquarantacmquemila emi
grati complessivamente: uo
mini validi, i migliori, l gio
vani, ragazze e ragazzi. A 
leggere queste cifre e tante 
altre amare e disperanti, pro
prio mentre alcuni compagni 
le stanno componendo in for
mato grande su vasti pannelli, 
l'effetto è ancora maggiore. 
Si sta allestendo 11 Festival 
meridionale dell'Unità, qui nei 
padiglioni della Fiera di Mes
sina. Parole, cifre, fotografie 
diventano un film dramma
tico, crudo quando nascono 
sotto gli occhi così, pezzo per 
pezzo. Dal 4 ottobre al 7 cam
peggeranno alte sui tabelloni 
lungo i viali del Festival: una 
denuncia anche visiva che in
gigantisce nelle proporzioni 
grafiche come in una cassa 
armonica. 

L'importanza dei nostri Fé 
stivai è proprio anche in que
sto: nella capacità di usare 
i mezzi usuali della pubblicità 
visiva, la pubblicità che esalta 
ì valori del profitto e le ap
parenze del « benessere », allo 
scopo opposto, lo scopo di fare 
vedere la crudele realtà che 
sta dietro agli orpelli più fru
sti e retorici. E la realtà, pro
prio qui a Messina, proprio 

L'ondata di maltempo continua a provocare danni gravissimi nel centro e nel nord Italia 

Fiumi rompono gli argini: allagate 
case e campagne in Toscana e Friuli 

Nuovamente colpito il Pistoiese dove si era abbattuta pochi giorni fa una tromba d'aria - Bloccata la 
via Emilia - Isolati e paralizzati numerosi stabilimenti industriali • Nella regione friulana, la prima neve 

Proposte 

di Bonifacio 

sul funzionamento 

della Corte 

costituzionale 
• Il presidente della Corte co

stituzionale. Bonifacia. comple
tando le dichiarazioni la cui 
prima parte era stata pub
blicata la settimana scorsa, ha 
affrontato alcune impor 
tanti questioni riguardanti il 
lunzionamento - della Cor
te. Dopo aver descritto 11 mec
canismo tramite il quale l'al
to consesso perviene alle sue 
decisioni, Bonifacio è tornato 
sulla questione della legge che 
vieta la ricostituzione del par
tito fascista per avanzare la 
proposta che i giudizi su ta
le reato non stano più affi
dati alla magistratura ordi
naria ma riservati alla Corte 
casti tuzionale. Ciò — ha det
to — « non per sfiducia ver
so la magistratura ordinaria» 
ma perché « per questo tipo 
di controversie la competen
za non può appartenere se 
non allo stesso giudice al qua
le l'ordinamento affida la sal
vaguardia della Costituzione ». 

Più avanti Bonifacio sugge
risce alcune integrazioni al
l'attuale sistema di ricorso al
la Corte proponendo in par
ticolare di « attribuire a cia

scun gruppo parlamentare il 
potere di impugnare una leg
ge (senza che ne sia sospe
sa l'entrata in vigore i ». 
In tal modo sarebbe possibile 
annullare la legge incostitu
zionale entro termini brevi. 
prima che essa abbia potuto 
provocare effetti duraturi. 
Questa proposta consentirebbe 
— a giudizio di Bonifacio — la 
massima tutela delle minoran
ze. 

Le Associazioni 

del tempo libero: 

smantellare 

il «carrozzone» 

dell'ENAL 
Le associazioni culturali dei 

lavoratori " —. ARCI - u taf , 
k.NAiis> ed ENDAa — in un 
recente documento inviato al 
governo, hanno -sollecitato i 
puoonci poteri perche o le fi
nalità. i compiti e i mezzi at
tualmente a disposizione di 
enti ed organismi burocratici 
puobnci operanti nel campo 
della cultura, del tempo li
bero, dello sport, siano tra
sferiti alle Regioni e agli en
ti locali. 
• Va aggiunto, ' tuttavia, che 
l'eliminazione degli enti inu 
tili, superflui o addirittura 
dannosi è un impegno cne non 
può esaurirsi negli studi e 
nella elencazione Ui tali isti
tuzioni. « Mentre è lodevole — 
rneva il comunicato cong.un-
to — che si attuino ilcerche 
per aeierminare ia miriade 
di istituzioni destinatine di 
contributi, che si .sono molti
plicati in anni ed anni di sot
togoverno. è necessario che in 
breve termine gli organi di 
governo competenti, diano un 
giudizio e procedano di con
seguenza nei confronti di en
ti come l'ENAJL che, in ma
niera ormai accertata, ver
sano in continuo stato falli
mentare e sulla base di va
ghi propositi di trasformazio
ne riescono ad ottenere di 
lazioni continue ad una seria 
verifica della loro iniziativa. 

« Le tre Associazioni demo
cratiche del tempo libero 
chiedono che, «nel quadro di 
una riforma generale degli 
istituti culturali, si inizi con 
lo sgombrare il terreno da 
organizzazioni come l'ENAL. 
ormai anacronistiche rispetto 
al grado di sviluppo demo 
cratico e culturale del Paese. 

Mezzi fascisti, fascisti interi 
L'ex ammiraglio BtnndelU 

non è propriamente quello che 
si dice un jorte ingegno poli
tico. Egli è stato collocalo a 
riposo alla presidenza del 
MSI, una carica indecente ma 
che non conta nulla, per dare 
una lustra purchessia alla na
tura antinazionale del movi
mento neofascista. Tuttavia 
ogni tanto l'ex-ammiraglto var
rebbe dire un suo pensiero 
« m libertà »: e la covi, a 
quanto sembra, non desta en
tusiasmo tra le file missine. 

Se ne è avuta una confer
ma dalla cronaca di un quoti
diano di Firenze su un raduno 
neofascista in un cinema di 
questa città. Riferisce infatti 
il cronista dell'imbarazzo e 
del malumore provocato tra 
gli ascoltatori dal discorso del-
l'ex-ammiraglto. Che cosa ave
va detto Birindelli da poter of
fendere quegli orecchi? Sem
plicemente che, secondo lui, 
Il MSI non è fascismo, giac

ché ti fascismo aveva, sempre, 
a suo parere, quattro partico
larità; anticomunismo, sociali
tà, nazionalismo e autoritari
smo, delle quali le ultime due 
sarebbero ormai cadute. Quat
tro meno due fa due. Insom
ma, secondo Birindelli, si po
trebbe parlare al massimo di 
mezzo fascismo. 

Informa il cronista che gli 
ascoltatori « lo guardavano 
muli » poiché « non riuscivano 
a capire dove andava a para
re». Quelli che per Birindelli 
dovevano essere dei mezzi fa
scisti si sentivano fascisti in
teri, e specialmente il preteso 
abbandono dell'autoritarismo 
non gli andava giù. 

Così i veri umori della pla
tea sono emersi quando ha 
parlato un altro esponente 
missino, l'indiscutibile fascista 
Pisano, che ha comincialo con 
una esaltazione della repubbli
ca di Salò, « Ora sì che si par
la chiaro», ha gridato qual

cuno. E ti Pisano lui insistito 
dichiarando il proposito del 
MSI di creare nel Mezzogior
no nuovi moti del tipo di Reg 
gio Calabria, accennando tra 
l'altro alla visita dì Almirante 
a Napoli. 

« L'ambiente si è così riscal
dato», riporta il cronista, il 
quale informa che alla fine i 
missini hanno gridato «Cile, 
Cile », per manifestare la loro 
adesione al colpo di Stato che 
ha affossato nel sangue la li
bertà e la Costituzione nel Pae
se sudamericano. Né il «dop
piopetto » né alcun'altra lustra 
servono a coprire il vero volto 
del MSI. E al Birindelli i mis
sini di Firenze hanno voluto 
ricordare che tra le a partico
larità* del fascismo c'era e 
resta la negazione di ogni for
ma di democrazia. Lui, l'ex-
ammiraglio, aveva fatto finta 
di dimenticarsene. 

a. pi. 

Ancora pioggia - su mezza 
Italia, soprattutto sulla To
scana (dove la zona più col
pita è di nuovo il pistoiese), 
nell'Emilia, nel Friuli, dove 
sei fiumi hanno rotto gli ar
gini, nell'Alto Adige. L onda
ta di maltempo che ha carat
terizzato gli ultimi dieci gior
ni non accenna dunque a 
placarsi; e, con i nubifragi, 
diventano sempre piii gravi, 
sempre più estesi i danni: 
case e strade allagate, col
ture. devastate, famiglie sen
zatetto. Tutto questo non suc
cede per fatalità, o perché 
alcune ore di pioggia inin
terrotta debbano per forza 
condurre a questo punto; suc
cede perche non si e mai 
rispettata l'integrità del ter
ritorio, non si e mai prò 
grammata da parte del go
verno centrale la sua dife
sa lasciando anzi mano li
bera alla speculazione. 

In ordine ecco le notizie. 
TOSCANA — E' piovuto per 

tutta la notte, sull'intera re 
gione. La zon3 che ha subito 
i danni maggiori è stata quel
la del pistoiese, dove si era 
abbattuta una tromba d'aria 
dieci. giorni orsono. Il nubi
fragio ha provocato nuovi al
lagamenti nelle campagne; 
una frana, che è stata però 
già rimossa, si è verificata 
sulla Casalguidi-San Baronto. 
A Quarrata l'acqua ha inva
so alcune case, che sono sta
te sgomberate. Molti fossi e 
alcuni torrenti hanno rotto 
gli argini, riversandosi nelle 
campagne. A Pistoia, infine, 
è crollato il tetto di una casa. 

Gravi danni anche nell'em-
polese. Il fiume Vinicio, che 
già una settimana fa aveva 
rotto gli argini, è nuova
mente straripato nel territo
rio di Cerreto Guidi: come 
conseguenza, alcune case ed 
alcune aziende sono rimaste 
allagate. Si è lavorato a lun
go per rimediare la situa
zione; si è riusciti a far de
fluire l'acqua, che era alta 
nelle campagne sino ad un 
metro, nel Padule di Fucec-
chio. 

Allagamenti anche a Santa 
Croce sull'Arno: la provincia
le « Francesca » è rimasta 
bloccata per ore. Notizie iden
tiche anche da Prato, Livor
no. Ponsacco e Lucca; il li
vello del lago di Massaciuc-
coli è cresciuto di trenta cen
timetri. ' - \ 

EMILIA L — Piogge torren
ziali cadute tra la notte ed 
ieri mattina hanno ingrossa
to al disopra dei livelli di 
guardia tutti i corsi d'acqua 
della provincia. Il torrente 
Martignone è uscito dagli ar
gini ad Anzola, a pochi chi
lometri da Bologna, allagan
do una vasta zona industria
le e la via Emilia. Il traffi
co. sempre intenso, è stato 
deviato lungo due diverse di
rettrici di marcia. Decine di 
aziende, dove è penetrata l'ac
qua aita, hanno dovuto so
spendere il lavoru. 

Adesso e"" il pericolo che 
le acque dei torrenti Lavino 
e Samoggia possano allagare 
persino i ponti sulla stessa 
via Emilia e sulla Persiceta-
na. 

FRIULI — Sono sei i corsi 
d'acqua, tra cui 11 Natisone e 
l'Ausa, che hanno rotto gli ar
gini nella regione. Anche 11 
Tagliamento ha oltrepassato 
il livello di guardia ma non. 
desta particolari preoccupa
zioni. ' Lo stato di maggiore 
gravità viene segnalato nella 
zona che va da Trlcesimo a 
Nlmis, a nord ovest di Udi
ne, dove 1 torrenti Malina e 
Torre hanno sommerso mol-

I te località di campagna. Cen
tinaia di ettari sono allagati, 

j numerose strade interrotte 
' anche da frane, molte case 
j sono isolate letteralmente da 

un mare di acqua, stabilimen
ti industriali risultano seria
mente danneggiati. Alcune fra
zioni sono state raggiunte so
lo dai vigili del fuoco a bordo 
dei loio mezzi anfibi. A Sa-
vorgnano, ancora le acque del 
Torre premono contro la di
ga dell'acquedotto che si fe-
me possa cedere. 

Il Natisone è uscito dagli 
argini a PuUero allagando una 
strada nazionale. Violenti tem
porali si sono abbattuti an
che su tutta la zona del Tar
visio; piove anche in C'arma 
dove si è registrata una in
consueta nevicata a Paiilaro. 
Nella bassa friulana invere i 
danni maggiori sono stati pro
vocati dalla tracimazione del 
fiume Ausa a Cervignano, il 
cui centro cittadino è compie 
tamente sommerso da acqua 
alta e limacciosa. 

Bisogna segnalare che sul
l'intera situazione parlamen
tari comunisti hanno presen
tato un'interrogazione ai mi
nistri competenti. 

Una delegazione 
di parlamentàri 

comunisti 
nel Trentino A.A. 

Una delegazione d; parla
mentari comunisti, diretta 
dal compagno sen. Edoardo 
Perna. presidente de: gruppo 
comunista del Senato, e di 
cui fanno parte i senatori 
compagni Bianchi e Mancini 
e i deputati comoasni Lizzerò. 
Pegoraro. Tamini, De Carne-
ri si è recata nel Trentino-
Alto Adige, dove il 18 novem
bre avranno luogo le elezioni 
per il rinnovo del Consi«l:o 
regionale. 

La delegazione, impegnata 
in numerose conferenze, as
semblee. contatti con le pò 
polazioni e amministratori, si 
tratterà nel Trentino Alto 
Adiee dal i° al 6 ottobre. 

-
La scomparsa 

'dei compagno 
Salvatore Golosi 
Si è spento a Catania, ieri 

notte, il compagno Salvatore 
j Colosi. membro del partito 
i dalla fondazione, prestigioso 

dirigente della Federazione di 
Catania alla cui ricostruzio-

! ne subito dopo la caduta del 
j fascismo contribuì con " ap-
] passionata attività. 

Per lunghi anni segretario 
j della Federazione catanese, 

poi presidente della Commis
sione federale di controllo, è 
stato fino al giorno della sua 
scomparsa protagonista di 
tutte le battaglie di demo
crazia e di civiltà al consi
glio comunale catanese e per 
lungo tempo all'assemblea re-

, gionale siciliana. 
La scomparsa del compa-, 

gno Colosi suscita cordoglio e 
commozione in tutti l comu
nisti e i democratici che lo 
hanno conosciuto e di cui 
hanno apprezzato l'opera ri
gorosa di dirigente politico e 
di uomo. 

qui in Sicilia, parla un lin
guaggio sconfortante. La pro
vincia è all'ottantadueslmo po
sto nella graduatoria delle 
province italiane, è al penul
timo posto fra le province si
ciliane per livelli di incremen
to del reddito. Per 650 mila 
abitanti, i posti letto negli 
ospedali sono 3 per mille: la 
bassissima media italiana è di 
5 posti letto ogni mille abi
tanti (e quella minima pre
vista dall'Organizzazione mon
diale della Sanità è di 9 posti 
letto per mille). 

la struttura economica 
messinese è fondata su una 
agricoltura ricca e industria
lizzata nella zona del Milaz-
zese (ortaggi), verso la piana 
di Catania (agrumeto) e ver
so Palermo (aziende agruma
rie capitalistiche). Tranne un 
po' di media proprietà con
tadina nella piana verso Ca
tania. il grosso però è grande 
proprietà agraria che tiene 
fermo il suo denaro, limitan
dosi ai soliti investimenti di 
pura speculazione o nei suoli 
edilicabili o in manovre finan
ziarie fuori dell'Isola. Piccola 
proprietà ce ne è in collina, 
con i noccioleti: è agricoltura 
povera, quella che spinge al
l'emigrazione. • 

Dal 1956 la Cassa del Mez
zogiorno è intervenuta, ma 
gli effetti sono stati tutti de
ludenti. E' nata a Milazzo la 
raffineria del petroliere Mon
ti, tutta pagata dallo Stato 
e che aveva fatto nascere 
tante speranze: dal 1958 a 
oggi gli occupati però sono 
rimasti sempre quelli, appena 
300. C'è la centrale ENEL di 
San Filippo, una Pirelli a Vil-
lafranca e la prospettiva di 
un insediamento della Cogne 
per i profilati d'acciaio. Vere 
gocce nel deserto. 

Nel complesso, l'occupazio
ne industriale è diminuita ad
dirittura in questi anni per la 
scomparsa di una serie di at
tività minori legate anche al 
porto. Un porto che a sua 
volta vive male e che soffre 
dell'ingolfamento deilo Stretto. 

Sviluppo organico, legato al
l'agricoltura e a industrie ca
paci di creare occupazione. 
E' questo il problema di tutta 
la Sicilia e questo sarà anche 
il centro privilegiato del di
scorso che si snoderà lungo 
il percorso del Festival e nei 
dibattiti politici che si svol
geranno nel suo ambito. Un 
incontro sul problema igienico 
e sanitario nel Mezzogiorno; 
uno sulle lotte sociali e poli
tiche (presenti i grandi pro
tagonisti come Li Causi, Cac-
ciapuoti, Pompeo Colajanni); 
un dibattito sulle Regioni e 
lo sviluppo del Sud con In-
grao, Alinovi e rappresentanti 
di altri partiti e infine su una 
classe operaia a! Nord e al 
Sud con Reichlin. Minucci, 
Trentin. 

Dalle denunce, dai grandi 
pannelli che accusano il mal
governo ventennale della clas
se politica de, del suo clien
telismo dissanguatore, alla di
scussione per definire le pro
spettive di rinascita. 

Sia nelle mostre che nel 
dibattiti, grande parte è an
che assegnata a altri due te
mi: l'antifascismo e la que
stione femminile. Per quanto 
riguarda la questione femmi
nile. la realtà siciliana e mes
sinese ha toccato punti di rot
tura. Il dramma del lavoro 
a domicilio investe oltre tren
tamila donne e ragazze (o 
bambine) costrette a un la
voro nero che rasenta condi
zioni pre-industriali (con una 
media salariale di 500 lire al 
giorno). Sono lavori di ma
glieria. creazione di fiori di 
carta, confezioni di parruc
che; ricami e merletti nei 
paesi sperduti dell'interno; ol
tre mille operaie al tombolo 
a Mirabella e altre centinaia 
che montano le maschere su
bacquee nella zona di Enna. 
Lavoro oscuro, bestialmente 
sfruttato. Oggi sono sorte in 
Sicilia le Leghe delle lavo 
ranti a domicilio per dare 
una prima forma aggregata 
alle lotte. Al Festival verran
no messi in mostra — per di
mostrare quanto siano quali
ficati — prodotti de! lavoro 
di queste moderne « schiave » 
del profitto speculativo che 
non crea ricchezza ma solo 
una avvilente condizione di 
sottosviluppo cronico. E di 
queste drammatiche realtà 
saranno testimoni le lavora
trici stesse nel dibattito in 

programma con Nilde Jotti. 

Ecco il Festival meridionale 
dell'Unità, così come sta na
scendo: una testimonianza 
ricca e documentata delle 
condizioni del nostro Sud, una 
denuncia ferma e di massa, 

• un impegno di lotta perchè 
venga rovesciato con incisive 
riforme l'indirizzo catastrofico 
fin qui imposto nel Mezzo
giorno dalla classe dirigente, 
dalle clientele corrotte, dalla 
mafia, dal neo fascismo, dai 

monopoli settentrionali. 

In diecimila 
a Catania per 
la conclusione 

della festa 
dell Unità 

CATANIA, 1 
Catania democratica, Cata

nia antifascista, ha ritrovato 
ancora una volta nel Festi
val provinciale dell'Unità l'en
tusiasmo e la spinta per tra
durre in manifestazioni con
crete la solidarietà con i po
poli oppressi del fascismo e 
dell'imperialismo. 

E casi una folla entusiasta 
ha applaudito, facendo sen
tire il calore non formale, di 
più che una semplice soli
darietà, i rappresentanti del 
Cile dì Allende. della resisten
za greca, di quella portoghe
se; migliaia di catanesi han
no sottoscritto con generosi
tà e consapevolezza a soste
gno delle lotte di liberazione 
di questi popoli. 

I cinque giorni di festival 
sono stati contrappuntati da 
dibattiti e convegni sui pro
blemi di maggiore attualità 
come lo sviluppo economico 
della Sicilia, la lotta al ca
rovita, il movimento degli stu
denti, la condizione dell'infan
zia; lo sport e gli spettacoli 
sono stati la cornice del Fe
stival che si è svolto nel me
raviglioso scenario naturale 
del « Giardino Bellini ». 

Tutto si è svolto nel mas
simo ordine, in un clima di 
serenità e di interesse che ha 
avuto il suo momento conclu
sivo nella grande manifestazio
ne finale, con un corteo di cir
ca 10.000 persone, che si è sno
dato per le principali vie cit
tadine portandosi quindi nel 
piazzale centrale del « Giardi
no Bellini » per ascoltare il 
discorso del compagno Tul
lio Vecchietti dell'Ufficio po
litico del partito. 

Taranto: 
oltre 30.000 

nella giornata 
di chiusura 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO. 1 

Il volto di un grande parti
to operaio e popolare si è di
spiegato con tutta la sua for
za nei quattro intensi giorni 
del Festival dell'Unità che 
per la prima volta, ha avuto 
carattere provinciale. I suc
cessi ottenuti nella sottoscri
zione (l'obiettivo è stato rag
giunto e superato abbondan
temente con grande anticipo 
rispetto alla data fissata) la 
notevole estensione avuta que
st'anno dalle feste comunali e 
di quartiere (ne sono state 
organizzate complessivamente 
oltre 20), l'allargamento della 
forza organizzata del nostro 
partito (oltre 10 mila iscritti 
quest'anno), l'intensificarsi 
dell'attività politica a tutti i 
livelli e nello stesso tempo 
una sua migliore qualificazio
ne. e infine, il superamento 
di tutte le previsioni con que
sto Festival provinciale sono 
il frutto di un duro e costan
te lavoro da parte di tr<tto il 
partito e nello stesso tempo 
la testimonianza più tangibile 
della simpatia che Io cir
conda. 

Alla realizzazione della 
grande pittura murale (20me-
tri per 5) che funzionava da 
sfondo al palco centrale del 
Festival nella Villa Peripa-
to. hanno lavorato, per esem
pio. diversi artisti non comu
nisti. Giovani. lavoratori, in
tellettuali. donne e famiglie in
tere hanno visitato nella sera
ta conclusiva il Festival. Dif
ficile dirlo: certo, ben oltre 
30 mila persone. Folla al co
mizio e attorno alle mostre di 
pittura, fotografiche, ai pan-
nalli sui maggiori temi di po
litica italiana e intemaziona
le. all'angolo della donna a 
quello del bimbo, agli Stanis 
dei libri delle case editrici 
democratiche. 

Intorno alla festa si sono 
svolte anche numerose gare 
sportive fra cui quella « cor
ri per la salute». 

g. f. m. 

Ugo Baduel 

Tutti i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
sentì SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di mer
coledì 3 ottobre. 

V» - • ijrlxt t 
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El Parlamento europeo 

M IsflTUTO 
SENZA POTERI 

L'assemblea di Strasburgo pub solo espri-
mere dei pareri - L'obiettivo della demo-
crafizzazione delle strutture comunitarie 

Venerdi 
su Rinascita 
secondo 
articolo 
di Berlinguer 
sui fatti 
del CHe 
Nel prossimo numero 
di « Rinascita », in edi-
cola if 5 oltohre, il se
condo arfirolo del 
comoaqno Enrico Ber
linguer sui fafti cileni: 

« Via 
democratica 
e violenza 
reazionaria » 
II terzo arlicolo segui-
ra nel numero 40 di 
« R.nasrila » in edicoia ! 
i' 1? o»»obre i 
Le cenoiaztoni devo- j 
no pervenire agli uff i - i 
ci dlf*usiono dell'Uni- I 
ta - Roma o Milano - | 
entrc rqg i per il nu
mero 39 e ontro mar-
ledi 9 per il n. 40. 

Su la Comunila Ei-onoini-
ca Europea e alia ricerca 
di una sua identita il Par
lamento europeo e ancora 
alia ricerca di quuhhe pote
re. Scmbrn inverosimile, 
ma ehi vivo o segue con in-
teresso 1'attivita eomunitaria 
sa bene ehe quest a e la real-
ta. II Parlamento europeo 
non ha infatti aleun potere. 
Non puo deliberare. Puo 
solo esprimere dei pareri. 
E' poi il Consiglio dei mi-
nislri (nornialniente i mini-
stri dctfli esteri dei novo 
Paesi) ehe decide su tntte 
le materie eontemplate dai 
Trattati di Roma. Esso ha 
quindi il polcrc dehberativo 
ehe 6 proprio dei Parla-
menti. 

La delibera/ione del Con
siglio dei ministri, ehe agi-
see su proposta della Com-
missione Eseeutiva e senti-
to il parere del Parlamento 
europeo, puo assumere la 
forma del rcgolamento o del
la decisione, quando il Con
siglio vuole dare ad essa un 
carattero obbligatorio, oppu-
re della dircttiva. ehe 6 vin-
colante quanto al risultato 
da raggiungere, ma non in-
vece la forma legislativa, ehe 
e rimessa alio speeifiche nor-
nio u procedure dei singoli 
Parlamenti nazionali. II Con-
siglio puo assumere infine 
anche delle ruccomandazio-
ni. ehe ovviamente non pos-
sono essero vincnlanti. 

In queste condizioni, il 
Parlamento europeo ha 
svolto finora una funzione 
di pura e semplicc coper-
tura politica alle decisioni 
deH'esecutivo, senza poter 
esercitare alcuna reale in
fluenza sulle grandi scelte 
della Comunita. I pareri 
da esso espressi sono stati 
quasi sempre disattesi dal 
Consiglio, il quale, nel com-
plicato gioco degli intcres-
si in contrasto, ha proce-
duto a fatica (si ricordino 
le irequenti maratone not-
turne) -nell* aiTannosa e 
spesso'eonvulsa ricerca del 
compromesso su " tuttc le 
piii delicate materie afTron-
tate e regolamentate. Que-
sta situazione. gia di per se 
abnorme, e diventata sem
pre piu insostenibile da 
quando, il 22 aprile del 1970, 
il Consiglio dei ministri ha 
adottato a Lussemburgo il 
Trattato (poi ratificato dai 
Parlamenti nazionali) die 
istituisce le risorse proprie 
della Comunita: prelievi a-
gricoli. dazi provenienti dal-
la tarifTa doganale comune 
verso i paesi terzi e un'ali-
nuota, non superiore all'l^, 
delle entrate dell'IVA. 

A partire dal gennaio '75 
la Comunita avra dunquc la 
piii completa autonomia fi-
nanziaria. II prezzo pagato 
per tale autonomia e pero 
pesan»is?imo: esso compor-
ta. infatti, un'ulteriore sot-
trazione di potcri ai Parla
menti nazionali e il loro 
trasferimento al Consiglio; 
comporta, in .sostanza. una 
nuova e grave acccntuazio-
ne del carattcre autocratico 
dell'assetto istituzionale del
la Comunita. 

Da qui il contrasto sempre 
piii acuto tra Parlamento c 
Consiglio; un contrasto ehe 

non senibra risolversi a fa-
voro del prinio stando alle 
piu recenti proposte della 
Commissione e alle ineertcz-
ze, ai dubbi, ai timori e al
io debolezze sempre espres
si in materia dai vari grup-
pi politici del Parlamento 
europeo, ad eccezione di 
quelle comunista. 

Le proposte della Com
missione (a parte l'linieo 
aspetto positivo di un mi-
glioramento dei controlli fi-
nanziari) lasciano sostanzial-
mente inalterata. e anzi ag-
gravano, la veccbia struttu-
ra dei poteri per apportarc 
solo qualche modifica alia 
procedura. Esse prevedono 
un sistema di « doppia let-
tura » per tutto le decisio
ni importanti chc abbiano 
un'incidenza finanziaria: il 
Consiglio sarebbe cioe ob-
bligato ad esporre al Par
lamento le ragioni per le 
quali non accoglie le propo
ste di modifica da esso e-
ventualmente indicate, ma 
conserverebbe tutto il po
tere di decisione. Esse pre
vedono. infine, ehe al Con
siglio sia attribuito anche il 
potere di istituire «nuove 
risorse proprie » senza la 
prevista approvazione dei 
Parlamenti nazionali. 

La rea/ione del Parlamen
to a tali proposte. per ora 
al solo livello delle Com
mission! competenti, e stata 
debole. incerta, confusa e 
ha messo a nudo l'assenza 
de-lla necessaria volonta di 
procedere con ferma deci
sione sulla via della demo-
cratizzazione delle Istituzio-
ni comunitarie. 

La continua ricerca di 
una falsa unanimita, per di 
piu ormai assolutamente im-
possibile; il timore di in-
taccare i Trattati, conside-
rati reverenzialmente come 
dei « mostri sacri», intocca-
bili; la paura di spingere 
troppo avanti il contrasto 
col Consiglio, fino ai limiti 
della rottura, tolgono alia 
ricerca e al dibattito quel 
respiro politico ehe un prc-
blema di tanta importanza 
richiederebbe. 

E' per questo ehe nella 
sessiono straordinaria ehe 
il Parlamento europeo ter
ra il 4 e 5 ottobre a Lus
semburgo, dedicata al solo 
tema dei suoi poteri di bi-
lancio, i parlamentari sa-
ranno chiamati ad esprime
re il loro parere su un pro-
getto di risoluzione presen-
tato dal socialista francese 
Soenale, a nome della Com
missione Bilancio di cui e 
presidente, il cui contenu-
tc, per quanto sostanzial-
mente positivo se si consi-
dera ehe si muove intera-
mente all'interno dei Trat
tati, non permettera di com-
piere passi sostanziali in 
avanti anche nel caso, as-
sai improbabile, ehe il Con
siglio poi decida di aclot-
tarlo. 

Rcspinta fortunatamente 
la proposta di sottrarre ai 
Parlamenti nazionali 1'appro-
vazione di nuove risorse pro
prie (inizialmente la Com
missione Bilancio 1' aveva 
approvata, con la sola -*ppo-
sizione dei comunistu la 
risoluzione propone ehe in 
caso di conflitto tra Parla
mento e Consiglio sugli atti 
ehe abbiano notcvoli irnpli-
cazioni finanziarie si ricor-
ra ad un Comitato di con-
certazione (o di conciliazio-
ne) incaricato di dirimerlo. 
Se anche in sede di conci-
liazione 1'accordo si dimo-
strasse impossibile essa pro
pone, sulla base di un con-
gegno macchinoso e compli
cate, chc in sostanza 1'ulti-
ma parola spetti al Parla
mento. Ma anche su queste 
timide proposte, ehe si muo-
vono nell'ambito di una au-
spicahilo redistribimone dei 
poteri fra Consiglio e Par
lamento, gia si annunciano 
dissensi seri e profondi e 
modifiche anche sostanziali 
ehe potrebbero far retroce-
dere ancora il Parlamento 
da posizioni die sembrava-
no gi.i acquisite. almeno sui 
piano della consapevolezza 
politica dei potcri da riven-
dicare. 

Se cio accadesse il Parla
mento europeo darebbc una 
nuova grave prova della sua 
impotenza politica e i gnip-
pi ehe se ne rendesscro re-
sponsabili dimoslrerebhero 
ancora una volta l'incapaci-
ta di tradurrc in atti con-
creti la piii volte proclama-
ta volonta di voler contri-
buire alia democratizzazione 
dello istiluzioni comunitarie. 
Dal canto nostro, pur con 
forti riserve critiche sui li
miti delle soluzioni indica
te, non manchcremo di da
re il nostro contributo co-
struttivo a tutte le proposte 
chc tendcranno ad aumen-
tare i poteri del Parlamen
to, sottraendoli al Consi
glio. 

Fazio Fabbrini 

r 

Alia vigilia della visita del primo ministro giapponese in URSS 

I viaggi 
Una decisione dettata dall'urgenza di acquisire un ruolo politico autonomo, adeguato al peso economico del Giappone e non 
piu soggetto al ricatto USA - II significato della normalizzazione dei rapporti con la Repubblica popolare cinese, tre mesi 
dopo le elezioni del 72 - Lo sfruttamento delle risorse energefiche della Siberia nei prossimi colloqui con i dirigenti sovietici 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. ultitbre 

II primo ministro giappo
nese Tanaka, die arrivera a 
Movca per Vannunciata uisi-
ta ufficiale il 7 ottobre, sa-
ra uno degli ulUmi tra i ca-
pi di governo dei viaggiori 
paesi vapiwlistici. in nuesln 
epoca di viaggi piu o meno 
sensazionali, a mettere pie-
de in terra sovietica. 

Altri, come De Gaulle per 
la Francia e Brandt per la 
Germania occidentale, per 
non parlare di Nixon, lo han-
no preceduto di anni. Cer-
to, gia nel 1956 era venuto 
nell'URSS Vallora primo mi
nistro Hatoxjama, ma il suo 
fit un viaggio analogo a quel-
lo del cancelliere di Bonn, 
Adenauer. Esso, cioe, servi 
alia instaurazione dei rappor
ti diplomatici tra i due pae 
si dopo le vicende belliche, 
ed a risolvere clcuni proble-
mi urgenti, ma non ebbe al
eun seguito di rilievo nei rap
porti onlitici tra Mosea e To-
kio. 11 Giappone, come pri
ma della visita, continuo ad 
essere un satellite degli Sta
ti Uniti, gia impegnato in un 
gigantesco sforzo di ensiru-
zione economica, ma politi-
camente inerte. 

La politica 
del dopoajuerra 

Per pervenire. dopo 17 an 
m, alia svolta attuale, si so 
no dovule c>baie per lokin 
due condizioni: I'urgenza, in 
un mondo in pieno movimen 
to, di acquisire un proprio 
ruolo politico autonomo, ade 
guato al peso economico del 
paese e non piii soggetto al 
ricatto dell'alleatoconcorrente 
americano; la necessita sem
pre piii pressante di trova-
re an nuovo partner corri-
spondente alle esigenze , ed 
alle dimensioni del suo ap-
parato industriale. 

Tanaka ha assunto la di-
rezione del governo giappo
nese nel luglio 1972, dopo 
le visite di Nixon a Pechino 
e a Mosea. in un memento 
in cui cioe la crisi dell'tntera 
politica di Tokio nel dopo 
guerra era al culmine. II suo 
primo qualificante alto di po
litico internazionate fu la nor
malizzazione dei rapporti con 
la Ue^ubblica popolare aue.-ic. 
con un viaggio a Pechino me
no di tre mesi dopo essere 
dtvenuto primo ministro. 

Questa rapidild susalo a 
Mosea sorpresa e, forse, qual
che sospetto Qualcuno credet-
le di vedervi un freno a quel 
processo di riavvicinamento 
tra il Giappone e I'URSS ehe 
aveva cominc alo a concreliz 
zarsi con la visita di Gro-
miko a Tokio nel gennaio 
precedente, visita conclusasi 
con I'impegno ad aprire trat 
tatiue per la slipulazione di 
un trattato d< pace e. quia 
di, per la definizione della 
controversia sulle isole Kurili 
occupate daliUnione Sovieti
ca nel 1945. 

Sinlomi dei timori di una 
pnstibile inlcsa asialica Pe 
chino-Tokio ai damn dell'U-

Un comizio di Tanaka nel corso della campagna elettorale del '72 

nione Sovietica furono alcu-
ni articoli sulla stampa di 
Mosea piuttusto critici sui 
nuovt rapporti cinogiappone-
si e la fredda accoglienza ri-
seuatu tu-it Oiitibre VJl2 al 
mintbtro degli Esteri giappo-
HfAt- Uniru i enuto nella ca 
piiale sovietica per i negozia-
ti sui trattato di pace ed an
che per illuslrare i termini 
delle intese di Tanaka a Pe
chino. « 11 Giappone — sens-
seru 1: a lallro le Izvestia 
— rischia involontariamenXe 
di divenire uno slrumento po 
lilico nelle mam della dire-
zione maoisla in Cina, la qua
le non chiede di meglio ehe 
di sjrutlare il Giappone per 
dei suoi interessi personali*. 

V'JUi d giudizio sovielico 
sui risultati del viaggio di 
Tanaka a Pechino e piu pa-
calo e distaccato. « La nor
malizzazione dei rapporti fra 
la RPC e il Giappone — si 
legge nel numero' di sellem-
bre dell'aulortiiole rivista Po 
litica mondiale e rapporti in 
ternazionali — e stata rea-
lizzata in base a concessioni 

reciproche. Essa 'ha permes-
so ad ognuno dei due Stati 
di raggmngere in mod') com-
plelo o parziale alcuni suoi 
obiettwi, aprendo cosi la stra 
da ad Un certo loro riavvi 
cinamenlo, ma non lia asso 
lulamente elimmato tutte le 
divergenze e contraddizioni 
nei loro legami ecunomici e 
politici ». 

Cooperazione 
vantaggiosa 

11 chiarimento si e avuto 
nel marzo scorso, can uno 
scumbio di messaggi tra Ta
naka e Breznev, quando fu 
raggiunto I'accordn sulla visi
ta del primo ministro giap
ponese. 1 testi dei documen-
ti non sono stati pubblicali 
a Mosea ma. significativa-
mente, la stampa sovietica ne 
ha parlato varie volte rifacen-
dosi alle c indiscrezioni > dif
fuse a Tokio. 

«L'ampiezza delle reazio- j 
ni di tutti gli strati dell'opi- [ 

nione pubblica giapponese al
io scambio di messaggi tra 
i dirigenti deliUmone Sovie
tica e dei iiiuppune — ncimse 
la Pravda tl W marzo — mo-
stra ehe lo sviluppo delle re-
laziom d: bu-tii v.cinato fra 
i due paesi su una base so-
Uda e stabile e un imperati-
vo dell'ora... L'URSS ed il 
L-.appone poi.sunu tinptsjiuirsi 
sulla larga slrada della coo
perazione reciprocamente van-
taggiosa, conformemente agli 
interessi della pace in E-
stremo Onente ed m tutto ti 
Pacifico, agli interessi del 
consolidamento della sicurez-
za internaiinnale ». 

Dal canto suo, il direttore 
della Tass, Leonid Zamiatin, 
in un uriicolu su bovieuskaja 
Russia affermo: <t K' giunto 
il momento di sviluppare i 
rapporti sovietica giapponesi 
su una base stabile, per risol
vere i problemi lasciati in so-
speso dalla seconda guerra 
mondiale. Tutto cio creeiebbe 
un clima nuovo nei rapporti 
sovielico giapponesi e porte-
rebbe all'approfondimento dei 

contatti in tutti i campi, com-
preso quello politico ». 

Nello stesso tempo la stam
pa di Mosea riprese a parla
re con inslstenza di uno dei 
problemi die occuperanno un 
posto di primo piano nei col
loqui die Tanaka avra con 
i dirigenti sovietici: lo sfrut
tamento delle favolose risor
se energetiche della Siberia 
e dell'estremo oriente del-
I'URSS. L'interessc del Giap
pone per Viniziativa e dimo-
stralo da queste semplici ci-
fre: nel 1975 il paese dovru 
importare dall'estero il 99,7% 
del petrolio grezzo, il 99Vo 
del minerale di ferro, l'86% 
del carbone e l'8'i'/o del mi
nerale di rame di cui avra 
bisogno per mantenere inal-
terati i ritmi del suo svilup
po economico. Secondo i cal-
cali di un quotidiano di To
kio, la partecipazione del 
Giappone alia valorizzazione 
della Siberia gli consentira 
di ricevere annualmente dai 
40 ai 50 milioni di tonnella-
te di petrolio dalla regione 
di Tiumen e quantita dello 
stesso online di grandezza 
di gas naturale, di carbone e 
di petrolio della Jakuzia e 
dell'altipiano continenlale di 
Sakhalin (Estremo oriente so
viet ico). 

Un punlo 
di partenza 

tndubbiamente, per arriva-
re a cio, occorreranno inve-
stimenti dell'ordine di mi-
liardi di dollari scaglionati 
per un periodo di alcuue de-
cine di anni. II Giappone, da 
solo, non avrebbe probabil-
mente le forze sufficienti. Ma, 
dopo chc gli Stati Uniti. au
di'essi preoccupati per la cri
si delle fonti energetiche. han-
no imboccato la stessa stra-
da, non e certo un caso die 
a Mosea, a Washington ed 
a Tokio, a livello tecnico si 
scolgono trattative parallele. 
Lo stesso Tanaka, del resto, 
ha sottolineato in una recen-
te intervista, die il suo paese 
A intefessato a partecipare al
ia valorizzazione della Sibe
ria m collaborazione con gli 
Stati Uniti e non escludendo 
la partecipazione di altri pae
si. 

Rispetto agli Stati Uniti, il 
Giappone ha lo svantaggio di 
un ritardo nello sviluppo dei 
suoi rapporti con I'URSS a 
livello politico, ma ha il van-
taggio di una esperienza gia 
in corso nello sfruttamento 
delle ricchezze dell'Asia so
vietica. Un accordo di coope
razione per la valorizzazione 
delle risorse forestall dello 
Estremo Oriente fu conclu-
so fra le competenti organiz-
zazioni economiche sovieltche 
ed alcune grandi aziende giap
ponesi gia nel 1968 In se
guito a tale accordo — della 
durata di cinque anni, ma di 
cui si prerede quesl'anno il 
rinnovo con ctfre raddoppia 
te — I'URSS ha ricevuto ere-
diti per 160 milioni di dolla
ri con i quali ha acquistato 
materiali ed impianti per il 
trasporto e la lavorazione del 

i legno. In compenso, il Giap-
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pone ha ricevuto 8 milioni 
di metri cubi di legname. Un 
uccordo analogo, sempre nel 
settore forestale, con la con-
cessione di crediti giappone
si per 50 milioni di dollari, 
fu stipulato nel 1971. 

In precedenza, nel 1970, era 
stato firmato un accordo-qua-
dro sulla fornitura da parte 
giapponese di impianti, mac-
diinari e materiali per la co-
slruzione di un porta nella 
baia di Wrangel, nei pressi 
della citta di Nakhodka. A 
questo porta dovrebbe far ca
po, per le forniture al Giap
pone, U gigantesco oleodotto 
die, partendo dai giacimenti 
petroliferi del Tiumen, attra-
verserd per 7.200 chilometri 
Vinlera Siberia. II progetlo, 
secondo taliini calcoli occi-
dentali, dovrebbe costare dal 
miliardo al miliardo e mezzo 
di dollari. 

Da varie parti si e sosle-
nuto die il Giappone sareb
be preoccupato ad impegnar-
si in iniziative di tali di
mensioni ed importanza non 
tanto per il loro costo, quan
to per i riflessi politici die 
esse potrebbero avere nei suoi 
rapporti con la Cina. Se nel 
passato a Tokio sono affio-
rale preoccupazioni del gene-
re, oggi esse dovrebbero es
sere scomparse. « La Cina — 
ha detto Tanaka nella citala 
intervista — si rende conto 
die se Unione Sovietica, Giap
pone e Stati Uniti sono d'ac-
cordo, lo sfruttamento della 
Siberia dovra essere effeltua-
to. La Cina comprende cer-
tamente die le risorse inesplo-
rate debbono essere sfruttale 
interamente ». 

Fra Tanaka ed i dirigenti 
sovietici non si parlera, ovvia
mente, soltanto di collabora
zione economica a breve ed 
a lungo termine, ma anche 
della normalizzazione com
pleta dei rapporti politici tra 
i due paesi, con la conclu-
sione di un trattato di pace, 
e. piii in generate, della si
tuazione in Asia e delle vie 
per pervenire ad un sistema 
di sicurezza e di cooperazio
ne collettiva. 

E' difficile ora prevedere 
quali potranno essere i risul
tati complessivi della visita. 
11 desiderio giapponese di ot-
tenere la restituzione delle 
isole Kurili 6 stato ribadito 
varie volte da Tanaka. sebbe-
ne lo stesso primo ministro 
abbia definito « non inconce-
pibile» la cooperazione eco
nomica pur senza un tratta
to di pace. La posizione so
vietica e stata espresso da 
Breznev nel recente discorso 
di Taskhent. Senza entrare 
nel merito dei singoli proble
mi, egli ha detto: < Se le due 
parti danno prova di buona 
volonta e del desiderio di 
comprendere e di rispettare 
gli interessi reciproci, la visita 
pud divenire, a nostro parere, 
un importante punto di par
tenza nel nuovo sviluppo dei 
rapporti tra i due paesi. Que
sto significhera un approfon-
dimento generate del proces
so di distensione politica nel 
mondo intero >. 

Romolo Caccavale 

Giacomo Mamu: i Tt i t« di Bota i , 1972 

Dal nostro inviato j 
FIRENZE, ottobre. I 

Nella mostra di Giacomo 
Mamu aperta fino al 10 ot
tobre a Firenze (Galleria 
Idea; Lungamo Soderini, 3) 
ha grande rilievo la figura 
femminile variata in una ric-
ca sene di bronzi, disegni e 
stampe. Tale rilievo non e il 
prodotto curioso d'una seel-
ta dei «pezzi» da esporre 
ma Tevidenza di una costan-
te, liricamente egemonica, 
nella ricerca e nella produ-
zione artistica di decenni. 

Molte delle piu belle idee 
e realizzazioni plastiche di 
Manzu sono legate alle figure 
femminili. II modo stesso di 
dare forma alle figure della 
realta, per come esprlme 
energia attraverso la grazia 
e l'erotismo, ha qualcosa di 
« femminile ». Quando, poi, ci 
sono i bambini, i tipici put-
ti neonnascimentali di Man
zu, le loro forme di quanto 
della vita ancora e inespres-
so vengono a raffor^are la 
preserua nello spazio delle fi
gure femminili. Anche quan
do Manzu «dice » cose mol 
to malinconiche o dure sulla 
vita e sulla morte, sulla pace 
e sulla guerra, lo fa con gra
zia e con serenita e calma 
della forma. II modo di mo-
dellare, di toccare la mate
ria, anche tragicamente, non 
rompe mai con la grazia e 
l'erotismo della forma fem
minile. 

Ci sono. nella mostra flo-
rentina. figure femmini'i dt 
vari periodi e di momenti di 
ricerca creativa particolar-
mente fertili. Ci sono natu-
ralmente anche figure ma-
schili. Quella del nazista por-
cino ignudo. con Telmetto. ai 
piedi della croce dove sta in-
chiodato un uomo ehe dice 
no. ehe resiste. nel celebre 
oassorilievo della Deposiztone 
famosa degli anni quaranta. 
Ce Papa Giovanni raccolto 
in preghiera nella colomba 
della pace picassiana e ehe e 
modellato con la tenerezza in-
difesa di certe figure femmi
nili. Ce il giovane cardinals 
neoromanico ehe si e chiuso 
nei suoi paramenti del pote
re come un obelisco e un col-
tello, e sembra un ciottolo 
polito estraneo al flusso del
la vita. Ce anche un Edipo 
corrucciato, teatrale (ricordo 
della grande maschera per 
l'opera di Strawinski) ehe 6 
una maschera di vecchio, di 
quelle ehe Manzu, picassia-
no e matissiano. ama mette
re a confronto e ammirazio-
ne della giovinezza quando 
varia il motivo piastico del 
c pittore e la modella». Ce, 
infine, un tondo-medaglia di 
Ludwig van Beethoven ehe 6 
una lamina modellata in su-
perficic, ed e figura enigma-
tica ehe poco o nulla conce
de airiconografia del musici-
sta: c un cranio possente e 
plebeo come slargato dalla 
pressione interna delle Idee 

e del sangue. • 
Un bronzetto assai interes-

sanie e quello delle Due so-
relle: e un bozzetto essenzia-
Ie ehe fa pensare alia linea 
impressionista e realistica 
classicheggiante francese di 
Renoir, Maillol e Matisse. Ed 
e proprio agli Inizi degli an
ni sessanta ehe la figura fem
minile, pure gia tanto varia
ta, torna a esprimere un mo
mento verdeggiante dell'lm-
maginazione di Manzu. Sono 
anche gli anni del Iavoro per 
la Porta della Morte in S. Pie-
tro e della frequentazione di 
Giovanni XXIIL 
- K del 1969 la scultura in 

bronzo La pace: e una ragaz
za ehe ride a braccia aperte 
e il riso le percorre il cor-
po e si comunica al lungo 
vestito tutto increspato di pie-
ghe, si puo proprio dire, ri-
denti. E" una scultura stra-
na, fantastica, di incredible 
modellato, di un lirismo ge-
niale ehe ogni tanto « espio-
de » quando Manzu ha a ehe 
fare con giovani creature e 
con le pieghe di una stof-
fa iehe pud essere uno strac-
cio o una carta «alla manie-
ra di Cagli»: si vedano le 
Pieghe del '68 derivate dagli 
studi per il pannello con la 
Morte in aclo nella Porta 
della Morte). 

Sono degli ultlml tre anni 
alcuni ritratti familiar! c 
persone amlche: Inge, la don
na amata, Beata, Sonia. Ri
tratti ehe quantl conoscono 

le persone sanno ben somi-
glianti, eppure tutti ricondot-
ti a un tipo strutturale. Te
ste di donna dal teschio for
te e sui quale la came si 
tende, e cosi l'espressione 
molto energica e molto sen-
suale. II modellato e sereno, 
puro, dl una volumetria po-
tente moderata da una dol-
cezza di superficie, dal ben 
calcolato impatto della luce 
su una pelle di materia vi-
brante. Sono un prodigio di 
semplicita, per come e trat-
tata luministicamente la ma
teria, gli occhi e le labbra. 
Nei volti cosi regolari si 
scopre una deformazione: la 
parte destra e come tirata 
per una misteriosa fatica, per 
un attrito tra il dentro e il 
fuori. II tipo di donna e nor-
dico. tra dureriano e cra-
nachiano; il modellato lirico 
e lombardo e grecizzante. 

La donna d'oggi va trovan-
do, mi sembra, nella plasti-
ca di Giacomo Manzii alcu
ne sue figure abbastanza ti-
piche per volonta di esisten-
za e di affermazione, per co
me sono umanamente pre-
senti a se stesse. Formal-
mente Manzu sembra ehe va-
da facendo piu strutturale, 
piu costruita la figura com-
binando valori psicologicl con 
valori tattili secondo un rea
lism o essenziale, sereno. non 
descriUlvo ma portante 1 va
lori dell'eros umano. 

Dario Micacchi 
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Dcpo !e gravi decisioni del governo 

Vivaci proteste 
per l'aumento 
dei carburanti 

Dichiarazioni del segretario degli autotra-
sportatori artigiani, Primo Feliziani - Alio 
studio anche il rincaro delle assicurazioni 

Un'ondata dl proteste ha sol- 1 
levato In tutto il Paese la de-
cisione del governo di au-
mentare I prezzi della benzi-
na e del gasolio, senza per 
altro predlsporre un vero 
piano di rlfornimento dei 
combustibilt per trazione e 
riscalda.. ento. Gran parte 
della stampa. com'e noto. ha 
sottolineato l'inopportunita del 
provvediniento in un fran-
gente cosl delicato per 1'inte-
ro regime del prezzi. Ed e 
stato rilevato. in particolare, 
che il governo, pur tra seri 
e prorondi contrastl al suo 
interno. na finito col cedere 
alle pretese delle compagnle 
petronfere. 

Viva preoccupazione, dopo 
la CGIL, per le ripercussio-
ni che 1 rincari del carbu
ranti potranno avere sul co-
sto generate della vita, e sta-
ta espressa ieri anche dalla 
Federenergia-CGIL, che ha de
finite grave la decisione go-
vernativa, affermando altresl 
che essa « contraddlce la stes-
sa linea di politica economi-
ca del governo e non fornl-
see nessuna serla garanzia In 
materia di politica energeti-
ca e dl riassetto del setto-
re petrolifero». L'intero pro-
blema sara preso in esame 
stamane dallo stesso Consi-
glio gene rale della CISL. 

Fra le categorie degli uten-
ti colpite dagll aumentl figu-
ra. in primo luogo, quclla dei 
trasportatorl di merci per 
conto terzi, per i quali il 
consumo di carburante non 
e contenibile in nessun ca-
so, ragione per cui gll incre-
menti di prezzo del gasolio 
si tradurranno Inevitabilmen-
te in un aumento secco del 
costi di gestione. 

Sulla questione, il segreta
rio della Federazione Italiana 
trasportatori artigiani (FTTA). 
aderente alia Confederazlone 
nazionale deirartigianato. Pri
mo Feliziani. ha rilasciato la 
seguente dichlarazlone: «Con-
sideriamo grave ed iniquo 11 
provvedimento preso dal go
verno di aumentare 1 prezzi 
di vendita del carburanti, so-
pratutto perche ci6 awiene 
in un momento delicato per 
l'economia del paese. 

« Purtroppo, mentre da una 
parte le forze democratiche 
si battono per bloccare i prez
zi sia alia produzione, sia al
ia mtermediazlone e al con
sumo. 11 governo ha ceduto 
al ricatto dei petrolieri Igno-
rando persino 11 parere degli 
ambienti vicinl alia Conferen-
za OPEC d'organizzazlone del 
paesl esportatori di petrolio) 
tenutasi a Vienna il 15 set-
tembre '73, dove si e espli-
citamente affermato che il 
tasso di aumento del grezzo 
non doveva necessariamente 
avere ripercussioni sul prez
zo di vendita al dettaglio dei 
prodotti derivatl dal petrolio. 
E cio in quanto i profitti 
delle compagnle petrolifere 
erano gia. sufficlentemente ele-
vati e tali da coprire even-
tuali maggiorazioni del prez
zo di acquisto del grezzo. 

«In particolare, gli aumen
tl del prezzo del gasolio per 
autotrazione colpiscono mi-
gliaia e migliaia di autotra-
sportatori che, non piu tardi 
di 4 mesi or sono hanno 
sub:to un primo aumento di 
5 lire al litro. 

uChiediamo al governo dl 
rivedere le sue decisioni; in 
particolare determinando lm-
mediatamente un prezzo equo 
del gasolio per gli autotra-
sportatori professionali che 
assolvono un servizio pubbli-
co nell'interesse della collet-
tivita trasportando ognl gior-
no da un capo all'altro d'lta-
Iia migliaia e migliaia di ton
ne! late di merce. 

«Nel contempo, responsa-
bilmente, come organizzazio-
ne sindacale. ci adopereremo 
affinche le tariffe di traspor-

to siano contenute, contlnuan-
do in tal modo, la giusta bat-
taglla contro l'aumento gene-
rale del prezzi». 

Ieri. intanto, agenzle dl 
stampa vicine agll ambienti 
governativl sono tornate a 
dlffondere la «notizia» che 
il governo sta accelerando I 
tempi per la elaborazlone dl 
un « piano del petrolio» sul-
la base dl «diverse Indaginl 
sul mercato petrolifero Ita-
llano» e dl un «conto eco-
nomico» delle varle attivlta 
del settore. E" appena 11 caso 
di ripetere che slmlll opera-
zionl dovevano essere esegul-
te prima e non dopo gll au
mentl. Ma sulle spalle degli 
utenti della strada grava, ora, 
una nuova minaccia, anche 
essa molto pesante. 

E' stata diffusa ieri la no
tizia secondo cui i compe-
tentl organi del mlnlstero 
dell'Industrla (e 11 minlstro 
De Mita fu il primo a par-
lare di un eventuate aumen
to della benzina) stanno esa-
mlnando la richiesta delle 
compagnle dl assicurazione 
auto per abollre gll scontl 
praticatl agli automobllisti del 
10.75 per cento a partlre dal 
primo gennaio 1974 e per isti-
tulre, in questo ramo. una 
sorta di «scala mobile» per 
cui le tariffe assicuratlve do-
vrebbero aumentare automa-
ticamente sulla base del co
sti di gestione (che per al
tro nessuno pud veramente 
controllare). 

Sollecitato 
per la Monti 
un incontro 

con il governo 
Le segreterie nazionali 

dei sindacati tessili e ab-
bigliamento hanno esamina-
to con le segreterie provin-
ciali di Pescara e di Te-
ramo la situazione degli 
stabilimenti del gruppo 
Monti, maggiore industria 
degli Abruzzi, con piu di 
tremila addetti; a questi 
lavoratori ancora nessuna 
garanzia e stata data per 
l'occupazione. ormai da piu 
di due anni e malgrado gli 
impegni piu volte e formal-
mente assunti dal governo. 
Nelle prossime settimane 
giungono a scadenza proce
dure fallimentari che non 
devono rappresentare un 
nuovo aggravamento della 
minaccia ai posti di lavoro. 
ne occasioni di nuovi finan-
ziamenti a Monti. 

I lavoratori. che sono da 
due anni a cassa integra-
zione, non chiedono altri 
soldi di assistenza: chiedo
no lavoro. E' necessario. e 
non ci vogliono fondi cospi-
cui, un intervento delle 
Partecipazioni statali che 
subito rimetta in moto la 
produzione. con dei precisi 
impegni del governo. E la 
soluzione di questo proble-
ma si collega. a molte altre 
acute necessita di interven
to nell'industria. nell'edili-
zia. nell'agricoltura per la 
occupazione e lo sviluppo 
economico nella regione 
abruzzese. 

Le segreterie hanno quin-
di concordate le iniziative 
necessarie. per una pressio-
ne adeguata dei lavoratori 
nella regione. ed hanno in-
viato il seguente telegram 
ma al governo: c La fede
razione nazionale tessili e 
abbigliamcnto sollecita un 
incontro congiunto con i mi-
nistri delle Partecipazioni 
statali, del Lavoro. dell'In-
dustria ». 

Per il passaggio alle Regioni delle autolinee 

Intenso programma 
di azione degli 

autoferrotranvieri 
Nessuna schlarita ancora 

per la vertenza degli auto-
ferrotranvieri. Dopo lo scio-
pero nazionale del 21 settem-
bre i lavoratori sono costret-
ti a riprendere la lotta visto 
rirresponsabile sllenzio del 
governo. II nuovo programma 
di azioni e stato declso a con-
clusione della riunione con-
giunta delle segreterie della 
Federazione Cgil-Cisl-Ull e dei 
sindacati di categoiia riunite-
si nei giomi scorsi. 

Gli autoferrotranvieii scio-
perano 1*8 ottobre (per tre 
ore. dalle 9,30 alle 1Z30): il 
12 ottobre con uno sciopero 
di 24 ore si fermano invere 
I lavoratori delle autolinee del 
Piemonte. Lombard ia, T n Ve 
neto, Val d'Aosta, Emilia, 
Marche e Toscana, II 15 otto
bre lo sciopero investlra le 
altre regioni e riguardera an- • 
cora una volta solo le autoli
nee. Un nuovo sciopero na
zionale di tutti gll autoferro-
tranvieri (per 24 ore le auto
linee e dalla 9.30 alle 12,30 i 
tranvieri) e fissato per il 25 
ottobre. Inflne dal 8 al 30 ot
tobre saranno sospest i fuorl 
linea e i servlzi turistlcl e 
tutte le prestazioni straordl-
narle, 1 riposl, ecc. 

Un programma cosl Inten-
" ao dl aclopeii e motivato dal

la gravita della situazione: rl-

II monopolio punta anche all'aumento ufficiale del prezzo 

Cemento piu caro e scarso 
f rena Tedilizia popolare 

r 

Forfissimi rincari anche sugli altri maferiali da coslruzione • II privilegio dei gruppi llalcemenli e FIAT • Richieste 
delle piccole imprese alle Partecipazioni statali • E' necessario anche bioccare i progetti autostradali non urgenti 

cordiamo che nel maggio scor-
so il ministro Coppo si e im-
pegnato a trasferlre alle Re
gioni la gestione dei servizi 
extraurbani e a dare, con una 
soluzione ponte. anche ai la 
voratori della autolinee gli 
stessi miglioramenti economi -
ci strappati dalla categoiia 
con il rinnovo del contratto. 
Da maggio malgrado i ripetu-
ti impegni di altn minis? n. 
nulla e stato ancora faito, ne 
lo sciopero. del 21 senrso ha 
spinto il governo a prendere 
immediati prowedimenti. 

• La pesantezza della sHua 
zione - si legge nel .omu I 
nlcato unitano dei sindacati 
— e giunta ormai ad on pun 
to di estrema gravita a cau 
sa del vuoto che si c pro 
dotto e che si protrae da me 
si per effetto della mar.<-a'& 
collegialita governs tlva f.:ioi 
no a questa vertenza jne tn 
veste determinanti probVmi 
di ri forma del traspor.o pub 
bllco ». 

Dal canto loro - la F^dera 
zione CGILCISLrUIL ha in via 
to al president* del consixito 
Rumor una lettera in cui si 
ricordano i termin: dei la ver 
tenza e si chiede un urgen 
te Incontro al fine dl tracur 
re gli impegni assunti in ter-

I mini operativi e nei tempi 
i tecnlcl i piu sollecitl. 

Conlinua Tassemblea permanente negli uffici della direzione 

Italsider: si rafforza 
a Taranto la lotta 

contro i licenziamenti 
L'azione degli edili dell'lsa-ltalstrade — Mobilitazione dei lavoratori del
le altre aziende — Assemblee dei consign di fabbrica delle categorie 

Prendendo esempio dai pe
trolieri anche le tre soclcta fi-
nanziarie che dominano nel 
settore cementiero. Italcementi. 
Fiat-Marchino e Cementir, fan. 
no mancare qua e 'a il cemen
to sviluppando per gradi una 
azione di ricatto che ha come 
sbocco 1'numento del prezzo. 
Unica differenza: mentre per i 
prodotti petroliferi 'e vendite 
a borsa nera sono dTficih. da-
to che lo Stato le controlla in 
quanto vi preleva cospicue tas-
se. il cemento e rincarato gia 
del 10% in media nonostante che 
il prezzo sia ufficialmente bloc-
cato. 

La produzione di cemonto 6 
in aumento. A fine 1972 era 
risultata in diminuzione. a 
causa del rallentamen'o nelle 
costruzioni edilizie, ma nei pri-
mi otto mesi del 1973 si e svi-
luppata ad un ritmo vicino al 
10%. Eppure si costniiscono po-
che case, scuole. fo«nnture. ac-
quedotti. Perche. .iunque. man-
ca il cemento? In onmo luogo 
a causa delle intense monopo 
listiche che hanno latciate 
« scoperlc > da investimenti suf
ficient!' due regioni periferiche: 
la Sicilia e la Sardegna. II ce
mento e un prodotto pesante e 
portarlo dal continente. come si 
fa, costituisce gia un aggravio 
di coslo. Gli interventi delle Re
gioni, in Sicilia e Sardegna, 
hanno portato all'attribuzione di 
cospicui benefici alle societa ce-
mentiere ma non alia creazione 
di una capacita p-o.'luttiva con 
margini di espansione sufficien-
ti a fronteggiare 1'esoansinne di 
attivita costruttive. Tre enti fi-
nanziari statali. ENI. IRI ed 
EFIM. sono present! nel setto
re: ma il piano di svilupno di 
capacita produttiva nel MPZZO-
giorno non e stato nemmeno 
fatto. 

Far mancare il cemento in 
Sicilia e Sardegna. o aumentar-
ne il prezzo. e quindi divenuto 
facile dal momento che il set-
tore si muove in subordine ad 
interessi monopolistic!. 

Altrettanto facile d stato 
creare una deficenza generale 
di produzione fino a creare una 
situazione di ricatto nazionale. 
Le esportazioni sono state au-
mentate: non che siano molto 
remunerative, ma la difficolta 
di approvvigionamento di alcu-
ni paesi vicini che subiscono 
le medesime carenze imposte 
dal monopolio (e pagano il ce
mento tre volte il suo costo rea-
le) ha aperto delle porle. 

Nei primi sei mesi di questo 
anno l'esportazione di cemen
to e stata di 4 milioni e 888 mi-
la quintali contro i 3 milioni e 
553 mila dello stesso periodo 
del 1972. II governo non ha vo-
luto. in questo settore come in 
quello petrolifero. porre alle 
societa la clausola del riforni-
mento prioritario Jel mercato 
inter no vanificando con ie sue 
stesse mani il blocco dei prezzi. 

I CEMENTIERI — Dei tre 
gruppi dominant! del settore uno 
solo, la Cementir dell'IRI. pre-
senta un bilancio scarno La 
Italcementi ha distribuito. negli 
ultimi cinque anni. un profitto 
varianle fra il 12,5'c ed il 9.0 
per cento del capitate (di 32 mi-
hardi di bre). La ticchezza fi-
nanziaria. data dai profitti non 
distribuiti. risalta djl fatto che 
l'italcementi ha oltre 100 mi-
liardi di lire acca:r.onati, pari 
ad un terzo in piu nei Utturato 
di un anno (72 miiiardi) e tre 
volte il capitate sociale 

L'Unione Cementtfici della 
FIAT e altrettanto atliva. 

La Cementir presenta questo 
anno 980 milioni di perdue e 
questa diversiia ha una spiega-
zione: 1'IRI non ha mai vuluto 
fare della Cementir un'impre-
sa nazionale. al servizio dei pro-
grammi di ednizia pubblica e 
sociale. Non si e sv:iupp<ita ne 
in Sicilia ne in Sardegna. e 
rimasta legata alia utilizzazio-
ne dei residui d'aitoforno ri-
nunciando volontanamente alle 
dimension! necessarie per una 
riduzione globale Jei costi. II 
preteso < produttivismo» di 
certi dingenu deii'indjsina pub-
blica fimsce. qimdi. sulle so-
glie degli interessi del mono
polio pnvato. 

Da anni le imprese di cosuu-
zioni edilizie autojestite (120 
mila lavoratori. ceminaia di mi
iiardi di case e operc pubbli-
che coslnnte ogru anno) chie
dono ad IRI ed EN I jn contral
to di formtura a lungo termi-
ne che pud garantire espansio
ne e prezzi coiive.iienti a chi 
produce come a chi tonsuma 
La richiesta. npelula in que
sti giorni dal presidente della 
Associazione naziona e coope
rative di proouziune Onelio 
Prand-.r.: :n un dovjmento pjr»-
b.ito mdinzzato alle Partecipa 
z.om statali. e stata sempre re 
spinta 

SCALATA — L'Associazione 
cooperative di proJuzione pone 
il proOicma nel quiJro dei co
sti di costruzione tn complesso 
Essa fornisce cifre invres<io 
nanti: aumenti fino a) 150'* per 
alcuni matcriali da costruzione. 
quindi incrementi i, costi che 
bloccano gli stessi programmi 
detl'edilizia pubblna e coope 
rativa L*impressio:iante scala 
ta nsulta pero anr.lc dai dati 
deiristituto di statistica. Nel 
periodo gennaio lugiio i legnami 
risul'ano all'ISTAT rincarati del 
63';, i metalh del 51'+. gli ap 
parecchi igicnico .-anitan del 
Wi, la rubinettcna del 31^. 
In tutti questi campi operano o 
possono opera re inJuatrie a Par-
tecipazionc statale che potreb-
bcro incaricarsi di effettuare 
importazioni. accumiili di scor-
te, contratti di formtura a lun

go lermine, finanziamenti e or-
ganizzazione delle consegne 
ecc... capaci di ere ire sia con-
dizioni di gestione migliori per 
le piccole imprese utilizzatrici 
sin una maggiore Mabilita di 
prezzi. 

E non e la sola leva politica 
in mano al governo: spetta al 
Comitato dei ministri per la 
progmmmazione dare disposi-
zioni perche la coslruzione di 
alcune autostrade, »r.ifori e ope-
re pubbliche non urgenti. i poz-
zi senza fondo dove fmisce gran 
parte della produzione naziona
le di materiali edili/.i (comin-
ciando dal cemenlo), sia tempo-
raneamente fermata. Le banche 
e societa finanziarie private 
hanno programmato. in questi 
casi. anche per conto del go
verno. II ministro La Malfa lo 
sa bene: faccia qualche dichia-
razione di meno e prenda qual
che misura concreta di piu. 

CONTROLLI - Anche la Con-
federazione delle piccole impo
se (CONFAPI). denunciando que
sta situazione, chiede un effet-
tivo controllo sui ore?zi di ma-
terie prime e semilavorati. 11 
« caso > dell'industria cementie-
ra. come quello del petrolio. ci 
dice pero che gli alti formali 
nascondono spesso la manovra 
padronale ed i rincari passano 
sottobanco. I controlli saranno 
efficaci qualora sfo;ino in una 
riforma del settore edilizio. di 
cui l'industria dei materiali e 
parte essenziale. 

r. s. 

L'incremento dei 

prezzi all'ingrosso 
L'Istltuto centrale dl stati

stica Informa che In agosto 
1 prezzi all'ingrosso risultano 
aumentatl dell'1,2% rlspetto 
al mese di lugiio. II magglor 
aumento non si e avuto per 
1 prodotti agricoll, nonostan
te le speculazlonl sul grano, 
che hanno registrato un in-
cremento dello 0.6% • contro 
1'1,3% dell'industria e del 
servlzi. 

Nel mesi precedent! gll In
crement! menslll del prezzi 
erano statl del 2.0% In feb-
bralo. 1,8% in marzo, 1,4% in 
aprile, 2,2% in maggio, 2,5% 
in giugno, 2,6% In lugiio. L'in
cremento annuale si ha cu-
mulando gli incrementi men-
sill. II dato di agosto confer-
ma che la spinta inflazionlstl-
ca rimane fortissima anche 
dopo 11 blocco del prezzi. 

L'ISTAT fornisce anche 1 
dati della produzione indu-
striale, aumentata del 13.6% 
in agosto rlspetto alio stesso 
mese dell'anno precedente. 
Nella media gennalo-agosto 
1973 l'incremento della pro
duzione industrlale e stato 
del 7% (compresi l periodl dl 
scioperi); la media dei setto-
ri escluso quello metalmecca-
nico e stata del 10%. 

Una manifestazione di lavoratori calabresi durante il recente sciopero generale 

Con le macchine agricole in corteo per le vie di Rosarno 

NELLA PIANA Dl GIOIA TAURO COLTIVATORI 
E SALARIATIMANIFESTANO PER LO SVILUPPO 
La lotta sara estesa a tutta la provincia di Regglo Calabria - Respinto il falso dilemma acciaio-ulivi 
II comizio del compagno Marroni - II rinnovamento deU'agricoltura e la industrializzazione 

Contro gli omicidi bianchi 

A Perugia compatto 
sciopero degli edili 

PERUGIA, 1. 
Sono sees! in lotta oggl gli 

opera! edili della provincia di 
Perugia in segno di protesta 
per il succedersi di omicidi 
bianchi e per richiedere alle 
aziende maggiori misure dl si-
curezza e di prevenzione. I 
lavoratori hanno lasciato una 
ora prima i cantleri cosl co 
me avevano deciso unitaria-
mente le tre organi'.irazioni 
sindacali. 

Recentemente a Perugia si 
e avuto un gravissimo irci-
dente sul lavoro In un can-
tlere di Ponte Felcino (dove 
sono in corso lavori per la 
costruzione dl un rarcordo 
autostradale). Due operai 
mentre stavano reggendo una 
gabbia metallica agtran-lata da 
una gru sono rimastl folgo 
rati dal contatto del bracclo 
mobile del mezzo meccamco 
con una vicina linea ad alta 
tensione. Nella circostanza. ay 
me fu prontamente denuncia-
to dal nostra e da altri gior-

nall, non era stata presa nes
suna delle piu elementari mi-
sure di sicurezza. II titolare 
della ditta ha ricevuto lav 
viso di reato per non avere 
preso le misure cautelacive at-
te s sconglurare la tragedia. 
Non e stato questo che l'ul-
timo dl una serie di inci
dent) nei quali hanno pcrso 
la vita numerosi operai. 

• Troppo spesso - aTfeima 
un comunicato del siivlarati 
— ci si trova di f nme a 
cantieri dove alia necessita di 
costruire in fretta per arqui 
sire soliecitamente il profitto 
non si accompagna la vo'sri 
ta dl predisporre tutte le 
strutture atte a garantire la 
vita dei lavoratori. I sinda
cati invitano quindi * i lavo
ratori edili a vigilare anche 
essi perche i datori di Javo 
ro attuino Ie norme d! sicu
rezza cosi come H invito no 
a segnalaxe ai sindacati qual-
siasi violazione delle norme 
vigenti». 

Nostro servizio 
ROSARNO (Reggio C ) . 1 
Coltivatorl dlrettl. colonj, 

salariatl, hanno, con strisclo-
nl e con macchine pi.icole 
di ogni tipo. manifestato per 
le vl-> di Rosarno. un impor-
tante centra agricolo della 
Plana di Gioia Tauro. ricco 
di tradizioni democratiche di 
lotta. dove gia l'associazionl-
smo contadino trova pratica 
e concreta attuazione nella 
cooperotiva nRinascitan che 
commerclallzza oltre trenta-
mila quintali di agruml e si 
accinge a completare il ciclo 
di lavorazione con la costru
zione di un reparto per l'e-
strazione del succo di agrume. 

II movimento contadino in 
Calabria e cresciuto su oblet-
tivi concreti, unlficanti e sol
lecita fatti immediati per ri-
sanare i gravi danni subiti 
con la ultime alluvlonl (cir
ca quaranta miiiardi di lire 
nella sola Calabria) e con Ie 
grandinate di fine agosto. A 
tale riguardo — ha afferma
to Angiolo Marroni dell'esecu-
tivo nazionale dell'Alleanza 
contadini — ognl ulteriore ri-
tardn. da parte del governo. 
neU'erogazione dei 308 miiiar
di di lire prevlsti dalla legge 
nazionale e inammissibile: e 
tempo che la Regione appro 
vi I decreti di attuazione e 
pa»?i all'indennizzo delle pra-
tichs. che si appronti un pia

no organico di sistemazlone 
idrauHco-forestale con l'utillz-
zo dei 140 miiiardi dl lire re
sidui della legge speciale, e 
si proceda alio studio e alia 
real.'zzazlone dl invasi per 
imhrigliare a monte le acque 
e garantire, con le opportu
ne opere di canalizzazione. la 
irrigazione di decine di mi
gliaia di ettari di terreno col-
linare e vallivo. 

Allarme e preoccupazione 
ha suscitato, particolarmente 
in Calabria, la presentazlone 
nsgh organismi comunitari 
di un emendamento per ridur-
re la integrazione del prezzo 

dell'olio di ollva: essa deve 
essere mantenuta agli attuali 
livelli perche va considerata 

Domani riunione 
per la Seimart 

II ministro del Lavoro, on. 
Bertoldi, ha convocato per do
mani. alle 11, Ie parti inte-
ressate per proseguire l'esa-
me del piano di ristruttura-
zione c sviluppo della socie
ta Seimart di Milano. 

Nello stesso ^iorno, alle 17. 
il ministro ricevera le parti 
per un tentativo dl composl-
zione della vertenza insorta 
presso Ia societa Saifex di Ve
rona. 

Nello stesso cantiere Cogefar hanno perso la vita altri quattro lavoratori 

Operaio ucciso nella galleria Gran Sasso 
Non rispettate le norme antinfortunistiche - Due contadini di Nami schiacciati da un trattore 

FS: domani 
nuovo inconfro 

tra governo 
e sindacati 

E' stato confermato dalla se-
grcteria della Federazione uni-
tana dei fcrrovien SFI SAIIFI-
SIUF. riunitasi ieri sera, lo scia 
pero gia proclamato — su man 
dato del Direttivo unitario — I 
venerdi scorso l^ decisione — 
precisa un comunicato sinda 
cale — e stata assunta «pur 
prendenrio atto che il governo 
ha convocato Ie orgnnizzazioni 
sindacali per mereoledi pros 
simo» 

1^ scgretena della Federazio
ne ferrnvien si riserva quindi 
di valutare I'esito deU'incontro 
d; domani con il governo prima 
dt rendere note la data e le mo 
dalita dello sciopero. 

In una dichiarazione il segre 
tano generale dello SFI CGIL 
Degli Esposti ha dotto tra lal-
tro che daH'incontro di doman: 
i sindacati dei ferrovieri si 
aspettano • una effettiva corn 
spondenza del governo alia rea 
lizzazione delta prima ipotesi 
cosi come tutto il movimento 
sindacale auspica >. 

Brindisi: sono 
sfati riap^rti 

i reparti della 
Montedison 

BRINDISI. 1 
Primo importante successo 

nella vertenza Montedison con 
tra Ia decisione delia azien-
da di chiudere alcuni repar
ti. sospendendo centinaia di 
operai. per rispondere alio 
sciopera di 24 ore che ri-
proponeva 1'attuazione della 
piattaforma aziendale 

Dopo lunghi e infruttuosi in 
contn presso l'urficio provin-
ciale del lavoro. awenuti nei 
giorni scorsi tra sindacato e 
azienda, per esaminare even 
tuali possibilita di soluzione, 
vi era stato un irrigidimen 
to della direzione Montedison 

Con l'incontro di stamatti 
na in prefettura, si e giunti 
invece alia decisione di ria-
prtre i reparti, normalizzare 
la sltuaz'one e riprendnre ex 
novo la trattativa sulla piat
taforma aziendale che. come 
e noto. ha quali punti qua
li ficantl gli organic!, l'ambien-
tc e altri numerosi proble-
ml di organlzzazione del la
voro. 

TERAMO. 1 
Alle ore 12.20 nella parte del 

Teramano del traforo del 
Gran Sasso. nella stessa gal
leria di sinistra dove, poeo 
meno di un mese fa, persero la 
vita quattro operai della dit
ta Cogefar. si e avuta una 
nuova vittima. Si tratta di Re-
mo Pirello, 35 anni, sposato 
con una figlia, abitante a 
Capsano di Isola del Gran 
Sasso. 

Prima di apprestarsi a svi-
tare un tappo della tubatura 
sotto pressione, neU'interno 
della galleria, roperaio chie-
deva aH'assistente di turno se 
nella tubatura vi fosse aria. 
L'assistente rispondeva per 
ben due volte che poteva pro-
cedere all'operazione e anzi 
invitava il Pirelli ad affret-
tarsi perch^ di li a poco sa-
rebbe stata rimessa di nuovo 
I'aria r.ella tubatura. L'ope-
raio. raasicuratosi. s i" accin-
geva ad eseguire i! lavoro ma 
veniva colpito alia tempia de-
stra dal collettore scaraven-
tato alia pressione di set atmo-
sfere. L'operaio moriva sul 
colpo. 

II consiglio dl cantiere ha 
raccolto la testimonianza di 
operai presenti nel luogo del-
rincidente. «Dopo che il tap
po aveva colpito il volto di 
Pirello, k stato detto, sono ac-
corso verso il chiuslno e ho 
chluso la valvola». 

L'assistente decllna la pro
pria responsabllita attribuen-

do ad altri la voce secondo 
cui I'aria era stata tolta dalla 
tubatura. 

L'accordo sottoscritto dalla 
ditta con la commissione an-
Unfortunistica. firmato alia 
presenza del ministro del la
voro. non e stato integralmen-
te ilspettato dalla Cogefar. Le 
maestranze avevano intrapre-
so una serie di scioperi per in-
durre Ia ditta al rispetto del-
I'accordo. L'omlcWio e awe-
nuto alia ri presa del lavoro. 

• • * 

TERNI. 1 
- Padre e figlio sono morti in 
un incidente sul lavoro avve-
nuto stamane nella campagna 
di Gualdo di Nardi (Terni): 
Gaetano Cinquini. di 42 anni, 
salariato agricolo, e il flgiio 
Sandra, dl 15 anni. sono rima-
sti schiacciati da un trattore 
che si e ribaltato. L'incidente 
e avvenuto mentre si svol-
gevano le operazioni di ven-
demmia: Cinquini era alia gul-
da del trattore mentre sul ri-
morchlo si trovavano il figlio 
Sandra e la moglie Angela, di 
42 anni. In un tratto di stra
da in pendio il conducente ha 
perduto il controllo dell'au-
tomezzo. II figlio e accorso vi
cino al padre per aiutarJo. ma 
in quel momento il trattore 
si e rovesciato schlacclando 
entrambl. La donna, che era 
rimasta sul rimorchio, e uscl-
ta lllesa dall'lncidente. L'auto-
rita giudiziarla ha avvlato una 
InchiesU. 

come compenso per le fati-
ohe contadine. Nel contem
po perd occorre batters! per
che l'integrazione non sia una 
rendita speculativa per gli 
agrari; per fare cio occorre 
perb mutare I'attuale mecca-
nismo esercitando precisi 
controlli attraverso il conferi-
mento deH'olio all'AIMA. con 
ii reimpiego delle somme in-
cassaf.c dagli agrari e opere 
di ammodernamento e di col-
tivazione. con la costituzione 
di commissioni comunall, 
con la partecipazione dei la
voratori, per l'esercizlo di un 
controllo democratico. 

Nel corso di questa prima 
manifestazione e stata anche 
chiesta l'abolizione della tas-
sa di imposta sull'olio, la va-
loriziazione dell'olio di oliva 
calabrese e Ia difesa — a 
protezione del consumatore — 
della sua genuinita con la co
struzione e con 11 completa-
mento da parte dell'Ente di 
sviluppo agricolo. degli im-
pianti di trasformazione. 

Grande importanza riveste, 
qui a Rosarno, dove la pro
duzione di arance blonde e 
notevole. 11 piano agrumicolo: 
Tltalia esporta oggi nei pae
si del MEC appena il dieci 
per cento degli agrumi che 
vengonf invece forniti dagli 
altri paesi del bacino mediter-
raner- e. persino. dagli USA. 
Nei primi mesi del "73 si e 
registrata, rispetto alio stesso 
periodo dell'anno precedente. 
una contrazione delle vendite 
pari a 17 miiiardi di lire. 

Siamo in notevole ritardo, nel-
l'attuazione del piano agrumi
colo. esso deve essere ur-
gentemente finanziato anche 
attraverso l'intervento imme
diate della Cassa per il Mez-
zogiomo e devono essere al-
lungati i termini e finanziati 
i progetti di costruzione de
gli stabilimenti di oonfeziona-
mento (nove> e di trasforma
zione industrlale (tre) previ-
sti nella regione calabrese. 

II processo di rinnovamen
to deH'agricoltura non si po
ne nel falso dilemma acciaio-
ulivi ma in una modifica ra
dicate degli attuali rapporti 
di organ izzazione. nella valo 
rizzazione del lavoro contadi
no, singolo o associate Agrari 
e fascisti si oppongono con 
accar.'.mento al quinto centra 
siderurgico (per la cui co
struzione e previsto un espro-
prio di cinquecento ettari di 
terreno sui quarantamila del 
comprensorio della Piana di 
Gioia Tauro. nonostantp gli 
indennizzi prevedano il paga-
mento di circa ventl milioni 
di lire ad ettaro) perche vo
gliono perpetuare lo sfrutta-
mento e la miseria. la poli
tica d: abbandono 

Al termlne della manifesta
zione. II presidente provincia-
le dell'Alleanza contadini. De-
metrlo Costanttno, ha annun-
ciato che la lotta sara estesa 
a tutta la provincia di Reg
gio Calabria, che delegazioni 
di contadini chiederanno alia 
Giunta reglonale precisi im-
pegri'. sul problem! dl com-
petenza della Regione, che 
una manifestazione provincla-
le si terra a Reggio Calabria 
per dare nuovo slancio e vi-
gore all'azione per rinnova-
re ragricoltura e per un pro
cesso di generale sviluppo e-
conomlco e sociale nella re
gione calabrese. 

Enzo Lacaria 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO, 1 

Contlnua ininterrottamente 
da giovedi mattina l'assenv 
blea permanente negli uffici 
della direzione dell'Italsider 
dei lavoratori edili dell'ISA-
ItaLstrade, l'azlenda a parteci
pazione statale operante al-
l'lnterno dell'area slderurgica. 
Oltre cento lavoratori (134 
per la precislone) su circa 
seicento, sono mlnacciati di 
licenziamento per la imml-
nente line del lavori di rati-
doppio del quarto centro si
derurgico. 

I lavoratori presidiano nu
merosi gli uffici. alternando-
si in turni. Come abbiamo 
gia riferito fra venerdi e sa
bs to (in poco piu di dodicl 
ore) le trattative sono state 
rotte per ben due volte. Da 
parte dell'Intersind. deli'Ital-
strade e dell'Italsider non e'e 
stata nessuna dimostrazione 
di volonta concreta dl acco-
gliere le proposte avanzate 
dalle organlzzazionl sindacali 
e dai lavoratori: blocco dei 
licenziamenti e determlnazio-
ne dell'organlco fisso. Per 
spezzare la compattezza e la 
unita della classe operaia dl 
Taranto non si e esitato a 
dlffondere direttamente da 
Roma (molto probabilmente 
da ambienti mlnisterlall) vocl 
dl un presunto accordo rag-
giunto per PISA-Italstrade. 
Vocl risultate pol completa-
mente prive di fondamento. 

Intorno alia lotta che sta 
avvenendo in questi giorni 
all'ISA. si registra la mobili
tazione delle altre aziene'e 
dell'area industrials In quasi 
tutti l cantieri edili si -stan
no svolgendo assemblee dei 
consigls di fabbrica e dei la
voratori. D'altro canto I pro-
blemi dell'Italstrade snno z\i 
stessi che investono quindicl-
mila lavoratori — edili e me-
talmeccanici — oggi dipen 
denti dalle ditte appaltatrt-
ci. Tutta questa forza ope
raia sara espulsa dall'area 
siderurgica entro il prossi-
mo anno, quando cioe sara 
terminato il raddoppio degli 
impianti dell'Italsider. Alia 
Mariani-Battista. per esempio, 
il consiglio di fabbrica ha 
proclamato quattro ore di 
sciopero dal giorno 2 al 
5 ottobre per la salvaguardia 
dei livelli occupazionall. Si va 
quindi verso un declso allar-
gamento della lotta per l'oc
cupazione e lo sviluppo. 

La ripresa del movimento 
sara — d'altro canto — al 
centro della discussione del 
direttivo unitario della fede
razione provinciale CGIL, 
CISL. UIL che si svolgera 
mereoledi mattina. Per il gior
no 6 e invece previrta l'a.s-
semblea generale dei delegati 
di tutte le categorie. 

Per tornare all'ISA-Italstra-
de e giunta notizia che que 
sta mattina passi nei con
front del ministcro del La
voro sono stati compiuti dal
le segreterie della Federazio
ne degli edili aderente alia 
CGIL. CISL, UIL. 

Questa sera la questione 
dell'ISA sara affrontata anche 
nel corso di una riunione unj-
taria delle orgamzzaziom sin
dacali nazionali. Domani mat
tina le stesse orgamzzaziom 
dovrebbero avere un incon
tro direttamente col minii=tro 
del Lavoro Bertoldi. 

G. F. Mennella 

Convocato 

il congresso 

degli elettrici 

della CGIL 
Si e riunito nei giorni scor

si il Comitato centrale della 
FidaeCGIL (elettnei). che na 
esaminato il problems dei de
creti ministeriali sull'istal-
lazicne delle central; ie per 
il quale e stato approvato un 
ordine del giorno clo/» t.-a !o 
altro si richiama «'"es-nens: 
di predisporre un p'nr.o pro 
grammatico coordinato con i 
piani di sviluppo. di in.sedla-
mento di complessi -ndustr'a-
li per un piu ordinato e ra-
ziortale asset to del territono » 
e la « necessita improcrastinp.-
bile di defmire una pro^ram-
mazione nazionale della poli
tics dell'energia »». 

II Cc ha quindi discufso 
e approvato i temi per ii dl-
battito del 13- Congresso del
la Fidae che si terrh r V:»-
reggio dal 3 al 6 dicembre 
prossimo. 

Nel corso della discussio
ne e stata «nbadita ia ne
cessita di sostenere gli ob'et-
ti\i genera.i di poiitica e.-o-
nomica del movimento sinda
cale ». mentre si e ^ottoimea 
to «come in questo quadra 
sia fendamentale jna gesfo 
ne delle conquiste ontrattua-
Ii onentata coerentem^nte a 
gli oblettivi stessi r> 

In questo quadra uiu fon-
damentale importanza viene 
assunta dalla attuazione del
le 25 mila assunzioni conqui-
state con II contratto. Ie qu& 
Ii oltre a permettere un ml* 
glior servizio agli uvnt i . da-
rebbero un contributo alio Mf• 
luppo dell'occtipaiioot, 
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Spesso ignorate o sottovalutate le manifestazioni del morbo 

VECCHIE DI ANNI LE RADICI 
DEL COLERA NEL MERIDIONE 
Situazioni allarmanti denunciate nel corso di una intervista da un esperto medico 
epidemiologo — «Moltissime diagnosticate come gastroenteriti possono essere state in 

realtà colera » — Come potevano essere evitati il caos e i danni all'economia 

I problemi di 100 mila lavoratori 

Emergenza 
e ristrutturazione 

per la pesca 
II colera non ha colpito 

solamente alcune popola
zioni del Mezzogiorno ma, 
per quanto riguarda lavo
ro ed economia, anche lo 
intero settore pesca in Ita
lia. 

Ciò è dipeso soprattutto 
dalle irresponsabili, scon
siderate, affrettate prime 
dichiarazioni governative 
che hanno accomunato 
qualsiasi qualità di pesce 
a qualsiasi qualità di mol
luschi e crostacei come 
possibili veicoli del male. 
Cosa si poteva aspettare 
da una simile impostazio
ne diffusa largamente con 
comunicati e disposizioni 
attraverso la stampa e so
prattutto la televisione, se 
non il rifiuto da parte dei 
consumatori di acquistare 
il pesce? 

Non sono evidentemente 
bastati i chiarimenti e i 
distinguo frettolosi per ri
dare fiducia ai consuma
tori e per riportare ai 
mercati ittici la normali
tà. Il crollo dei prezzi del 
pesce ha reso, in genere, 
non remunerativa la pesca 
e il divieto della raccolta, 
della coltivazione e dello 
smercio di alcune specie 
di molluschi ha dato un 
duro colpo alla fragili 
strutture della nostra pe
sca e colpito intere comu
nità la cui economia di
pende essenzialmente da 
questa attwità. 

E' venuta alla luce con 
tutte le carenze, la debo
lezza strutturale del set
tore, dovuta all'assenza di 
una seria politica pesche
reccia da parte dei vari 
governi che si sono succe
duti in Italia, particolar
mente degli ultimi che tra 
l'altro sono responsabili 
della mancata applicazio
ne dei regolamenti CEE, 
andati in vigore il 1. feb
braio 1971 e che, anche 
in questa occasione, avreb
bero consentito di supera
re con minore danno l'at
tuale grave crisi. 

Il colera ha riproposto 
all'attenzione degli italia
ni un settore economico 
che, travagliato da una 
crisi economica, ha biso
gno da parte governativa 
di interventi non più fram
mentari e clientelali ma 
di una linea programma
tica di ristrutturazione e 
di potenziamento dell'inte
ro ciclo che va dalla prò. 
duzione alla conservazio
ne, alla trasformazione e 

alla distribuzione dei pro
dotti ittici nonché di prov
vedimenti che affrontino 
le condizioni di vita e di 
lavoro, dell'assistenza e 
della previdenza dei circa 
centomila pescatori. 

Il ministro della Marina 
mercantile ha annunciato 
che in dicembre ci sarà, 
finalmente, come da noi 
proposto e richiesto in più 
occasioni (almeno due mi
nistri precedentemente a-
vevano accolto in Parla
mento nostri ordini del 
giorno in proposito), una 
Conferenza nazionale della 
pesca. 

Fin d'ora i comunisti si 
impegnano ancora più che 
per il passato (se è possi
bile) alla mobilitazione 
delle varie categorìe per 
far s\ che anche quella oc
casione non si trasformi 
in una beffa fatta di tante 
belle parole. 

Intanto però occorre in
tervenire subito per ren
dere meno angosciosa la 
situazione di migliaia di 
lavoratori tra i più disa
giati. 

Per questo abbiamo chie
sto interventi governativi: 

1) per garantire una a-
deguala assistenza a tutte 
le categorie danneggiate; 

2) per incentivare me
diante contributi a fondo 
perduto e prestili fiducia
ri a basso tasso d'interes
se per consentire la ricon
versione di alcuni tipi di 
pesca; 

3) per assicurare un al
tro lavoro a chi non può 
continuare l'esercizio del
la pesca; 

4) per la fiscalizzazione 
degli oneri sociali: 

5) per la concessione 
di integrazioni salariali 
che consentano dì recupe
rare, almeno in parte i 
mancati o ridotti guada
gni dovuti al crollo dei 
prezzi. 

Ci avviciniamo, tra l'al
tro. alla stagione inver
nale che è sempre stata 
per i pescatori assai gra
ma. Quest'anno si pro
spetta ancora pegaiore an
che perché, a differenza 
deali altri anni, pochi sa
ranno i pescatori che sa
ranno riusciti a « mettere 
via» qualcosa. Di questo 
devono essere coscienti i 
ministri interessati a ri
solvere le richiamate que
stioni 

Renato Ballanti 

Ancora smentito il direttore dell'ospedale 

Altre testimonianze 
sui mali del Cotugno 
Dalla nostra recezione 

NAPOLI, 1 
Mentre il prof. De Lorenzo 

annunziava di aver chiesto 
« gli opportuni passi » al mi
nistero degli Esteri nei con
fronti del Times di Londra e 
della signora June Chambers 
che ha descritto l'ospedale 
w Cotugno » in termini assai 
duri sul giornale inglese, il 
ministro stesso tace, e giun
gono altre notizie a conferma 
delle accuse della cittadina in
glese dall'Inghilterra e dal 
Canada. Un altro turista in
glese, il 26enne Richard Field, 
di Birmingham ha confermato 
sostanzialmente le affermazio
ni della Chambers (della qua
le il professor De Lorenzo ha 
Ietto la cartella cllnica, con
travvenendo a precise norme 
deontologiche e di legge): 
« Corsie sporche, ragnatele ai 
soffitti, tracce di vomito nei 
lavandini, escrementi nella va
sca da bagno. sensaz:one di 
vivere in un campo di con
centramento ». 

Sarà piuttosto d:ffìc:le ora 
per il prof. De Lorenzo soste
nere che mister Field. cosi co
me anche l'autista Salvatore 
Cito che disr/? più o meno 
le stesse cose a! nostro gior
nale (pubblicate il 6 settem
bre) siano dei « tipi stran: » 
o abbiano dato sc-indalo ten 
tando ai « fam.lianzzare trop
po » con il personale, accuse 
che sono state lanca te con'ro 
la signora June Chambers nel 
tentativo di r.battere quelle 
apparse sul Times 

Sulle disastrose condizioni 
dell'ospedale napoletano, del 
resto, è di oggi una testimo
nianza di una giovane mili
tante comunista colpita dal 
colera e ricoverr.ta al «Cotu
gno » durante l giorni dell'epi
demia. Un memoriale di Va
leria Veltroni, la compagna 
degente al « Cotugno » duran
te i giorni del colera, viene 

pubblicato infatti stamane 
dall'Ora di Palermo. Nei primi 
paragrafi è rievocato tutto il 
clima di approssimazione dia
gnostica determinato a Napoli 
dalla carenza di direttive e 
indicazioni ministeriali. 

a Scoperto il caso di colera, 
due medici — denuncia la 
compagna Veltroni — hanno 
tentato invano di farmi "con
fessare " di avere mangiato 
cozze, frutta o verdura cru
da». Il vibrione invece aveva 
un'altra origine: il colera co
vava. allo stato endemico, da 
tempo a Napoli 

Ai medici del « Cotugno », ai 
quali vengono riconosciute ca
paci tè professionali e spirito 
di sacrificio, comunque nes
suna colpa, né al personale 
e agli « ausiliari » costretti 
— si afferma nel memoriale — 
a rischiare la pelle tra i co
lerici per poco più di 70.000 
lire al mese. Del prof. De Lo
renzo. il direttore del « Co
tugno » al centro delle pole
miche di questi giorni per le 
sue scomposte reazioni aile 
rivelazioni della batteriologa 
inglese. la compagna Veltroni 
conserva invece un ricordo 
che è tutto all'opposto. 

In un primo momento il di
rettore aveva attribuito infat
ti alla giovane paziente uno 
R stato algido », poi si era 
accorto che la sua tempera
tura aveva raggiunto i 38 gra
di. Del De Lorenzo più nes
suna notizia, tranne che, qual
che tempo dopo, in sua deci 
sione, presa con un ritardo di 
alcuni giorni, di togliere ai 
degenti gli abiti che avevano 
indosso al momento del ri ' 
coverò. 

Intanto però nel Ietto accan
to a quello di una giovanissi
ma paziente, sospettata di co
lera, Anna Maria Carusone, 
18 anni, moriva una bambina 
meningitica. La salma della 

f iiccola è stata lasciata accan-
o alla ragazza per tre ore. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 1 

« Le sembra possibile che 
per tre anni il colera appare 
in Spagna, Svizzera, Grecia, 
Inghilterra, Svezia, Unione So
vietica e non in Italia, i cui 
porti accolgono navi e turi
sti provenienti da ogni par
te del mondo? ». L'intervista 
con il dottor Antonio Viggia-
ni, medico epidemiologo che 
ha trascorso 12 anni in In
donesia a dirigere un ospe
dale per malattie infettive, 
comincia proprio con una do
manda che fa lui. Antonio 
Viaggiani è convinto del fat-

' to che moltissime delle « ga
stroenteriti » registrate negli 
ospedali napoletani ed italia
ni, soprattutto quelle che 
hanno portato alla morte il 
paziente, siano state manife
stazioni di colera, e nessuno 
lo ha capito nonostante ,11 
congresso di Firenze del '71, 
nonostante gli allarmi conti
nui provenienti da altri pae
si vicini. 

Le cause dell'improvvisa 
esplosione a fine agosto? « C'è 
stato un periodo di clima tor
rido, c'era stata la riapertura 
dei bagni in zone mlette dove 
era stata precedentemente 
proibita — dice il dottor 
Viggianl — e il colera che 
esisteva da tempo s'è reso 
virulento: prima non era sta
to fatto alcun accertamento 
sui casi di gastroenterite 
mortale o di tifo dubbio; ma 
le pare possibile, ripeto, che 
l'Italia, benché circondata da 
zone coleriche, non l'abbia 
avuto per tre anni? ». Le au
torità non volevano (il 18 ago
sto hanno comunicato ufficial
mente che si trattava di epi
demia da Ogawa, soltanto 
Ogawa) e non vogliono anco
ra oggi, ammettere di aver 
lasciato diventare il colera 
provocato dal vibrione « El 
Tor» endemico nel nostro 
paese: «Come fanno a dire 
"epidemia", come fanno ad 
attribuire la colpa alle cozze? 
Non hanno nemmeno fatto 
l'esame delle feci e dei liqua
mi nei pozzi neri di Torre del 
G r e c e ! ». 

Antonio Viggiani se ne an
dò in Indonesia nel '56, e per 
12 anni, trascorsi prima nelle 
Isole Celebes poi a Giava ha 
acquisito una esperienza im
portantissima nel campo del
la lebbra, del vaiolo e del co
lera. Tornato in Italia con 
questo prezioso bagaglio, ha 
trovato chiuse tutte le porte, 
e si accontenta di un lavoro 
che la maggior parte dei suoi 
colleghi considerano modesto. 
Ha conservato intatta la vo
glia di informarsi, di guar
darsi intorno, di sperimen
tare, e di scrivere, sui temi 
della professione medica e 
della riforma sanitaria, arti
coli che mandano in bestia 
regolarmente gli esponenti 
più in vista della a classe». 

Importante, alla luce di 
quanto è accaduto da noi, è 
quanto ci racconta a propo
sito della Libia. « Nel '70 tor
narono gli italiani di Libia; 
volli andare a vedere come 
stavano le cose, approfittai 
del fatto che sul piroscafo 
«Campania Felix» non c'era 
il medico di bordo, mi im 
barcai, e andai a parlare con 
il sanitario di Tripoli. Lo sa 
che Gheddafi impose la vac
cinazione a tutti gli italiani 
che andavano via, e che que
sti si opponevano con indi
gnazione? Allora una notte 
alle tre l'esercito circondò le 
abitazioni degli italiani, li fe
cero scendere per strada, e li 
vaccinarono tutti in pochi mi
nuti, rilasciando anche un 
certificato a ciascuno. A bor
do, la mattina dopo, erano 
urla e proteste contro que
sto a indegno trattamento »; 
noi distribuimmo il cloranfe-
nicolo, ma moltissimi non Io 
presero, ne sono sicuro». 

Il dottor Viggiani segnalò 
immediatamente, con una det
tagliata relazione al ministe
ro della Sanità, la situazione 
di Tripoli, dove c'erano stati 
tre casi di colera in una ca
serma dell'esercito, e le misure 
prese da] governo libico Con
serva la risposta, è del 18 
settembre '70: « Tali notizie 
sono state molto apprezzate e 
pertanto, si ringrazia viva
mente la S.V. del cortese in
teressamento portato al ri
guardo», segue una firma il-
legibile « per il ministro della t 
sanità ». 

« Io non volevo mica una 
lettera di ringraziamento! Il 
governo ha mandato qualcu
no a Tripoli a informarsi? 
Ma non si rendono conto 
che la profilassi non costa 
niente di fronte alla spesa 

spaventosa provocata dal co
lera, di fronte ai danni di 
oggi? Adesso come li pesca
no i « portatori »? Per esem
pio, dovevano mandare me
dici ad addestrarsi in India. 
in Indonesia, anche questa 
è profilassi, anche avvertire 
tutti i medici italiani di fare 
attenzione ai tifi e alle ga
stroenteriti, non solo perché 
li denunciano, ma anche per-
insegnare che in attesa del
l'ambulanza non si deve per
dere tempo e fare subito un 
flebo di cloruro al paziente. 
cosi lo si salva; per avver
tirli che non bisogna avere 
paure, che basta lavarsi le 
mani* ». 

Viggiani si agita quast di
sperato sulla sedia: « La gente 
è stata abbandonata a se 
stessa, costretta a spese folli, 
quando bastava dire per TV, 
ripeterlo in apposite trasmis
sioni, che bastava usare la 
varecchina se non c'è llsofor-
mio, che il pesce cotto non 
è pericoloso; 1 danni felli al
la pesca... il panico... tutto 

questo poteva essere evitato, 
bastava che facessero una te
lefonata e chiamassero chi se 
ne intende di epidemie, e in 
Italia ce ne sono di epidemio-
logi! ». 

• E adesso? l'esperienza indo
nesiana fa dire al dottor Vig
giani che bisogna stare atten
ti soprattutto alle scuole: 
laggiù erano 1 maestri a vac
cinare gli alunni, la scuola 
è il veicolo principale della 
profilassi. Qui in Italia, se
condo Viggiani, le scuole non 
possono essere riaperte così 
come sono: « Non bisogna ac-

. cettare in Campania e in Pu
glia, alunni che non siano 
vaccinati; dovunque occorre 
la disinfezione giornaliera 

' nel gabinetti; se non ci so
no servizi igienici sufficienti 
ed efficienti le scuole non si 
devono aprire; il medico sco
lastico deve essere responsa
bile anche dell'igiene, e deve 
rimanere almeno un'ora in 
ogni scuola, ogni giorno; bi
sogna disinfettare le aule al
l'ingresso e all'uscita; biso
gna controllare tutti gli as
senti per vedere se hanno ga
stroenterite, tifo o simili; en
tro un mese bisogna fare 
l'esame delle feci a tutta la 
popolazione scolastica, non
ché la profilassi chemioterapi
ca per cinque giorni conse
cutivi ». 

Eleonora Puntillo 

Oggi alla Camera 
si discute sulle 

drammatiche 
condizioni nel Sud 

Le misure per bloccare 
definitivamente II colera e 
soprattutto gli interventi ur
genti che 11 governo è chia
mato a decidere per far 
frente alle drammatiche con
seguenze di ordine sociale, 
economico e sanitario del
l'epidemia a Napoli, In Pu
glia e in Sardegna saranno 
discusse oggi alla Camera. 

Già in occasione dell'ana
logo dibattito che la scorsa 
settimana si è sviluppato al 
Senato, è emersa la contrad
dizione di fondo della dichia
razione fatta dal ministro 
della Sanità a nome del go
verno, cioè il fatto che men
tre è stata riconosciuta la 
gravità della situazione e 
l'esigenza di affrontare le 
cause più profonde dell'epi
demia infettiva, ancora nes
sun provvedimento organico 
è stato preso. 

Sarà quindi quella di oggi 
una nuova occasione di ve
rifica delle reali intenzioni 
del governo verso le popo
lazioni colpite e verso il 
Mezzogiorno. 

Dopo il cosmo passeggiano a terra ŝ XTso, della nave 
Soyuz-12 », che 

ha portato a termine un volo di due giorni, ha compiuto un nuovo passo in avanti sulla via 
della realizzazione del programma spaziale dell'URSS, ha dichiarato il generale Gheorghi 
Beregovoi. Il responsabile del centro addestramento dei cosmonauti sovietici ha parlato ieri 
nel corso di una manifestazione a Città delle Stelle, presso Mosca, dove sono rientrati Va-
sily Lazarev e Oleg Makarov. La navicella «Soyuz-12» ha compiuto l'atterraggio morbido 
sabato scorso a 400 km. da Karaganda (Kazachstan). Nella fato: Lazarev e Makarov in una 
strada a Città delle Stelle 

Serrato terrorismo telefonico degli speculatori sulle aree 

Minacciato di mo ite l'ingegnere che redige 
il nuovo piano di costruzione di Agrigento 

Il professionista costretto a chiedere il rinvio della riunione in cui si sarebbero dovute discutere le modifiche al piano regolatore • « Meglio 
per te se non vai ad Agrigento; pensa a tua moglie e ai figli » - Nella zona della frana del 1966 sorgono nuove costruzioni abusive 

Liberato 
possidente 

rapito 
PALMI (Reggio Calabria). 1. 

Giuseppe Parrello. di 58 anni, il possidente 
rapito il 23 agosto scorso alla periferia di Pal
mi. è slato liberato dai banditi nei pressi di 
Dinami. un comune a 110 chilometri da Ca
tanzaro. Parrello — secondo quanto si è ap
preso — è stato lasciato in una località di mon-
'..'ipna. Dopo aver percorso a piedi alcuni chi
lometri. ha raggiunto la strada statale, dove 
*ia fermato un automobilista che. a bordo di 
una Fiat 128. l'ha accompagnato a Palmi. Par
rello è apparso in precarie condizioni di salu 
le. Ha detto di essere stalo per 38 giorni in 
una capanna di paglia, nel cuore dell'Aspro 
monte, guardato a vista da due persone che 
spesso si davano il cambio. 

« Ho mangiato — ha detto il possidente — 
pane e qualche fetta di salame e di formag
gio; ho bevuto latte e non sono stato maltrat
tato dai banditi *. Circa la somma pagata per 
il riscatto, i familiari del possidente hanno ne 
gaio le voci diffusesi in paese secondo le quali 
per la liberazione dell'ostaggio sono stati \cr-
sati ad un emissario dei banditi cinquanta mi
lioni di lire. 

Giuseppe Parrello è stato brevemente intcr 
rogato dal commissario di Palmi. Il possiden 
te. apparso stanco anche per la lunga marcia 
a piedi, è stato subito fatto accompagnare a 
casa, avendo bisogno di riposo. A quanto sem
bra. Parrello sarà intrrroaato domani dal So 
stituto procuratore della repubblica incaricate 
delle indagini. 

Parco auto 
italiano fra 
i più vecchi 

Il parco automobilistico italiano è tra i più 
vecchi d'Europa. La percentuale di \etture vec
chie di tredici o quattordici anni che ancora 
circolano nel nostro paese, è infatti di oltre il 
55̂ ó mentre le radiate sono state poco più del 
44 per cento. La percentuale, naturalmente, 
cambia — sono tutti dati ricavati da alcune 
indagini in materia — per le automobili che 
hanno una anzianità da nove a dicci anni: 8l.5'é 
sono in circolazione, mentre le radiate sono 
solo circa il 18 per cento. 

A ciò si aggiunge che il guidatore italiano 
spesso trascura anche la manutenzione più ele
mentare della propria vettura. A questo pra 
posito alla fine dello scorso anno è stata svolta 
un'indagine statistica con l'impiego di mezzi 
tecnici e di personale dell'Ispettorato circola
zione e traffico allo scopo di accertare il « li
vello di incuria » dei conducenti della sola pro
vincia di • Roma. Questi furono i risultati: il 
20 per cento dei conducenti guidavano un au 
toveicolo che aveva uno o più pneumatici usti 
rati oltre il limite legale: il 18 per cento con 
duceva una vettura con le luci di arresto o 
con gli indicatori di direzione guasti: il 6.5 per 
cento e il 4.7 per cento, rispettivamente, ave
vano i fari o le luci di posizione irregolari. 
Evidentemente tali risultati inducono a pensa 
re che anche organi essenziali come i freni. le 
sospensioni o Io sterzo non siano ben curati 

TRAGEDIA IN SICILIA DOPO L'INTERVENTO DEI CC 

Per proteggere la tenuta 
sparano: muore un operaio 

Una raffica sarebbe partita per disgrazia - Ferito anche 
un brigadiere - Cataldo Scavuzzo era padre di tre figli 

Dalia nostra redazione 
PALERMO, 1 

Per proteggere la riserva di 
caccia di proprietà di un agra
rio, i carabinieri hanno spa
rato uccidendo — forse per 
disgrazia — un operaio sici
liano di 41 anni, padre di 
tre figli. 

Cataldo Scavuzzo, l'operaio 
che ha trovato in questo mo
do assurdo la morte in una 
strada di campagna che si 
snoda dentro la riserva del 
barone Mocciaro. sulle Mado-
nie, stava cacciando conigli 
nottetempo in compagnia di 
un amico quando è soprag
giunta una jeep dei carabi
nieri che gli hanno intima
to l 'alt 

Scavuzzo non era armato, 
anzi non aveva mal sparato 
un colpo in vita sua: si limi
tava ad attirare con li fascio 
di luce di un potente proiet
tore la selvaggina in mezzo 
•Ila strada, 

Secondo la nebulosa ri co- -
struzione dei fatti resa dai 
carabinieri, il compagno di 
battuta dell'operaio, armato 
di fucile, se la sarebbe data 
a gambe al sopraggiungere 
dell'automezzo. 

I militari avrebbero aperto 
il fuoco, mirando in aitò a a 
scopo intimidatorio]). Lo Sca
vuzzo, che non era armato, 
ritenendo d'aver ben poco da 
temere — lo ammette lo stes
so rapporto dei carabinieri — 
s'era fermato invece sul viot
tolo. •• ' • 

A questo punto sarebbe par
tita casualmente dall'arma di 
uno dei carabinieri che s'era 
inceppata un'altra raffica che 
ha freddato l'operaio e ferito 
di striscio uno dei militari, 
il brigadiere Maurizio Lau
reti. 

La gravità dell'episodio è 
lampante, ma le ombre si In
fittiscono se si pensa che lo 
zelo del carabinieri ha del 
precedenti; non è la prima 

volta infatti che si spara per 
proteggere gli interessi di 
questo agrario palermitano. 
Solo che finora, ad imbraccia
re i fucili e ad esplodere «a 
vista » colpi contro i caccia
tori di frodo, erano stati i 
campieri al servizio del ba
rone, mandati a sorvegliare i 
confini della riserva notte
tempo. 

Una inchirsta aperta dalla 
pretura di Gangi dovrà'accer
tare come sia "stato possibile 
che ad essi si siano sostituiti 
— e con gli stessi metodi — 
i carabinieri. • 

Gravi reticenze offuscano 
coiiìunquc già !e prime inda
gini: il brigadiere ferito — 
solo una scalfittura, ne avrà 
per sei giorni — ha dichia
rato infatti di non ricordare 
nulla della dinamica dell'acca
duto. «So soltanto — ha di
chiarato — che mi sono tro
vato In una corsia d'ospedale». 

y. va. 

Nostro servizio 
AGRIGENTO. 1 

«Resta a casa, questo viag
gio è inutile », oppure: «vie-
glio per te se non vai ad 
Agrigento ». oppure ancora: 
« pensa a tua moglie e ai 
tuoi figli ». Come sia andata 
di preciso non si sa. Certo 
è che un professionista ro
mano, l'ing. Mario Ghio. 
incaricato dal comune di Agri
gento di redigere II piano di 
fabbricazione, supporto di un 
piano regolatore generale che 
dovrebbe bloccare Io scatena
mento incontrollato delle for
ze della speculazione edilizia 
che hanno sfregiato la città 
dei templi, si è attaccato al 
telefono per chiedere al sin
daco democristiano tìcttor 
Paolo Ciotta se sapesse qual
cosa di queir» avvertimento » 
e se, per caso, dopo quelle 
oscure minacce non sarebbe 
stato opportuno rinviare la 
riunione convocata per vener
dì 28 per discutere le modifi
che al piano proposte dal suo 
studio. Il grave episodio por
ta alla ribalta della cronaca 
la situazione-limite cui è giun
to a sette anni dalla frana 
l'assetto urbanistico di Agri
gento. 

L'ing. Ghio era stato inca
ricato alla fine dell'armo scor
so di elaborare un nuovo pia
no di fabbricazione, dopo che 
quello approvato nell'aprile 
del 1972 era stato impugnato 
dal governo regionale. La cro
naca delle sedute del consi
glio comunale di Agrigento 
con cui si giunse a'.la appro
vazione del piano è illuminan
te, anche per scoprire la chia
ve del giallo delle telefonate 
ricevute nei giorni scorsi dal 
professionista romano. L'op
posizione di sinistra, forma
ta dai gruppi del PCI e del 
PSI. aveva dato battaglia: bi
sognava approvare il piano 
di fabbricazione, uno stru
mento che. anche se in misu
ra parziale, avrebbe potuto 
bloccare l'assalto alla città 
lanciato ancora una volta dal
le forze più ascure della spe
culazione. La giunta — un mo
nocolore de travagliato dai 
raggruppamenti — si era 
spaccata: solo una parte dei 
consiglieri di maggioranza 
aveva votato. 

H secondo capitolo della vi
cenda riguarda poi le modifi
che alla originaria stesura 
del piano: a qualche mese 
dalla sua approvazione su di-
sposiz'one dell'assessorato re 
gionale allo sviluppo econo
mico. il piano dovette essere 
modificato in qualche sua par 
te Fu l'occasione JKT le for
ze interne alla maggioranza. 
espressione dei più grossi in
teressi speculativi, per sferra
re un nuovo attacco. Espo 
nenti della DC reclamarono 
addirittura una revisione 
complessiva del progetto, ma 
la manovra venne bloccata 
dalla opposizione. Fppure le 
forze della soeculazione non 
devono avere rinunciato ad 
affossare il ninno. .«̂  è vero 
che l'ing. Ghio, proprio alla 
vigilia di una riunione che 
avrebbe dovuto Jare il là ad 
una operazione di risanamen
to significativa seppure par
ziale, della urbanistica citta
dina, ha ricevuto gli «avver
timenti» che abbiamo rife
rito. ' 

E' questa l'ipotesi più cor
rente ad Agrigento, anzi qual
cosa di più di una illazione 

se si pensa all'antefatto che 
ha costituito la matrice del 
clamoroso episodio. Frattan
to la vicenda ha rotto pure in 
qualche modo gli equilibri pa
ralizzanti che avevano con
sentito sinora alla giunta de 
di mantenere senza alcuna 
normativa il caos edilizio che 
vige ad Agrigento: l'incontro 
della giunta con l'ingegnere 
romano si è tenuto ieri sera 
ed è stata accolta dal sinda
co la proposta del nostro grup
po consiliare di consentire a 
tutti i partiti rappresentati 
nel consiglio comunale di far 
sentire la propria voce sulla 
situazione edilizia della città. 

Una situazione che è giun
ta ancora una volta al punto 
di rottura, come quando nel 
giugno del 1966 il cemento di 
Agrigento si sgretolò sotto il 
peso della corruzione che ave
va stravolto l'assetto del ter
ritorio. Sempre all'ombra del
lo scudo crociato agrigenti
no accanto ai luoghi della fra
na di sette anni fa, sono tor
nate a spuntare come funghi 
palazzine, attici e sopraeleva-
zioni abusivi permessi e tolle
rati per la assoluta mancen-
za di vincoli e controlli. 

Vincenzo Vasile 

COLERA 
- : — /: '; . , 

Ordinanza 
assurda 
provoca 
proteste 
a Bari 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 1 

La mancanza di una reale 
e unica direzione da parte 
della giunta regionale, della 
politica igienica e sanitaria 
necessaria per debellare defi
nitivamente l'infezione cole
rica. ha provocato oggi la 
giusta e forte reazione di cen
tinaia e centinaia di contadi
ni. venditori ambulanti, orto-
lani, che sono giunti anche dai 
numerosi comuni della pro
vincia. I manifestanti, oltre 
che sotto la sede della regio
ne si sono recati presso il mu
nicipio e la prefettura, con 
carretti e autocarri pieni di 
verdura e di ortaggi in genere. 

All'origine della protesta c'è 
stata una ordinanza del me
dico provinciale con la quale. 
sulla base delle disposizioni 
impartite dall'assessore regio
nale alla sanità, si disponeva 
che tutte le verdure (insalata. 
sedani, peperoni, cicorie ecc.) 
dovevano essere confezionate, 
a cura dei contadini, in sac
chi di plastica sigillati 

Una ordinanza, questa, in 
contrasto con quella In vigo
re dal 24 settembre emessa 
dal sindaco di Bari con cui 
veniva vietata la vendita di 
quelle verdure che normal
mente vengono consumate 
crude. 

La conseguenza della ordi
nanza del medico provinciale 
— emessa senza una consul
tazione con le categorie inte
ressate e di impossibile attua
zione per quanto riguarda la 
confezione in sacchetti sigil
lati — ha provocato, questa 
mattina, la chiusura dei mer
cati generali di Bari e di 
Molfetta e di tutti i mercati 
rionali del capoluogo e dei 
paesi della provincia. 

Per non parlare poi delle 
conseguenze che una ordinan
za cosi generica può provocare 
sulle esportazioni interne ed 
estere 

Ancora una volta, la inca
pacità di operare una sorve
glianza sugli orti, una volta 
chiusi gli sbocchi delle fogne, 
ha portato l'assessore alla sa
nità regionale a vietare indi
scriminatamente la vendita di 
tutte le verdure anche di 
quelle irrigate con acqua po
tabile e di quelle che solita
mente si consumano cotte non
ché alla distruzione (come 
avvenuto ancora questa mat
tina a Molfetta) persino dei 
vivai degli ortaggi provocan
do ingenti danni ai contadini 
' In un incontro protrattosi 

per diverse ore, presso la Re
gione Puglia, tra il presiden
te della Giunta, l'assessore re
gionale alla sanità, i rappre
sentanti delle categorie colpi
te tra cui il segretario gene
rale della Confesercenti Ca-
pritti. l'Alleanza contadini, le 
autorità sanitarie, i parlamen
tari comunisti Gadaleta e Ma
ri, i consiglieri regionali del 
PCI e il capogruppo comuni
sta al Consiglio comunale di 
Bari Sicolo, è stata pratica
mente annullata l'ordinanza 
del medico provinciale emes
sa su disposizione dell'asses
sore regionale alla sanità e 
si è convenuti di mantens-
re valida solo quella del sin 
daco di Bari. 

Rimane ancora insoluto, pe
rò, il problema de!l"indennizzo 
ai contadini che hanno visto 
distruggere i propri orti ir
rigati con i liquami che del 
resto venivano venduti loro 
da enti pubblici come l'Acque
dotto pugliese. 

Ora è chiaro che occorre 
una direzione unica della po
litica igienica e sanitaria in 
modo da evitare disposizio
ni oltre che assurde, contrad
dittorie e dannose per l'eco
nomia della regione. 

Italo Palasciano 
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I criteri di scelta accettati ed usati dai cosiddetti giornali d'informazione 

La politica della «cronaca nera» 
Le notizie che (secondo gli inquirenti) si possono e quelle che non si possono fornire all'opinione pub
blica - Perchè gli « omicidi bianchi » non sono considerati reati da additare alla coscienza - Due modi 
diversi di interpretare un episodio - Le manipolazioni dei sentimenti -1 risultati della malainformazione 

I cronisti che frequentano le 
questure sanno per esperien
za quanto facile sia avere dal 
funzionari certe notizie di 
« nera » e quanto difficile sia 
avere particolari su altri fat
ti che pure sono stati oggetto 
di un rapporto di polizia. 

Questa diversità di atteggia
mento, apparentemente Ingiu
stificata, ha invece una sua 
precisa spiegazione che costi
tuisce una delle • chiavi per 
capire perchè, molto spesso, 
in Italia (ma non soltanto in 
Italia perché il problema è 
anche di altri paesi capitali
stici) abbiamo una stampa 
apparentemente disinforma
ta o male informata anche 
per quanto riguarda la co
siddetta cronaca nera. 

II fatto è che la polizia 
concepisce una scala di prio
rità. diciamo cosi, circa il 
materiale da concedere alla 
pubblica opinione: in cima le 
notizie che bisogna sempre 
fornire; all'ultimo gradino 
quelle che sarebbe meglio non 
dare mal. 

Le notizie che vengono al
la luce debbono rispettare al
meno uno dei due criteri che 
secondo la polizia (ovvero 
tutte le forze che si occupano 
di repressione di reati) sono 
componenti obbligatorie ed 
essenziali di una notizia. Pri
mo: l'episodio deve riguarda
re reati « rilevanti » per i 

giornali. Secondo: deve offri
re una buona Immagine de
gli inquirenti. 

Un esempio banale: l furti 
non Interessano l giornali co
siddetti di informazione e la 
polizia. In genere tace. A meno 
che la «operazione» non sia 
stata particolarmente brillan
te e si sia conclusa con un 
successo. Allora non è 11 furto 
che fa notizia, ma la riuscita 
della operazione di polizia: lo 
obiettivo è consentire a certi 
giornali di tessere le lodi de
gli inquirenti e soprattutto 
fornire una Immagine di effi
cienza delle forze dell'ordine. 

E' chiaro che il cittadino ha 
anche bisogno di essere rassi 
curato sulla vigilanza che 
svolgono le forze di polizia e 
quindi in linea generale non 
sarebbe criticabile una infor
mazione che puntasse a que
sto scopo. Il problema è che, 
purtroppo, per certi giornali 
le notizie sono solo queste e 
non le tante altre che dimo
strano invece l'inadegua
tezza. ad esempio, degli stru
menti a disposizione per pre
venire e reprimere la delin
quenza. o l'uso distorto che 
delle forze di polizia viene 
fatto nel nostro paese. Il ri
sultato è che fonti di infor
mazione e polizia si condizio
nano a vicenda e quello che 
ne viene fuori è un quadro 
distorto della realtà. 

L'infortunio sul lavoro 
Prendiamo ad esempio 1 

morti sul lavoro, gli «omicidi 
bianchi ». Per certi giornali 
non hanno rilevanza: polizia e 
carabinieri, anche quando se 
ne occupano non ritengono di 
renderli di dominio pubblico. 
In ogni caso, non è mal acca
duto chef un questore tenesse 
una conferenza stampa per 
spiegare come si è giunti ad 
accertare le responsabilità 
ad esempio, di un imprendito
re che, non rispettando le nor
me di sicurezza, ha provocato 
la morte di alcuni lavoratori. 
Non ci sono dubbi invece sul 
fatto che questi episodi han
no una loro rilevanza nella 
vita sociale, così come non ci 
sono dubbi che ci troviamo di 
fronte a veri e propri reati 
che, se anche non si voglio
no privilegiare rispetto ad al
tre notizie, dovrebbero co
munque trovare un con
gruo spazio sui giornali cosid
detti di informazione. 

Ma nella realtà, e la ripro
va è quotidiana, l'infortunio 
sul lavoro, l'esplosione o l'in
tossicazione in ambienti di la
voro. la corruzione di pub
blici amministratori (tutti 
sintomi di un sistema sociale 
minato da profonde storture) 
trovano sui giornali uno spa
zio di gran lunga minore di 
quello dedicato alla «crimi
nalità» diciamo cosi tradizio
nale. 

« In casi come questo — ha 
detto il dottor Ambrosini nel 
recente congresso dei magi
strati a Torino — le respon
sabilità per certi giornali so
no troppo lunghe da ricerca
re e non consentono quei fe
nomeni semplici per cut la 
opinione pubblica si può divi
dere in innocentisti e colpe-
volisti, e può pronosticare, co
me davanti ad un avveni
mento sportivo, esiti di pro
cessi o ammontare di con
danne. Le morti bianche so
no incidenti, disgrazie, impru
denze delle vittime, al massi
mo difetto di tmpianti tecni
ci non imputabili a persone ». 

E soprattutto queste notizie 
non servono, anzi è il contra
rio, a deviare l'interesse da 
problemi attuali politici, eco
nomici, sociali. Invece la ra
pina abilmente efruttata, lo 
omicidio, la fumeria di hashi
sh con figli e nipoti di perso
naggi illustri, aiutano a non 

dare spazio alle notizie dei 
contratti collettivi di lavoro 
in scadenza, delle tensioni so
ciali, di lice.iziamenti, di chiu
sura di aziende. 

Non è senza legione che 
qualche giorrale, tra i più for
caioli, se ne sia uscito con 
l'osservazione che i rapinatori 
scelgono volentieri i giorni di 
sciopero per operare; sottin
tendendo che se i malviventi 
non sono stati presi è perchè 
la polizia era stata mandata 
altrove, ad esempio a fron
teggiare un corteo. 

Quando poi le notizie non 
procedono con il ritmo de
siderato. è stato ricordato an
cora a Torino, (dove la Stam
pa di recente è stata prota
gonista di una simile inizia
tiva) si inaugurano campagne 
contro attività magari non 
considerate criminose dalla 
legge (ad esempio la prosti
tuzione) e si intraprendono 
crociate moralistiche. 

A fianco di queste tecniche 
di manipolazione della « cro
naca nera» ve ne sono al
tre. Ad esempio la crimina
lizzazione di materie non cri
minali. Ha detto ancora nel 
suo intervento il pretore Am
brosini che è testimone diret
to, lavorando a Torino, di 
questo modo di procedere del
la cosiddetta stampa di in
formazione: «Cortei, manife
stazioni in luogo pubblico, oc
cupazioni, divengono, a segui
to di "incidenti" con la po
lizia o "fra gruppi di oppo
ste tendenze", fatti crimina
li, perdendo la loro indivi
dualità politica. Automobili 
rovesciate o bruciate, blucchi 
stradali, scontri con la poli
zia, guerriglia urbana assu
mono dimensioni enormi, Aal-
la terminologia giornalistica 
all'uso di fotografie, a descri
zioni particolareggiate di 
scontri desunte direttamente 
dai rapporti di polizia. Il si
gnificato e lo scopo della ma
nifestazione politica e sinda
cale sono travolti dalla cro
naca dei gravissimi avveni
menti. Il lettore non distin
gue più il filone criminale 
puro da quello politico sa
pientemente trattati e tende 
a identificare tutto sotto l'uni
ca etichetta della criminali
tà e della conseguente insi
curezza per il buon citta
dino ». 

Presunto aumento del crimine 
E, al contrario, viene politi

cizzato il crimine che con la 
politica non c'entra per nien
te. L'eventuale etichetta di 

sto conteggio di reati i gior
nali bsnpensanti, ovviamente. 
mettevano gli scioperi, le ver
tenze sindacali, le manifesta-

«ex comunista» resta sul re- i zioni politiche con una opera 
sponsabile di un reato, vuoi 
pure di poco conto. Non ab
biamo mai letto invece sugli 
« obiettivi » giornali padronali 
che un ladro è simpatizzan
te de. così come ci è estre
mante difficile riuscire a ca
pire a distanza dal luogo ove 
e avvenuto il fatto se un sin
daco corrotto appartenga a 
quello stesso partito o ad al
tro della maggioranza gover
nativa. 

Quali sono i risultati di que
sta malainformazione? Alcu
ni sono subito avvertibili, al
tri si avvertono, diciamo co
sì, in prospettiva. 

E' un dato di fatto che, su
bito dopo un crimine parti
colarmente efferato o una se
rie di fatti che scuotono l'opi
nione pubblica, anche perchè 
trovano vasta e non sempre 
obbiettiva eco sulla stampa, 
spuntano le sollecitazioni al
l'aumento degli organici di 
polizia, si chiedono strumen
ti repressivi più efficaci, si in
vocano riforme di leggi che 
restringano la libertà persona
le o il diritto della difesa. 

Per mesi, prima dell'avven
to del governo di centrode
stra e durante la sua vita, per 
fortuna breve, abbiamo assi
stito al tambureggiamento di 
certa stampa che invocava ad
dirittura, sulla linea delle sue 
vocazioni autoritarie, leggi 
speciali, il ripristino del fer
mo di polizia, quando non, 
In casi estremi, la reintrodu-
Eione nella nostra legislazio
ne della pena di morte. 

E il pretesto era sempre 
un presunto aumento della 
fjrimlnalltà che sconvolgeva 
ftopinlone pubblica. E in que-

zione del tipo illustrata più 
su. 

Un altro dei risultati della 
«cronaca nera» fatta in que
sta maniera è Io spavento che 
provoca nei procuratori gene
rali i quali, se non altro per 
apparire attenti e solleciti. 
inviano subito circolari ai ma
gistrati dei distretti solleci
tando processi per direttissi
ma o invitando a limitare lo 
uso della libertà provvisoria. 
I discorsi inaugurali, preoccu
pati e preoccupanti, sono una 
altra delle conseguenze. Ma 
allo stesso tempo offrono a 
loro volta materia agli stessi 
giornali che certa campagna 
hanno alimentato per conti
nuare nella loro azione. Co
sì il cerchio si chiude: stam
pa, opinione pubblica, magi
stratura e viceversa. 

Così sempre più pressante 
diventa la domanda di giusti
zia, una domanda che, non 
indirizzata, sempre più spes
so finisce per coinvolgere le 
stesse strutture della demo
crazia: assurdamente respon
sabile della delinquenza di
venta, ad esempio, la Costi tu 
zione che ha voluto garanti
re diritti inalienabili e difen 
dere principi essenziali per 
una convivenza civile. 

Questa non è solo cattiva 
informazione: è molto di più. 
Contro tutto ciò si battono. 
e questo ci sembra un dato 
confortante, quel giornalisti, e 
sono tanti, che credono ad 
un loro ruolo diverso da quel
lo che vorrebbero fare assol
vere loro i padroni delle te
state. 

Paolo Gambescia 

r' 

SfS«3L* 

medesimo latto, su dua giornali di
versi 

MERIDIONALE ASSASSINA 
LA MOGLIE 
E PO! SI SUICIDA 

DISOCCUPATO DISPERATO 
UCCIDE LA MOGLIE 
E SI TOGLIE LA VITA 

Apparentemente si tratta di due ver
sioni usualmente vere, ma nella pri
ma sì mette In «videro*. In )ermln 
quasi razzistici, il fatto Che ti sol 
"meridionale* ha compiuto un orn 
do deiitto senza dare le cause 
suo gesto che potrebbe anche esseri 
dettato dalla gelosia o da un errato 
concotto dell'onore; r. <ila seconda 
invece sì sottolinea come questo 
sto disperato sia il frutto della dii 
copazìone. della miseria, dell'emigra^1 

zione in una città ostile, insomma di 
una precaria condizione di vita, volu
ta e imposta da un certo tipo di se
dei*. 
Chi ci ha fornito la prima versione 
forse non ha compiuto intenzional
mente un travisamento del fatti; ha 
semplicemente 'descritto* l'accadu
to secondo il suo modo di concepire 
la reali*, che non a caso, corrisponde 

U »!«»»• notiti* ripetuta di (tu* gami!! (in *9o LUwttt, in batto ti Corriti* dlntwm*-
tar*) niumi un assetto <)«•>» 

* 

Basta confrontare i titoli dei giornali per caoire la politica della « cronaca nera ». L'esempio 
che riproduciamo nella foto qui sopra è stato presentato in una enciclopedia per I ragazzi: 
da una parte il giornale cosiddetto d'informatone che grida « I l folle s'è arreso», dall'altra 
invece, il titolo sull'Unità cerca giustamente di spiegare le ragioni e l'ambiente in cui è ma
turato lo stesso episodio 

RDT: presenta 

le credenziali 

l'ambasciatore 

italiano 
' BERLINO, 1 * 

' (f.b.) - Il primo ambascia
tore italiano nella RDT. En
rico Aillaud ha presentato og
gi le sue credenziali presso 
11 Consiglio di Stato. Il ge
sto, che corona il processo 
di normalizzazione delle re
lazioni diplomatiche con la 
G?rninnia socialista, segue di 
oltre otto mesi il reciproco 
riconoscimento. 

Ancora poche settimane fa, 
e anche meno, questo even
to. divenuto pressante per es
sere maturate ormai tutte le 
condizioni favorevoli, pareva 
destinato ad un rinvio indefi
nito. Il nostro governo am
metteva e non ammetteva la 
necessità e l'Imminenza del
l'atto. Nel fatti, anche per la 
presentazione delle credenzia
li avvenuta oggi, il nastro 
paese non ha voluto essere 
tra i primi vincolando la pro
pria politica e il futuro delle 
relazioni con la Repubblica 
democratica tedesca alle ri
chieste fatte da Bonn agli 
alleati atlantici di rinviare 
gli accreditamenti a dopo 
l'arrivo dell'ambasciatore, o 
dell'incaricato di affari.. del 
governo della Repubblica fe
derale a Berlino. 

Nella breve cerimonia, svol
tasi net locali della presiden
za del Consiglio di Stato, 
l'ambasciatore Aillaud ha sot
tolineato che il nostro pae
se « è interessato ad appro
fondire i rapporti tra i due 
Stati e l due popoli » e che 
sia l'Italia che la RDT in
tendono « lottare ed operare 
per una pace stabile e dura
tura in Europa e nel mondo». 

Da parte sua. il vice presi
dente del Consiglio di Stato 
della Repubblica democratica 
tedesca. Friedrich Ebert, ha 
rilevato che « i comuni Inte
ressi per la pace, la sicurez
za e la distensione sono la 
base dello sviluppo della col
laborazione tra i due paesi ». 
Ebert ha anche espresso la 
speranza che le relazioni tra 
l'Italia e la RDT si sviluppi
no con risultati vantaggiosi 
per 1 due paesi nel rispetto 
dei « principi della coesisten
za pacifica tra stati a diver
so ordinamento sociale ». 

Gravi minacce 

di Thieu 
» • * 

contro le 
zone libere 

SAIGON, 1. 
Il dittatore di Saigon, Ngu-

yen Van Thleu, parlando oggi 
a Plelku, sugli altipiani cen
trali, ha ordinato un rigoro
so « blocco economico » delle 
zone amministrate dal Gover
no Rivoluzionario Provvisorio. 
un blocco tanto rigido che 
non possa passare « nemmeno 
un chicco di riso ». Il blocco 
economico delle zone libere 
era già stato ordinato nei 
mesi scorsi, ma evidentemen
te non ha dato i risultati spe
rati. Van Thieu ha inoltre 
affermato che l'esercito di 
Saigon dovrà « rispondere 
con rappresaglie » per far fal
lire quelli che egli ha defini
to « i plani vietcong e nord-
vietnamiti ». 

LA gravità delle dichiara
zioni di Thieu è evidente, 
tanto più che esse sembrano 
preludere ad una ulteriore in
tensificazione delle aggresslo-
ni armate contro le zone li
bere. In Cambogia le forze 
del regime di Phnom Penh 
hanno dovuto oggi evacuare 
una base a Kompong Kantuot. 
che dista dalla città solo 17 
chilometri. 

Alla periferia della città, 
Inoltre, due battaglioni di 
truppe fantoccio sono comple
tamente circondati nella zo
na dell'aeroporto, e altri re
parti tentano invano di for
zare il blocco, ma sono stati 
finora respinti dalle forze 
del FUNK. 

Papadopulos 

dò l'incarico 

a Markezinis 
ATENE, 1 

Il governo di Atene ha ras
segnato oggi le dimissioni 
e il capo del regime del co
lonnelli, Papadopulos, che ha 
occupato finora le cariche di 
presidente e di primo mini

stro. ha incaricato Spiros Mar
kezinis, esponente moderato 
del regime precedente il colpo 
di Stato, di formare una nuo
va équipe. SI ritiene che il 
nuovo governo sarà composto 
da civili, conformemente ai 
progetti di Papadopulos che 
prevedono una mascheratura 
«democratica» della dittatura. 

Le strutture tradizionali rischiano d'essere sopraffatte dalla crescente domanda turistica 

VERSILIA, BOOM DALL'INCERTO DOMANI 
Il danaro qui rotola con più facilità, ma il turismo non può più vivere solo di invenzioni 
Il problema della terza settimana di ferie — Quale immagine avranno le nuove città del
le vacanze ? — Viareggio quasi piegata sotto il peso di una massa eccezionale di ospiti 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO. 1 

E ' vero che le spiagge del
la Versilia hanno rischiato 
di essere chiuse al pubblico 
all'inizio dell'estate? L'ho 
chiesto al sindaco di Viareg
gio, democristiano, a capo 
della amministrazione della 
città dal 1970. assessore al 
turismo nel passato più re
moto. No, mi ha detto spie
gandomi che, per fortuna. 
questo pericolo non si è pro
filato all'orizzonte di una del
le più famose e note zone bal
neari del Tirreno. Il nostro 
mare non è inquinato, mi ha 
assicurato con voce ferma. 
Eppure, ho insistito, ho rac
colto voci che denunciano u-
na situazione lungo tutto il 
litorale piuttosto grave. D'altra 
parte non è forse vero che a 
ferragosto un tratto di spiag
gia alla foce del Serchio è 
stato chiuso al pubblico? Ve
ro, vero, ma si è trattato di 
un caso eccezionale, dovuto 
anche alla siccità. E' bastato 
che le correnti marine cam
biassero direzione per miglio
rare nettamente le condizioni 
del mare. Tanto, ha conclu
so il sindaco, che dopo po
chi giorni i bagni sono stati 
consentiti. 

Ma quando gli ho doman 
dato se considerava con otti
mismo il futuro, ii sindaco 
di Viareggio, 56.000 abitanti, 
stretti fra il mare e le Apua
ne che lasciano solo una stret

ta lingua di terra a ridosso 
della spiaggia, ha allargato 
sconsolato le braccia. Il vol
to s'è fatto teso e preoccu
pato. La difesa disperata del 
« suo » mare, che alimenta 
una delle correnti turistiche 
più forti (quasi 700 alberghi 
sulla Versilia con oltre 22 
mila posti letto ufficiali a 
cui si devono aggiungere al
tri 122 mila letti nelle abi
tazioni private), ha lasciato 
il campo a riflessioni cariche 
di interrogativi 

D'estate la Versilia scoppia 
di turisti, italiani e stranieri. 
Anche qui il "73 s'è presen
tato con il volto del boom. La 
tassa di soggiorno ha il se
gno più (rispetto all'estate 
del "72) al Lido di Camaiore, 
a Pietrasanta, a Forte dei 
Marmi. Fa eccezione solamen
te Viareggio che registra una 
leggera flessione. Ma la tas
sa di soggiorno, si sa, può 
servire a tutto fuorché a de
terminare delle serie statisti
che. A Viare^eio su questa 
flessione, infatti, sorridono. 

La città, come tutta la Ver
silia. s'è quasi piegata sotto 
il peso di una massa ecce
zionale di turisti. La gente 
ha preso d'assalto non solo 
gli alberghi e le pensioni ma 
anche le case d'abitazione. 

Qui per tradizione il tu
rismo si è orientato verso chi 
poteva spendere Intendiamo
ci. questo è accaduto un po' 
dappertutto. Si è comincia-

l to sempre coccolando i ric

chi che calavano puntuali o-
gni estate per i bagni. I pri
mi complessi alberghieri so
no stati ide.Ui per loro. Non 
c'è località turistica che non 
porti i segni vistosi di que
sta scelta. Ma mentre la ri
viera di Romagna si è ca
ratterizzata subito nel dopo
guerra come fabbrio delle 
vacanze, per i poveri, .a Ver
silia ha continuato ad esse
re. sia pure con molte conta
minazioni. la riviera di chi 
o era benestante o tentava di 
esserlo per almeno dieci gior
ni. Qui. infatti, le tariffe 
sono più alte che altrove; 
qui ci sono i ritrovi più noti; 
qui i personaggi del mondo 
dello spettacolo trovano la 
loro mecca estiva; qui le di
ve che hanno per anni riem
pito gli schermi dei cinema 
di mezzo mondo, possono an
cora venire a mostrare le 
rughe con successo. 

Il danaro rotola in Versilia 
con più facilità, in una specie 
di grande carnevale che du
ra almeno tre mesi. L'indu
stria per la spartizione del 
sole qui ha caratteri meno 
distinti che :n Romagna. For
se per ciò pare di avvertire 
ancora fortemente presenti le 
componenti speculative in u-
na attività che, invece, per 
le sue dimensioni e per il 
numero dì persone che coin
volge. è diventata parte deci. 
siva dell'economia e dello svi
luppo civile della zona. 

Ma non voglio adesso in-

L'INCHIESTA SUI « FONDI NERI » MONTEOISON 

Valerio interrogato 
per ore dal giudice 

L'ex presidente è indiziato di vari reali • La vicenda delle radio militari fasulle 

L'ingegnere Giorgio Valerio. ' riggio. 
che per molti anni è stato 
presidente della Edison e poi 
della Montedison è stato in
terrogato ieri perchè indizia
to di reato dal giudice istrut
tore romano Renato Squil
lante che conduce l'inchiesta 
sullo scandalo delle ricetre-
smittenti montate su carri 
armati 

Si tratta, come si ricorderà, 
dell'inchiesta riunita di re
cente ad un'altra aperta a Mi
lano che riguardava soprat
tutto i « fondi neri » del grup
po monopolistico, cioè le in
genti cifre elargite a uomini 
politici, partiti e correnti di 
partiti in cambio, evidente
mente, di favori. 

L'interrogatorio dell'inge
gnere Valerio, al quale era 
presente anche il difensore 
professor Giuseppe De Luca, 
si è protratto per tutta la 
giornata. Iniziato poco dopo 
le 9,30 è terminato verso le 13 
per poi riprendere nel pome-

Da quanto si è appreso ne
gli ambienti di palazzo di 
Giustizi* a Roma e possibile 
che anche questa mattina l'ex 
presidente della Montedison 
torni nell'ufficio del magistra
to per rispondere ad altre do
mande. 

Le accuse che vengono mos
se all'ingegnere Valerio sono 
molte e gravi e in pratica ri
guardano tutta • la gestione. 
prima della Edison, e dopo 
della Montedison per un pe
riodo di alcuni anni. In parti
colare le accuse sono quelle 
di truffa aggravata ai danni 
dello Stato, corruzione, inte-
fesse privato in atti d'ufficio. 
false comunicazioni in bilan
cio. Insieme a Valerio risulta
no coinvolti nella clamorosa 
Inchiesta scaturita da una 
procedura rammentare di una 
società affiliata al gruppo 
Edison, altri grossi personag
gi del mondo industriale non
ché funzionari statali già In 

servizio presso il ministero 
della Difesa. 

L'istruttoria va avanti or
mai da parecchi mesi ed ha 
subito due lunghi stop deter
minati prima da un conflitto 
di competenza sorto tra il 
giudice istruttore di Milano e 
il suo collega romano (con
flitto risolto dalla Cassazione 
con rassegnazione delia istrut
toria alla magistratura di Ro
ma) e poi dalle ferie. • 

Alla ripresa dell'attività per 
di più. il giudice istruttore 
si è trovato in altre gravi 
difficoltà derivanti da alcune 
« ristrutturazioni » in corso 
nell'ufficio istruzione romano. 
L'e.*ado dei cancellieri ha 
acuito una situazione di crisi 
preesistente sempre per man-
canza di personale. E appro
fittando di questa situazione, 
c'è chi vorrebbe tentare di In
sabbiare i processi più com
plessi e più delicati, come ap
punto - questo sulla Monte
dison, 

sistere in una rappresenta
zione troppo rigida del tu
rismo della Versilia il quale, 
sicuramente, offre un quadro 
più variegato. Lungo la pas
seggiata a mare, dietro i gran
di alberghi dell'inizio del se
colo si succedono le picco
le pensioni a gestione fami
liare, segno di una organiz
zazione turistica che tende a 
soddisfare una domanda più 
ampia, proveniente dagli stra
ti popolari. Comunque anche 
qui ci si sta convincendo che 
il turismo non può più vi
vere solo di invenzioni. 

Il Carnevale di Viareggio, 
per esempio, è una gloria del
la Versilia che ha permesso 
di valorizzare nel passato quel
la parte del litorale italiano 
che da Massa scende giù si
no a Pisa. Ma oggi possono 
bastare le trovate pubblici
tarie per quanto intelligenti 
siano? Il sindaco di Viareg
gio. Federico Gemignam. che 
pure è il presidente del Car
nevale. mi dice che ormai è 
necessario programmare lo 
sviluppo turistico. 

La terza settimana di fe
rie, per esempio, è entrata 
oramai in quasi tutti i con
tratti. Ma ci si è ricordati 
di questa importante conqui
sta sociale solo dopo ferra
gosto quando le strade non 
sono apparse ingolfate come 
nel passato Ci si attendeva. 
come ai solito, il grande rien
tro. senza tenere conto che 
moltissime fabbriche restava
no appunto chiuse non per 
due ma per tre settimane. 

Dove sono finiti questi mi
lioni di lavoratori? Un po' dap
pertutto. Anche a Viareggio e 
nelle altre località della Ver
silia. Questa piena imarov-
visa, mi ha detto il segretario 
della Federazione comunista. 
ha preso alla sprovvista la 
città mettendone allo scoper
to tutte le deficienze. Per lun
ghi periodi cosi a Viareggio 
i rubinetti sono rimasti allo 
asciutto. C'è da domandarsi 
adesso come la città abbia po
tuto reggere. Con poca acqua. 
con una rete di fognature in
sufficiente quando, addirittu 
ra. assente, con sul capo sem
pre presente il pericolo di 
infezioni. Il Serchio e l'Amo 
portano in mare una monta
gna di rifiuti 

Ma tutti questt interrogati
vi devono essere proiettati 
soprattutto ne! futuro. Pos
siamo pensare di far fronte 
alla crescente domanda turi
stica con le attuali strutture? 
Il sindaco di Viareggio mi 
ha assicurato che entro l'an
no entrerà in funzione il 
depuratore Ma basterà? Ci si 
può accontentare di pulire il 
proprio pezzettino di mare? 
Dico questo non per svilire 
un impegno indubbiamente ap
prezzabile. Il depuratore è il 
segno positivo di una nuova 
coscienza ecologica. Voglio so
lo rilevare che rischia di di
ventare un bel gesto e niente 
più se non è inquadrato in 
una politica nazionale di di
fesa dell'ambiente. Le corren
ti marine, cioè, non si preoc
cupano di rispettare 1 tratti 

di mare in cui opera il de
puratore. 

Il sindaco di Viareggio con
corda. Egli mi dice infatti 
che è tempo di impostare in 
termini nazionali il proble
ma, rendendo ovunque obbli
gatori i depuratori. Magari 
stabilendo anche quale siste
ma è bene adottare, dal punto 
di vista dei risultati e dei 
costi. 

Ma Da Prato, segretario del
la Federazione della Versilia, 
si spinge più in là ravvisan
do con urgenza l'esigenza di 
una politica globale del ter
ritorio. In altre parole, è ne
cessario assicurare con il 
mare pulito anche un retro
terra accogliente. La vacanza 
intesa come grande fiera non 
mi pare infatti che corrispon
da alle esigenze della nuova 
sicura clientela: i lavoratori. 
I quali, nel periodo che è 
loro concesso, vogliono sì di
vertirsi ma anche riposare. 
Senza avere l'impressione di 
trovarsi, magari, di nuovo 
dentro la girandola di una 
via di Torino o di Milano. 
Bisogna allora cominciare a 
disegnare nuove città delle 
vacanze? Può darsi. Almeno 
entro certi limiti. 

Orazio Pizzigoni 

Protesta 

di Lutring 

nel carcere 

di Parma 
PARMA. 1 

Presso il carcere di Parma. 
il detenuto Luciano Luirin?. 
già noto sulle cronache di di
versi anni fa con l'appellati
vo di e solista del mitra ». ha 
iniziato nel pomeriggio di oggi 
una azione di protesta bari-
candosi in un corridoio della 
casa di pena assieme a due 
ostaggi. Il Lutring è attual
mente rinchiuso nel carcere 
di Parma in attesa di un pro
cesso che si dovrà celebrare 
presso la corte d'assise nella 
prossima primavera, in ordi
ne ad una rapina a mano ar
mata effettuata nel 1960 a Sal
somaggiore. Il Lutring ha già 
scontato diversi anni di pena 
in un carcere di Parigi, dove, 
dopo la parentesi parmense, 
dovrà tornare per espiare al
tri tredici anni di detenzione 
relativamente al ferimento di 
un gendarme francese. E il 
Lutring in Francia non vuole 
tornarci, sostenendo che pres
so quelle carceri il trattamen
to è pesantissimo. 

In occasione della visita del 
Presidente della Repubblica 
Leone. In Francia, il Lutring 
ha quindi effettuato la sua di
mostratone 

Conclusa la campagna per la stampa 

L'OBIETTIVO RAGGIUNTO 
DA TUTTE LE FEDERAZIONI 

Federazioni 
Trento 
Gorizia 
Verbanla 
Modena 
Padova 
Novara 
Verona 
Bologna 
Brescia 
Ferrara 
Cremona 
Imola 
Milano 
Siena 
Firenze 
Avezzano 
Potenza 
Cremona 
Imperio 
Pesaro 
Reggio E. 
Nuoro 
Teramo 
Livorno 
Varese 
Ravenna 
La Spezia 
Sassari 
Aosta 
Bergamo 
Taranto 
Pisa 
Udine 
Como 
Parma 
Matera 
Rimini 
Palermo 
Sondrio 
Torino 
Grosseto 
Siracusa 
Pistoia 
Lecco 
L'Aquila 
Capo d'Ori. 
Reggio Cai. 
Ragusa 
Salerno 
Viareggio 
Bridisl 
Cuneo 
Terni 
Pescara 
Cagliari 
Lecce 
Caserta 
Crotone 
Arezzo 
Viterbo 
Mantova 
Alessandria 
Latina 
Fermo 
Prato 
Trieste 
Avellino 
Belluno 
Enna 
Oristano 
Roma 
Genova 
Napoli 
Forlì 

Somme 
versate 
9.163.810 

19.283.S0O 
18.480.000 

270.135000 
36.566.875 
26.348.747 
26.400.000 

320.000.000 
60.545.000 

110.000.000 
28.060.000 
30.000.000 

230.000.000 
92.000.000 

170.000.000 
5.000.000 

17.050.000 
8.640.000 

14.025.000 
43.000.000 

160.500.000 
6.420.000 

19.080.000 
68.420.380 
36.820.000 

110.250.000 
42.000.000 
8.400.000 
7.350.000 

16.415.500 
15.993.400 
64.890.000 
16.995.000 
15.450.000 
44.247.000 
9.200.000 

26.546.000 
36.720.000 
4.080.000 

107.000.000 
34.500.000 
11.132.000 
36.360.000 
11.110.000 
7.580.000 
7.070.000 

11.099.000 
11.088.000 
17.622.500 
12.575.000 
15.100.250 
7.550.000 

24.120.000 
18.090.000 
12.060.000 
12.060.000 
15.080.30Q 
9.547.500 

42.168.000 
14.056.000 
48.144.000 
42.126.000 
15.050.500 
9.528.500 

40.080.000 
22.C44.000 
9.519.000 
7.020.000 
8.216.400 
5.005.150 

140.000.000 
100.000.000 
64.000.000 
62.000.000 

Ve 
183,2 
160,6 
154 
142,1 
140,6 
138,6 
123,7 

'128 
122,3 
122,2 
122 
115,3 
115 
115 
111,8 
111,1 
110 
108 
107,8 
107,5 
107 
107 
106 
105,2 
105,2 
105 
105 
105 
105 
103,2 
103,1 
103 
103 
103 
102,9 
102,2 
102,1 
102 
102 
101,9 
101,4 
101,2 
101 
101 
101 
101 
100,9 
100,8 
100,7 
100,6 
100,6 
100,6 
100,5 
100,5 
100,5 
100,5 
100,5 
100,5 
100,4 
100,4 
100,3 
100,3 
100,3 
100,3 
100,2 
100,2 
100,2 
100,2 
100,2 
100,1 
100 
100 
100 
100 

I PREMI SORTEGGIATI 
Fra le Federazioni che II 

29 settembre hanno raggiun
to il 100% del loro obiettivo 
sono stati sorteggiati I se
guenti premi: 
1. GRUPPO - FEDERAZIO

NI AVENTI UN OBIETTI
VO DA 60.000.000 IN POI. 
Federazione di Genova: 

1 auto 126; Federazione di 
Modena: 3 viaggi a Mosca • 

1 . Maggio; Federazioni di Mi
lano, Reggio E., Siena: 2 
viaggi a Mosca • 1. Maggio; 
Federazione di Pisa: 2 viag
gi a Parigi - Festa « Huma-
nìté »; Federazione di Firen
ze: 2 viaggi a Bucarest -
1. Maggio; Federazione di 
Roma: 2 viaggi a Berlino -
1. Maggio; Federazione di 
Ferrara: 1 viaggio a Berli
no - 1. Maggio; Federazione 
di Bologna: 2 viaggi a Mo
gadiscio - 1 . Maggio; Fede
razione di Livorno: 1 viaggio 
a Mogadiscio - 1. Maggio; 
Federazione di Torino: 1 
proiettore super otto; Fede
razione di Ravenna: 3 re-
gistratorì portatili; Federa
zione di Forlì: 20 abbona
menti semestrali a e Rina
scita >; Federazione di Na
poli: 60 abbonamenti seme
strali a e Unità » del ve
nerdì. 
2. GRUPPO - FEDERAi-iC 

NI AVENTI UN OBIETTI
VO DA 30.000.000 A 
59.999.999. 
Federazione di Brescia: 1 

auto 126; Federazioni di 
Alessandria, Foggia, Bari, 
Grosseto, Mantova: 2 viaggi 
a Mosca - 1. Maggio; Fede
razioni dì Parma, Prato: 2 
viaggi a Parigi - Festa «Hu-
manité »; Federazione di 
Arezzo: 2 viaggi a Bucarest 
- 1. Maggio; Federazioni di 
Pesaro, Pistoia, Pavia: 2 
viaggi a Berlino - 1- Mag
gio; Federazioni di Ancona, 
La Spezia: 1 viaggio a Mo
gadiscio - 1 . Maggio; Fede
razione dì Palermo: 1 proiet
tore super otto; Federazione 
di Varese: 2 registratori por
tatili; Federazione di Savo
na: 20 abbonamenti seme
strali à ; Rinascita s; Fede
razione di Perugia: 60 ab
bonamenti semestrali a « U-
nìtà » del venerdì. 

3. GRUPPO - FEDERAZIO
NI AVENTI UN OBIETTI
VO DA 16.000.000 A 
29.999.999. 
Federazione di Agrigento: 

1 auto 127; Federazione di 
Rovigo: 2 viaggi a Mosca -
1. Maggio; Federazioni di 
Bergamo, Terni, Cremona: 
1 viaggio a Mosca - 1. Mag
gio; Federazione di Tera
mo: 2 viaggi a Parigi - Fe
sta e Humanité »; Federazio
ne dì Pescara: 2 viaggi a 
Bucarest - 1. Maggio; Fe
derazione di Novara: 2 viag
gi a Berlino - 1. Maggio; 
Federazione di Imola: 1 
viaggio a Mogadiscio - 1 . 
Maggio; Federazione di Pia
cenza: 1 proiettore super 
otto; Federazione di Saler
no: 2 registratori portatili; 
Federazione di Udine: 20 ab
bonamenti semestrali a « Ri
nascita >; Federazione di Pa
dova: 60 abbonamenti seme
strali a « Unità > del venerdì. 
4. GRUPPO - FEDERAZIO 

NI AVENTI UN OBIET
TIVO DA 11.000.000 A 
15.997.9*». 
Federazione di Viareggio: 

1 auto 120; Federazioni di 
Macerata, Gorizia: 2 viaggi 
a Mosca - 1. maggio; Fede
razioni di Viterbo, Lecce, 
Brindisi: 1 viaggio a Mo
sca - 1. Maggio; Fede
razione di Lecco: 1 viaggio 
a Parigi - Festa e Humanl-

Pavia 
Bari 
Foggia 
Venezia 
Biella 
Savona 
Perugia 
Ancona 
Catania 
Rovigo 
Piacenza 
Agrigento 
Treviso 
Vicenza 
Froslnone 
Trapani 
Massa C. 
Caltanlss. 
Cosenza 
Macerata 
Messina 
Catanzaro 
Vercelli 
Asti 
Ascoli P. 
Pordenone 
Chieti 
Benevento 
Carbonia 
Rieti 
Campobasso 
Bolzano 
Lucca 
Tempio 
Isernin 
EMIGRAZIONE 
Lussemburgo 2 
Colonia 
Stoccarda 
Zurigo 
Ginevra 
Belgio 
Canada 
Australia: 

Melbourne 
Sidney 

Gran Brcl. 
Varie 

,000.000 
.000.000 
.001.200 
.011.100 
.500.000 
.000.000 
.000.000 
.000.000 
.002.100 
.000.000 
000.000 
010.000 
,000.000 
.500.000 
,000.000 
.000.000 
.000.000 
.505.300 
,500.000 
000.000 
.000.000 
500.000 
500.000 
000 000 
.500.000 
500.000 
.000.000 
,500.250 
.000.000 
,500.000 
000.000 
500.000 
500.0P0 
000.000 
.500.000 

.250.000 

.615.000 

.230.000 

.952.500 

.925.000 

.310.000 
576.275 

411.500 
252.500 
110.000 
.300.150 

100 
100 
100 
100 
'100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

102,2 
80,7 
79,6 
76,1 
71,2 
66 

Tot. Naz. 3.863.640.187 

GRADUATORIA 
REGIONALE 

Regioni 
Treni. A.A. 
Emilia 1 
Friuli V.G. 
Veneto 
Lombardia 
Piemonte 
Lucania 
Toscana 
V. d'Aosta 
Abruzzo 
Marche 
Sardegna 
Liguria 
Sicilia 
Puglia 
Calabria 
Umbria 
Campania 
Lazio 
Molise 

Somma 
raccolta 

13.663.500 
.154.678.000 

66.882.500 
159.497.975 
502.264.500 
240.504.747 
26.250.000 

579.493.380 
7.350.000 

57.750.000 
104.028.500 
42.885.150 

191.025.000 
160.743.800 
120.154.850 
44.646.500 
59.120.000 

113.722.050 
189.606.500 

7.500.000 

Ve 
143,8 
119,9 
113,2 
111,5 
110,9 
107,1 
107,1 
106,7 
105 
103,1 
102,9 
102,1 
101,6 
100,6 
100,5 
100,3 
100,2 
100,1 
100 
100 

té »; Federazione di Vcrba-
nia: 1 viaggio a Bucarest -
1. Maggio; Federazioni di 
Frosinone, Imperia, Como, 
Treviso, Potenza: 1 viaggio 
a Berlino - 1. Maggio; Fe
derazione dì Massa Carra
ra: 1 viaggio a Mogadiscio 
- 1. Maggio; Federazione di 
Caserta: 1 proiettore super 
otto; Federazione di Vercel
li: 2 registratori portatili; 
Federazione di Vicenza: 20 
abbonamenti semestrali a 
« Rinascita B; Federazione di 
Taranto: 60 abbonamenti se
mestrali a « Unità » del ve
nerdì. 
5. GRUPPO - FEDERAZIO 

NI AVENTI UN OBIETTI 
VO FINO A 10.999.999. 

. Federazione di Asti: 1 
auto 126; Federazioni di Fer
mo, Tempio, Pordenone, 
Oristano: 1 viaggio a Mo
sca - 1. Maggio; Federa
zioni di Carbonia, Sondrio: 
1 viaggio a Parigi - Festa 
i Humanité »; Federazione 
di Campobasso: 1 viaggio 
a Bucarest - 1. Maggio; Fe
derazioni di Rieti, Ascoli Pi
ceno: 1 viaggio a Berlino -
1. Maggio; Federazione di 
Aosta: 1 viaggio a Mogadi
scio - 1. Maggio; Federazio
ni di Avellino, Benevento: 
1 proiettore super otto; Fe
derazione dì Isernia: 2 regi
stratori portatili; Federazio
ni di Cuneo, Belluno, Bolza
no: 1 registratore portatile; 
Federazione di Lucca: 20 ab
bonamenti semestrali a < Ri
nascita >; Federazioni di 
L'Aquila, Sassari: 60 abbo
namenti semestrali a « Uni
tà » del venerdì. 

Fra i Comitati regionali le 
cui Federazioni hanno rag
giunto tulle il 100% sono 
stati distribuiti i seguenti 
premi: 
1. GRUPPO • REGIONI 

AVENTI UN OBIETTIVO 
DA 160.000.000 IN POI. 
Comitato regionale di Pie

monte: 1 auto 127; Comitato 
regionale di Emilia: 4 viag
gi a Mosca - 1. Maggio; Co
mitato regionale di Toscana: 
1 viaggio a Parigi - Festa 
e Humanité »; Comitato re
gionale del Lazio: 1 viaggio 
a Bucarest - 1. Maggio; Co
mitato regionale di Lombar
dia: 1 viaggio a Mogadiscio 
- 1. Maggio; Comitato regio
nale di Liguria: 1 viaggio a 
Berlino - 1 . Maggio. 
2. GRUPPO - REGIONI 

AVENTI UN OBIETTIVO 
DA 50.000.000 A 159.999.999. 
Comitato regionale di Mar

che: 1 auto 126; Comitato 
regionale di Puglia: 2 viaggi 
a Mosca • 1. Maggio; Comi
tato regionale d'Abruzzo: 1 
viaggio a Mosca - 1. Mag
gio; Comitato regionale del 
Veneto: 2 viaggi a Parigi -
Festa « Humanité »; Comita
to regionale di Umbria: 1 
viaggio a Bucarest - *>. Mag
gio; Comitato regionale di 
Friuli V.G.: 1 viaggio a 
Berlino • 1. Maggio; Comi
tato regionale di Campania: 
1 viaggio a Mogadiscio - 1. 
Maggio; Comitato regionale 
di Sicilia: 2 registratori. 
3. GRUPPO - REGIONI CON 

OBIETTIVO FINO A 
49.999.999. 
Comitato regionale di Lu

cania: 3 viaggi a Mosca • 
1. Maggio; Comitato regio
nale di Trentino A.A.: 1 
viaggio a Parigi • Festa 
e Humanité »; Comitato re
gionale di Molise: 2 viaggi 
a Bu:arest • 1. Maggio; Co
mitato regionale di Sarde
gna: 2 viaggi a Berlino -
1. Maggio; Comitato tegio-
nale di Calabria: 2 virggt 
a Mogadiscio - 1. M a n i * . 
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LA STAGIONE TEATRALE AL VIA 

Le Arti: un luogo 
di incontro per 

tendenze diverse 
Nel leafro romano, fino ad aprile, verranno rappre-
senfati sei speftacoli di cui Ire direlli da Mario Mis-
siroli - Palroni Griffi cfara una sua nuova commedia 
Orazio Costa proporra «Tre sorelle» di Cechov • Apri-
ra Carmelo Bene con «Nostra Signora dei Turchi» 

Cinque novitct 

nel cartellone 

della Loggetta 

di Brescia 
BRESCIA, 1. 

La Compagnia della Logget
ta si awla a dlventare un or-
ganlsmo pubbllco: questa la 
novita scaturita dall'incontro 
che 1 dirigenti della compa
gnia. che ha sede a Brescia, 
hanno avuto con 1 rapnresen-
tanti delle forze polltiche e 
slndacali local! e con la stam-
pi al teatro Santa Chiara 

Nel corso dello stesso In
contro e stnto presentato il 
cartellone della « Loggetta» 
per la stagione 1973-1974. Es-
so prevede in nove mesi dl 
attivita l'allestlmento di cin
que novita e una ripresa. II 
pnmo lavoro, gia in fase di 
realizzazions. sara la novita 
ltalian-a dl Massimo Castri e 
Vasco Prati Fate tacere quel-
Vuomof Arnaldo da Brescia. 
Stona di oapt. imperatori. ere-
tici, per la regia dello stesso 
Castri. Seguiranno // re dei 
bottoni di Giulia Chamorel, 
una farsa tragi-oomica. giu-
dicata adatta anche ad un 
pubblico dl ragazzi. Credito-
ri di August Strindberg e 
noisier dei trent'anni, un la
voro che Nuccio Ambrosino 
realizzpra utilizzando materla-
le storico sulla Resistenzi e 
11 recente studio sul neofa-
sci?mo edito d-illa Regione 
Lombardia. Da ultimo La ter
ra non gira, o bestie! che 
Renzo Breseiani ha scritto at-
tingendo dallTiMm us popolare 
della rradizione bresciana. 
Vsrra inoltre ripreso / co-
struttori di imperi di Boris 
Vian. 

II Teatro delle Arti di Roma 
riapre. rnmmodernato ancora 
una volta (e speriamo sia quel-
la buona), sotto una nuova 
gestione, che fa capo a un'at-
trice, Anna Maria Guarnierl, 
a un regista, Mario Missiroli, 
e a un organizzatore, Sandro 
Tolomei. 

L'incontro di ieri con i gior-
nalisti non e stato incentrato, 
volutamente. sul cartellone, 
ma sul perche la Guarnierl, 
Missiroli e Tolomei abblano 
sentito il bisogno di prende-
re in gest'one un teatro, in 
cui agire direttamente con la 
«Compagnia Opera due» e 
far agire altre compagnie. 

Che cosa si vuol fare delle 
Arti? Dice Missiroli: « Un cen-
tro nel quale si possano ri-
trovare persone. gruppi tea-
trali per lavorare nella piu as-
soluta diversita; un luogo pro-
mozionale di attivita che po-
trebbe nascere altrove, ma 
che, guarda caso, altrove non 

A l convegno di Fiuggi 

Confronto d'idee 
per una nuova 

legge sul cinema 
Interesse e limiti dell'iniziativa di parte 
cattolica - II ministro tace sulla censura 

Si e tenuto a Fiuggi, negH 
ultimi giorni di settembre, un 
convegno organizzato dall'En* 
te dello Spettacolo - Centro 
cattolico cinematografico sul 
tema: «Una nuova legge per 
il cinema». Argomento attua-
le e interessante poiche. a ot 
to anni dall'entrata in vigore 
della «Legge Corona». essa 
appare invecchiata e scarsa-
niente adeguata, ammesso che 
mai lo sia stata, alle esigen-
ze di un settore In cui sono 
avvenute profonde trasforma-
zioni. 

Concentrazioni d'esercizio. 
predominio dei locali di pri
ma visione sul resto delle sa
le, strozzatura provinclalisti-
ca della circolazione filmica, 
madeguatezza deirazioiie de-
gli enti di Stato, emargina-
zione di vaste masse popolari 
dall'uso e dalla conoscenza del 
cinema: questi i tratti essen-
ziali di una crisi culturale e 
sociale che ha trovato signi
ficative ammls5ioni in alcune 
delle relazioni presentate nel 
corso del convegno. In parti-
colare Ernesto Guido Laura. 
parlando delle «incentivazio-
ni alia qualita» e Claudio 
Zanchi. riferendo di quelle al-
1'industria privata. hanno am-
messo il quasi totale fallimen-
to delle norme in vigore. pro-
prio in quei punti da cui ci 
si attendevano i maggiori ri-
sultati sia nella modifica dei 
meccanismi di mercato. - s:a 
nell'incremento della quanta. 

Accenni autocritici anche 
nelle relazioni di Matteo Ajas-
sa (« Lo stato im?renditore»). 
Giacomo Gambetti (« II rap-
porto cinema-TV ») e Pieran-
tonio Berte («Le attivita cul-
turali »> 

Queste le basi che gli orga-
nizzatori hanno offerto alia di-
scussione. con una scelta 
v aperta * 11 cui unico filo con-
duttore e stato il «preambo-
lo» letto in apertura dei la-
vori da Claudio Sorgi 

Una i premessa» ncca di 
spunti interessanti. la cui os-
satura pud essere schematiz-
zata nel richiamo ad alcunl 
capitoli deU'istruzione pasto
rale *Communio et progres
sion (in cui si sottolinea la 
importanza sociale degli sttu-
menti di comunicazlone e il 
ruolo «positi/o», non sola-
mente «censorio», che i cat-
tolici debbono svolgere in que-
sto settore), nella constatazio-
ne della crisi che attanaglia 
il cinema, nella r.ecessita di 
dare una risposta radicalmen-
te nuova ai problem!. 

Purtroppo 1'eccessiva cfram-
mentazionea dei temi propo-
sti dalle varie relazioni non 
ha favorito una visione glo
ba l , determinando lo spezzet-
tamento del dibattito attomo a 
singoli argomenti. Molti inter-
venti hanno riguardato solo la 
proposta «tecnica» avanzata 
da Claudio Zanchi. dl struv 
turazione degli aiutl alia in-
dustria, senza preoccuparsi dl 
collegare assensi e cr'.tiche al 
discorso. prioritario, sulla 
funzione e i compiti dell'in-
tervento pubblico nel cinema. 
E" mancata cosl un'adeguata 
analisi « strategica », e i ri-
flettoil sono stati puntatl piu 
sulle opere che sulle struttu-
re. piu sui buoni film che sul 
rapport! di produzione. Se si 
vu^.* and-ire ad un nuovo as-
setto globale del cinema biso-
gna affrontare il ti-ma strut-
turale quale moniento priori
tario, chiarendo t rapport! tra 
intervento pubblico e realta 

Stciale. Quest'ultlma caratte-
rzata dal crescere della do-

rnanda di partecipazione da 
part© di strati sociall sempre 
piu ampi, e da una pre&sante 
flchlest* dl saldatura tra ela-
Inrazlone culturale ed eaigen-

ze conoscitive delle grand! 
masse popolari. Non tenere 
conto di cid, non mettere sul 
tappeto il problema dei rap-
porti tra intervento pubblico 
e istanze espresse da associa-
zioni cultural! di base, orga-
nizzazioni sindacali, partiti de
mocratic!, intellettuali pro-
gressisti, vuol dire votarsi al 
fallimento 

L'unica via per una nuova 
legge cinematografica e quel-
la che passa attraverso !a 
creazione di strutture pubbli-
che permanent!, gestite de-
mocraticamente e final izzate 
socialmente. Se quasto tema 
e venuto alia luce solo par-
zialmente e a fatica dal Con
vegno di Fiuggi, ben piu im-
portante e il dialogo che esso 
ha consentito di aprire tra 
cattolici e marxisti. Sia i re-
latori sia la maggior parte 
degli intervenuti hanno sotto-
lineato come prioritaria la ne-
cessita di continuare ad ap-
profondire questo confronto al 
di fuori di ogni ozioso sche-
matismo. avendo come obiet-
tivo l'allargamento e 11 poten-
ziamento della funzione cul
turale e sociale del cinema. 

Un discorso a parte merita 
l'intervento del ministro dello 
Spettacolo. Parlando nel cor
so della seconda giornata dei 
lavori, il senatore Signorello 
ha esordito quallficando anon 
negativas l'attuale legge ma 
ribadendo la necessita di an-
dare, al piu presto, alia for-
mulazione di una nuova leg
ge. Riconosciuto che l'attuale 
meccanismo d'aiuto alia pro
duzione non pud piu essere 
difeso, anche per ie occasio-
ni speculative che innesca, il 
ministro ha elencato una se-
rie di problemi (le coprodu-
zioni, il cinema «d'essai». 
l'adeguamento alle norme del 
MEC, la difficolta d'introdur-
re il nostra cinema sui mer-
cati esteri) che dovranno es
sere affrontati quanto prima. 
Ha poi ammesso che, se si 
vorra operare seriamente, 
tutte le forze sociali dovran
no essere chiamate a contri-
buire alia formulazione della 
nuova legge, ed e caduto in 
un vero e proprio svarione 
ricordando, a proposito del 
costituendo circuito cinemato
grafico pubblico, l'infelice pre-
cedente dell'ECI, come se tra 
chi lo ascoltava fossero in po-
chi a ricordare le pesanti re-
sponsabilita, i sospetti di vera 
e propria conruzione, le com
plicity che la Democrazia Cri-
stiana si e assunta nel corso 
di quella torbida vicenda. 

Aitro punto signiflcaUvo e 
quello in cui il ministro ha 
rivolto un invito ai cattolici 
perche smettano di dire solo 
«no» alle opere altrui e pas-
si no a realizzare film d'ispi-
razione cattolica. A questo 
proposito qualcuno ha vol u to 
ricollegare l'mvito alle voci 
in circolazione da tempo sul 
l'ingresso della « Rusconi » in 
campo cinematografico e alia 
possibilita che essa funzioni 
come copertura agli interessi 
di alcunl esponentl del parti-
to di maggioranza relativa, 
Fanfani prima di chiunque ai
tro. Tuttavia I'aspetto piu gra
ve del discorso di Signorello 
non riguarda una precisa a(-
fermazlone, bensi una visto-
sa a dimenticanza». Lo ha ri-
levato anche Giacomo Gam
betti q;ando ha sottolmeaio 
come u ministro non si sia 
minimamente preoccupato di 
trattare il problema della abo-
llzione della censura ammini-
strativa, segno che cl6 non 
rientra fra i progettl del mi-
nistero ne tra quelll del go-
verno. 

Umberto Rossi 

e nato. Far vivero, qulndl, uno 
spazlo per chi abbia qualco-
sa da fare in teatro, pur nel 
piu amplo ventaglio dl posi-
zioni e di tendenze ». E che 
1'arco sia ampio lo dimostra-
no i nomi che hanno accetta-
to di parteclpare a questa 
esperienza, curando la regia 
di altrettanti spettacoli. Essi 
sono, con Missiroli. Carmelo 
Bene. Giuseppe Patroni Grif
fi, Orazio Costa Giovangigli. 

Missiroli ha aggiunto che, 
oltre agli spettacoli di prosa 
in cartellone, si cercnera di 
far nascere e di ospitare in-
contri con registi, spettacoli di 
musica nei moment! piu stra-
nl (mezzanotte per esempio, o 
il lunedi. giorno di chlusura). 
Ma niente di organizzato, pro
prio perche questa « organiz-
zazione » non rientra nel pro-
gramma. 

Sulla linea da imprimere al 
teatro si sono dichlarati pie-
namente d'accordo 1 registi 
ospiti. Patroni Griffi, che da-
ra in gennaio alle Arti una 
sua nuova commedia, Perso
ne uaturali e strafottenti, di
ce al proposito: «Che un tea
tro sia gestito da un'attrice 
e da un regista mi riemple 
di gioia, perche sono sicuro 
della comprensione che ess! 
avranno nei confront! di una 
commedia nuova e del lavoro 
particolare che questa com-
porta, comprensione dovuta al 
fatto che loro stessi conosco-
no, sanno in prima persona 
quali sono i problemi del far 
teatro. Inoltre non deslderavo 
offrire questa nuova comme
dia (per la quale non ho tro
vato un impresario, tanto che 
ho dovuto fare tutto da so
lo) ad un pubblico «presta-
bilito». Persone naturali e 
strafottenti e una commedia 
che deve cercarsi un pubbli
co. Missiroli e la Guarnierl 
mi danno la garanzia dl due 
mesi di repliche. Inoltre — 
ha aggiunto lo scriltore e re
gista — io credo vivamente 
che valga la pena che que
sto teatro — le Arti — ri-
sorga ». 

Carmelo Bene — che_pro-. 
prio alle Arti fece le sue pri 
me, lontane prove di attore 
nel Caligola di Camus — ha' 
da parte sue aggiunto di non 
amare affatto le «cantine ». 
nelle quali, ha sottolineato. 
« recitavo perche non trovavo 
altro luogo». Ha quindi vo-
ientieri accettato di aprire la 
stagione delle Arti — dopo 
se! anni di assenza dal tea
tro — con Nostra Signora dei 
Turchi, che proporra — cos! 
come nel '66 — insieme con 
Lidia Mancinelli (la « prima » 
e fissata per il 10 ottobre). 

Orazio Costa Giovangigli 
mettera in scena a marzo Tre 
sorelle di Cechov con un com-
plesso di attori di cui non ha 
voluto dire i nomi, ma che 
pur essendo adi grido» ac-
cettano di provare per ben due 
mesi con un a bassissimo u 
compenso. 

La « Compagnia Opera due» 
— e cioe quella che fa capo 

a Missiroli e alia Guarnieri — 
ha in programma tre spetta
coli: La signorina Giulia di 
August Strindberg, che andra 
in scena a novembre e che 
Missiroli definisce « la piu 
asciutta tra le tragedie mo-
derneu. Segulra, in dicembre. 
II ciclo dell'eroe borghese di 
Carl Sternheim. nello stesso 
allestimento, anche se con 
qualche variazione. in cui fu 
dato. la scorsa stagione. con 
gli allievi deU'Accademia na-
zionale d'arte drammatica, al 
Teatrino di Roma. E inline, 
In aprile, Manon Lescaut, dal 
romanzo dell'Abbe Prevost, in 
una rielaborazione che, sem
pre a detta di Missiroli. deve 
far nascere testo e spettacolo 
insieme. 

Degli attori che prenderan-
no parte alle rappresentazioni 
e stato fornito solo un pri 
mo elenco: essi sono (in or-
dine alfabetico): Maria Grazla 
Antonini. Carmelo Bene, Pie-
tro Biondi, Giullana Calan-
dra, Teodoro Cassano, Piero 
Di Iorio, Pietro Frigo, Cesare 
Gelli, Anna Maria Guarnieri, 
Roberto Herlitzka, Gabriele 
La via, Pupella Maggio. Lidia 
Mancinelli, Ilaria Occhinl, 
Quinto Parmeggiani, Simona 
Ramieri. Mariano Rigillo. 
Franco Santelli, Rodolfo Tra
versa, Lino Troisi e Arnold 
Wilkerson. 

m. ac 

Nasce la 

Federazione 

unitoria dei 

lavoratori 

dello spettacolo 
I direttivi nazionali della 

FILS-CGIL, FULS-CISL e DIL-
Spettacolo si riuniranno a 
Roma oggi e domani. nel sa-
lone della UTL, per la costl-
tuzione della Federazione unl-
taria dei lavoratori dello spet
tacolo. Nel corso del lavori 
— informs un comunicato — 
verranno definite le linee po
lltiche fondamentall della Fe
derazione, nonche i suol po-
teri decisionali, rarticolazio-
ne delle strutture e degli or. 
gani diretUvl. 

Canzonissima in partenza 

Carmen Villanl partecipera a Canzonissima al posto di Rita Pavone. Questa la novita annun-
ciata ieri , mentre a Roma erano in corso le prove della prima puntala della trasmissione, 
in programma per domenica prossima. A questa prima puntata prenderanno parte: gli Alunni 
del Sole, 1 Camaleonii, Delia, I'Equipe 84, Anna Melato, Tony Santagata, Roberto Vecchioni. 
Nella foto: la presentatrice di Canzonissima, Mlta Medici, con I'attore «ospite» Umberto Orsini 

Kilancio d i una stagione ricca ma contraddi t tor ia 

Successi e precarieta 
della musica in Umbria 
Yuri Aronovich dirige a Perugia « La leggenda della citta invisibile di Ki-
tesc », di Rimski-Korsakov - Gli spettacoli, a Spoleto, del Teatro lirico 
sperimentale - Esigenza di coordinare le attivita musicali della Regione 

Dal oostro inviato 
PERUGIA. 1 

C'e una stagione particolar-
mente ricca di musica. nel-
l'Umbria, dove Testate ha una 
sua opulenza sonora: il Con-
corso Casagrande, a Terni; a 
Spoleto, il Festival dei due 
mondi e gli spettacoli del Tea
tro lirico sperimentale; a Pe
rugia, la Sagra musica !e che 
di tutte — crediamo — e la 
manifestazione piu - antica - e 
quella che, via via. ha con
sentito alle altre di prospe-
rarle intorno. 

Senonche. la stessa stagione 
delTanno, la bella estate (pa-
zienza il colera. gli inquina-
menti, i temporali e le allu-
vioni) e nell'Umbria ricca an
che di contrasti. di controver-
sie, di polemicne, di risenti-
menti che il trascorrere del 
tempo sembra approfondire 
anziche attenuare. 

Sembrera strano. ma in una 
Regione dove ormai la mu
sica ha una sua ampia pre-
senza e una sua nsionomia. 6i 
e sempre piu lontani dal ten-
tare un coordinamento delle 
attivita. Ognuno tira l'acqua 
al suo mulino. col risultato di 
ridurre, se non proprio di an
nul iare. la funzione sociale e 
culturale delle diverse inizia-
tive. 

Avevarno fatto un cenno del
le azioni di disturb* che han
no inserito nel clima di un 
a giallo» le vicende della Sa
gra, ma al momento non sia-
mo riusciti a sapeme di piu. 
Importa, perd. che al piu pre
sto nell'Umbria si svolga un 
convegno sulle question! mu
sicali della Regione, dal qua
le derivlno impegni e prospet-
tive di sviluppo nell'interesse 
della collettivlta. e con l'in-
tesa di tutte le forze operanti 
nel campo musicale. 

Si sono avuti, in questi gior
ni, concert! d'altissimo livel-
lo, che tuttavia sembravano 
riservati alia gioia di pochi 
intimi. Ancora una volta, nel 
Teatro Morlacchi, si e vista 
piu gente a cantare e a suo-
nare che pubblico ad ascol-
tare. 

Dicono che il Morlacchi sia 
un teatro antipatico ai peru-
gim. ma e che nel corso del
Tanno non si fa nulla per 
renderlo simpatico. per cui le 
due tre volte che apre il si-
pario la gente continua a star-
ne alia larga. Ed e un teatro 
stupendo. Qui, dove avevarno 
ascoltato le incandescenti ese-
cuzioni della Iolatila di Ciai-
kovski e della Leggenda di 
Santa Elisabetta di Liszt, si e 
conclusa domenica la XXVIII 
edizk>ne della Sagra, con Yuri 
Aronovich. « direttorissimo » 
piu che mai. Nella visione del-
Tinfiammante direttore (c'e 
un po* di zolfo intorno alia 
sua bacchetta magica). si e 
apprezzata come spettacolo la 
esecuzione, in forma d'orato-
rio, delTultima opera di Rim
ski-Korsakov. La leggenda del
la citta invisibile di Kitesc e 
della fanciuUa Fevronia. 

Si tratta di un capolavoro, 
nel quale si fondono estro in-
ventivo ed estrema maestria, 
alio stesso modo che nella 
leggenda confluiscono atteg-
giamenti mistici e patriottici 
delTantica Russia. La citta di 
Kitesc e come un paradiso vi-
sibile agli eietti, nascosto e 
protetto dalla nebb'.a agli oc-
chi degli invasori. La bonta e 
le preghicre hanno il soprav-
vento in un furoreggiante ri* 
bollire di sentiment! amorosL 
mistici, guerreschi. Ce un in
termezzo slnfonlco, riflettente 
le sortl di una battaglia, che 
sembrerebbe scritUi dal piu 
scaltrito Sciostakovlc. 

L'opera risale al 1907 (fu 
rappreaentata in quWTanno) 
e ha fatto scuola. 

L'esecuzlone e stata straor-
dlnariamente Intensa e dava 
di per se stessa Tldea dl quel 
che potrebbe ottenersi nella 
Regione *e Tinteaa tra le varie 
fane muBlcall avette la vo-

lonta unitaria, emersa dalTe-
secuzione delTopera di Rim
ski-Korsakov. Vi hanno parte-
cipato Torchestra del Maggio 
musicale fiorentino, protesa ad 
una inedita pienezza fonlca, 
il coro del Teatro delTOpera 
di Belgrado, diretto da Slobo
dan Krstic, apparso in un lu-
minoso stato di grazia, non-
che solisti di varia provenien-
za (Topera si e eseguita in 
lingua russa),. riun;ti in un 
cast portentoso: Jane Marsh. 
Cornel Stavru, Boris Canneli, 
Florin Diaconescu, Mariella 
Devia, Cristlna Anghelakova, 
Benedetta Pecchioli, N'cola 
Mitic. Lucian Mannescu. Ezio 
DI Cesare, Mario Chiappi. Via 
dimir Jovanovic. Anton D.a 
kov. 

Senonche, si son dovute fa
re acrobazie, per non perdere 
di vista la stagione dello Spe 
rimentale, a Spoleto (ia Sagra 
e lo Sperimentale potrebbero 
evitare certe comcidenze). 
che, a sua volta. ha dovuto 
fare 1 salti mortal! per rac 
capezzare una stagioncina 
niente affatto secondaria, pun
tata com'era a sperimentare 
non soltanto cantanti, ma an
che registi nuovi. 
. La novita dell'annata spole-
tina era costituita dalla pre 
senza femminile nel campo 
della regia. 

Franca Valeri — cui era af-
fidata la Lucia di Lammer-
moor — ha tentato soluzioni 
maliziosamente marionettisti-
che, ma avendo avuto la for-
tuna di avere una Lucia vo-
calmente splendida (arriva 
dalla Sardegna, Maria Luisa 
Garbato), ha lasciato che il 
canto dominasse sovrano. 

Nuova alia regia era Maria 
Francesca Siciliani che ha da
to un'ottima prova. movimen-
tando con vivace arguzia To
pera di Nino Rota / due timi-
di, e con misurata compostez-
za Toperina di Cherubini. L'o-
stcria portoghese. 

La terza opera in cartello
ne era il Simon Boccanegra, 
scenicamente sdipanato da 
Maria Sofia Marasca. gia 
esperta in faccende melo 
drammatiche. Ma e che nono-
stante le esperienze. la mu
sica si muove nella precarie
ta, nelTUmbria come altrove 
Basta ormai un nonnulla per
che le invecchiate strutture 
rovinino. Ed e per questo che 
appare cosl urgente la neces
sita di costruire finalmente 
qualcosa di piu durevole, die-
tro le facciate di questo o di 
quel concerto, di quello o dl 
questo spettacolo. 

Erasmo Valente 

in breve 
II cc Grand Prix» al sovietico Vladimir Viardo 

NEW YORK, 1 
II pianista sovietico Vladimir Viardo ha vmto il «Grand 

Prix 5> al concorso internazionale per pianisti che si e svolto 
nel Texas, a Fort-Werth. Al concorso, che e durato due set-
timane, hanno preso parte clnquanta musicLsti di diciassette 
paesi. 

Film messicano da «Alleluja brava gente»? 
CITTA' DEL MESSICO. 1 

La commedia musicale Alleluia brava gente viene attual-
mente rapprcsentata a Citta del Messico da Julio Aleman e 
Monica Miguel, che dovranno presentarla in dicembre an 
che a Buenos Aires. Intanto uno dei produttori di questo 
allestimento teatrale. Robert Del Rio, progetta di acquistare 
i diritti cinematografici per trasformare Allcluja braia gente 
in film. 

Nuovo film di Yal Guest 
LONDRA, 1 

II produttore Greg Smith ha affidato a Val Guest Tin-
carico di dirigere Confessions of a windoiccleaner (nConfes-
sioni di un pulitore di finestre»). un film tratto da un ro
manzo di Tim Lea. La protagonista sara Lynda Hayden. 

«II Maestro 
e Margherita 

in versione 
teatrole 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 1 

Un'impresa ardua, da far 
meditare a lungo anche il 
teatrante piu Incalllto, quella 
dl tradurre in termini scenic! 
le paglne di un romanzo com-
plesso (c ambiguo), come // 
Maestro e Margherita del 
.sovietico Mikhail Bulgakov 
(Kiev 1891 - Mosca 1IM0). L'ha 
tentata con giovanile. ambl-
zlosa baldanza il vonticin-
quenne attore - regista Franco 
Branciaroli, per Toccasione al 
tlmone dl una compagnia for-
mata da nove attori e due at-
trici, in gran parte dello Sta
bile torinese, denominata 
«Teatro in strada ». 

Lo spettacolo, andato in 
scena al Gobetti — 
teatro affollatlsslmo, gente in 
pled!, molti i giovani — si 
colloca nelTambito delTattlvi-
ta per il decentramemo tea-
trale, promossa dalla Provin-
cia e dal Comune di Torino. 

Romanzo difficile, si diceva, 
questo dl Bulgakov, ccrittore 
nm anche uomo di teatro (/ 
giorni dei Turbin, una ridu-
zione teatrale richiestagli da 
Stanislavski del suo pre-
cedente romanzo La guar-
dta bianca, e ancora Vita e 
morte del signor di Moliere, 
rappresentato nel '36 al Tea
tro d'Arte di Mosca, dove 
Bulgakov, perseguitato dai bu-
rocrati, lavord prima come as-
sistente e poi in qualita di 
regista). Difficile per la sua 
complessa strutturazione in 
piu piani narrativi: la Mosca 
degli anni '30: Tapparizione 
del personaggio demoniaco dl 
Woland, mutuato dal Faust di 
Goethe; la rievocazlone del 
rapporto conflittuale Cristo-
Pilato; Tamore del Maestro, 
scrittore incompreso . per la 
stupenda Margherita e per-
vaso inoltre da una poetica 
ambiguita, non soltanto for-
male (realta - fantasia me-
taflsica), ma ideologica e sto-
rica. 

Ma Branciarol!, che gia Te
state scorsa, con un g'ruppo 
di student! dl un Uceo torine
se. aveva realizzato tin Mac
beth gustosamente « dissacra-
to», ha cercato di individua-
re e di estrarre dalle pa-
gine del lungo romanzo la 
latente teatrallta, operan-
do quindi una indispensabile 
sintesi drammaturgica. 

Dlciamo che Toperazione 
gli e riuscita per una buona 
meta. Un risultato gia note-
volmente apprezzabile. lirnl-
tato tuttavia agli aspetti for
mal! della messinscena. movi-
mentata a tratti da intelligen-
ti e divertenti soluzioni spet-
tacolari (scenografiche, inter
pretative e musical!)., non 
sempre - per6 organicamente 
collegate tra lore- Da ci6 
derivano pause e radute di 
tono. che spezzano a volte il 
ritmo della rappresentasione. 
rendendo alquanto oscuri al-
cuni passaggi-narratlvi e li-
mitando ! lineamenti di cr t i 
personaggi (Ivan il poeta, il 
Maestro. Margherita). sino a 
risolverll In meri pretest! see-
nici dagli esiti psico-ideologi-
ci alquanto sfumati e confu-
si. 

E' il caso in particolare del 
personaggio di Ivan Bezdom-
nyj, peraltro interpretato con 
notevole impegno da Valeria-
no Gialli, che Branciaroli, pe-
ro, con una evidente forza-
tura al limite delTequivoco, 
fa morire suicida in nianico-
mio. tra grandguignoleschi 
spru^zi di sangue, di assai 
dubbio gusto scenico. Si insi-
nua qui persino il sospetto di 
una riiettura del romanzo 
attuata arbitrariamente. di-
ciamo con il solo occhlo «de-
stro» Peccato. perche a par
te i rilievi di cui si e accen-
nato e la perplessita, ma di 
fondo questa di cui si e det-
to. il neo-regista impegnato-
si anche, e qui con ottimi esi
ti. nell'interpretazione del 
Woland-Satana, ha saputo tra
durre alcune pagine del libro 
con flash teatrali di effl-
cace intensita vlsiva: I'ir.izia-
le «dlssolvenza incrociata» 
sulTincontro Pilato-Cristo; la 
scena al luna-park; quella 
del circo avanspettacolo, resa 
spassosa dal sempre vaMdo 
Ivan Cecchini coadiuvato dai 
divertentissimi Bill Molasso e 
Antonio Maschlo. un volumi-
noso attore brasillano. prove-
niente dal purtroppo disciol 
to gruppo «Pao c Circo x; e 
ancora il volo su Mosca. con 
Margherita, interpretata dalla 
giovane esordiente Nadja Fer-
rero (un po' incerta agli ini-
zi. soprattutto in quanto a di-
zione) issata su un'altalena a 
mo* di trapezio circense; la 
scena del funerale. 11 sabba, 

R S I yTy 

controcanale 
SORRISI SVEDESI — La se-
rie Stasera in Europa, dedi-
cata ai vrogrammi dl varie-
ta prodotti da alcune televi-
sioni straniere, ci sta offren-
do alcune trasmissioni di 
buon livello, utili per un con
fronto con i programmi del-
tp stesso genere prodotti dal
la RAI-TV. Una osservazione, 
ci pare, scaturisce natural-

t mente dalla visione di questi 
programmi: per molte televi-
sioni straniere, il «varietd» 
non si esaurisce obbligatoria-
mente nella sfilata di divi e 
di canzoni; piuttosto si pre-
senta, almeno in potenza, co
me UJUJ occasione per speri
mentare le tecniche televisi-
ve su piani diversi, in vista 
di un divertimento intelligen-
te, legato, non di rado, alle 
notazioni di costume. In que
sti programmi, I'immagine ha 
un suo preciso risalto (e, in 
questo senso, vengono anche 
utilizzate le esperienze della 
grafica) e la parte musicale 
tende a far corpo con il re
sto. Nel complesso, a domi-
nare e tl ritmo. il movimento-
s\ che lo spettacolo non si 
struttura come una antologia 
di scenette e di canzoni, ma 
come un piccolo racconto 
umoristico. diremmo. 

Ne abbiamo avuto conferma 
con il programma cecoslo-
vacco, due settimane fa (del 
resto, la televisione cecoslo-
vacca ha prodolto in passato 
varieta di grande livello, 
che, purtroppo, non sono mai 
giunti sui nostri telescher-
mi), e la conferma si e rin-
novata domenica con i due 
brevi programmi (anche scor-
ciati dalla RAI-TV) prodotti 
dalla TV svedese. 

Non si e trattato, in questo 
caso, di programmi eccezio-
nali: e, tuttavia, soprattutto 
in riferimento al secoiuto (di
vertimento per impazienti), 
e'erano delle indicazionii da 

trarre. L'idea di intessere un 
discorso con i telespettatori 
sulla impazienza, in chiave 
un po' paradossale ma non 
tanto (la sequenza dell'impa-
ziente, tmpegmto ad occupa-
re in qualche modo il tem
po nell'attesa di poter usu-
fruire del gabinetto, era di 
una comicita immediata e po-
polare, sul piano di quella 
dei clowns da circo), era mol-
to feconda: e, infatti, alcune 
delle sequenze erano senz'al-
tro felici. Lo squilibrio mag-
giore, in questo come nel 
upezzot) precedente, Un no* 
dl rlfiuti (nettamente piit de-
bole dell'altro), era rappre
sentato, ancora una volta, dal 
tenue legame tra le canzoni 
(peraltro tenute in secondo 
piano) e il resto. II fatto + 
che, probabilmente, bisogne-
rebbe cominciare a pensare 
alia posvb'lita di includere 
nei varieta televisivi canzoni 
originali, e quindi giustifica-
te anche sul piano narratwo 

Come e previsto dalla se-
rie, anche questi due pro
grammi svede&i sono stati 
presentati da Daniele Piom-
bi che ha invitato in stu
dio, per I'occasione. sia i 
due comici protagomstt del 
pnmo programma, sia il cor-
rispondente della TV svedese 
da Roma. E qui non possla-
mo fare a meno di annotare 
una «perla» dovuta al bril-
lante presentatore, il quale 
?ia dovuto farsi spiegare dal 
giornalista svedese il sigm-
ftcato dell'espressione « vedo 
ve bianche » riferito alle mo-
gli abbandonate dagli emi-
grati nel Sud d'ltalia. Ma 
possibile che questi presen-
tatori televisivi non sappiano 
uscire dalla dimensioine del
le sagre canore, dei pettego-
lezzi da rotocalco e dei premi 
assegiwti nei centri termali? 

g. c. 

oggi vedremo 
TEATRO-INCHIESTA N. 36 
(1°, ore 21) 

II caso Rodriguez e il titolo di uno sceneggiato televisivo 
di Giandomenico Giagni e Silvio Maestranzi che va in onda 
stasera nel quadro delle trasmissioni della rubrica Teatro 
inchiesta. Ne sono interpreti Renzo Palmer, Enrico Cane-
strini, Enzo Liberti, Renato Mori, Andrea Giordana, Emilio 
Marchesini, Solveig D'Assunta, Antonella Pieri, Edda Alber-
tini. Ilaria Guerrini. Andrea Basic', Anita Laurenzi. Arturo 
Dominici, con la regia di Silvio Maestranzi. 

7/ caso Rodriguez — ambientato nel 1962 — narra le rea-
zioni che si delerminano in un paesino della Francia merl-
dionale. Saint-Hippolyte, alia notizia che il giovane mae
stro del villaggio. Alphonse Rodriguez, e stato processato 
anni addietro in Algeria sotto Taccusa di aver torturato una 
donna araba provocandone la morte. 

FOLK E POP NELL'AMERICA LA-
TINA (2°, ore 21,20) 

La prima puntata di questo nuovo programma realizzato. 
da Gianni Mrna e Gian Piero Ricci. si intitola Vivere nel 
saitiba ed e dedicata alia musica popolare brasiliana. intesa 
quale testimonianza umana e sociale del paese Iatino-ame-
ricano. Vinicius De Moraes. Chico Barque de HoIIanda. Ma
ria Bethania e Carlos Jobim partecipano alia trasmissione. 

ANDANTE MA NON TROPPO 
(1°, ore 22,15) 

Si conclude stasera Tinchiesta di Glauco Pellegrini sul-
Teducazione musicale in Italia. La ricerca del nuovo e il 
titolo della quinta ed ultima puntata. incentrata, in partico
lare. sulle figure dei piu importanti compositori italiani del 
Novecento: Malipiero. Casella, Petrassi, Dallapiccola e Bus-
sotti. 

ecc. 

Nino Ferrero 

luva da tavola 
maturata al sole di puglia 
e un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preterite per i vostri 
bimbi uva da tavola pugHese 

A CUR A DELL'ASSESSORATO A LL'AGRICOLTURA DELLA REGIONE PUGLIA 

programmi 
TV nazionale 
10.15 

12.30 

13.00 
1330 
17.00 

1730 
17,45 

18,45 
19.15 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Torino) 
Sapere 
Prima puntata di 
« Spie e commandos 
nella Reslstenza eu
ro pea ». 

Oggi cartoni animati 
Telegiornale 
Fotostorie 
Programma per i 
piu piccini. 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Giro del mondo in 
7 TV: Canada» 
La fede oggi 
Antologia di sapere 
Seconda puntata di 

«II romanzo d'ap-
pendice » 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 
21.00 Teatro-inchiesta 

« P. caso Rodriguez » 
22,15 Andante ma non 

troppo 
23,15 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Folk e pop nell'Ame-

rica latina 
22,15 Incontro di pugilato 

Cronaca diretta da Lon-
dra: Bepi Ros (Italia) -
Joe Bugner (Gran Bre-
tagna) per II titolo 
euroneo dei pesi mas-
simi 

Radio T 
SIOSNALE RADIO - Ore: 7 . 
8 , 12. 13. 14, I S . 17. 20 . 
21 • 23; 6.05: Mtttotino ara-
sicafe; 6 , 5 1 : Almwucco; 7.45: 
Ieri al Parla*M*to - Commitsio-
ni parlamentari; 6,30: Caazoai; 
9: I I srillo parlaate; 9.15: Vol 
cd lo; 10: Spcdale CR; 11,30: 
Quarto programma; 12.10: In 
tfiretta da wia Asiago; 12.44: 
Mosica a fettone; 13.20: I I dV 
KonHnno; 14,10: Una comme
dia in 30 arimtfi 14,40: Con
corso UNCLA 1973; 15* Per 
voi fiorani; 17,05: II firasole; 
18,55: Ooesta Napoli; 10.10: 
Italia cae larora; 19.25: Con
certo del tenora F. Ta9lia*inl; 
20 ,20: Aadata • ritorno; 22.15: 
Tancredi; 23: Al Parlamento. 

Radio 2* 
CIORNALE RADIO-Ore ; 6 .30. 
7 ,30, 8,30. 9 , 3 0 . 1 0 . 3 0 . 1 2 , 3 0 , 
13,30. 15.30. 16,30, 18,30. 
19.30, 22,30 c 24; 6: I I mat-
tiaUrat 7.40: twonaiorno; 8.14: 
Mara, aionti a citta; 8,40: Co

me e perche; 8.50: Suoni a co
lon dell'orchestra; 9.10: Prima 
di spendere; 9,35: Ribalta; 
9 ,50: « A mora a aianastica • : 
10,05; Canzoni per ttrKi; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12.10: Ra-
aionali; 12,40: Alto gradimea-
to; 13,35: Castaatori di tatti I 
paesi; 13,50: Coma a percbe; 
14: Sa di giri; 1 4 ^ 0 : R«gio-
nalh 15: Pomeridiaaa; 1 5 , 4 0 J 
Cararai; 17.30: SpecUla CR; 
17.50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Le canzoni dalla stalle; 
20.10: L'arca di Ho*; 20.SO: 
Supersonic; 22.43: La ttaHetta: 
23,05: Mosica leggera. 

R a d i o X-
ORE 9.30: C B. Cirri; 10: Con
certo-, 11.40: Mnsiche italiane 
4'oggi; 12,25: La mosica nel 
tempo; 13,30: lateimaao. 
14,30: « L'allegro a il pensie-
roco a; 16.10: Concerto; 17,20: 
Fogli d*ala«m; 17.35: Jaa og
gi; I S : Notizia dal Terxo; 
18,15 ' Masiche pianrstkha dl 
•e la Bertofc; 19.15: Concerto 
serale; 211 Ciornale dal Terro; 
2 1 ^ 0 : Raasegaa Premto Italia; 
22,10: Inccnrri musicali; 23: 
Libri riceruti, 
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A PIAZZA ESEDRA (ORE 17,30) INIZIERA' IL CORTEO CHE ATTRAVERSERA' LE VIE DEL CENTRO 

VENERPi MANIFESTAZIONE PER IL CUE CON ISABELLA ALLENDE 
* IMHH^HI^^^^^^HHMMJBMftJ^^^^HB^^Bal^a^a^HHBial^a^a^a^HiBaw^ 

i 

« Salviamo la vita a Luis Corvalan, liber ta per i prigionieri politici cileni»: quest a la parola d'ordine delle organizzazioni democratiche giovanili che hanno preso 
l'niziativa con la partecipazione della figlia del Presidente cileno scomparso — Comizi, attestati di solidarieta si susseguono di giorno in giorno a Roma e nel Lazio 

Isabella Allende 

Per salvarc la vita al com-
pagno Luis Corvalan o . al 
mlgllala dl democratic!/ di 
patrioli che vengono tortu-
rati nelle career! del gene
ral! tradllori client, I movi-
menti giovanili democratic! 
romanl hanno Indetto per 
venerdi prossimo alle 17,30 
una manifestazione che co-
mlnccra in piazza Esedra. 

E' annunciata la parteci
pazione di Isabella Allende, 
figlia del compagno Salva
dor, assasslnato dai genera-
II f golpisti > mentre difen-
deva II palazzo presidenzia-
|e. I movlmenti giovanili del 
PCI, PSI, PSDI, PRI e 
ACLI, hanno lanciato la 
manifestazione per a salvare 

la vita del compagno Corva
lan e dl tuttl i prigionieri 
politici, per esprlmere la 
piu ampia e attiva solida
rieta del glovani e del po-
polo di Roma con I'erolca 
reststenza del popolo cileno, 
perche II governo di centro-
sinlstra non • riconosca ' la 
giunta degli assassin)«.' I 
movlmenti giovanili demo
cratic), prosegue il comuni-
cato, « nell'affermare anco-
ra una volta la.condanna 
del golpe militare appoggla-
to dalllmperiallsmo ameri-
cano e avallato dalla dire-
zlone reazionarla della DC cl-
lena, hanno gettato le basl 
per la costituzlone dl un co-
mitato dl solidarieta con il 

Clle e per una grande cam-
pagna di raccolta di firme e 
fondl per la reststenza». 

La manifestazione e aper-
ta alle adesioni di tutte le 
organizzazioni democratiche, 
che debbono farle pervenlre 
alle sedi del movlmenti gio
vanili promotorl della mani
festazione. 

L'emozione susdtata dalla 
barbara represslone del ge
neral! fascist) client contl-
nua a far promuovere Inl-
ziative unltarie e prese di 
poslzione delle organizzazio
ni democratiche. II comitato 
unltario della zona sud, riu-
nitosl nel glornl scorsl, alia 
presenza del rappresentanti 
delle forze politiche demo
cratiche, dell'ARCI e del con-

slglio dl fabbrtca della 
FATME, ha preso energlca 
poslzione contro II grave dl-
scorso del caporione fasclsta 
a Bolzano, che ancora una 
volta ha mostrato II vero 
volto del suo partito e della 
sua politica, tesa a sopprl-
mere le Itberta democrati
che e costituzionali nate dal
la Reststenza antifascista. 
« Da eld — afferma un co-
munlcato — I'estgenza dl un 
rafforzamento delle Intzlatl-
ve unltarie e democratiche 
rivolte all'lsolamento del 
MSI, a reallzzare la piu am
pia convergenza di tutte le 
forze antlfasciste > per la 
crescita delle Istituzionl de
mocratiche del nostra pae-
se». II comitato Invita tuttl 

1 lavoratori e I clttadlnl del
la zona a moltiplicare le 
iniziative per isolare la giun
ta militare cllena, far ces-
sare I massacri e la repres
slone, e rlpristinare tutte le 
liberta democratiche e costi
tuzionali, chledendo al go
verno italiano di Intervenl-
re presso I'assemblea delle 
Nazioni Unite. 

Le sezionl del PCI, PSI, 
DC, PSDI, la CGILCISL di 
Castel Madama hanno con-
dannato « I'ignobile colpo dl 
stato» con cul e stato ro-
vesciato II governo costitu-
zlonale di Unita popolare e 
assassinato il compagno Al
lende, condannano « I'effe-
rato crimine voluto e perse-
guito dal capitalismo ameri-

cano » e chtedono che II go
verno italiano non riconosca 
la giunta fascbta. 

Oggl alia sezior.e dl Tor-
revecchla alle ore 19 verra 
proiettato II documentario 
« II rame In mano al po
polo », seguito da un dlbat-
tito; alle 17 al deposlto 
ATAC di Tor Vergata si svol-
gera un'assemblea indetta 
unitarlamente dal PCI, PSI, 
DC, PSDI; a Genzano alle 
IS asscmblea con II compa
gno Ottaviano. 

Oggl pomerlggio alle 17 e 
convocato In federazione I'at-
tivo provinciate degli stu
dent! medi comunistl sul te
nia « II rilanclo dell'impe-
gno del glovani comunisti 
per la costruzione di un nuo-

vo grande movimento degli 
student! ». II dibattito sara 
centrato, Inoltre, sulle Inl-
ziatlve immediate di lotta e 
di solidarieta degli student! 
romani col popolo cileno. La 
relazione introduttlva sara 
svolta dal compagno Walter 
Veltronl, della segreterla 
provinciate della FGCI; par-
leciperanno 11 compagno 
Amos Cecchi, della segrete
rla nazlonale della FGCI e 
II compagno Gabriele Glan-
nantonl, responsabllc della 
commisslone culturale della 
Federazione comunlsta ro-
mana. Sono tnvitatt a parte-
cipare I compagnl delle cel
lule e del circoli della FGCI 
e delta sezione untversltaria 
del partito. 

Non tutti gli studenti sono tornati ieri sui banchi 

SCUOLE RIAPERTE TRA LE PROTESTE 
DEGLI ALUNNI E DEI L0R0 GENITORI 

Nella borgata Romanina i ragazzi non hanno potuto riprendere le lezioni perche il nuovo edificio non e stato ancora 
attrezzato - In via Ulderico Sacchetti drammatica situazione igienica - Doppi turni e aule sovraffollate in molti istituti 

La scuola ha riaperto i bat-
tenti. ma non tutti i 450 mila 
alunni c studenti delle elemen-
tari e delle medic, inferiori e 
superiori. hanno ripreso rego-
larmente le lezioni. Per molti 
la riapertura deH'anno scola
stico av\erra solo nci prossimi 
piorni. Nonostante cio gia da 
ieri si sono naffacciati, in tutta 
la loro acutezza, i vecchi mali 
dei nostri istituti d'istruzione. 
Aule sovraffollate. doppi turni. 
locali malsani. diversi ragazzi 
e giovani non hanno trovato un 
posto do\e sedersi. in varie 
seuole subito dopo l'ingresso in 
aula gli alhevi sono stati riman-
dati a easa perche maneavano 
gli insegnanti. Per denunciare 
una simile, intollerabile situa
zione genitori e alunni hanno 
dato vita alle prime protcste 
deH'anno scolastico. 

Ecco alcuni episodi che testi-
moniano io stato di grave ma-
lcssere in cui e ripreso il nuo\o 
anno scolastico: 

ROMANINA — I ragazzi della 
scuola clementare di via Ales-
sandro Stoppato. nella borgata 
Romanina. hanno trovato al loro 
arrivo a scuola solo le pareti 
deH'edificio scolastico. che do-
ve\a essere consegnato il primo 
settembrc scorso. Manca la 
luce, l'acqua e qualsiasi attrez-
zatura didattica. 

Di fronte alia proposta di ri-
tornare nel vecchio stabile dello 
scorso anno, privo dei piu ele-
mentari servizi igienici. in via 
Agostino Berenini. i genitori 
hanno opposto un netto rifiuto. 
E* stato cosi dato vita ad una 
assemblea. cui ha preso parte 
anche il direttore. per denun
ciare la gravita della situazione. 
Nel corso della discussione e 
stata accettata la proposta di 
sospendere qualsiasi attivita di
dattica nel corso di questa set-
timana. mentre il comitato 
scuola famiglia. d'accordo con 
gh insegnanti prendera una se-
nc d: iniziative per sollecitare 
il Comune a consegnare final-
nx-nte (con tutte le attrezzaturc 
necessarie) il nuovo edificio. 

TORREVECCHIA — Davanti 
fli cancelh dell'istituto di via 
Ulderico Sacchetti. a Torre\ec; 
chia. sono stati affissi cartelli 
di protesta per denunciare la 
preoccupante situazione igienica 
dei locali. La meta degli alunni 
delle prime medte. che dove-
vano cominciare ieri l'anno sco
lastico. non sono entrati Nella 
scuola sono in vigore. fin dal-
l'anno scorso. i doppi turni e 
fra qualche giorno, quando co-
minceranno le lezioni. anche 
gli aiunni delle seconde e delle 
terze. circa una quindicina di 
cla«si. verra spostata in via 
Monte Bruno, in un nuovo edi 
ficio consegnato proprio per l'ini-
rio di quest'anno scolastico. che 
tutta\ia non risolvera la p:aga 
dei doppi turni. 

La protesta dei genitori ha 
fatto seguito ad una -eric di 
sollecitazioni del pieside della 
scuola. professor Maurizi. che 
gia da tempo aveva richic-»lo 
l'intenento del Comune e del 
ITJfficio d'igiene. per la disin 
fezione dei locali. 

VESCOVIO — Disagi e pro
tcste anche nella scuola elr-
mentare in via di Villa Chigi. 
ntl quartiere Vescovio. a causa 
di una grave condizione igienica 
e per la coiisegna delle «*u!e 
II comitato dei genitori ieri mal-

tma ha deciso di non far en-
trare i bambini nella scuola per 
protestare contro i doppi turni 
e la niancata disinfezione dei 
locali. 

La situazione nella scuola. 
per quanto rij,uarda i doppi tur
ni, si aggrava di anno in anno. 
per il fatto che un'ala deH'edi
ficio e stata destinata. ormai da 
ciiverso tempo, alia succursale 
dell'istituto professionale «Fe-
derico Cesi». che ha sede in 
via Val Nerina. Inoltre nella 
stessa ala di questo edificio sa-
ranno ospitati studenti prove-
nienti dal Villaggio Olimpico. 

11 direttore didattico. profes
sor Ferrari, e il comitato dei 
genitori. sono andati nella mat-
tinata di ieri negli uffici del 
provveditore. per chiedere che 
vengano definitivanientc asse-
gnati i locali all'istituto profes
sionale, affinchc la scuola di 
via di Villa Chigi possa esscre 
completamente utilizzata dagli 
alunni delle elementari. Per 
questo pomeriggio, intanto. e 
stata annunciata un'assemblea 
dei genitori. nei locali della 
scuola. 

^ * * f f - i j 

GENITORI 

'tOrtPATTI E- J*GSI 

xm SCUOLA 5EN2A 

EOPPITURNI.N°N 

LA 

Proleste di genitori al primo giorno di scuola 

Migliaia di cittadini alle Feste de TUnita 

GRANDE SUCCESSO DEI FESTIVAL 
Le maggiori iniziative incentrate sui f atti cileni — Comizi affollati — Vasta 
eco nel partito all'assemblea dell'EUR per ricordare il compagno D'Onofrio 

• Un forte successo hanno re-
gistrato le venti Feste del-
l'Unita che si sono svolte do-
menica a Roma e nella pro 
vincia. Al centro delle mani-
festazioni per la stampa co-
munista e" stata ovunque la 
campagna di solidarieta con 
la lotta del popolo cileno e 
l'impegno antimperialista al 
fianco di tutti i popoli oppres-
si dalle dittature reazionarie, 
ohbedienti strumenti dell'im-
perialismo nord americano. 

A Villa Fassini. ha parte-
pato alia fes'a il compagno 
Bufalini, della Direzione del 
Partito; a Colle Oppio, ha par-

Nei giorni 5, 6 e 7 otto 
bre si terra ad Anagni il 
Festival provinciate della 
Gioventu comunista. La 
manifestazione, articolata 
in dibattiti, incontri, proie-
zioni di films, ecc. avra 
come tema cenfrale c f gio
vani in prima fila per la 
occupazione »-

II festival si concludera 
con il comizio di Franco 
Guerri , segretario provin
cials della FGCI ed Igna-
zio Mazzoli segretario pro
vinciate del PCI . 

(vita di partito ) 
COMMISSIONE CETI MEDI — 

Oni , alle 3T* 16.30, in fcderMio-
ne, riunlone della Comnistionc Ce
ll Medi (Trcwini, Granone). 

COMMISSIONE ENTI LOCALI 
— Demani, alle ore 18,30, si 
riunisc* in Federazione la Commis-
sione Enti Locali della Federaxione 
umlamtnte ai sesretari • di Zona 
della profincia. 

COMMISSIONE AMMINISTRA-
ZIONE — Oni , alle ore 13.30, 
in Federazione si riunicce la Com-
minione Amminiitrazionc (Bordin). 

ASSEMBLEE — Mcntana: ore 
20, Comitato Citladino c Cruppo 
Comiliare (Ouattrucci, Micucci); 
ftr.r.*;. ere 18,30. ass. scuola 
(Masni, Marciano); N. Gordiani: 
ore IS, ass. scuola (C Morsia); 
Macao Statali, Cellula ISTAT: ore 
18; PP.TT.. Cellula Semlnario: ore 

B,30 (tocconi, Piccione); Ostia 
tics: or* 20 (M. Mancini). 
SEZIONE UNIVERSITARIA — 

Cellula Giurisprudtnxa: ore 21, in 
Federation*. 

CD. — Lannntinai or* 1 * (M. 
Claw) l M. Marlti «rt 19, CC.DD. 

PCI-FGCI; P. S. Giovanni: ore 20 
(Ccrri); Ostia LiJo; ore 20,30 
(Bozzctto); Va!!e Aurelia: ore 19 
(lacobelli); Ojtiensc: ore 18. 

ZONE — Zona Sud, Torpignat-
lara: domani, alle ore 16,30, alti-
TO femminile di Zona sui Cile, par-
lecipa la compagna A. Tiso della 
scuola della Direzione del Partito, 
sara inoltre prescnle an compagno 
cileno. — Zona Sud, Quarlicciolo: 
donuni, alie ore 18, a:tivo dei co
munisti delle labbriche, aziende e 
cantieri della Zona. L) relazione 
sara tcnu'.a dal cox.pagno Ccrti, 
intenrerra il compagno Falomi, 
della scgrtteria della Federazione. 

COMITATO REGIONALE 
Ha luogo, oggi, in sede, la 

riunione del Comitato Regio 
nate. L'ordine del giorno e i! 
seguenta: « Convocazion* della 
Conferenza regionale del PCI e 
discussione del documento pre-
paratorio ». Relatore II com
pagno Paolo Cioli. 

lato il compagno Petroselh, 
segretario deiia federazione e 
raeraoro deiia Direzione. Ann 
lesuval si sono tenuti a Villa 
Laz/cioni, dove ha parlato il 
compagno Cioli, segretario re-
gioniue e memoro del CC; a 
oapannejle, con la partecipa
zione di J-eda Colomuun, a 
uorgo Prati, con il compa
gno N. Lombardi, a Toroei-
lamonaca, con Freaduzzi, a 
M. Aiicaia, dove • saoato ha 
parlato il compagno Maffio-
letti, a Cavaiieggeri con il 
compagno Trezzmi, ad Ales-
sananno con AJM. Ciai, a 
Garoatella con Maderchi, a 
t'ortuense con O. Mancini. 

Altre teste si sono tenute 
in provincial a Fiano con il 
compagno Fjchetti, a Ciam-
pino ton Faiomi, a Vituua 
con Mammuccan, a Grotta-
lerrata con Cesaroni, ad Al-
bono con Vetere, a Marcem-
na con FioreLo, a Cave de' 
Kelci con Agostinelli. 

Ieri ha avuto inizio la fe-
sta dell'Unita organizzata dal
la sezione Forte Aurelio Bra-
vetla, che si concludera do-
menica prossima, con la par
tecipazione della compagna 
Car la Capponi. Per oggi e 
previsto, alle ore 17, un di
battito su «La donna, i ser- J 
vizi social l, l'infanzia », con la 
partecipazione della compagna 
Franca Prisco, della segrete- ! 
ria della Federazione e la i 
compagna Anzuini. j 

SPINACETO — Oggi, alle I 
19, apertura del Festival; alle 
ore '20, concerto di musica h-
ria della Federazione e della 
nica ». Sarannc esegutti brain 
sce'.ti da w n e opere. 

LATIN A — Si e s>volto in 
citta, li 23, 23 e 30 settembre, 
li Fest.'vai provmciale dell'Uni-
ta. Nel corso della manifesta 
zione, che ha visto un'affoi-
ir.ta partecipazione popolare, 
sono intervenuti il compagno 
L. Lombardo-Radice, in un 
dibattito sulla scuola caratte-
rizzato da una mass.ccia pre
senza :n part'colare di giova
ni studenti; il compagno dot-
tor Tudint. della Federazione 
di Latina, sulla ques'.ione del
la nocivita deH'ambiente di 
lavoro; il compagno Fregosi 
sui problemi del commer-
cianti 

La manifestazione conclusi
ve — hanno parlato il com
pagno Grassucci, segTetario 
della federazione di Latina, 
e il comp. on. Macaluso — 
ha registrato un notevole ai-
flusso della cittadinanza. par-
ticolarmente di giovane stu
denti e lavoratori, a testimo-
nianza della maturazlone de-
mocrmtlc* di uaa glovu* claa-

se operaia, sempre piu coscien-
te deiia propria crescita po
litica e degli impegni che 
essa comporta. 

L'assemblea solenne e pub-
blica tenuta sabato scorso al-
l'ETJR per rendere omaggio 
alia memoria del compagno 
Edoardo D'Onofrio, scompar
so improwisamente 1'agosto 
scorso, e di cui abbiamo ri-
ferito nell'edizione di dome-
nica. ha avuto larga eco in 
tutte le organizzazioni del 
Partito. a Roma e nel La
zio. Air'assemblea, promossa 
dal comitato regionale e dai 
comitati federali del PCI e 

ha ricordato la figura di 
n Edo» e Paolo Ciofi, segre
tario regionale, che ha aper-
to la solenne riunione, il com
pagno Agostino Novella, che 
e stato il primo segretario 
della Federazione comunista 
romana, il compagno Perna, 
presidente del gruppo del PCI 
al Senato; Petroselli, della di
rezione del PCI e segreiario 
della Federazione romana; Tri-
velli, segretario regionale del-
l'Abruzzo; Nannuzzi, i segre-
tart delle federazioni del PCI 
del Lazio; Canullo, segreta
rio della Camera del Lavoro; 
Ferrara, capogruppo del PCI 

della FGCI delle cinque pro- I alia Regione Lazio, numerosi 
amministratori, consiglieri re
gional i. provinciali e comuna-

vince laziali, e alia quale 
erano presenti centinaia di 
compagni provenienti in par- i li, i difigenti delle organiz-
ticolare dalle borgate e dalla I zazioni giovanili comuniste 
fascia periferica della citta, j del Lazio, rappresentanze di 
hanno partecipato oltre ai ' tutte le sezioni del PCI di 
compagni Pietro Ingrao che 1 Roma. 

Indetta per sabato alle 10 

Una nuova protesta 
per gli scarichi NU 

Gli abitanti di Castelverde. nitari e urbani. II controllo ha 
S. Eligio, Lunghezza e Giardi- lo scopo di assicurare che il 
ni di Ccrolle daranno vita sa- materiale scaricato sia solo il 
bato prossimo a una nuova residuo deH'incenerimento del-
manifestazione di protesta j le immondizie o scorie inu-
contro gli scarichi delle sco- ; tilizzate c non inquinanti. La 
rie di nettezza urhana e per . soluzione adottata dal Campi-
chiedere la costruzione della doglio non ha pero rassicurato 

Uno dei punti piu neri deH'igiene cittadina 

Oltre novemila f amiglie 
in cinquanta borghetti 

In queste zone il 70 per cento dei bambini dai cinque ai dodici anni e colpito da infezioni intesti-
nali — II piano dei baraccati va avanti a passi di lumaca — La drammatica situazione delle cento 
borgate abusive — La circostanziata denuncia del compagno Tozzetti in Consiglio comunale 

rete fognatizia e idrica delle 
tre borgate. La manifestazio
ne, indetta per lc ore 10 da
vanti agli stabilimcnti dell'im-
presa appaltatrice Sorain e 
Cecchini. fa seguito a una se-
rie di proteste che culmina-
rono, Io scorso mese, con la 
?ospen3ione degli scarichi. De-
legazioni di cittadini vennero 
ricevute anche in Campido-
gllo mentre i comitati unitari 
delle zone intcressate inviaro-
no petizioni e denunce alle 
autorita sanitarie e alia ma-
gistratura. 

Dopo una serie di incontri 
e di sollecitazioni da parte 
dell'impresa appaltatrice del
la N.U., la quale si trovo nel-
rimpossibilita di proseguire la 
lavorazlone dei rlfluti perche 
le scorie accatastate avevano 
ostruito tutto, il Comune de-
cise di riprendere gli scari
chi, controllandone per6 11 con-
tmuto »Ur«v»rto i vlaill MU 

le popolazioni delle tre bor
gate nelle cui cave avvengono 
gli scarichi. La preoccupazio-
ne che gli scarichi provochino 
infezioni o epidemie e vivis-
sima in tutta la zona. Sul po
sto si sono -*cati l'altro gior
no anche i compagni Vetere, 
capogruppo del PCI in Cam-
pidoglio. e Fredduzzi, segreta
rio della zona Sud. per vc-
dere come avvengono ga sca
richi e ascoltare le proposte 
degli abitanti. 

La manifestazione di sabato 
e stata indetta dai tre comi
tati di zona delle borgate i 
quali hanno inviato anche un 
esposto alle autorita regional), 
provinciali e comunali, alia 
magistratura e a tutti i par-
tit! democratic! della circo-
scrizione. Nel documento si 
sottolinea 11 fatto che gli at-
tuali scarichi non forniscono 
garanzie di incolumita per gli 
AbiUaU. 

Che cosa sarebbe accaduto 
se uno dei casi isolati di in-
fezione da vibrione colerico, 
invece di verificarsi, come e 
fortunatamente accaduto, in 
una baracca isolata fosse ac
caduto in uno dei tanti cosi 
detti « borghetti» della nostra 
citta (sono, tenendo conto di 
tutti gli agglomerati con piu 
di 15 baracche, circa una cin-
quantina, per un totale di 
quasi novemila famiglie), che 
cosa sarebbe accaduto? 

La domanda e stata rivolta 
in consiglio comunale dal com
pagno Tozzetti alia Giunta e 
non tanto per giocare all'al-
larmismo, quanto per porre 
la maggioranza di fronte la 
estrema gravita della situazio
ne igienica e sanitaria in cui 
versano gli abitanti di tutte 
queste zone che, pure, sono 
tutti cittadini romani e avreb-
bero anch'essi diritto alia sa
lute come tutti gli altri. 

Tozzetti ha, tra l'altro, ri
cordato il caso di Borghetto 
Prenestino dove su un terre-
no superiore a poco piu di 
un ettaro vivono circa 4000 
persone.' Novecento famiglie 
— ha detto il consigliere del 
PCI — novecento baracche, 
900 pozzi neri che da anni 
non vengono vuotati ed il cui 
unico sfogo e costituito dai ri-
voli che scorrono tra i tuguri. 

Negli altri quarantanove 
borghetti non si vive meglio. 
Da uno studio effettuato dal-
l'ufficio d'igiene si rileva che 
in queste ffbidonvillew il 70 
per cento dei bambini dai 5 
ai 12 anni sono colpiti da 
vermi ed infezioni intestinali. 
I casi di tifo, di epatite, di 
gastro enterite acuta non si 
contano. specialmente nei me-
si estivi. 

E le cose sarebbero ancor 
piu gravi se nel 1969 un 
grande movimento di lotta 
popolare non avesse posto 
con forza, oltre 1'esigenza 
di rilancio della edilizia po
polare la requisizione di al-
loggi privati sfitti, giungendo 
anche alia occupazione di 
massa degli alloggi ed impo-
nendo alia Giunta comunale 
l'acquisizione di oltre 5000 ap-
partamenti consentendo la eli-
minazione di numerosi bor
ghetti e accantonamenti. 

Ma la situazione resta gra
ve. E' necessario — ha detto 
Tozzetti — acoelerare gli 
adempimenti degli impegni as-
simti dairarnministrazione per 
completare il risanamento 
dell'Acquedotto Felice, del 
Borghetto Alessandrino, e ini-
ziare ed ultimare entro 1'an-
no il risanamento del bor
ghetto Prenestino. della Cir-
convallazione Salario e del 
Fosso Sant'Agnese. 

Esiste un altro grosso pro-
blema, quello delle famiglie, 
che vivono stipate come sardi
ne ed in condizioni igieniche 
che definire drammatiche sa
rebbe un eufemismo, sia ad 
Ostia (in un gruppo di nego-
zi) sia alia Magliana. sia alia 
Caserma La Marmora. 

Intanto il piano per dar 
casa ai baraccati (52 miliardi 
stanziati) va avanti a passo 
di lumaca. Dei dieci piani di 
zona in cul e stato suddrviso 
cinque avrebbero dovuto esse-
re pronti entro Testate di que-
st'anno. Gli altri entro la fi
ne. Sara tanto se al 31 dicem-
bre solo qualcuno di questi 
piani sara completato. 

Un altro aspetto del pro-
blema della casa a Roma e 
queilo delle cento borgate sor-

i te su lottizzazioni abusive. 
nelle qua!* vivono oltre 500 
mila persone, ove mancano 
quasi totalmente le fognatu-
re. dove i pozzi neri sono to-
talmente privi di fosse biolo-
giche, il fabbLsogno giomalie-
ro di acqua e soddisfatto qua
si completamente da pozzi ar-
tesiani. I liquami dei pozzi 
neri formano spesso del rivo-
h che scorrono ai lati delle 
strade. Basta percorrere via 
delle Lucanie. a Settebagni, 
basta andare a Borgata Andre" 
(15000 abitanti) dove scorro
no tre marrane scoperte, a 
Tor Bellamonaca dove scorre 
il fosso fogna delle Grotte Ce-
loni, a Finocchlo ed alia Bor-
ghesiana. dove le acque blan
che e nere, recentemente in
tubate, scaricano nel fosso di 
via Biancavllla che e rimasto 
inspicgabllmcnte scoperto per 
oltre 200 metri. 

La popolazione della Bor
gata Arcaccl, da as anni, chlt-

Un'immagine recente del Borghetto Prenestino 

de al Comune di coprire la 
fogna che attraversa la zona 
ed ai cui argini sono costrui-
te le case di abitazione. Le 
case di via Squinzano e via 
Trinitapoli a Tor Angela ven
gono inondate dai continui 
straripamenti deiia marrana. 
Le oltre cento famiglie di via 
Frassinato, a Prima Porta, 
dopo aver subito 13 allaga-
menti provocati dalla marra
na principale — nove morti 
nel 1965 — ora vivono ai lati 
di altro fosso che raccoglie 
le acque bianche e nere della 

zona, comprese quelle della 
valle Maricana. 

Tozzetti ha fornito anche un 
esempio limite: la. man ana di 
Primavalle. scoperta, passa 
proprio sotto le nuove costru-
zioni dell'istituto Case Popo-
lari. 

Fossi e marrane scorrono 
per 200 chilometri ed il sin-
daco ha proposto di coprirne 
solo 30. La proposta e assolu-
tamente inadeguata. La pro-
spettiva deve essere invece 
quella di coprirle tutte, pro-
grammando le realizzazioni 

delle addutrici e tenendo con 
to dell'entrata in funzione dei 
depuratori. Comunque tutti gli 
sforzi per dare all'\gro ro-
mano una sistemazione igie
nica sono strettamente m-
terdipendenti rispetto a tre 
problemi di fondo: soddisfare 
il fabbisogno di alloggi a bas
so fitto, elaborare, approvare, 
ed applicare i piani partico-
lareggiati di ristrutturazione, 
stroncare l'abusivismo. E* su 
questi punti che la Girsta 
non pub evitare di pronun-
ciarsi. 

II ragazzo fulminato da un CC ad Anguillara 

FU UCCISO MENTRE SCAPPAVA 
Secondo i risultati dell'autopsia il proiettile e entrato 
dalla parte della nuca - Gli esami autoptici continuano 

Antonio Petruzzo e stato uc-
ciso mentre fuggiva: il cara-
biniere gli ha sparato un col
po alia nuca mentre il ra-
gazzo correva per sfuggire al
ia cattura. Ora Io si puo dire 
con certezza, dopo i risultati 
dell'autopsia, resi noti par-
zialmente ieri. Secondo gii esa
mi il proiettile e entrato dal
la parte della nuca e si e 
conficcato nel cervello. Viene 
cosi a crollare la tesi soste-
nuta inizialmente dai carabi-
nieri. i quali dissero che il 
brigadiere Mangatia — merco-
ledi scorso ad Anguillara — 
sparo per difendersi poiche 
era stato minacciato con una 
pistola dal giovane. 

Quella pistola — una cali-
bro 32 a tamburo. si disse — 
non fu mai mostrata ai gior-
nalisti, e si tento di far cre
dere che il manovale sedicen-
ne fu colpito alia fronte per 
« Iegittima difesa». Ora, do
po i risultati dell'autopsia. il 
brigadiere Mangatia sostiene 
che il colpo e partito per er-
rore, mentre si girava di seat-
to con la pistola in pugno per 
guardare da che parte stesse 
fuggendo Petruzzo. Di fronte 
a questa spiegazione il magi
strate ha chiesto un supple
ment) di perizia autopica, per 
sentire anche il parere del 
medico legale. 

CASA DELLA CULTURA — 
Oggi alle ore 21 aila Casa 
della Cultura. largo Arenule 26. 
tavola rotonda sul tema « Infor-
mazione: giornali e telegiornale s 
con Luciano Ceschia segretario na-
zionale della Federazione della 
stamps, Nuccio Fava presidente 
dell'AGIRT. Carlo Galimberti della 
redazione del « Co trie re della 
Sera », Ruggero Guarini del « Mes-
saggero >. Giuseppe Giacovaizo 
vice-prssidente dell'LInione catto-
lica stampa italiana, Gustavo SeWa 
del comitato di redazione del Te!e> 
giomale, Paolo Valenti del comi
tato di redazione del Telegiornale. 
Hanno inoltre assicurato il loro 
intervento uomini politici e gior-
nalisti di altre importanti testate. 
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Travolto ieri mattina a Torbellamonaca mentre era suuno scooter con un amico 

Operaio ucciso dal trenino della Roma-Fiuggi 
E' la settima vittima in poco tempo lungo la linea Stefer - Benito Di lorio, 37 anni e morto prima di giungere all'ospedale, Antonio Consiglio, 20 anni e 
in gravi condizioni al San Giovanni - Assemblea popolare sul luogo della sciagura - L'immediato intervento del PCI - Stasera il consiglio comunale de-
dica la seduta al problema dei trasporti sulla Casilina - Saranno presenti gli abitanti della zona, i sindacati e i rappresentanti della circoscrizione 

Sono sallte a set te le vittl-
m e del trenino Roma Piuggi. 
Ieri e r imasto ucciso un ope
raio di 37 anni, travolto dal 
« t ranvet to » mentre attraver-
sava I binari a bordo di una 
« Veapa ». Un suo amico, che 
sedeva sul sellino posteriore. 
e s ta to gravemtnte ferito e 
ora versa in fin di vita al San 
Giovanni. L'ennesima sciagu
ra e avvenuta nella mattlna-
ta di ieri a Torbellamonaca, a 
pochi chllometri da Giardi-
net t l , dove appana venti gior-
ni fa una madre col suo ftglio-
•letto sono stati stri tolati sui 
binari dello stesso trenino. 

Ercu.io le 7 e 10 mlnuti, 
un 'ora di punta quindi. Beni
to Di lorio. 37 anni e Anto
nio Consiglio. 20 anni. iscrlt-
ti al PCI (entrambi operai 

La DC tenta 
di bloccare 
I'indagine 

su Sparagna 

Alia Regione Lazio la DC 
tenta di bloccare l 'attivita 
della Commissione indagine 
sul lavoro dei comitat i regio-
nali addet t i al controllo de-
gli att i degli enti ospedalie-
ri. La commissione. presie-
duta dal socialista Dell'Un-
to, venne incaricata di svol-
gere I'indagine dal consiglio 
regionale dopo una serie di 
clamorose rivelazioni che ri-
guardavano in part icolare la 
at t ivi ta del presidente del co-
mi ta to provinciale di Roma. 
il democrist iano Sparagna. 

La conferma che la DC in-
tende ostacolare l 'attivita del-
l ' indagine si e avuta ieri 
nel corso della riunione della 
commissione. convocata do
po le ferie estive per con-
cordare le modalita e i tem
pi di conclusione dell'inchie-
sta. La r iunione di ieri e 
s tata d iser ta ta dall'assessore 
alia Sani ta Cutrufo mentre il 
dc Di Tillo ha chiesto la so-
spensione dei lavori «fino a 
quando non sia risolta la cri-
si regionale». Contro la pro-
posta si sono pronunciati tut-
t i i gruppi e in particolare i 
rappresentant i del PCI (Leda 
Colombini e Lombard!) i qua-
li hanno respinto la manovra 
democrist iana. sottolineando 
l'esigenza che la commissione 
continui regolarmente i suoi 
lavori, indipendentemente dal-
la crisi. Messa ai voti la ri-
chiesta dc e s ta ta respinta. 

Prosegue 
a Rebibbia 

la protesta 
dei carcerati 

Circa 400 detenut i del padi-
glione « G - l l » del carcere di 
Rebibbia hanno rifiutato an-
che stamani la colazione, pro-
seguendo cosi lo sciopero del
la fame cominciato ieri matti
n a per protestare contro la 
manca ta riforma del codice 
di procedure penale e del re-
golamento carcerario. La di-
rezione del carcere ha con-
fermato che la protesta si 
svolge nella piu assoluta tran-
quilli ta e che fino a questo 
momento non sono a w e n u t i 
incidenti. 

della Nettezza Urbana, assun-
ti in agosto dalla ditta So
rbin e Ce^chini, 1'azlenda che 
gestisce lo smalt imento dei 
rifiuti) si sono avvii t i dalla 
borgata Finocohio dove en
trambi abitavano a Torre An
gela dove dovevano svolgere 
le loro mansioni di netturbini. 

Giunto in via del Fuoco Sa-
cro, dove passa, pirallelamen-
te alia via Casilina. la linea 
Roma-Fiuggi, il Di lorio che 
conduceva lo scooter, ha ral-
lentato per poter at t raversare 
i binari. Davanti -\\ pas^aggio 
a livello, incustodito come i 
40 che tagliano la ferrovia t ra 
Centoeelle e la borgata Finui-
chio, erano ferine alcune au
to e un bus della linea « C6 ». 
Benito Di lorio ha visto tran-
si tare il trenino diretto verso 
Roma e a quel punto e par-
tito. superando sulla sinistra 
il Bus, ma. jchinto al centro 
dei binari. si e trovato im-
provvisamente di fronte un'af-
tra vettura proveniente in seii-
so contrario. Nco ha fatto ijn 
tempo ad evitarla e ne e sta
to investito in pieno 

Lo stesso eonducente d/el 
trenino, Marcello Corsi, no-
po aver tentato inutilmertte 
di fermare la vettura, ha sac-
corso i due operai. II Di lorio 
e stato portato con un'ailto 
di pasMgglo all 'ospedale di 
Frascati . ma e morto durante 
il tragit to. 

Le corse sulla linea Roma-
Fiuggi sono state immedialta-
mente bloccate. « / / comime 
e la Stefer debbono qaranttre 
immediatamente misure di si-
curezza atte a salvagttardcfre 
la vita dei cittadini». e s ta to 
detto ieri sera nel corso di 
un'assemblea popolare svolta-
si a Torbellamonaca. L'assem-
blea e stata indetta dalle for-
ze democratiche della zona su 
iniziativa dpi PCI che. fin 
dalla prima matt inata , con i 
comoagni Vetere. Fredduzzi. 
Buffa. Signorini Ale=?sandro e 
Natalini. ha costretto il pre
sidente della Stefer Tina/a: 
e l'-assessore al traflico Fil-
Iottini a recarsi sul luogo del
la sciagura. 

Le misure da prendere, su-
bito. sono diverse: innanzitut-
to la custodia dei passaggi a 
livello at traverso vigili, canto-
nieri e anche sbarre; poi una 
cernita dei passaggi abusivi 
— che vaono chiusi — e di 
quelli che realmente servono 
alia popolazione delle borga-
te che sorte ai lati della Ca
silina, che v^nno appunto pro-
tett i . Per soppsrire poi alle 
esigenze dei pendolari. fln-
che dure ra il blocco del tre
nino, debbono essere aumen-
tati gli autobus, e cio in par
te la direzione della Stefer 
e s ta ta costret ta a farlo fin 
da ieri. dopo le pressioni dei 
comunisti e della popolazione. 

Stasera. poi. il consiglio co
munale dedichera interamen-
te la sua seduta alia discus-
sione del problema della Ro
ma-Fiuggi e delle borgate 
abusive sulla Casilina. All'as-
semblea saranno presenti in 
massa gli abitanti di Torbella 
monaca e i rappresentanti dei 
gruppi circoscrizlonali, Tag-
giunto del sindaco e i sinda
cati. Questi ultimi ieri stefso 
hanno preso posizione denun-
ciando le gravi responsabllita 
della giunta comunale e della 
Stefer per la drammatica si-
tuazione dei trasporti sulla 
Casilina. Un rappresentante 
della Commissione interna 
Stefer, d 'al t ra parte , ha pre
so la parola anche all'assem-
blea pooolare di iersera. sot
tolineando l'esigenza della 
massima unita di lotta tra 
tranvieri e cittadinanza per 
indurre le autori ta comoeten-
ti a prendere seri e immedia-
ti p rowediment i . 

II luogo della sciagura e I'assemblen popolare (a destra) svoltasi ieri a Torbellamonaca 

Vivace conf ronto al ridotto delFEliseo 

II futuro urbanistico 
II PCI chiede I'apertura di un tempestivo confronto in Campidoglio e 
precisa ilruolo dell'iniziativa privata nel settore edilizio — Divarica-
zioni nelle posizioni dei costruttori — Prospettive indicate dalla Giunta 

L'azienda non rispetta gli accordi 

In lotta i ferrovieri 
Sciopero a Fiumicino 

Due ore di astensione ieri dei dipendenti dell'ASA e delle 
compagnie straniere per la mensa e un diverso ambiente 
di lavoro - Bloccato il centro carni per I'intera giornata 

II convegno svoltosi ieri sera 
al ridotto deU'Ehseo sui pro-
blenii urbanistici. era stato an-
nunciato come un «inccntrc-
scontro» fra la (Jiunta comu
nale (il sindaco Darida. e gli 
assessori Cabras. Muu. Cre-. 
scenzi e Pala) ed il Comitato 
di Intesa delle forze produttive 
e professionali deU'edilizia (cioe 
l'ACKR. rUnionc costruttori e 
altre associazicni). Solo • che 
non e stato un discorso a due. 
In vari modi, sia attraverso lo , 
intervento del PCI — per il 
quale ha parlato il compagno 
Vetere. capogruppo comunista 

5 in Campidoglio — sia attraver- ' 
" so altre vrci (su! piano del 

iiietodo anche da parte di alcu-
ni rappresentanti della Giunta) 
si e fatta sentire anche la spin-
ta della citta. (|tiella che recla 
ma in primo luogo scuo!c. giar-
dini, asili nitki. fognature. ser-
vizi e anche case, moltt* case. 
ma a basso prezzo ed ad equo 
fitto. non le tre camere e >er-
vizi a cento\entimila lire al 
me^' . 

Ha introdotto il presidente 
dell'ACER Santobtni il quale 
ha parlato di una citta «fran
ca ». abu«iva cui si contrappor-
rebbe una citta legale, accu-
sando la Giunta di immobihsmo 
e di non aver tenuto fede ai 
propri impegni. 

Dojxi u*ia ri.sposta del sinda
co vi e stato da parte doi rap
presentanti delle varie associa-
zioni facenti parte del Comitato 
d'Intesa un fuoco di fila di do-
mande. i Mi sembra di essere 
stato precettato ad un proces-
so > ha detto il sindaco. non 
senza fondamento. anche se in 
un processo reale sulle respon-
sabilita accanto a questa Giun
ta. alle Giunte precedent!, di 

centro sinistra o centrisle. ma 
seinpre dirette dalla DC. sui 
bane.i deuli aciusati avrebbe 
dovuto e^serci anche una parte 
delle forze che stanno dietro al 
Comitato d'Intesa. quelle cioe 
che sullo sviluppo caotico del
la citta hanno lucrato miliardi 
e che ieri sera hanno strumen-
talmente pianto sui piani della 
167 non attuati. quando proprio 
da mcilti di loro — attraverso 
la mediazione politica della de
stra esterna ed interna alia DC 
— sono venute alia 167 le oppo-
sizsoni piu dure, se non il sa 
tataggio. 

La risposta del sindaco e de
gli assessori (tranne Pala orien 
tato a dar rispo>te sostanzial-
mente positive e a tutte le ri-
chiesic) e stata metotlolt gica-
niente corretta: < Dalla citta 

j vieiie una ncliiesta pres-^ante 
di >ervi/i. di verde. di parteci-
pa7:one alia quale iR-corre ri-
spoidero positivaniente II ter 
ritorio non e un serbatoio di 
aree per operatori economici. 
ma un serbatoio dal quale trar-
re. nella misura in cui e pos-
sibile. i servizi. le e.pere e le 
ease clie servono ai cittadini ». 
Ma >ul piano dei eontenuti la 
Giunta ha mostrato la corda. 
non fornendo assicurazinni so-
stanziali su un rilancio deciso 
della edihzia pubbliea. ma anzi 
riaprenrlo senza !<aranzia il di 
scorso sulle lottizzazioni con-
venzunate e sui centri direzio-
nali. 

II compagno Vetere. dopo 
aver con estrema energia criti-
cato il ritardo con cui il Con
siglio sara costretto. ad affron-
tare il dibattito sui problemi 
urbanistici. dibattito che il PCI 
ha chiesto si svolga quanto pri

ma. si e rivoitj ai costruttori 
presenti. rihadendo la posizione 
del PCI. * Voj conoscete i no-
stri documenti —•ha detto — 
voi sapete che il PCI rjconosee 
all'iniziativa privata un ruolo 
preciso neU'edilizia. Ma questo 
ruolo dove essere qualitativa-
mente e quantitativauKnte com-
patibile ecn un avvenire della 
citta assolutamente diverso da 
quello di ora. da que! tipo di 
sviluppo cioe che ci ha dato i 
quartien privi di servizi. !e bor-
gate prive di fogne. Non sia mo 
per una citta di 6 milioni di 
abitanti. perche ' vogliamu che 
siano mutate' le scelte ecctiomr-^ 
clie che hanno sollecitat) l'emi-
grazinne ed il caos nella capi-
tale. Voi dunque sapete cosa 
vngliamo. Per questa prospetti-
va. per una Roma diversa di 
quella d'oggi ci batteremo in 
Consiglio. 

Le reazioni al discorso di Ve
tere sono state contrnstanti. La 
assemblea in effetti si e divisa 
fra chi ha perlrmeno compreso 
e valutato oggettiva mente il 
setiso della posizione del PCI e 
chi invece tale posizione ha re 
.spinto. Fra questi ultimi vanno 
collocato quelle Torze economi-
che iu cui pesa la maggiore re-
sponsabilita dei guasti provo 
cati a Roma d-dla speculazi: ne 
edilizia. 

Ultima noti/ia: dal comegno 
si 6 appreso che il Comune dal 
3 marzo al 3 agosto (data in 
cui sono state varate le nuove 
norme tecniche che fra l'altro 
dovrebbero tutelare 1'agro ro-
mano dall'invasione del cemen 
t'") ha rilasciato solo nell agro 
180 licen7e edilizie per 187.000 
metri cubi. Ma per certi co
struttori queste sono solo bri-
ciole. 

I ferrovieri e i dipenden
ti dell ' INT (Is t i tu to Nazio-
nale dei Trasport i ) a t tueran-
no entro il 20 ot tobre. una 
azione di lotta a Roma e nel 
compart imento. Lo stato di 
agitazione e s ta to deciso dal
le organizz-azioni sindacali di 

Indennizzi 
e facilitazioni 

^ richiesti 
dai pescivendoli 

Ai mercati generali. ieri mat
tina. affollata assemblea dei 
1150 pescivendoli che rinfezione 
cokrica ha pressoche privato 
dei loro mezzi di sostentamento. 
E' noto infatti che in seguito 
ad allarmi ingiustiflcati. il con-
sumo di pesce e fortemente di-
miuuito. 

Al termine dtdrassemblea. che 
ha fatto il punto della situa-
zione. una delegazione, guidata 
dal senatore Mammuccari. se 
gretario della Confesercenti. 
Piazza. Attanasio. Trinca e Pa 
sti. rappresentanti delle varie 
associazioni. si e recata alia Re
gione per avere un incontro con 
l'assessore Ponti e cliiedere • il 
suo intervento in favore della 
calegoria danneggiata. 

Intanto pero e urgente che 
l'esattoria comunale soprassieda 
alia richiesta di pagamento delle 
tasse arretrate e alia riscossio-
ne della tassa per occupazione 
di suolo pubblico. 

categoria per rispondere al-
1'atteggiamento assunto dalla 
Azienda P.S. che, eludendo 
gli accordi gia presi per i 
trasporti-merci, ha disabili-
tato un centinaio di stazioni 
del compar t imento . 

Le organizzazioni sindaca
li u n i t a n e SPI . SAUPI e 
e SIUF di Roma, hanno re
spinto ne t tamente i p r o w e 
diment i presi dall 'azienda, 
che contraddicono quanto si 
era concordato. I s indacat i u-
nitari avevano avanzato nei 
giomi scorsi una ^ serie di 
proposte des t inate ' a poten-
ziare il trasporto-merci e ad 
armonizzarlo con altr i vet-
tori. in funzione delle reali 
necessita del terri torio. 

ASA — Due ore d i ' sciope
ro sono s ta te a t tua te ieri 
mat t ina dalle 10 alle 12 dai 
dipendenti dell'ASA (la so-
cieta di assistenza agli aerei) 
e delle comoagnie s t raniere 
CDeranti nell 'aeroporto di 
Fiumicino. La protesta dei 
lavoratori t rae origine dalle 
pesant ' condizioni di lavoro 
esistenti al repar to arrivi 
dell 'aerostazione internazio-
nale e dalla mancata en t ra ta 
In funzione della mensa per 
gli operai. 

CENTRO CARNI — Per 
protestare cont ro l'ambien-
te di lavoro. completamente 
carente sul piano igienico. 
sono scesi ieri in sciopero 
per I 'intera giornata i - lavo
ratori che costruiscono il 
centro carni. In part icolare 
gli operai hanno denunciato 
Tassenza di gabinett! e di 
acqua potablle che si trova a 
oltre un chilometro di di-
stanza. 

I « nei » della capitale 

«Verde»:le cifre 
celano la realta 

Aree incluse nel censimenlo ma utilizzate solo da po
chi • Applicare la legge sulla casa per gli espropri 

In questi giomi si torna 
a parlare del verde e, piu 
in generale dei servizi so-
ciali. Vediamo, quindi, qua-
l'e la situazione della ci t ta. 

S tando al dati eontenuti 
in una pubbllcazione edi-
ta un palo di anni fa dal 
Servizlo Giardini del Co
mune di Roma, la dotazio-
ne glob-ale di verde e pa
ri a Ha 3192, e cioe mq. 
11.67 per abi tante , « i l che 
vuol dire (annuncia il do-
cumento) che cominciamo 
finalmente ad accostarci 
ed a superare i valorl me-

• di delle principal! cit ta 
europee ». 

In realta le cose stanno 
in maniera diversa. Ad eso-
minare in dettaglio i dati 
tecnici suesposti si scopre 
infatti che di quei 3192 et-
tar i . 850 sono di verde pri
vato, utili per il godimen-
to di pochi, ma di nessun 
beneficio ai fini sociali. Ci 
sono po! i 1000 e t ta r i del 
parco di Castelfusano. i 
quali a causa della distan-
za, non sono in grado di 
assolvere ad alcuna delle 
funzioni cui e dest inato il 
verde pubblico cittadino. 
I giardini cimiteriali co-
prono 227 e t ta r i . i vivai co* 
munali 37; si t r a t t a evi-
dentemente di spazi non 
utilizzabili come verde 
pubblico. Con uguale di-
sinvoltura vengono messi 
in conto i giardini scolasti-
ci (87 e t t a r i ) , nella mag-
gior parte dei casi vice-
versa utilizzati per par-
cheggio di autoveicoli e ci-
clomotori, i 46 e t tar i del 
fantomatico parco di Mon
te Mario, e perfino alcune 
s t rade asfaltate p rowis t e 
di a lbera ture . Betraendo 
dal conto un elenco lun-
ghissimo di aiuole sparti-
traffico, di parcheggi. di 
zone di r ispetto a t to rno ai 
monument i , al di la dei 
giochi di prestigio e delle 
puerili mistificazioni, re-
s tano 700 forse 800 et tar i 
di verde pubblico, e cioe 
una dotazione che non rag-
giunge neanche i 3 mq. 
per abi tante . 

Per giunta poi questa 
modestissima dotazione e 
prevalentemente concen-
t ra ta in alcuni quart ier i 
privilegiati (Parioli, Pin-
ciano, Salario, Flaminio) . 

In una situazione del ge-

In fin di vita 
la scrittrice 

(ngeborg Bachman 
Ingeborg Bachman. nota scrit

trice austriaca (il suo piu re-
eente libro pubblicato in Italia 
s'intitola «Malina >) e ricove-
rata da cinque giorni al S. Eu-
genio in gravissime condizioni a 
causa di ustioni riportate in 
tutto il corpo. 

Mercoledi scorso verso le 5.30 
la scrittrice ha telefonato ad 
una sua arnica dicendole che si 
era bruciata. Accorsa immedia
tamente. ha trovato Ingeborg 
Machman con i capelli ustionati 
e segni di ustioni sul volto. sugli 
arti, sul resto del corpo. Sembra 
anche che la donna (ha 47 anni. 
e nata a Klagenfurt in Austria 
e da cinque anni vive a Roma 
in via Giulia 66) si sia immcrsa 
nella vasca da bagno per atte-
nuare l'atroce dolore delle bru-
ciature: cosi facendo. pero. ha 
aggravato gli effetti delle 

Ricoverata al centro ustioni 
del S. Eugenio. si trova ancora 
in fin di vita. 

nere, e tenuto conto delle 
altre gravissime deflcienze 
che si r lscontrano in ge
nerale nel se t tore del ser
vizi sociali, qualsiasl inl-
zlatlva tendente a sensl-
billzzare l 'oplnione pub
bliea e capace dl provoca-
re un'inversione dl ten-
denza, a favore di una po
litica del verde pubblico, 
deve essere Incoragglata. 
sopra t tu t to se poi si trat
ta di iniziatlva popolare. 
E cosi dicasi di una in!-
ziativa in corso, promossa 
da un certo numero di co
mitati dl quar t lere , che 
dovrebbe sfoclare in una 
assemblea pubbliea. 

Ora l imltando 11 discorso 
al verde pubblico, lo stru-
mento legislatlvo per l'ac-
quisizione di aree a prez
zo accesslblle eslste gia, 
ed e la legge della casa. 
secondo la quale l'espro-
prio per la creazione dl 
parchi pubblici . di opere 
pubbliche (quindi anche 
opere dest inate ai servizi 
sociali), e per Pedilizia po
polare (piani di zona del
la 167), pub essere effet-
tuato al valore agricolo 
modificato da un modesto 
coefficiente di correzione. 

In prat ica a Roma, nel-
1'ambito del centro edl-
ficato, un te r reno puo es
sere esproprlato a lire 
2400 mq. in luogo delle 
25.30.000 lire che sareb-
bero s ta te necessarie pri
ma della approvazione del
la legge stessa. Questo dt-
mostra che la legge della 
casa. anche se incompleta 
ed imperfet ta perche elu
de alia definltlva siste-
mazione di t u t t a la mate
ria urbanist ica. rappresen-
ta uno s t rumen to fonda-
mentale 

La lot ta perci6 deve es
sere Indirizzata In pr imo 
luogo per 1'allargamento 
degli obiett ivi e dei eon
tenuti della legge della 
casa; per imporre una sua 
immediata applicazione, a 
differenza di quan to si e 
verificato dal novembre 
'71 ad oggi; per impedire 
tentativi di controriforma. 
come quelli por ta t i avanti 
nel periodo andreot t iano, 
capaci dl svuotar la di ogni 
contenuto innovatore. 

Giuseppe Amati 

piccola 
cronaca 

Mostra 
Nel quadro delle tradizionali 

mostre « Sculture in piano Mar-
gana », oggi, alle ore 19, si apre 
la personale dello scultore trieiti-
no Nino Perizi, il quale, dopo aver 
esposto slla decima quadriennale, 
ha appcriQ concluso una grande mo
stra all'apertc in un parco di Bas-
sano. 

Nozze d'argento 
I comoagni Rosy Andreini e Sle-

fano Benedciti, festeggiano oggi il 
venticinquesimo annivers&rio del 
loro matrimonio. Alia cara Rosy 
e al suo compagno, i migliori su-
guri dei figli. i parenti. i dipenden
ti della GATE e deil'Unita. 

Nozze 
Si sposano oggi i compzgni 

Gianni Nicastro e Lorenza Occhiui-
2a. La cerimonia si svolgeri in 
Campidoglio alle ore 11 e varra 
celebrata dalla compagna Mirella 
D'Arcangeli. Giungano alia ielics 
coppia i fraterni auguri della se-
zione Valmelaina e deil'Unita. 

CONCERT! 
ACCADEMIA ULARMONICA (Via 

Flaminia 118, tel. 360.17.52) 
La stagione 1973'74 si inaugura 
al T. Olimpico il 17 ottobre con 
il • Vespro della Beata Vergine » 
di Monteverdi eseguito dal Mon-
teverdi-Chor di Amburgo. La_ Se-
greteria 2 apeiia tutti i qiorni le-
riati salvo il sabato pomeriggio. 
Sono aperte le iscruioni per i 
nuovi soci per tutti gli ordini di 
posti. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (V. 
del Gonfalone 32 lei. 655952) 
L'inaugurazione dei concerti per 
la stagione 1973 74 avra luogo 
gtovedi 11 ottobre con I'esecu-
zione di musiche di A. Vivaldi 
per due cori e due orchestre. 
Presso la segreteria si possono 
ritirare i programmi generali del
la stsgione - Vicoio della Scim-
mia 1 d. 

ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 
(Tel. 7S77036) 
Ch>sa Americana di S. Paolo. 
Domenica 7 alle 9.15. Le Sonate 
a Tre di Pcrgolesi - Antonio Mar-
chetti - Donna Magendanz - Pie-
ro Guarino 

• E A T 72 (Via G. Belli 72 -
Tel. 89.95.95) 
Alle 21,30 (unico giorno) sp«tt. 
di solidarieta per il Cile. concer
to per cMtarra e violoncello di 
F. M. UITTI e W . Hellermen con 
musiche di autori contemporansi 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERT! 
Al Teatro deil'Opera I Solisti 
Veneti inaugureranno il 20 otto
bre la staqione con « L'Estro Ar-
monico » di Vivaldi. Le segrete-
rie (Via di Villa Patrui 14. Tele-
fono 860.195) orario: 9-13 e 
16.30-19 e Aula Magna Citta 
Universitaria tel. 495.72 34 S 
orario: 10-13) sono aperte tutti 
i giomi feriali p«r il rinnovo del
le associazioni 

TEATRO ELISEO 'Via Nationa
ls 186 • Tel. 462114) 
Tradizionale Stagione Lirica. Al
le 21 - L a Traviata - di G Ver
di. Direz. Art. Fau^to De Tura 

PROSA-RIVISTA 
ALLA RINGHIERA (Via dei Ria-

ri 82 - Tel. 6568711) 
Dal 10 ottobre alle 21.45 Franco 
Mole e II Circolo Castello pres 
la cantante folk Giova.ina Marini 
in • La terra nostra » concerto 
di materiale popolare inedito. 

AL TORCH IO (Via E. Morwsini 16 
- Tel. 582049) 
Prossimamente lo spett. « Maja-
kewtkli » di Michele Francis 

BASILICA Dl MASSENZIO 
Prossimamente la C ia del Grilo 
pres. alle 21.30 « Mercalor » di 
T. M. Plauto con V. Sanipoli. V. 
Chiarini, A. Sorrentino. Regia 
Paolo TodiKO 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe-
nitenzieri 11 ? Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D'Ori-
gl:a-Palmi pres. • Ouattro don-
ne in una casa » comm. brill. 
in 3 atti di Paolo Giacometti 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201a) 
Alle 18 e 21 proiezione film 
« Treni strcttamente sorvegliati » 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 -
Tel. 565.352) 

I Alle 21.30 la CTI presents « La 
! scuola del dclitto « giailo umori-

stico di lean Guitton con T. 
Sciarra. P Paoloni. E 5pitaleri. 
Regia P Paoloni Scene C Gui-
delti Serra Novita assoluta 

DELLE MUSE (Via Forll 43 • 
Tel 862948) 
Prossima apertura 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar-
taco 13) 
Alle 16.30 animazione teatrale 
per ragazzi j 

LA COMUNITA' (Via Zanazzo - P. 
Sonnino Tel. 58.17.413) I 
Alle 21.30 La Comunita Tcatra- j 
le Italiana prc>. la C ia Lo Stan- | 
zione in « Traviata » zon Mi - [ 
chad Asplnall al piano Riccaroo 
Filippini 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 • Te-
lelono S32254) 
Dal 13 ottobre alle 16.30 Le 
Mer.onei'e d^gli Accettella pre*. 
« I I galto ccn gli stivali » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet
tella. Regia degli autori. 

OUIRINO (Via M. Mingbetli 1 • 
Tel. 6794585) ' 
Alle 21.15 valido abb. "fam:i. 
serale" la C.ia Stabile del Teatro 
San Babila d: Milano presents 
> L'avaro » di Moliere con Erne
sto Calindri e Lia Zoppelli. Sce
ne e costumi di Ferruccio dalla 
Porta 

TEATRO D ARTE Dl ROMA 
(Cripta delta Basilica S. Antonio 
Via Merulana 124 T. 770551) 
Alle 21 il Teatro d'Arte di Ro
ma pres. • Nacque al mondo an 
sole » (S. Francesco) laude di 
Jacopor.e da Todi - Festivi ore 
19 - 21.15 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na-
zionate 16 c. Via Napoli 58 Te-
lelono 355446) 
Riposo. Domani a l le -21 ,30 la 
C ia del Teatro nella Cripta pres. 
• Hello and Goodbye -• una nov. 
in 2 atti di A. Fugard. Regia 
lohn Karlsen 

TORDINONA (V. Acqnatparta 16 
• P. Ponte Ufiberto 1 • Telefo-
no 65.72.06) 
All* ore 41.30 precise no-
vita di f- Arrabal « I I gran 
cerimontale » in , due tern 
pi Traduzione dl Mario Mo 
rettl con A Canu. P Caroline 
V Maxa A Paliadino. A Sal 

- tutti. R Santl Scene e costumi 
dl L Spinosi Regie Salvatore So 
lida Aria condizionata Prenot 
•I bctteghino dalle or* 16 

SPERIMENTALI 
CIRCOLO USClTA (Via dei Bench! 

Vecchl 45 Tel. 652277) 
Alle 21.30 ' Bolivia 7 0 - di 
Elias Condal Him sulla strategia 
deM'impediarilsmo in America La-
tina per una serie di proiezioni e 
iniziative a sostegno della lotta 
armaia del popolo cileno 

FILM5TUDIO 
Erotica underground 17-19-21-23 
« Times For » di Dwoskim e 
« Moment » 

CABARET 
FANTASIE Dl TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di tol 
klore itaiiano con cantanti e chi-
tainsti 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 -
Tel. S892374) 
Alle 22 Jazz a Roma pres. il 
sassofonista Gianni Basso con F. 
D'Andrea. B. Biriaco e B. Tom-
ma so 

L'INCONTRO (Via della Scala 67 -
Tel. 5895172) 

,Alle 22.30 (5. mes« di replichc) 
« Godi Iratello De Sadc » di R. 
Veller con Aiche Nana e Carlo 
Allegrini. - V/elsto ai minor! di 
anni I S - Ultimi giomi 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
mento 9 ) 
Alle 21.30 IV gara del bailo li-
scio con gara del Valzer lento. 
canta Achillc Togliani. orchestra 
Giordano presenta Carlo Lollredo 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

Da Bankok online di uccidere, 
con Pai-Yir.g G * e grande spet
tacolo di strip tease , 

VOlTURNO 
Un uomo chiamato Volpe Bianca. 
e C ia di strip tease croticus 

CINEMA . 
PRIME VlSiONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
I l delitto Matteotli. con f- Nero 

OR « • * » * 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Sepolta viva, con A. Belli ' 
. OR * 

AMBASSADE 
10 e loi. con L Buzzanca '' 

( V M 18) SA * 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Sepolta viva, con A Belli 
• OR * 

ANTARES (Tel. 890.947) 
• Seralino. con A Celentar.o 

( V M 1 4 ) . SA ft 
APPIO (Tel. 779.638) 

11 consiflliori, con M Balsam 
- OR • 

ARCHIMCDE (Tel. 875.587) , .: 
Chiuso pfr Droiczione privata 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Tony Arxenla, con A. Deicn 

( V M 18) DR » 

Schermi e ribalte 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La vedova inconsolabile nnerazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giulire ( V M 18) C * 

ASTOR 
Ming, ragazzil, coo T. Scott 

A 9 
ASTORIA 

La polizia e al servizlo del citta
dino?. con E. M. Salerno 

OR « * 
AVENTINO (Tel. S72.137) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi ( V M 14) C * 

BALDUINA (Tel. 347 .592) 
Milano roventc, con A. Sabato 

( V M 18) G £ 
BARBERINI (Tel. 4751 .707) 

Una donna e ana canaglia. con 
L Ventura G » 

BOLOGNA (Tel. 426 .700) 
Gli amori impossibili, con N 
Courcel ( V M IS ) DR * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
I I ladro di Parigi, con J. P. Bel-
mondo DR •* a •* 

CAPITOL 
L'imperatore del nord, con L. 
Marvin ( V M 14) DR * » 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
I I consigliori. con M. Balsam 

DR * 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 

Tre uomini in luga. con Bourvil 
C # * 

CINESTAR (Tel. 7 8 9 ^ 4 2 ) 
Immincnte riapcrtura 

COLA Dl RIENZO (Tel. 360 .584) 
Valdez >l mezzosangue. con C 
8ron«on DR it 

DUE A L L O R I (Tel. 273.207) 
Campa carogna la taglia cresce, 
con G Garko A * 

EDEN- (Tel. 380.188) 
L'odissea del Neptune nell'im-
pero sommerso. con B Gazzara 

A * 
EMBASSY (Tel. 870 .245) 

Bisturi la malia bianca, con G 
Ferzetti ( V M 14) DR ft 

EMPIRE (Tel. 857 .719) 
Una breve vacanza. con F Bol 
kan OR ft ft 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 
Un locco di classe, con G. Isck-
son S * » 

EURCINE (Piazza llalia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.86) 
Lo chiamavano Trinita, con T. 
Hill A ft 

EUROPA (Tel. 865 .736) 
Lo chiamavano Trinita, con T. 
Hill A ft 

F IAMMA (Tel. 475 .1100) 
CMrtlo nolle, con I Poissel 

SA * * f t 
F IAMMETTA (Tel. 470 .464) . 

Duel, con D Weaver 
( V M 14) DR ft ft 

GALLERIA (Tel. 678.287) 
Mlftf, ratattH, con T. Scott 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Anche gli angeli mangiano lagioll, 
con B Spencer SA # 

GIARDINO (Tel. 894.940) 
La cosa bulla, con G. Morandi 

( V M 14) S • 
GIOIELLO (Tel. 8641.49) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giulire ( V M 18) C -k 

GOLDEN (Tel . 755.002) 
La polizia incrimina la legge ab
solve, con F. Nero 

( V M 18) OR % 
GREGORY (V . Grcgorio V I I . 186 -

Tel. 63.80.600) 
Lo chiamavano Trinit i . con T. 
Hill A « 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-
cello - Tel. 858.326) 
Tony Arzenta. con A Delon 

( V M 18) DR ft 
KING (Via Fogliano 3 • Telelo-

no 831.95.41) 
Valdez il mezzosangue. con C 
Bronson DR ft 

INDUNO 
II colonnello Butliglione, con J. 
Dufilho C ft 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Le chiamavano Trinita. con T. 
Hill A ft 

MAJESTIC (Tel. 67 .94.908) 
Conlessioni segrelc di un con-
vento di clausura, con R. Neri 

( V M IS) DR * 
MERCURY 

Anche gli angeli mangiano fa 
g:o*i. con B Spencer SA ft 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Easy Rider, con D Holfer 

( V M 18) DA • • • 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

II giorno dello sciacallo. con E 
For OR ft* 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869 .493) 
I I sedutlore. con A Sordi C ftft 

MODERNETTA (Tel. 460.28S) 
Cinque matti alio «tadio. con I 
Chariots SA ft 

MODERNO (Tel. 460.285) 
La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono. con C. 
Giulire ( V M 18) C ft 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
Anastasia mio Iratello. con A. 
Sordi SA ft 

OLIMPICO (Tel. 39S 635) 
I I consigliori, con M Balsam 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Imminent* riapertura 

A ft 
PARIS (Tel. 754.368) 

Malirta ron L Anioneili 
f l / M i n $ + 

PASOUINO (Tel 503 622) 
In the Heat o( the night 
(in inglese) 

OUATTRO FONTANE 
Sepolta viva, con A. Belli 

OR r 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 
10 e lui, con L. Buzzanca 

( V M 18) SA ft 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

L'ullimo spettacolo, con T. Bot-
tons ( V M 18) DR * * f t » 

RADIO CITY (Tel . 464 .234) 
Non e'e lumo senza luoco, con 
A. Girardot DR ft ft 

REALE (Tel. 58 .10.234) 
Anastasia mio Iratello, con A. 
Sordi SA ft 

REX (Tel. 884.165) 
11 ladro di Parigi, con J. P. Bel-
mondo DR ftftft 

RITZ (Tel. 837 .481) 
Imminente riapertura 

RIVOLI (Tel. 460 .883) 
O Lucky man. con M Mc Dowell 

( V M 18) SA ftft 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.3CS) 

Anastasia mio Iratello, con A. 
Sordi SA ft 

ROXY (Tel. 870.S04) 
Pippo. Pluto. Papenno soperahev* 

DA ft ft 
ROYAL (Tel. 770 .549) 

L'imperatore del nord, con L 
Marvin ( V M 14) DR ft * 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
La polizia e al servizio del cit
tadino? con E M Salerno 

DR ft* 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

O ti spogli o ti denuncio, ccn P. 
Sellers S * 

SUPERCINEMA (Tel. 485 .498) 
Valdcr il mezzosangue, con C 
Bronson DR ft 

TIFFANY (Via A. Da Pretis • 
Tel. 462.390) 
La polizia al servizio del cittadi-
ra? con E. M. Salerno DR * f 

TREVI (Tel. 689 .619) 
Arancia meccamca. con M Mc 
Dowell ( V M 181 DR ftftft 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
II coionnello Butliglione, con 1 
Outline C it 

UNIVERSAL 
Sepolta viva, con A. Belli 

DR ft 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Tre passi nel delirio, con T. 
Stamp DR ftftft 

VITTORIA 
Malizia. con L Antor.elli 

( V M 18) S ft 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Totd all'inlemo C * ft 
ACILIA: Funerale a Los Angeles, 

con J. L. Trintignant G * 
AFRICA: La grande corta. con T. 

Curti* SA ft ft 
AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: Teen lea di un amore, 

con S. Trtnquilli 
( V M 18) DR * 

ALBA: I I tuo vizio e una stanza 
chiusa e solo io ne ho la chiave, 
con L. Pistilli ( V M 18) G s 

ALCE: Scrafino. con A. Celentano 
( V M 14) SA * 

ALCYONE: Crepa padrone tutto va 
bene, con J. Fonda DR *, * 

AMBASCIATORI: La corsa della 
lepre attraverso i campi, con J. 
L. Trintignant DR * 

AMBRA JOVINELLI: Da Bai kok 
ordine di uccidere. con Par-Ying 
G * e rivisla 

ANIENE: A. 007 si vive solo due 
volte, con S. Connery G ^ 

APOLLO: Le 1000 c una nottc c 
un'altra ancora, con O. De San-
tis ( V M 18) SA * 

AQUILA: II t err ore del Kung Fu, 
con Ctng Nan A * 

ARALDO: Rillcssi in uno specchio 
scuro, con S. Connery 

( V M 18) DR * j r 
ARGO: King Kong, con R. Reason 

A * 
ARIEL: La guerra dei mondi, con 

G. Barry A * * 
ATLANTIC: Ming ragazzi, con T. 

Scott A • 
AUGUSTUS: I I killer dagli occhi a 

mandorla. con C. Hang 
( V M 18) A * 

AUREO: Ming ragazzi, con T. Scott 
A » 

AURORA: La brigala del diavolo. 
con W. Holder: A • 

AUSONIA: Rubare alia malia c un 
suicidio. con A. Qutnn 

( V M 18) DR • • 
AVORIO: Pelit d'essai: Omicron, 

con R. Salvaton SA * * 
BELSITO: L'abominevole dolt. Phi-

bes, con V. Price 
( V M 14) DR %* 

BOITO: La nolle dei morti viventi, 
con M. Eastman ( V M I S ) DR * 

BRASIL: A viso aperto. con D. 
Martin A » 

BRISTOL: I senza Dio, co.i A. Sa
bato A * 

BROADWAY: Assassination, con 
H. Silva G * 

CALIFORNIA: La mano sinistra 
della violenza, con Li Ching A » 

CASSIO: Cera una volta un com-
missario. con C. Cardinale A -t 

CLODIO: I prolessionisli, con B 
Lancaster A * * 

COLORADO: Rivelazioni di un ma-
niaco scssaale al capo della 
squadra mobile, con F. Granger 

( V M 18) A » 
COLOSSEO: I I liglioccio del padri-

no, con F. Franchi C • 
CORALLO: I I lig'ioccio del padrino, 

con F. Franchi C * 
CRISTALLO: L'uomo dalla grande 

muraglia A » 
DELLE MIMOSE: Sette bclve ve

nute dalla Cina, con Peng Hai 
( V M 14) A « 

DELLE RONDINI : Un» colt in ma
no al diavolo 

DEL VASCELLOi I I cacciatore so-
litario, con R. Fly A ft 

DIAMANTE: Number one, con R. 
Montagnani ( V M 18) C ft 

DIANA: I I b o w dalle dlta di ac-
cialo, con S. Ling Feng A ft 

DORIA: Lo chiamavano Tresette 
giocava sempre con il morto, 
con G. Hilton A » 

EDELWEISS: lo monaca per 3 
carogne e 7 pcccatrici 

ELDORADO: La mafia lo chiamava 
il santo ma era il castigo di Dio, 
con R. Moore G ^ 

ESPERIA: La calda notte dell'ispet-
lore Tibbs, con S. Poitier G + » • 

ESPERO: I I ponte sul flume Kwai, 
con W . Holden DR * * * 

FARNESE: Petit d'essai: Edipo re. 
con F. Citli ( V M 18) DR ft* ft 

FARO; La mala ordina. con M. 
Adorf ( V M 18) G ft 

GIULIO CESARE: Quando I'amore 
c sensualita, con A. Belli 

( V M 18) DR * 
j HARLEM: Tarzan in India 
I HOLLYWOOD: Serafino. con A. 

Celer-.tar.o , ( V M 14) SA ft 
IMPERO: La guerra dei mondi, con 

j G. Barry A * * 
JOLLY: Roma citta aperta, con A. 

Magnani DR » * * • » * 
I LEBLON: I I clan dei marsigliesi, 
! con J. P. Belmondo 
i ( V M i 4 ) G ft 
j LUXOR: Chiusura estiva 
t MACRYS: Decamerone n. 4 , con 
: M. Giordano ( V M 18) C ft 
S MADISON: Quella sporca dozzina. 
I con L. Marvin ( V M 14) A ft 

NEVADA: Blindman, con R. Starr 
j ( V M 14) A ft 
! NIAGARA: Prendi i soldi c scappa, 
j con W. Allen SA * * 
, NUOVO: Crepa padrone tutto va 
I bene, con J. Fonda DR * ft 
! NUOVO FIDENE: Alia riccrca del 

piacere, con F. Granger 
( V M 18) G ft 

| N. OLIMPIA: Fcllini 8 e 1 2, con 
; M. Mastroianni DR * * * * 
i PALLADIUM: La morte arrive con 
I la valigia bianca, con R. Culpo 
| DR « 
i PLANETARIO: Psico. ccn A. Per-
! kins ( V M 16) G ft ft 
• PRENEST& Alle dame del castello 

piace molto fare quello, con E. 
• Fencrh ( V M 18) S ft 

PRIMA PORTA: F.B.I, operazione 
Pakistan 

RENO: L'uomo senza paura, con 
K. Douglas ( V M 16) A ft* 

RI ALTO: Domenica maledetta do
menica, con G. Jackson 

( V M 18) DR * • * 
RUBINO: Siamo tutti in liberta 

prowisoria. con L. Cucciolla 
DR ft 

SALA UMBERTO: Hovelle galcotte 
d'amore del Decamerone segreto, 
con P. De Luca ( V M 18) C ft 

SPLENDID: Con una mano ti rem-
po con due piedi ti spezzo, con 
W . Yu A f t 

TRIANON: Sono stato io, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ft 

ULISSE: Raccontl dalla tomba, con 
P. Cusching OR ft ft 

VERBANO: La guerra dai mondi, 
con G. Barry A ft ft 

VOLTURNO: Un uomo chiamato 
Volpe Bianca e rivisla 

TER2E VISIONI 
NOVOCINE: lo sono Valdez. con 

B. Lancaster A i 
ODEON: Decamerone n. 4, con R. 

Giordano ( V M 18) C * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Quel gran pczzo della 

Ubalda tutta nuda e tutta calda, 
con E. Fenech ( V M 18) SA • 

SALE PARROCCHIALI 
DON BOSCO: Reptilicus 
GIOV. TRASTEVERE: La grande 

corsa, con T. Curtis SA ft * 
LIBIA: Maria Stuarda regina di 

Scozia, con V. Rederavc DR * 
ORIONE: Reptilicus 
T IZ IANO: Attenzione arrivano i 

mostri A * 
TRIONFALE: Butch Cassidy. con 

P. Newman DR s>* 
N. D. OL IMPIA: Criniera Seivaggia 

LOCALI CHE PRATECHERAN-
NO OGGI LA RIDUZIONE ACIS-
ARCI ACLI-ENDAS-ENAL: Alba. Ai -

! rone. America, Arcnimede. Argo, 
1 Ariel, Aogustcs. Aoreo, Ausonia, 

Avana, Avorio, BaMoina, Bjetsito, 
Brasil, Broadway. California. Capi. 
tol. Colorado. Clodio, CristaHo, Del 
Vasccllo, Diana, Doria, Due All«-
r i , Eden, Eldorado, Espero, Car-
den, Giulio Cesare. Holiday, Hol
lywood. Majestic. Nevada. New 
York, Nuovo, Nnovo Golden, Noo-
vo Olimpia, Olimpico, Oriente, Ple-
nctario. Prima Porta, Reale. Rex. 
Rialto. Roxy. Trajano di Fiumici
no. Trianon, Triomphc, Ulisse. • 
TEATRI: De' Servi, Delle Muse, 
Rossini. Satiri. 

AVVISI SANITARI 

I Studio e Gabioetto Medico per m 
diagnosi e cara delle « tola • oiatww 

'sioni e deboiezze sesaoali di origin* 
nervosa - pticMca • e«docri«« 

Dr. PIETR0 MONACO 
Medico dedicato m esclaslvamente • 
alia sessvologia (neerartewle aortwall, 
•eficietua sanilita endocrine, sterilita, 
rapidiia. emotivita. deficienra virile) 

Innettl In loco 
ROMA • VIA V I M I N A L E , 38 - TeraiW 

(dl fronte Teatro den'Opera) 
Coirsultaa.i toto per appuntMnonto 

tel. 475 .11 .10 
(Non tl curano venerea, pell*, ecc.) 

Per Inlormazlonl gratuite •crivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1 t f j ^ 
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Questa sera è in programma all'« Albert Hall » di Londra il campionato europeo dei pesi massimi (in TV ore 22,15) 

contro tutti: 
o, giuria e 

« Questa sera o mai », è la 
bandiera di Bepi Ros, l'uomo-
armadio del Piave che alter
na {'arte del mangiar bene con 
la nobleart dei pugni, quando 
si trova nel ring. Stanotte nel-
/'« Albert Hall » di Londra lo 
attende Joe Bugner, campione 
d'Europa dei massimi, ih no
stra TV ha promesso di farci 
vedere lo spettacolo (ore 22,15 
sul secondo programmai. In 
teoria per tutti i pugili esi
ste un sentiero, più o meno 
tortuoso, che porta verso un 
alto muro, ossici a un cam 
pionato importante. Non tutti 
i « iiqhters » arrivano al gran
de ostacolo e se ci arnvuno 
pochi riescono a saltare dal
l'altra parte. L'ultimo tenta
tivo fallito è quello di Jean-
Claude Bouttier che sabato, 
nel « Roland Garros » di Pari
gi. si fece maledettamente 
picchiare da Monzon. 

Eppure il francese tenera 
tutto, o quasi, nel suo angolo: 
una folal vivace, chiassosa, fa-

• BEPI ROS 

natica, gonfia di orgoglio ver
so il « suo i aguzzo ». molti e un 
impresario, Alain Delon, che 
avendo giocato su di lui 250 
milioni di lire era disposto a 
fare carte false pur di vede
re Jean-Claude campione del 
mondo come lo furono nel 
passato, Maicel Tini e Marcel 
Cerdan. La giuria, se necessa

rio, non avrebbe Infierito su 
Bouttier anche se Rodolfo 
Sabbatim, affiancatosi a De
lon come regista del « meet
ing ». era attento e grintoso 
quando un bull-dog nella dife
sa degli interessi del suo 
« clan », quello argentino. Non 
per niente sono in vista grat
tacieli di dollari in California 
ed altri grattacieli di franchi 
a Montecarlo se. presto o tar
di, Jote Napoles accetterà dav
vero la sfida con il campione 

Ebbene stanotte, oltre Mani
ca. il nostro Bepi Ros si tro
verà davanti al usuo muro». 
Dall'altra parte lo attende una 
gloria sportiva europea e non 
più paesana soltanto, dall'al
tra parte ci sono parecchi sol
di che gli potrebbero servire 
pei la sua casa a Santa Maria 
di Piave (Treviso), per il suo 
ristorante, per la sua rinoma
ta cucina, per l'avvenire della 
famiqlia Purtroppo, nel ìinq, 
si troverà solo e nell'angolo 
non avrà un impresario amico, 

uim folla amica, una giuria 
diplomaticamente disposta ad 
aiutarlo. 

Giuseppe Ros. detto Bepi 
dagli amici, dovrà uffidarsi 
soltanto a se stesso, alla sua 
forza fisica, ai suoi muscoli, 
alla sua tenacia, al suo stoi
cismo. alla sua bravura di pu
gile che non è trascurabile, al 
suo immenso coraggio, davve
ro immenso proprio come le 
sua spalle, la sua corpulenza 
di bottaio, il suo peso che su
pera i cento chili. Bepi Ros 
sembra un bonario timido, è 
invece un duro nella battaglia, 
che preferisce a corta distan
za date le sue brevi braccia. 

Fisicamente Bepi Ros asso
miglia. sia pure in maniera 
vaga, a Tony Galento. il bir
raio di Newark. Ma Tony te
neva martelli al posto dei pu
gni: invece quelli di Bepi so
no dei pugnetti che egli sfer
ra rapidamente, con intensità. 
con precisione. Insomma Bepi 
flos ha pure lo svantaggio di 

non essere un picchiatore. Può 
demolire in una lunga batta
glia, difficilmente riesce ad 
atterrare il nemico a meno 
che non si tratti di un gigan
te fragile come Dante Cane, 
oppure Baruzzi. 

Il britannico di origine un
gherese, Joe Bugner è un vero 
gigante come misure, ma non 
sembra affatto fragile avendo 
persino digerito i pugni di Cas-
sius dai/ e di Joe Frazier. 
Quando Uirry Middleton di 
Baltimora gli fratturò il men
to. una sera del 1971 a Nottin
gham, il dolorante Joe rima
se in piedi per tutti i dieci as
salti di quella drammatica par
tita. 

Joe Bugner, che è un auten
tico duro, ha promesso al suo 
manager Andy Smith che, per 
la verità, chiacchiera troppo, 
di stendere Ros come fece 
con Juergen Bini. Tony Doyle, 
Dante Cane ed altri. Forse fo-
trebbe riuscirci. Siccome Bepi 
Ros, che per il suo rischio in-

• JOE BUGNER 

casserà unii paga di 20 milio
ni, vuole battersi a fondo e 
accettare qualsiasi sofferenza 
pur di scalare il muro, ne do
vrebbe uscire una sfida ac
cesa, drammatica, impietosa. 

Il pronostico è per l'inglese, 
più giovane di 8 anni di Ros, 
oggi sui 31 anni di età, più ul
to di statura di almeno 10 

centimetri, probabilmente più 
protetto dall'arbitro tedesco 
Karl Perpeet e dai giudici dt 
sedia Deswert del Belgio e Bai-
deyrou francese. Tuttavia an
che a Bepi Ros rimane una 
piccola «chance», il suo virile 
coraggio. 

Pure Erminio Spalla si affi
dò soprattutto al suo corag
gio e fu il primo italiano a 
diventare campione d'Europa 
dei massimi, dopo 20 pesanti 
rounds con l'olandese Pier Van 
Der Veer; correva l'anno 1923. 
In mezzo secolo fallirono inve
ce Roberto Roberti, Giacomo 
Panfilo veneto di Lendinara, 
Sante De Leo, Santo Amonti e 
Piero Tomasoni mentre ci riu
scì a Bologna, nel 1955, Fran
co Cavicchi che come bandie
ra personale non aveva prò 
pria il coraggio. In compenso 
il gigante emiliano teneva nel
l'angolo l'impresario Torri, la 
folla, arbitro e giuria. 

Giuseppe Signori 

Domani riprendono le Coppe europea 

Riuscirà la Juve 
a rimontare 

lo 0-2 di Dresda? 
Il calcio torna a domina

re le scene sportive. E' ap
pena passata agli archivi Ita
lia-Svezia, si parla ar.cora 
dell'inizio a sensi/.ione del 
torneo di serie B. già .-i fan
no le previsioni per la prima 
giornata di serie A, che ini-
zierà domenica, ed reco che 
siamo già alla vigilia delle 
partite di ritorno del primo 
turno delle Coppe europee 
dove le squadre Italiane, nel 
complesso, hanno esordito in 
modo negativo (ma ;.i è giu
stificato tutto con il ritardo 
di preparazione!...). 

Ma ecco in proposito una 
rapida occhiata alle partite 
che interessano le «nostre»: 

COPPA DEI CAMPIONI — 
La Juventus sperava che que
st'anno fosse 2a volta buona 
per puntare all'alloro conti
nentale. Invece c'è stato il 
tonfo di Dresda. E domani 
la squadra campione d Ita
lia dovrebbe compiere il mira
colo di vincere con tre leti 
di scarto oppure superare 
la Dinamo nei 90 regolamen
tari per 20 sperando nei sup
plementari (cosa che Vycpa 
lek teme). A Torino si condo
lano con il fatto che -411 oppi
ti saranno privi di KreiiLne 
mentre i bianconeri potran
no contare su Furino (assen
te per squalifica a Dresda) 
il che effettivamente sposta 
l'equùibno dei valori :n cam
po e, inoltre, la Juven-t- o. 
presenterà al gran competo 
(gli unici dubbi sono Mar-
cnetti o Longobucco in di
fesa — ma pensiamo che fi
nirà per giocare Mar-lietti 
— e Altafini o Bettega in at
tacco). 

Eppure il compito deìla Ju
ve resta pro.b;ti\o t.tr.ìo p ù 
che e presumibile «"he la Di
namo taccia un <_r;oco ci uife 
sa per puntare sullo (>0 Cer 
to è che ae Anas'asi e ^--i 
non passeranno *iei primi 
venti minuti sannno tua ' an 
che se le Doss'bil'.tà nella 
<• veccn:a s:?nora « >>p.o tan 
te e se. almeno in teoria, ci 
bono abbastanza prob'b'Ma 
perchè i padroni di iasa re -
scino a ribaltare :1 ri-j."". o 

COPPA DELLK LOPPE — 
P»u tranquilla la ..t IAA one 
del Milan anche =c avrà 
l''< hand cap <> ai ^ot-nt- tuo 
n casa II tre a uno della 

partita di andata lo mette
rà in grado di affrontare con 
fiducia la Dinamo di Zaga
bria sul suo terreno. Certo 
che il 2-5 rimediato ria ros 
soneri nell'amichevole di 
francoforte non lascia trhn 
quillo Rocco, tanto più the 
alcune delle cinque :eti in
cassate sono risultate colpa 
di Vecchi andato snesso a 
caccia di farfalle. « E poi — 
dice il "paron" — quel gol 
della Dinamo a Milano non 
ci voleva. Sul 3-0 ora sa
remmo a cavallo. Così, inve
ce, sarà tutt'altro che jna 
passeggiata. Bisognerà stare 
allineati e coperti ed evita
re brutte sorprese*. Ma ci 
sembra che Rocco sia anche 
troppo prudente. A nostro av
viso sarà sufficiente che Ri
vera sia in giornata sì per
chè i milanisti passino il 
turno. 

COPPA UEFA — In que
sto torneo meno male che 
c'è la Lazio perchè le altre 
debbono rimediare tutte si
tuazioni difficilissime. I bian-
cca^zurri scenderanno in cam
po a Sion, quasi certamente, 
nella seguente formazione: 

1 Pv> n. ^»otr""i. Martmi. Wil
son. Oddi. Nanni. Garlaschel-
h. Re Cecconi China glia. Fru 

COPPA DEI CAMPIONI 
(Andata) 

Juve-O'nJ-r i Dresda 0-2 

COPPA DELLE COPPE 
(Mnbii r.) 

Dinamo 7agabr ia-M lan 1-3 

COPPA UEFA 
(Aricela) 

Sion Latto 0 3 
Lokomolive Lipsia Torino 2 1 
Infer-Admlra 0-1 
Craiova-F.orenlina 0-0 

Cerne è nc!o, nelle Coppe 
europee per superare il turno 
vale la somma dei gol. In caso 
di pari tà, i gol segnati in tra 
sferta valgono doppio. Se anche 
con questo criterio due squadre 
sono alla par i , si g :ocano due 
tempi di 15' ciascuno al termi 
ne dei 90 regolamentari delle 
partile di r l lorn". In caso di ul
teriore p a r i l i , !a decisione vie
ne aff idala ai calci di rigore. 

stalupi. Inselvili: Si tratta, co 
me .si vede, M :ino *vniei*n 
memo prudenziale, con due 
soi^ punte «v.aiMifliei-. e Ch! 
nagliai Maesl.clli non vuo 
le evidentemente couvre ri 
schi. La squadra, che parti
rà stamane ade 10. -.a.-a ccm 
pletata dalle riserve Avnglia 
no Fatco, D Amico. Mazzo 
la. Tripodi, La Brocca. E si 
dovrebbe trattare di un viag 
gio piacevole perchè non è 
pensabile che il Sion riesca 
a battere i laziali con quat
tro o più reti di scarto con 
quel po' po' di marpioni che 
gli svizzeri troveranno nelle 
retrovie bianco azzurre 

Le altre italiane avranno. 
come si è detto, le !oro gat 
te da pelare. L'Inter deve 
rimediare a S. Siro lo 0 1 di 
Vienna contro l'Adnnra In 
teoria ì neroazzurri dovreb
bero superare il turno in car
rozza dato il divario tecnico 
fra le due squadre In prati
ca le ultime esibi/.toni del
l'Inter. anche quelle vittorio
se. hanno lasciato piuttosto 
perplessi nonostante che le 
cure di Herrera qualche ef
fetto lo abbiano già .sortito. 
Ma la domanda è questa: se 
l'Inter non batte l'Admira 
con almeno due reti di scar
to, che senso hanno le ambi
zioni di H.H. di .'iscnrdi 
neha lotta per lo couueito/ 

Difficile anche il compito 
dena l 'mentina, ciie deve ri
mediare a Craiova, in Roma
nia, Io 0-0 impostole a hi.en 
ze dall'Universitatsa ^*i m, 
da allora, i viola hanno com 
piuto parecchia strada. E la 
..i.picoii ai superare il tur 
no potrebbe anche • riuscire 
specie se 1 giovani 'ci sarà 
quasi certamente l'esordio di 
Della .Vidima e la lOnicinn 
di Desolati) non s! 'aranno 
pi endei e aali e.noz'one e ob 
bediranno a quel navigatis-
simo nocch.ero. cut* 1 hponae 
al nome di De Sisti. 

P.»>ibiti\o iiup. ii » .e! T'ir. 
no, che va a Lipsia a far 
visita a! Lokom«-l;ve d«.po 
aver « beccato » all'andata per 
2-1. Giaznoni si con •»!.". ion 
il fatto che il Tokomotive 
«d.cc Imi moca meglio in 
trasferta che fra le propne 
mura. 

«• g . 

L A ROSA segna di testa il gol del pareggio per il P a l e r m o 

Preme sorprese nel campionato di serie B 

In panne le «grandi 
(soltanto il Palermo si salva) 
La prima giornata :Iel cam

panaio canotto '•emòni for 
n're una indicazione e un av
veramento f«i ndicaziona è 
questa: si consolida ìa convin-
7ione tra le squadre -rieiv am
biziose che si è raggiunto un 
tale equil'bno di /alori che 
nessuna partita può es
se» e considerata pera'ita in 
partenza. L'avvertimento, che 
suini .sce come con-.egnenzi 
diretta dalla indicazione, è che 
noi ci sarà .squadra di-posta 
ad arrendersi neppure di fron
de ad avversane .-he s'ombra
no meglio attrezzate. 

.'."unica eccezione e venuta 
da;la Reggiana che si è ar
resa senza discrez.one di fron 
te ad un Varese esaltato dal 
.a b:»ona vena ic'l'aìa ter 
riante Gorin. autore di tre gol 
AIH :a -.ituazi ne J" la Peg 
giana menta un maggiore ap
profondimento Non oiintnti 
ch.j.mo che questa stessa squa-

aJl'inizio del campionato scor
do. deiuse profonruniente. pro
babilmente a causa di una in-
'.o . 7. cne del 210 -a. e fo .e p?r 

avere perso qualche uomo in-
d:spen5abile per la sua ma
novra. Questa estate poi è 
partito anche Vignando, un 
altro punto di forza che a 
Reggio Emilia stanno già rim
piangendo. 

insomma è come se si fosse 
guastato un bel giocattolo, e 
adesso è chiaro che l'allena
tore Galbiati dovrà tenere 
conio che i pezzi di ricam
bio non sneo uguali: può tut
tavia farlo funzionare lo stes
so utilizzandone le caratteri
stiche e inserendoli nel mecca
nismo. 
Eccez.on fatta, dunque, per 

la Reggiana, le altre partite 
hanno confermato la sensa
zione che abbiamo espresso 
ail inizio E la squidra che 
meglio sembra avere intuito 

Una serie di proposte nuove al congresso del CIO 

Un «dilettantismo realistico» 
proposto da Killanin a Varna 

dra. indicata tra le favorite ' il messaggio è stato il Pa-
' termo che, raggiunto il pareg-
j gio dopo l'iniziale vantaggio 
; della Spai, ha badato a con

trollare il gioco, più che af
fannarsi per ottenere il suc
cesso pieno. Non ha voluto cor
rere rischi, perché la squa
dra che aveva di fronte, neo-
promossa. fors'anche inferiore 
per esperienza e per valore 
dei singoli, palesava tuttavia 
un gioco arioso, aggressi
vo, vivace: un gioco, insom
ma, marca Caciagli, vale a 
dire mai rinunziatario. E II 
Palermo si è contentato del 
punto. 

Europei Hi basket: 

Jugoslavia-Italia 73-71 
BARCELLONA, ; . 

L'Italia e stata battuta questa 
sere, nel quadro dei campionati cu 
ropci di pallacanestro, dalla Ju$o-
slavia 7 2 - 7 1 , dopo due tempi sup
plementari. Gli azzurri sono quindi 
usciti dalla zona medaglie e po
tranno soltanto battersi per il 
5. posto. - Peccato, perchè dopo 
aver chiuso il primo tempo in van-
tagsio per 33-27, sono anche riu
sciti nella ripresa, ad avvantaggiar
si di quei 10 punti (43-33) ne
cessari per rientrara in lizza, ma 
un fallo dì Jcllini ha perniasse agli 
jugoslavi di iniziare la rimonta. 

Chiusi i due tempi regolamentari 
in parità ( 6 3 - 6 3 ) , il primo sup
plementare ha visto gli azzurri pa
reggiar» nuovamente ( 6 7 - 6 7 ) , poi 
nel secondo supplementare la Jugo
slavia Ita vìnto 7 3 - 7 1 . I l miglior 
realizzatore per l'Italia e italo Me-
neghin (20 punti) . Una vittoria 
sulla Iugoslavi», che tra già classi
ficata per il girone Zinale, avrebbe 
dato un tocco di prestisi» all'Italia 
che ha condotto questi europei al
l'insegna della mediocrità. Domani 
CU azzurri giocheranno contro la 
tettarla (ore 1 8 ) . 

Nostro servizio 
VARNA. 1 

Nel pilizzo de.'.o .-,.>ort di 
V'ami .si è -aperto il X Con
gresso Olimpico e lord KilLi-
nin. presidente del CIO nel 
suo discorso inaugurale ha 
preposto importanti rii.-rmo 
La pni signific.ttiva riguarda 
l'ammissione ai Giochi. 

« La commissione di •immiv 
s:cne — h i detto lord Killa
nin — responsabile della sola 
applicazione della regola 2fi. 
nel suo rapporto ha suggerito 
aicuni emendamenti— aiìa lu
ce della esperienze di questo 
congresso e della sessione che 
seguirà, ho intenzione, con i 
vicepresidenti del CIO. di in 
contrarr in dicembre t rap
presentanti delle Feder-izioni 
intemazionali per tentare di 
redigere una regola che possa 
essere accettata l'anno pros
simo i Vienna e applicata ai 
Giochi olimpici di Montreal. 
A mio avviso i Giochi olim
pici sono, prima di tutto, de
stiniti ad atleti non pagati 
per gareggiare. 

Tuttavia bisogna tener con
to del fatto che U situazione 

cambia da uno sport all'altro. 
secondo che esso esiga equi
paggiamenti onerosi o sia uno 
sport che è seguito da rari 
spettatori e dispong-i di pochi 
fondi ». 

Riguardo al versamento agli 
atleti, di indennità oer man
cato guad-igno, il presidente 
del CIO h* dichiarato: «Mi 
preoccupo prima di tutto del 
concorrente che. per ragioni 
proprie alla sua situazione eco
nomica o sociale può diffi
cilmente avere l'occasiona di 
raggiungere il primo posto. 
Quc .ti concorrenti, tramite la 
loro feder-izione e il lora Co
mitato olimpico nazione>» pos
sono avere bisogna di assisten
za. L'espressione "mancato 
guadagno" ha un'eco psggio-
rativa nella lingua olimpica, 
ma leggendo gli attuali rego
lamenti e sonD convinto che le 
nuove resole saranno in ciò 
molto precise, li mancato gua
dagno non dovrebbe essere un 
ostacolo per I concorrenti ». 

« Si sono manifestate pres
sioni perché i Giochi olimpici 
divengano "open" — ha pro
seguito Il presidente del CIO 
— ma poi abbiamo tutti con

statato ciò che sono le "com
petizioni open" in alcuni sport 
(leggi tennis, n.d.r.). Esse 
conducono a un ricatto eser
citalo dagli organizzatori. Non 
si tratta più di gareggiare per 
la medaglia d'oro ma per i sol
di. Personalmente non faccio 
alcuna obiezione sulla sovven
zione. sia che vengi dallo Sta
to o da imprese ornate, alla 
condizione che essa passi at
traverso i Comitati nazionali 
olimpici o le Federazioni na
zionali. conformemente ai re
golamenti del CIO e delle fe
derazioni internazionali ». 

Sul problema della pubbli
cità. lord Killanin ha detto 
che è ncces£ario proteggere gli 
atleti perche non diventino 
"uomini-sandwich". « Noi dob
biamo dare prova di autorità 
e di coraggio — ha proseguito 
— e dire chiaramente che 
non voghamo atleti remune 
rati. Ci auguriamo tuttavia 
che nel mondo intero e nella 
misura del possibile. I con
correnti dispongano, per il lo
ro allenamento, di eguali pos
sibilità ». 

f. m. 

. La squadra invece che ha 
peccato di presunzione. l'Avel
lino, è stata regolarmente pu
nita ed ha conosciuto una. pro-

I fonda delusione. L'Avelli-
i 

! • • • • • I I M I I M I M H I I I I H I I M I I I I 

COMUNE DI ACRI 
AVVISO DI GARA 

Lavori costruzione ponte sul 
torrente San Martino della 
strada Scrricella-Cuta - 1. lot
to nel comune di Acri dell'im
porto di L. 19.300.000 a base 
d'asta - finanziati dalla Cas
sa per il Mezzogiorno. 

l.a procedura per l'aggiudi
cazione dei lavori è quella di 
cui all'art. 1. comma 1. let
tera A legge 2-2 1973 n. 14. sot 
toposta all'approvazione defini
tiva della predetta Cassa. 

Gli interessati possono chie
dere di essere invitati alla ga
ra nel termine massimo di gior
ni 15 dalla data di pubblica
zione sul bollettino Ufficiale 
della Regione Calabria. 
Acri, li 25 9 73 

IL SINDACO 
(Avv. William Mimi) 

no, dopo mezz'ora di gioco 
vinceva per due reti a ze
ro. C'era da non c-edere ai 
propri occhi considerando che 
l'avversario era il Brindisi. 
L'Avellino a quel punto na 
pensato di poter distruggere lo 
avversario, ispirandosi pioba-
bilmente alle incaute dichiara
zioni del suo allenatore. Giam-
marinaro. che aveva det
to: « Non ci sarà -campo per 
il Brindisi e per Di Marzio ». 

L'Avellino ha continuato ad 
attaccare a testa bassa. Zuc
china il mediano di spinta, 
non ha arretrato neppure di 
un metro, e il Brindisi pri
ma che il tempo scadesse a-
veva bello e ottenuto il pareg
gio. nello spazio di quattro 
minuti, per vincere poi nel
la ripresa. 

Comunque, che non ci s:ano 
squadre disposte ad arrender-
ri, k» dimostrano chiaramen
te altri esempi: l'Atalanta è 
stata battuta dal Como, me
no classico dell'avversaria, ma 
più brillante: il Catanzaro, ap
plaudito. anche, per i suoi 
schemi di gioco, non ha tut
tavia potuto evitare !a scon
fitta di fronte ad un Nova
ra ricco di slancio; il Ta
ranto ha stentato a piegare 
il Brescia; il Catania ha do

vuto addirittura penare pei 
portare via un punto dal ter 
reno del Perugia; il Parma h 
colto un buon pareggio a Reg 
gio Calabria: e se non è e 
quilibrio questo, non sappia 
mo dove altro si possa tir 
vare. 

Bari - Ascoli è finita in pa 
rità. Un risultato in fondo re 
golare. A Bari si aspettava
no forse qualcosa di più si 
tenga conto però, di due co 
se: il Bari che è sceso in 
campo nella prima giornata. 
rinnovatissimo in ogni reparto 
aveva un'età media di 22 an
ni! Quindi è una squadra che 
deve maturare. E di centro 
aveva l'Ascoli, vale a dire una 
squadra già collaudata, pre 
stigiosa protagonista del cam 
pionato scorso. 

Infine la Ternana. Sembra 
va essere caduta nel Fanoni 
mato. In sede di previsione 
anche coloro che l'hanno se 
gnalata, l'hanno fatto in ma 
niera cauta, ovattata. Alla pn 
ma uscita la Ternana ha bat
tuto l'Arezzo co! classico scar
to. Una Ternana sempre in 
palla, dunque, o un Arezzo non 
ancora ben registrato? Un 'n 
terrogativo affidato alle pros 
sime partite. 

Michele Muro 

Sbort flash 
Judo internazionale giovedì al «Palazzetto» 

Giovedì sera, alle ore 21 , avrà luogo al Palazzetto dello 
Sport di Roma un incontro internazionale di judo che vedrà 
opposta la Nazionale universitaria nipponica a cinque squa
dre rappresentative italiane comprendenti tutti i migliori ele
menti delle varie categorie. La formazione giapponese, che sì 
annuncia fortissima, comprende i l campione del mondo dei 
medi , Shozo Fu j i i e il campione mondiale universitario 1972 
dei pesi leggeri, Hifoshi Sasaki . 

Prorogate le iscrizioni ai campionati ARCI-UISP 
I l Comitato provinciale A R C I - U I S P comunica che le iscri

zioni a i campionati • Amator i saLato », « Amatori domenica », 
< Under 25 », e Under 21 », « All ievi », e Juniores », e Piccoli 
azzurr i », sono state prorogate fino a sabato 4 ot tobr i . Per 
ulteriori informazioni rivolgersi presso la segreteria, viale 
Giotto, U . T e l . 57S.3K. I l Comitato provinciale A R C I - U I S P 
comunica altresì che sono aperte le iscrizioni al corso « Aspi
ranti arbi t r i di calcio U I S P ». Pe r informazioni rivolgersi, an
che telefonicamente, alla segreteria di viale Giotto. 

Conclusa a S. Manno la « 1. Disfida di tennis » 
Si è conclusa con successo a San Mar ino la « I Disfida 

di Tennis » tra alcuni componenti della « Ceppa Tognazzi » e 
i giocatori della Federazione Tennis dì San Mar ino . I l torneo 
ha visto prevalere la squadra degli ospiti composta da Stel-
vlo Rosi, Claudio Minut ino, Valer io Beltoia, Rlcky Tognazzi, 
Humbert Boserman, Dino C u r d o , Adriano Amidei Migl iano, 
M a x Dean t Biccai. 
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Lettere 
ali9 Unita: 

Che cosa fa per 
gli anziani una 
Regione «rossa» 
Cara Unità, 

ho scritto una lettera al 
compagno Fanti, presidente 
della Giunta regionale dell'E
milia-Romagna, per conoscere 
dettagliatamente cosa sta fa
cendo la Regione a favore de
gli anziani i quuli percepisco-
no una pensione che non gli 
consente di vivere. La richie
sta ha un duplice scopo: far 
conoscere ai pensionati quali 
iniziative ha preso in questo 
campo una Regione « rossa »; 
stimolare gli amministratori 
delle altre Regioni a non di-
vienticare il problema degli 
anziani. 

Gradirei molto che la rispo 
sta mi fosse data tramite la 
rubrica « Lettere a/i'Unità ». 
Grazie e saluti fraterni. 

TURI GHERDU 
(Milano) 

L'assessorato ai Servizi So 
ciali della Regione emiliana 
così ha risposto al nostro let
tore: 

«L'enorme debito che la 
classe dirigente italiana hu 
contratto con gli anziuni può 
e deve essere pagato soltan
to con una incisivi! politica 
riformatnce che introduca un 
diverso e dignitoso livello pen
sionistico e promuova l'elfet-
tivo diritto ai servizi sociali, 
alla tutela della salute, alla 
casa. A questa esigenza di rin 
novamento profondo, la Re 
gione Emilia-Romagna ha ini 
prontato la sua iniziativa pò 
litica e la sua attività di go 
verno: di quel vasto movimeli 
to popolare che oggi con for
za rinnovata propone l'eleva 
mento dei minimi di pensione 
come rivendicazione del Pae
se, come misura indispensabi
le per sottrarre milioni di cit
tadini ad una degradante e-
marginazione, l'Emilia-Roma 
gna è stata ed è parte attiva. 
Un ruolo che cerchiamo di 
validare e di sostanziare con 
un nuovo modo di guardare 
all'anziano, di affrontarne 1 
problemi e con il peso del 
concreto operare. Non pni lo 
oggetto della carità, dell'assi
stenza umiliante, ma il sog
getto di precisi diritti che 
spetta allo Stato, nella sua ar
ticolazione democratica, ren
dere effettivi e soddisfare: non 
il mortificante ricovero nell'o
spizio, ma la ricerca di tutti 
gli strumenti che consentano 
all'anziano di continuare a vi
vere sereno nel proprio am
biente familiare e sociale. 

«Con legge regionale è sta
to istituito un fondo per la 
prevenzione nei settori della 
medicina e dell'assistenza che 
per il 1973 prevede uno stan
ziamento di 100 milioni in fa
vore degli anziani, quale con 
tributo ai Comuni e ai Con
sorzi di Comuni per l'istitu
zione di servizi polivalenti di 
assistenza domiciliare. Per 
l'incentivazione di tale servi
zio sono stati stanziati 500 
milioni in favore dei Comuni 
in proporzione al numero de
gli utenti; saranno 5.000 i cit
tadini anziani interessati. Per 
consentire agli anziani un sog
giorno di vacanza in località 
climatiche sono stati stanzia
ti oltre 300 milioni; i cittadi
ni che hanno usufruito di una 
vacanza gratuita per l'inter
vento congiunto dei Comuni e 
della Regione sono stati 18 mi
la: per molti si è trattato del 
la prima vacanza, spesso il 
primo contatto con il mare. 

«Gli interventi di aiuto e 
conomico, con un ammontare 
di oltre 100 milioni, hanno 
permesso di evitare in nume
rose occasioni il ricorso al 
l'istituto chiuso e di por ma
no alle situazioni più penose. 
Nel progetto di programma, 
infine, elaborato dalla Giunta 
regionale e attualmente ogget-
getto di dibattito nella socie 
tà regionale, si propone un 
massiccio intervento per il re
perimento e la costruzione di 
appartamenti per anziani: l'i
potesi è quella di un piano di 
finanziamento pluriennale per 
alcune decine di miliardi. Le 
iniziative nostre nel settore 
sono peraltro da considerarsi 
unitamente al crescente im
pegno dei Comuni e delle Pro 
vince emiliano-romagnole » 

Per un esercito 
sempre ligio 
alla Costituzione 
Cari compagni. 

il colpo di Stato fascista 
in Cile ha messo drammati 
camente tn luce il problema 
della funzione dell' esercito 
nello Stato e in particolare 
nello Stato democraticobor 
ghese. L'esercito cileno era 
stato considerato fino a ieri 
un esercito * neutrale ». « co 
stituzionale ». un esercito att 
pico ner l'America Latina do 
ve i colpi di Stato militari si 
succedono con una frequenza 
impressionante. Adesso biso 
gna quindi chiedersi il per 
chi di questo * allineamento » 
il perchè i militari » Tenì han 
no seguito l'esempio bohvia 
no. brasiliano, urugvayam 
ecc. 

La risposta, a mio acttso 
è molto semplice- il governo 
di Attende aveva intaccato 
troppo profondamente la gran 
de borghesia e il grande ca 
pitale nazionale e USA; gli 
interessi padronali fino all& 
ra protetti dalla DC alena si 
sono trovati improvvisamente 
senza copertura politica. Da 
qui l'intervento militare. 

1 - tragici avvenimenti ale 
ni ci insegnano dunque ad aj 
frontare con maggiore deter 
minazìone il problema della 
democratizzazione degli oppa 
rati militari dello Stato, a 
partire dall'esercito. Bisogna 
non dimenticare che il nostro 
esercito, oggi ligio alla Costi 
tuzione. domani, se le cose 
cambieranno come credo e 
spero, potrebbe non esserle 
più. Come ha già detto un al 
tro lettore, il Cile insegna. 

ETTORE MAIO 
(Napoli) 

Non va in galera 
e non paga tasse 
l'investigatore ami
co di Almirante 
Cara Unità, 

siamo due giovani compa
gni romani partiti con i no
stri genitori agli inizi dt ago
sto per la Bulgaria per tra
scorrervi una ventina di gior
ni. Al ritorno abbiamo deci
so dt visitare Budva, una lo
calità sulla costa del Monte
negro. Passando per il suo 
porticciuolo il nostro sguardo 
è stato attirato da un grosso 
yacht che ostentava bandiera 
panamense, e sapendo ch» 
questo espediente è spesso 
usato da italiani « ben abbien
ti », che in questo modo fro
dano milioni al fisco, abbia
mo pensato che si trattasse 
di nostri connazionali. Que
sto yacht portava lo strano 
nome di ((Detective», e per 
questo uno di noi ha scher
zosamente avanzato l'ipotesi 
che appartenesse al noto fa
scista Tom Ponzi, implicato 
nella recente inchiesta sulle 
intercettazioni telefoniche. Ri
passando dinanzi alla lussuo
sa imbarcazione, che era do
tata anche di un bellissimo 
motoscafo, quale non è stata 
la nostra sorpresa nel vede
re proprio l'obeso detective tn 
compagnia di ragazze e di 
altri uomini. 

A questo punto sorge spon
tanea la domanda sullo sta
to di salute di questo volu
minoso investigatore, che è 
gravemente ammalato quando 
dovrebbe andare in gattabuia 
e. poi, è in ottime condizioni 
fisiche per affrontare una lun
ga crociera in così allegra 
compagnia. Inoltre crediamo 
che la visione di questo amico 
di Almirante a bordo del suo 
yacht, protetto dalla bandiera 
panamense, metta anche me
glio in luce di che pasta so
no fatti i fascisti. Quando si 
tratta di mettere mano alla 
tasca e tirare fuori da sol
di, allora tutto il loro amor 
patrio va a farsi benedire, e 
la bandiera panamense è quel
la che meglio serve per non 
pagar le tasse 

SERGIO MAZZONI 
e ANDREA CIACCHI 

(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche Oasi ringra
ziamo: 

Sebastiano MONTAGNO. Pa
lermo; Giovanni SORRENTI
NO. Roma; Giuseppe AMA
RI, Roma; Marcello GONDO-
LI, Narni (a SOMO un lavora
tore dell'Elcttrocarbonium e 
nel periodo 291-1973 / 1-71173 
sono stato malato e ricove
rato in ospedale per una opc 
razione chirurgica Orbene, 
durante questo lungo perio
do di malattia, ho ricevuto 
solo due vagita postalt del-
l'INAM, due acconti, uno di 
L. 150 000 l'altro di L. 70 000. 
Quindi la mia famiglia com
posta da 4 persone ha dovuto 
vivere in cinque mesi con so
le 220.000 lire. Adesso l'INAM 
dà la colpa al centro mecca
nografico»); A. CALLEGARI. 
Bologna (a Per il colera, si 
dà la colpa alle cozze inve
ce di andare alle radia. Se 
le città del Sud colpite dal
l'epidemia fossero state am
ministrate in questi anni dal
le sinistre, invece che da aue-
gli imbroglioni di democristia
ni e monarchici, oggi non si 
troverebbero nette attuali di 
sastrose condizioni »). 

Tommaso CHIONNA, M:Ia-
no (« Leggendo le lettere o-
dierne di militari che vengo
no perseguitati perchè comu
nisti, mi sovviene che anche 
io. proprio per lo stesso mo
tivo. dovetti subire perquisi
zioni e trasferimenti sotto le 
armi negli anni lontani del 
1925-26. Eppure adesso c'è un 
ministro atta Difesa che st 
qualifica come socialista! B); 
Carino LONGO. Fubine (co
me già altra volta abbiamo 
avuto occasione di d:rti, quel 
siornalacno « nero » non me
rita nemmeno di essere ore 
so in considerazione); Pep-
pino FRONGIA, Varese; Au
relio GUIDOTTT, Quarrato 
(n Che fare oggi coi fascisti. 
che ci troviamo nuovamente 
tra i piedi dopo 25 anni di 
malgoverno della DC7 Dobbia
mo farci spaccare la testa e 
stare zitti? Occorre utilizza
re la nostra grande forza nel 
Paese e nel Parlamento per 
schiacciare ogni risorgente 
fascismo e impedire che si 
rada nel caos m). Silvio FON
TANELLA, Genova. 

Paolo C I O M P I , Livorno 
• « Noi invalidi di guerra as
sunti in certi enti pubblici. 
dopo aver lavorato in indu
strie private, ci troviamo in 
una situazione verament" grot
tesca: abbiamo versato con
tributi assicurativi all'I N PS 
per 15-20 anni; e nc dobbia
mo lavorare altrettanti ne
gli Enti dove ora operiamo, 
senza avere al termine di ol
tre 40 anni lavorativi una pen
sione che a consenta di ri-
vere dignitosamente»); S. 
FILELLI. Catanzaro: Amerigo 
SPINOZZI, M:glianico (« So
no stato investito con tutta 
'a mia famiglia il 20 settem
bre 1965: un figlio morto sul 
"olpo, un altro ferito, mia 
moglie col cranio lesionato, io 
•nvalido a vita. Della causa 
civile non si vede ancora la 
fine. IM SAI vuol dare solo 7 
milioni e mezzo, proteanendo 
''investitore che ora sta in qa-
'era perchè ha investito e uc
cìso un'altra persona Intan-
'o. l'avvocato vuole un mi 
Uonc. E' giustizia questa7 a). 
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La giunta confessa brutalmente un orrendo eccidio 

NOVE PATRIOTI FUCILATI 
PERCHÉ RESISTEVANO AGLI 
Le esecuzioni sono avvenute « sul posto » - Con la pesantissima svalutazione e l'annullamento degli aumenti sala
riali i generali « golpisti» hanno inflitto un durissimo colpo al potere d'acquisto dei lavoratori - Agghiaccianti 
rivelazioni di « Newsweek »: 2.796 cadaveri di persone assassinate dai militari sono passati per l'obitorio in 14 giorni 

BUENOS AIRES. 1. 
Mentre continua il terrore 

del militari in 3i!e .;. la sem
pre più drammatica la si'.ia 
zione economica dei lavorato
ri. quella situazione che la 
giunta. rovesciando con un ba
gno di sangue 11 governo di 
Unità Popolare, aveva detto di 
voler sanare al più presto. Do 
pò aver annunciato ieri l'.ibd-
'.Salone degli aumenti salariali 
del 100 per cento decisi da! 
governo Allende mesi fa e che 
dovevano entrare in vigore og-
gi. i generali golpisti hanno 
deciso questa mattina la sva
lutazione dell'escudo. con un 
deprezzamento del 143rc ri
spetto al dollaro, infliggendo 
un duro colpo al già bis^o 
potere d'acquisto dei lavora
tori. 

Il cambio per i visitatori f> 
1 turisti provenirli, dall'este
ro — afferma un comunicato 
della giunta — passa da r»r»0 
a 850 escudo per dollaio USA, 
nelle banche autorizzato. Un 

tasso di cambio di 230 «'scu
do per dollaro, sarà jra usato 
per la maggior parte de'ìe 
transazioni riguardanti le e 
sportazloni e le impo.'t>i7ioni 
che riguardino beni e servizi 
Tutte le porte aperte quindi 
al capitale straniero america
no, quel capitale che nei c'è-
cenni scorsi aveva depredato 
U Cile di tutte le sue r cchez-
xe e che ha avuto una parte 
sicuramente decisiva nella 
ispirazione e nella preparazio
ne del complotto coniro il go
verno Allende, al qua.e non 
poteva perdonare di aa'i ' rida
to il Cile ai cileni. 

Con spudorato cinismo, i ge
nerali « golpisti » hanno con
fessato nuovi feroci crimini. 
Un comunicato ufficiale della 
giunta annuncia che la notte 
scorsa tre persone sono state 
« fucilate sul posto» per aver 
aperto il fuoco d'i un'auto in 
corsa contro una postazione 
militare. Altri sei cileni sono 
stati fucilati senza processo 

per aver « aggredito un solda
to » e per aver « tentato di 
fuggire » durante un rastrella
mento nella borgata di La Bar-
rancas (una «poblaciòn» abi
tata da poveri). Il comunica
to, nella sua brutalità buro
cratica, nasconde male la ve
rità: gli assassinati erano pa
trioti che resistevano alla vio
lenza dei « golpisti » e cerca
vano di sottrarsi agli arresti. 

I rastrellamenti proseguono. 
A Santiago sono state arre

state sessantasei persone, defi
nite « attivisti Ì> del pascalo 
regime, accusate di aver dif
fuso « notizie false ed allarmi
stiche intese a screditare il 
nuovo governo». La notizia è 
stata data dalla stessa giunta. 
la quale aggiunge che. per 1D 
stesso motivo, sono state trat-
te in arresto altre diciotto per 
sone in altre parti del paes-,\ 
Il comunicato precisa che « gli 
arrestati compivano la loro o 
pera di propaganda nei luogh. 
dove si concentrano gruppi di 

persone ed In particolare tra 
le file di casalinghe In attesa 
di fare acquisti nel negozi di 
generi alimentari. speclalme.o-
mente nelle panetterie ». M-
tre notizie informano che Ieri 
nella città di Conception nel
la parte meridionale del pa-ise, 
sono stati arrestati alcuni « e-
stremisti ». I quali, si afferma. 
si preparavano ad attaccare 
caserme militari. 

Nel contempo 1 tribunali 
speciali sono continuamente 
all'opera per distribuire pe
santissime pene agli ex diri
genti di Unità Popolare. L'ex 
direttore della maggiore mi
niera di rame del Cile. David 
Silberman. è stato condan
nato a tredici anni di carcere 
da un tribunale militare, per 
la « partecipazione ad un inci
dente » il giorno del ?o!pe. 
l'U settembre. Silbermartn di
rigeva la miniera di Chuqui-
carnata, una delle prime strap
pate dal governo di Unità Po
polare ai monopoli americani 

del rame. Anche i collaborato- i 
ri di Silbermann hanno rlce- I 
vuto pesanti condanne. 

Gli organi di polizia della 
giunta, continuano a tacere 
sulle condizioni di - Corvalan 
sul quale, nel clima di illega
lità e di brigantaggio fascista 
grava la minaccia di una con
danna a morte. Nel contempo 
si è appreso che i militari a-
vrebbero acconsentito ad una 
delegazione di due persone 
della Croce Rossa internazio
nale, di visitare l'isola di Daw-
son presso il circolo polare an
tartico. In questa isola, dove 
esiste solo una piccola base 
navale, si troverebbero confi
nati tra gli altri l'ex ministra 
e ambasciatore negli USA. Or
lando Letelier, l'ex ministro 
degli esteri Clodomiro Almey-
da, gli ex ministri Jose Toha. 
Anibal Palma. Carlos Matus. 
Edgardo Enriquez, Luis Mat
te. Fernando Flores. Jose Ca-
demartori e Sergio Bitar e io 

i ex sottosegretario all'interno, 

Appassionato appello lanciato dalla conferenza di Helsinki 

«IN CILE INFURIA UN NUOVO NAZISMO » 
Mobilitiamoci per salvare Corvalan 
« Fermiamo lo spargimento di sangue! » - Teitelboim sottolinea la necessità di una forte iniziativa 
mondiale per impedire l'assassinio del segretario del PC cileno e degli altri prigionieri politici 

Torino: appello 
della Federazione 
sindacale unitaria 

La federazione unitaria sin
dacale CGIL, CISL e UIL di 
Torino ha telegrafato oggi al 
presidente del consiglio, al mi
nistro degli esten e all'am
basciata cilena a Roma un 
appello perché sia salvata la 
vita di Luis Corvalan e degli 
altri dirigenti operai cileni 
minacciati dalla rappresaglia 
della giunta militare. 

A Torino le Federazioni to
rinesi del PCI e PSI e le 
ACLI provinciali hanno invia
to al presidente del consi
glio il seguente telegramma: 
« Di fronte grave minaccia al
la vita di Corvalan organizza
zioni firmatarie chiedono in
tervenire per bloccare tenta
tivo di assassinarlo ». <• 

Il Consiglio comunale di 
Bari ha condannato il colpo 
di stato militare in Cile e ha 
chiesto che il governo italia
no non riconosca il governo 
militare cileno. Nel documen
to approvato dai gruppi della 
DC, PRI. PSDI. PSI. PCI si 
auspica che al più presto le 
forze democratiche prevalga
no sulla violenza. 

» * * 
LONDRA. 1. 

Alla vigilia dell'apertura del 
congresso del partilo, a Black-
pool, l'Esecutivo laburista in
glese ha preso posizione su 

gli avvenimenti cileni e ha dra
sticamente condannato i gene
rali golpisti. Il Comitato ese
cutivo ha emanato .ina clchia-
razione ufficiale nella quale 
rileva che tutti gii slorzi 
del governo di coalizione pre
sieduto da Allende sono stati 
« sistematicamente sabotati » 
dalle società multi.nazio*' «li, 
dalla Banca mondiale e dalla 
Banca di sviluppo interameri
cano; il Comitato piotesta 
inoltre contro « la fretta in
decente con la quale il go
verno britannico ha ricono
sciuto la giunta militare» e 
chiede che il governo « n 
chiami il suo ambasciatore 
in Cile» Nella dich.ai-i'.ione 
si afferma inoltre che «il 
movimento laburista si batte
rà contro qualsiasi tenta t u o 
di concedere alla -iimia fa
scista 1 crediti che vanivano 
rifiutati al governo t'emccrati 
camente eletto di Allende e si 
pronuncerà contro gli aiuti 
o i rapporti commerciali vol
ti a mantenere al potere il 
regime militare ». 

Da Londra è partita frat-
• tanto una delegazione dell'In 

ternazionale socialista che si 
reca in Cile per indagare sul
la situazione politica del pae 
se, sulle repressioni e sulla 
sorte degli esponenti sociali
sti cileni. 

La missione è diretta dal 
- presidente del Partito labu

rista olandese Andre van Der 
Louw, e comprende Antoine 
Bianca assistente speciale di 
Francois Mitterrand e mem
bro esecutivo del Partito so
cialista rrancese; Bettino Cra-
xi, vice segretario del PSI 
Anne Marie Sundbom, in rap
presentanza dei partili dei 
paesi nordici; Hans Janit-
schek, segretario generale del
l'Internazionale socialista. 

Prima della partenza Antol-
ne Bianca ha detto che lo 
obiettivo primario della mis 
sione è quello di «vedere la 
realtà cilena, indagare sulle 
notizie di repressioni e In
formare I vari comitati na
zionali affinché le loro azio 
ni verso il Cile possano es
tere orientate nella maniera 
più appropriata». 

i MOSCA. 1 
j H gruppo parlamentare so-
| vietico che raccoglie tutti i 
] 1517 deputati del Soviet Su-
i premo dell'URSS. ìia ribadi

to il proprio sdegno per le 
atrocità permesse dalla giun
ta militare cilena contro i de
mocratici e protesta ferma
mente contro gli atti di ar
bitrio e di illegalità. In una 
dichiarazione resa nota a Mo
sca il gruppo uarlamentare 
chiede l'immediata scarcera
zione del senatore Luis Corva
lan e degli altri patrioti ci
leni arrestati. 

« * * 
WELLINGTON. 1. 

Il primo ministro neozelan
dese ha detto che il suo go
verno non assume alcuna ini
ziativa per riconoscere il re 
girne militare cileno che ha 
sanguinosamente rovesciato il 
governo costituzionale del pre
sidente Salvador Allende. 

• • * 

NICOSIA. 1 
Il segretario generale del 

Partito progressista del popo
lo lavoratore di Cipro (AKEIA 
E. Papaioannu. ha inviato un 
telegramma al segretario ge
nerale dell'ONU. Kurt Wald-
heim. esortandolo a interveni
re al fine di far cessare le 
repressioni della giunta mili
tare contro i democratici cileni. 

« La vita del segretario ge
nerale del Partito comunista 
cileno. Luis Corvalan. così co
me la vita di migliaia e mi
gliaia di altri patrioti, è in 
pericolo — è detto nel tele
gramma —. Per salvarli occor
re il \ostro intervento». 

II regime fascista instaura
to in Cile dalla giunta milita
re compie crimini mostruosi 
che macchiano l'intera civiltà. 
I lavoratori di Cipro condanna
no vigorosamente questi crimi
ni ed esprimono la loro piena 
solidarietà ai patrioti cileni. 
sottolinea Papaioannu. 

Dal nostro inviato 
HELSINKI. 1 

Un forte e appassionato appello per la 
libertà del popolo cileno è stato lanciato 
dalla Conferenza internazionale che si è 
conclusa ad Helsinki con una grande ma
nifestazione popolare nel corso della qua
le hanno preso la parola la figlia di Sal
vador Allende. Isabella, e il presidente 
del consiglio della pace Comes Ciandra. 

Nel documento, approvato da tutti i 
partecipanti, si sottolineano in primo luo
go le tremende atrocità commesse dalla 
giunta golpista contro il popolo e contro 
il potere democratico e si rileva l'am
piezza delle proteste che si sono levate 
da ogni parte del mondo contro i golpisti. 
L'appello — che è estremamente signifi
cativo. data l'ampiezza dei movimenti e 
delle organizzazioni che hanno preso par 
te alla conferenza — mette poi in eviden
za il ruolo che hanno avuto nel golpe 
cileno « i monopoli internazionali e la 
stessa CIA ». 

« Il Cile — è detto nel documento -
sta vivendo ora una riedizione dell'hi
tlerismo: nel Cile si assassina e si di
strugge. si perseguono le idee e la cul
tura, si bruciano i libri nelle strade, si 
svolge una sfrenata caccia all'uomo, si 
tortura, si organizzano campi di concen
tramento. Nessun essere umano degno e 
cosciente deve sopportare questa situazio
ne! Fermiamo lo spargimento di sangue! 
Basta con gli assassinii e le persecuzioni! 
3i aprano le carceri, cessino le torture, 
si eliminino i campi di concentramento! 
Venga rispettata la dignità umana, ven
gano rispettati i valori della cultura e 
delle idee! ». Il messaggio si conclude fa
cendo appello alla mobilitazione attiva e 
permanente. 

Nuove e più vaste 

iniziative di solidarietà 
A conclusione della conferenza e men

tre giungevano le notizie sull'arresto del 
compagno Corvalan, segretario del PCC 
abbiamo chiesto al compagno Volodia 

Teitelboim dell'ufficio politico del partito 
comunista cileno un commento agli ul
timi tragici avvenimenti. 

« La notizia dell'arresto del nostro Cor
valan — ci ha detto il dirigente cileno — 
ci ha colti ad Helsinki mentre discuteva
mo le forme di attività da intraprendere 
per lanciare in tutto il mondo nuove e 
più vaste iniziative di solidarietà. E" chia
ro ora c!.e l'arresto di Corvalan ha pro
vocato in tutti noi una immensa commo
zione e. nello stesso tempo, una grande 
inquietudine che è condivisa. !o sappiamo, 
da tutti quanti hanno a cuore le sortì 
della democrazia e della libertà. 

«Da Helsinki — ha continuato Teitel

boim — abbiamo inviato telegrammi al 
segretario dell'ONU Waldheim e agli stes
si esponenti della giunta per chiedere che 
venga rispettata la vita di Corvalan. che 
vengano salvati i prigionieri politici. Ma 
sappiamo bene che accanto a tutto ciò è 
sempre più necessaria la mobilitazione d i , 
tutte le forze, in tutto il mondo. Le ac
cuse che la giunta fa a Corvalan — e, 
cioè dì non essersi presentato su richiesta * 
dei militari, di possedere armi e narco
tici - — dimostra la mostruosità e. nello " 
stesso tempo l'assurdità della montatura 
che si vuole organizzare contro II segre
tario del partito comunista. La giunta ha 
già tentato, nei giorni scorsi, di "dimo
strare" che Allende stava preparando 
" un golpe per eliminare i generali ". Il 
disegno è chiaro: ma è troppo evidente la 
montatura. Le storie che i golpisti di San
tiago stanno ' inventando non incantano 
nessuno e non servono minimamente a 
nascondere le pesanti responsabilità dei 
militari fascisti ». 

Continueremo la lotta 

nonostante la repressione 
« Siamo certi — ha detto ancora Teitel

boim — che per Corvalan e per i prigio
nieri politici si leverà sempre più alta 
la- voce del mondo civile. E se la giunta 
crede che catturando Corvalan la lotta 
dei comunisti, delle forze di Unidad Po 
pular e del popolo cileno si fermerà, com
mette uno sbaglio Pur di fronte alla re
pressione più violenta, quale è quella at
tuale. noi continuiamo e continueremo la 
nostra lotta insieme all'umanità progres
sista. Ecco perchè qui ad Helsinki abbia
mo ascoltato con commozione il discorso 
del compagno Natta che ci ha riferito 
sulla mobilitazione esistente in Italia. Vi 
ringraziamo per tutto quello che state 
facendo e vi diciamo che le idee dell'uni
tà popolare andranno ancora avanti con 
l'aiuto di tutte le forze democratiche e an
tifasciste ». 

Intanto numerose forme di attività so
no state indicate dalla conferenza (cam
pagne di informazione e di denuncia at
traverso bollettini e giornali, costituzione 
di un tribunale internazionale per giudi
care i crimini della giunta, o libro nero » 
sulle atrocità commesse dai golpisti, de 
legazioni all'ONU, distribuzione di ma
teriale e di dischi con il testo dell'ultimo 
discorso di Allende, manifestazioni, co
mizi ecc.) mentre il comitato di iniziativa 
dei partiti finlandesi promotori dell'in
contro si è assunto il compito di stabilire 
i più ampi contatti intemazionali al fine 
di sviluppare nuove azioni di solidarietà 
con il popolo cileno. 

Daniel Vergara. Nulla si è sa
puto sulle conclusioni cui sa
rebbe arrivata questa delega
zione. 

Gli ex presidenti della Ca
mera dei Deputati e del Sena
to, ambedue democristiani, 
Luis Pareto ed Eduardo Frei. 
che fu già presidente prima 
di Allende. hanno pubblicato 
ieri una dichiarazione, che in
quadrandosi nella linea di ap
poggio al golpe, adottata fin 
dall'inizio dalla DC, ripropo
ne, nella pratica la disponi bi
uta del partito a collaborare 
« per il bene del Cile ». Essi ri
vendicano infatti di essere 
stati i primi, in seno al Con
gresso cileno a denunciare 
« una politica economica che 
portava il paese al crollo» co
me anche « furono i primi a 
segnalare l'ingresso nel paese 
di armi e la presenza e inx;r-
vento stranieri negli affari in
terni del Cile». Sono questi 
gli argomenti « giustificato:-; » 
che usano oggi i generali gol
pisti nel presentare il carat
tere dì ineluttabilità del coipo 
di Stato. 

Dopo aver chiesto in questo 
modo, una specie di riconosci
mento da parte dei generali 
per la loro opposizione « fin 
dall'origine » al governo di 
Unità Popolare, e aver confer
mato di essere stati i fautori 
e i sostenitori di quella poli
tica del « tanto peggio tanto 
meglio » che ha aperto il var
co ai golpisti e al fascismo o 
dierno, essi affermano, appa
rendo persino preoccupati 
di turbare l'opera repressiva 
dei generali, che « comunque, 
né parole ne atteggiamenti 
possono ora cambiare i fatti 
e l'unica cosa importante è 
pensare al Cile ». Essi non tro
vano dì più e di meglio che 
esprimere la « fiducia cne in 
futuro tornerà la piena nor
malità istituzionale». 

* * * 
NEW YORK, 1. 

Un giornalista del settima
nale americano « Newsweek » 
afferma di essere riuscito ad 
entrare attraverso una porta 
secondaria nell'obitorio di 
Santiago del Cile dove ha vi
sto quasi 200 cadaveri, molti 
dei quali con ferite dì proieV 
tili sparati a bruciapelo sotto 
il mento o di raffiche di mitra 
nel. petto. Il giornalista John 
Barnes riferisce nell'ultimo 
numero del settimanale di a-
vere appreso dalla figlia di un 
addetto ali obitorio che 2.7% 
cadaveri erano stati traspor
tati all'obitorio nei primi 14 
giorni del colpo di stato mi'i-
tare. Il giornalista affe.ma 
che la pressoché totalità di 
queste vittime proveniva dalle 
« poblaciones », i - quartieri 
poveri Intorno a Santiago clie 
erano stati una roccaforte del 
presidente Allende. 

• • • 
BONN, 1. 

Secondo il settimanale tede
sco occidentale « Der Spiegel » 
unità della quarta divisione di 
cavalleria, 500 esperti della lot
ta anti-guerriglia e 2 mila ca
rabinieri appoggiati da rico
gnitori ed elicotteri armati 
statino rastrellando una vasta 
zona presso il lago Panguipul-
li. a 900 km. a sud di Santiago, 
dove sono trincerati circa 600 
operai armati di una impresa 
per la lavorazione del legno. 

Carlo Benedetti 

Attentato a Rio 
nella sede 

delle aviolinee 
cilene 

RIO DE JANEIRO. 1 
Una potente esplosione è 

avvenuta oggi negli uffici del
la società aerea cilena, la 
« Lan Chi le ». Tre persone so
no rimaste ferite. La polizia 
non ha permesso a fotografi 
e giornalisti di avvicinarsi al 
luogo dell'attentato. 

Secondo un testimone ocu
lare un brasiliano sarebbe en
trato nell'ufficio della « Lan 
Chile» ed avrebbe detto: 
« Ho un messaggio per il go
verno del Cile» quindi si sa
rebbe precipitato fuori. Su
bito dopo l'esplosione. 

Gli italiani nel Cile di fronte al «golpe» 

SANTIAGO — Militari golpisti pattugliano, armi in pugno, su un camion, una delle strade 
della capitale 

UN ALTRO BARBARO CRIMINE DEI «GORILLA» CILENI 

Il «Times» sull'assassinio 
del musicista Victor Jara 

Come la moglie, la ballerina inglese Joan Turner, 
ha ritrovato il suo corpo crivellato di proiettili 

Dal Cile è venuta la noti
zia — e numerosi giornali 
italiani l'hanno pubblicala 
con rilievo — della presa di 
posizione a favore dei « gol
pisti» da parte dei presidenti 
di dieci istituzioni, le quali 
si dicono « rappresenta lice 
della collettività italiana » 
della città di Valparaiso. Il 
testo è stato pubblicato, su 
un'intera pagina, acquistala a 
prezzo pubblicitario, del gior
nale di destra cileno El Mer
curio Nel documento, oltre 
alia omaggio n a coloro che 
« ìianno liberato il Cile dal 
giogo marxista ». si protesta 
contro le versioni fornite sui 
terribili avvenimenti cileni da 
«certa stampa, radio e televi
sione straniere, inclusi pur
troppo alcuni mèzzi di comu
nicazione italiani», si invita 
l'ambasciata italiana dt San
tiago a riferire a Roma « la 
situazione reale del Paese» 
e si chiede infine che venga 
«subito riconosciuto il gover
no attuale del Cile», 

Nel riferire questa grave 
presa di posizione, alcuni quo
tidiani italiani, pur utilizzan
dola allo scopo di mostrare 
le difficoltà in cui si trove

rebbero gli italiani nell'at
tuale situazione cilena e di 
esercitare una pressione sul
l'opinione pubblico e sul go
verno a favore del riconosci
mento dei « golpisti » cileni, 
tratteggiano un ritratto della 
comunità italiana che vive 
in questo Pnese che appare 
evidentemente parziale " in
sostenibile. 

Lo stesso giornale di destra 
romano. Il Tempo, scrive che 
« i ventiduemila italiani che 
risiedono qui sono per la qua
si totalità imprenditori e 
commercianti ». « Vi sono — 
esso aggiunge — anche indu
striali con aziende abbastan
za grosse che impiegano tre
cento, quattrocento offersi cia
scuna Gli italiani in Cile non 
appartengono al modello ti
pico del nostro emigrante: 
non vi sono braccianti, ope
rai di bassa qualificazione, 
tuttofare pronti ad ingaggiar
si per paghe al di sotto del 
minimo». E lo stesso quoti
diano romano afferma che a 
una prima emigrazione ita
liana in Cile, verificatasi alla 
fine del secolo scorso e i cui 
figli e nipoti «sono oggi tut
ti professionisti o industria

li», si è aggiunta nell'ultimo 
dopoguerra una emigrazione 
/ormata prevalentemente da 
fascisù, che inlesero sfuggire 
ai « fastidi in cui sarebbero 
potuti incorrere se fossero ri
masti in patria». | 

Da parte sua. La Stampa 
di Torino rileva che «questi 
connazionali che vivono qui 
stvij/u«u una cospicua attivi
tà economica». II Corriere 
della sera arriva invece al 
punto di scrivere che si trat
ta di « una massa di più di 
ventimila persone di scersi 
interessi ideologici e di cul
tura limitata », e che « non 
si può pretendere che su di 
essa avessero troppa presa 
motivazioni che si chiamano 
democrazia, libertà, plurali
smo ». Insomma, quasi una 
massa di bruti ignoranti. 

Non pare in verità che que
sta sorta di analisi sociologi-
co-culturale colga la realtà del 
problema e aiuti a spiegare 
la gravità stessa della presa 
di posizione filo-golpista di 
quegli esponenti, di cui è da 
mettere almeno in dubbio la 
effettiva rappresentatività del
l'intera comunità italiana nel 
Cile. Non saremo certamen. 
te noi a negare che tra questi 

cittadini di origini italiane vi 
siano i ricchi industriali e per
sone che erano già in passa
lo decisamente orientate in 
senso conservatore e reazio
nario. Ma vi è sempre da dif
fidare quando si fa di tutt'er-
ba un fascio. Ciò che si può 
affermare con certezza è che 
la grande maggioranza della 
comunità italiana nel Cile è 
costituita da appartenenti al 
ceto medio: pìccoli e medi 
commercianti e imprenditori, 
professionisti, funzionari. 

L'orientamento che emerge 
dal documento di Valparaiso 
deve dunque essere innanzi
tutto inteso come una confer
ma del terribile dramma del
l'esperienza cilena, come con
seguenza della gravissima e 
poi irrcnarabile frattura ve
rificatasi tra le forze del mo
vimento operaio e i celi medi. 
In questa frattura, esaspera
ta premeditatamente e colpe
volmente dalla direzione di 
destra della DC per la tua po
litica di urto frontale contro 
le sinistre e il governo Allen
de, si sono inserite le forze 
reazionarie per trovare una 
base alle loro manovre e quin
di al golpe. 

Alla democrazia italiana $1 

impone pero anche un'altra ri
flessione. Oltre che in Cile, 
comunità italiane numerose 
sono presenti in molti altri 
Paesi dell'America latina. Bi
sogna chiedersi: che cosa 
hanno fatto negli ultimi 23 
anni i governi italiani nei loro 
confronti? Che tipo di opera
zione democratica, quale ope
ra dt informazione e di orien
tamento hanno svolto le no
stre rappresentanze, gli isti
tuti culturali pui sovvenzio
nati • dallo Stato italiano, le 
« case degli italiani »? E' que
sto un terreno nel quale le 
autorità italiane hanno il do
vere di sviluppare una inten
sa ed efficace attività demo
cratica. 

Quanto alla questione del
l'atteggiamento da assumere 
verso i «golpisti» cileni, la 
nostra posizione è chiara: l'at
teggiamento del governo ita
liano deve riflettere innanzi
tutto la volontà democratica 
e antifascista della grande 
maggioranza del popolo italia
no, e deve tener conto degli 
interessi generali del nostro 
Paese, che non possono dav
vero coincidere con quelli dei 
fascisti che hanno affossalo la 
democrazia cilena. 

II « Times » ha pub
blicato nei giorni scorsi 
il seguente dispaccio del 
suo corrispondente da 

, . Santiago, David Wigg. 

Victor Jara. uno dei più 
famosi musicisti dell'America 
latina, il quale era membro 
del Partito comunista cileno 
e aveva esprasso le sue idee 
politiche attraverso canzoni 
di protesta, è morto durante 
i violenti avvenimenti delle 
ultime settimane, insieme con 
molti altri. La sua vedova, 
signora Joan Turner Jara, è 
suddita britannica ed è stata 
ballerina nella compagnia dei 
Sadlers Welles. Suo marito 
aveva un contratto con l'Uni-' 
versità tecnica di Santiago ai 
termini del quale avrebbe do-
v»;to continuare la sua attivi
tà produttiva musicale e tea
trale in cambio di una mode
sta retribuzione. 

La mattina dell'll settem
bre, secondo quanto ha rife
rito sua moglie, usci di ca
sa per recarsi in automobi
le all'Università. Essendosi 
sparsa la notizia che la ma
rina aveva iniziato la rivolta 
nel porto di Valparaiso. le te
lefonò per dire che era arri
vato senza incidenti. All'Uni
versità, era allestita una mo
stra « contro il fascismo », 
che includeva fotografie della 
Germania nazista e della 
guerra civile spagnola e il 
presidente Allende sarebbe do
vuto intervenire. 

La casa degli Jara è vici
na alla residenza suburbana 
di Allende, m una via chia
mata Tomàs Moro. La signo
ra Turner Jara mi ha detto 
di avere assistito all'attacco 
contro la casa. Alcune bom
be caddero fuori dell'obbiet
tivo e colpirono le poblacio
nes, le fatiscenti abitazioni 
dei poveri. A causa del co
prifuoco imposto dai militari, 
il signor Jara non potè rin
casare quella sera. Avverti al
lora la moglie di tenere vici
no a sé i due ragazzi e di 

. non uscire. Lei non lo avreb
be più rivisto vivo. 

L'Università tecnica è stata 
uno dei primi obbiettivi del 
colpo di Stato a causa della 
sua reputazione di sostenitri
ce del governo Ailende. Vi so
no state continue voci di un 
massacro di studenti e inse
gnanti. La signora Turner 
Jara seppe da un amico che 
suo marito era rtato ucciso e 
che il corpo si trovava in un 
obitorio chiamato Instituto 
medico legai nella Avenida 
La Paz. Vi andò la mattina 
del 18 settembre una setti
mana dopo i'inizio della rivol
ta militare. 

La signora mi ha detto di 
avere visto « centinaia e cen
tinaia » di corpi con ferite da 
arma da fuoco e che alcu
ni avevano le mani legate die
tro la schiena. Il corpo del 
signor Jara presentava piccole 
ferite da arma leggera al tora
ce e una grande ferita nella re
gione dell'anca destra. I vestiti 
erano stati tagliati Alla signo
ra Tumei Jara fu consegna-
co un certificato nel quale si 
diceva che egli era morto Der 
ferite multiple da arma da 
fuoco, alle 7 del mattino del 
14 settembre. Le fu permesso 
di rimuovere il corpo e di di
sporre per i funerali. Fuori 
dell'obitorio, ella vide ' sei o 
sette ambulanze arrivare e 
partire. Suppose che portas
sero altri morti. Poco dopo, 
apparve sui giornali di San
tiago una breve notizia nella 
quale si diceva che Victor 
Jara era moto, all'età di 

quaranta anni. 

Il musicista scomparso fra 
11 secondo mai ilo della signo

ra Turner Jara. che in prece
denza era stata sposata con 
il signor Patricio Bunster, un 
coreaografo, fratello del si
gnor Alvaro Bunster. amba 
sciatore di ' Allende a Lon
dra. Ella è nata quarantasei 
anni fa a Highbury. presso 
Londra. Oltre che nella com
pagnia Sadlers Wells, ha la
vorato al Drury Lane in « Il 
re e io » nel balletto Jooss e 
nel Balletto nazionale del Ci
le. Si è ora dimessa dal po
sto di prima insegnante di 
danza moderna all'Università 
del Cile, che, ha detto, era 

piena di soldati. I suoi amici 
e colleghi, se sono vivi, sonc 
tutti alla macchia. Quando i 
suoi documenti saranno sta
ti controllati partirà per Lon
dra con ì ragazzi. 

Ha descritto suo marito co
me un uomo di origini conta
dine, con ideali pacifisti e 
umanistici. Oltre che un 
esperto di folklore cileno, era 
un attivo uomo di teatro e 
nel 1968 era stato invitato dal 
Britìsh Council a Stratford on-
Avon. Nessuna delle sue inci
sioni può essere ora acqui
stata a Santiago. 

In solidarietà col popolo cileno 

MANIFESTAZIONE 
DEGLI EMIGRANTI 

Il meeting internazionalista si è tenuto in Svizzera 
Il PCI era rappresentato dal compagno G.C. Pajefta 

GINEVRA, 1. 
Alla preserza di numerosi 

lavoratori svizzeri ed emigra
ti italiani, si è svolto nella 
sala comunale di Plainpalais 
un incontro politico al quale 
hanno partecipato dirigenti 
dei Partiti comunisti italiano 
e francese, del Partito sviz
zero del lavoro, assieme al 
vice direttore delia Pravda, 
Victor Atanassiev. e a un 
rappresentante del Partito 
comunista romeno. Unitru 
Tinu. A questa manifestazio
ne internazionalista, animata 
dalla -presenza di centinaia 
di emigrati italiani, il PCI 
era rappresentato da Gian 
Carlo Pajetta della Direzione, 
il PCF da Jean Colpiti del
l'Ufficio politico, il Partito 
svizzero del lavoro da Armand 
Magnin e Jean Vincent, ed 
era presente anclie una dele
gazione di compagni cileni di 
Unidad Popular 

Nel suo discorso il compa
gno Gian Carlo Pajetta si è 
riferito al colpo di Stato fa
scista in Cile ricordando la 

dura lotta che il governo co
stituzionale di Allende aveva 
dovuto affrontare per combat
tere il contrattacco reaziona
rio interno ed internazionale. 
La lezione che dal Cile viene 
per tutte le masse popolari è 
quella della necessità di una 
costante ricerca dì unità di 
tutte le forze democratiche e 
progressiste. Più che mai la 
alleanza dei movimenti ope
rai. l'unità dei proletari di tut
ti i paesi, la ricerca di posi
tivi rapporti unitari tra co
munisti. socialisti e cristiani 
di sinistra, sono indispensa
bili per fare trionfare la de
mocrazia minacciata dai fa
scisti e dai loro complici. 

La necessità di una azione 
unitaria tra tutte le forze so
cialiste e democratiche è sta
ta ribadita anche dagli altri 
esponenti politici intervenuti 
al meeting, che sì è concluso 
con l'augurio di un saccesso 
dei lavoratori svizzeri e del 
loro partito nelle prossime e!e-

i zioni cantonali a Ginevra. 

Conclusi i colloqui soviefico-jugoslavi 

Tito e Kossighin 
condannano il 

terrore nel Cile 
BELGRADO, 1 

Kossighin ha concluso la sua 
visita in Jugoslavia. Sui suoi 
colloqui con Tito e con il Pre
mier jugoslavo Bijedic è sta
to diramato oggi un comuni
cato ufficiale nel quaie si ac
cenna anche al Cile, a pro
posito del quale le due par
ti • condannano con fermez
za il rovesciamento del go
verno legittimo di Unità po
polare, attuato dalla reazio
ne intema con l'appoggio di 
forze imperialistiche esterne, 
e l'uccisione del legittimo Pre
sidente della repubblica Al
lende». URSS e Jugoslavia 
« esigono l'immediato cessa
zione del terrore scatenato 
in Cile ed esprimono la loro 
solidarietà con il popolo di 
questo paese». 

Sui problemi europei URSS 

j e Jugoslavia fra l'altro riaf-
• fermano di voler contribuire 
I al successo della conferenza 

europea per la sicurezza. Per 
quanto riguarda il Medio 
Oriente si ribadisce che « la 
liberazione di tutti i territori 
arabi occupati da Israele nel 
"67 e l'assicurazione dei le
gittimi diritti e interessi di 
tutti i popoli, compreso il 
popolo arabo della Palestina, 
sono la condizione fondamen
tale per l'avvento di una pa
ce stabile e giusta nel Me
dio Oriente». 

Il comunicato congiunto ri
leva altresì che la coopera* 
zione fra i due paesi «si svi
luppa con grande successo» 
mentre fra PCUS e Lega del 
comunisti «la cooperazione è 
quanto mai proficua e fi 
estende costantemente». 
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Si rafforza la posizione internazionale delta Repubblica indipendente 

UNIONE SOVIETICA E CINA 
riconoscono la Guinea Bissau 

Analogo gesto e stato ieri compiuto da Nord Vietnam, GRP, Tunisia, Guyana e Yemen 
meridionale — II segretario del PAIGC, Aristides Pereira,, sottolinea in un'intervista 
la gravita dei bombardamenti aerei portoghesi contro le popolazioni civili guineane 

Iniziati ieri a Parigi 

Mediterraneo 
ed Europa 

nei colloqui 
Leorie - Pompidou 

II Capo dello Stato italiano e arrivato all'aeroporto di 
Orly alle 14,30 • Un'intervista di Moro a «Le Monde » 

CONAKRI, 1 
La Repubblica di Guinea 

Bissau ha ot tenuto nuovi e 
significative riconoscimenti: la 
Unione Sovietica, la Cina, la 
Repubblica democratlca del 
Vietnam, 11 Governo rivoiu 
zionano provvisorio sud-viet-
namita, la Tunisia, la Guyana, 
la Repubblica popolare demo-
cratica dello Yemen (meri
dionale). Sale cosl a t renta il 
numero dei governi che hanno 
manifestato, in questo niodo, 
il loro sostegno alio Sta to in
dipendente guineano, che na-
sce sull'onda della lotta vit-
toriosa contro la donunazione 
coloniale portoghese. lnoltre, 
secondo notizie raccolte a Tu-
nisi, numerosi Paesi africani 
hanno l'intenzione di chiedere 
l'ammissione della Repubbli
ca di Guinea Bissau aU'ONU; 

I nuovi riconoscimenti sono 
stat i annunciati con messaggi 
inviaM ai d ingent i del nuovo 
Stato indipenuente: per la Ci
na Ciu En-ku e per la RDV 
Pham Van Dong hanno mvmio 
telegrammi al presidente Luis 
Cabra.. 11 riconoscimento so-
vietico e stato annunciato con 
messaggi di Breznev al se
gretario generale del PAIGC, 
Luis Pereira, di Podgorni a 
Luis Cabral e di Kosaighin al 
presidente del conaigiio dei 
eommissari d Stato, Franci
sco Mendedes. In particolare 
nel messaggio di Breznev a 
Pereira si a u e r m a tra l'altro 
che « i succe.isi del movimento 
di liberazione nazionale ispi 
rato dal vostro Part i to sono 
un importanie c o n m b u t o alia 
lotta dei popoh a lncan i , di 
tu t te le lorze an t i impena l i s i e 
per la liberazione nazionale 
di tui t i i popoh oppi\.i.si. per 
la pace e il progresso so-
ciale. I comunisti sovietici. 
tu t to il rop° lo sovietico. sono 
convmti cne lo Siato soviano 
della Guinea Bissau sara una 
sicura arma del vostro po-
polo coraggioio nelia lotta per 
cacciare ctcfinitivamente dal 
paese gli oppressori stranieri . 
per la sua liberta e prospe
rity ». 

A Pechino, il Quotidiuno del 
Popolo ha scri t to t ra l 'altro 
in un editoriale che la « Re 
pubblica fondata dal popolo 
della Guinea Bissau con la 
sua lotta a rmata e un poiente 
appoggio ai popoli del Mo-
zambico, dell'Angola. deilo 
Zimbawe. della Namibia e del 
Sahara Spagnolo che condu-
cono una lotta di liberaz<one 
nazionale»; « i colonialisti 
portoghesi —afferma inoltre 
il giornale — cercheranno sen 
za dubbio di sabotare con 
tu t t i i mezzi la nuova Re
pubblica ». Da parte sua, Ciu 
En-lai, nel suo messaggio a 
Luis Cabral. ha scri t to che 
n il popolo della Guinea Bis 
sau, continuando a rafforzare 
la propria uni ta e persistendo 
nella lotta a rmata . riuscira 
cer .vmente ad espellere tut t i 
i colonialisti portoghesi e a 
censeguire una nuova v . t tona 
consistente nella liberazione 
dei r in tero terr i torio del 
paese ». 

L'allargamento del ncono-
scimento internazionale ed i 
problemi che il nuovo Sta to 
affronta sono stati es.munat: 
dal segretario generale del 
Par t i to africano per l'indipen-
denza della Guinea e Capo 
Verde (PAIGC». Aristides Pe
reira, in un'intervista coneys 
sa all'inviau) dell'agenzia cu-
bana Prensa Latina, Roberto 
Correa Wilson, a Boe. cioe nel 
terr i torio amminis t ra to dalla 
Repubblica di Guinea B:ssau. 

«La prodamazione del no
stro Stato di Guinea Bissau 
— ha det to Pereira — *• il 
risultato di diciassette anni 
di lotta politico e aimata. e 
la reahzzaz:one di una sittta-
zione che csiste dal 19G8 in 
Guinea Bissau e che hn aperto 
una contraddizione: mentre 
all'interno avevamo uno Stato 
in sviluppo con tutti gli orga-
msmi necessari funzionanti. 
all'cstero non avevamo perso-
nalitd giuridica. La procta-
mazione della Repubblica eli-
nnna questa contraddizione *. 

« Fin dal 1971 — ha aggiun-
to il segretario del PAIGC — 
il Partito avevn preso la de-
cisione di nuiure I'assemblea 
nazionale per proclamare la 
Repubblica. alio che era stato 
ntardato dall'assassnuo di A 
milcar Cabral, avvenulo nello 
scorso gennaio ». 

«Conosciajno bene la rea 
zione del governo coloniale. 
Dira che si tratta di un'azione 
infantile, che non esiste una 
zona liberala. Ma e dirctta-
mcnle. villa realta del tcrre-
no. che ci altendiamo ?/ peg 
gio. ewe la rcazione brutale e 
I'utilizzazione. con sempre 
maggiore forza, dei bombar
damenti arrei tndiscrirnmali 
rovtro la popolazione civile. 
come gia avviene da dirrrsi 
mc'-i con Vimprego dt hombe 
al napalm e al fosforo attivo. 
Ci jiTcnoriamo a dtfenderci e 
a rclforzarc. nclle noslrc pos
sibility. !a lotta, tcnrvdo conto 
del I alto che il nemico si av-
vale solo della ragione della 
forza P. • •• • - •- ' 

A" tre domnnda quale sara 
la ripercussionc della procla 
mazione della Repubblica d: 
Guinea Bssau sulle lottc di 
i ib^razon . in Angola e Mo 
zambico? t . 

«Siamo convmti — ha ri 
sposto Pereira - che la pro 
clamazione del nostro ' Stato 
costttutsca un contnbuto alia 
lotta dt liberazione, sopiatlut 
to in Africa, poichc costitui 
see una nuova via che si 
aprc ai movimenti di libera
zione; e siamo sicun che per 
i nostn fratelh di Angola, e 

Sozambico - a cm siamo 
gati da un organismo di 

coordtnamr nto -- la costiltt 
Mione della nostra Repubblica 
conlnbuira all'ulteriore svt-
tuppo della low lotta ». 

Per il transito degli ebrei 

Probabile incontro 
Kreisky-Golda Meir 

S C l A N G A I — Si abbelliscono e puliscono le s l rade princi
pa l ! del la c i l ia per i festeggiament i del 24° anniversar io del la 
fondazione del la Repubbl ica Popolare 

STRASBURGO, 1 
Nel quadro delle proteste 

israeliane contro l'Austria per 
la decisione di chiudere il 
campo deU'Agenzia Ebraica a 
Schonau (decisione presa dal 
cancelliere Kreisky al fine di 
salvare la vita dei t re ebrei 
pros' in ostaggio da due ter-
roriUi arabi venerdi scorso), 
•1 premier di Tel Aviv, Golda 
Meir, ha pronunciato oggi un 
discorso dinanzi aH'assomblea 
consultiva del Consiglio d'Eu-
ropa. La Meir ha arcanto-
nato i! testo ohe aveva gia 
prcdisposto m precedenza (e 
nel quale affermava l'opposi-
zlone del g rup i» diritiente di 
Tel Aviv alia creazione di 
uno Stato palestinese in Cis-
^iordania) ed ha parlato a 
braccio. invitando il governo 
austriaco a riconsiderare la 
;ua decisione e a non chiudere 
il campo di Schonau, a t t ra-
verno il quale veimono snii-
stati gli ebrei provenienti dal-
PURSS 

II premier israeliano ha de-
finiK> la decisione di Kreisky 
« una resa al terrorismo » ed 
una i« »rossa vittoria » per gli 
arabi. poiche — ha aggiunto 
— <- e la prima volta che 
un governo e arr ivato ad i>n 

cedimento di questo genere » 
(il che non e vero. perche 

gia il governo di Bonn ac-
cetto. in seeuito al dirotta-
mento di un aereo della Luf-
Hanza. di rilasciare i t re pa-

lestinesi superstiti della stra-
ge di Monaco). I qua t t ro 
ostaggi sono Hberi e vivi — ha 
det to la Meir — « ma sono 
convinta che cio che e acca-
duto costituisca il plii grande 
degli incoraggiamenti al ter-
rorismo». In altri termini . 
secondo la prassi ormai con-
solidata da Israele. la Meir 
avrebbe preferito la morte de
gli ostaggi a qualsiasi «ce
dimento » verso le richieste 
dei terrorist!. 

Domani la Meir — a quel 
che risulta — sara a Vienna, 
per incontrarsi con il can
celliere Kreisky al fine di rei-
terargli di persona la richie-
sta di annullare la decisione 
z'lh presa. Dal canto loro le 
« Aquile della rivoluzione pa
lestinese » hanno ammoni to 
che «se il governo di Vien
na fat esse marria nulielro 
non farebbe gli interessi della 
stabilita deirAustria ne della 
sicurezza dei suoi cit tadini. 
Noi — aggiunge il • comuni-
cato. pubblicato a Beirut dal 
giornale Al Muliarier — spe-
riamo che il governo austriaco 
tenga fede alia parola data 
e sappia resistere ai tenta-
tivi dei sionisti di interler ire 
nei suoi af fari interni ». Come 
e notn. l'Organiz'.a'/ione per 
la Liberazione della Palesti-
na h i dichiarato di non sa-
pere nulla delle cosiddette 
« Aquile della rivoluzione pa
lestinese ». 

La RPC ha celebrqto la ricorrenza con rrtanifestazioni popolari 

MESSAGGIO DEL GOVERNO SOVIETiCO 
PER LA FESTA NAZIONALE CINESE 

II telegramma - firmato anche dal presidium del Soviet supremo - ribadisce che I'URSS 
e favorevole al « ristabMimento dei rapporti di buon vicinato » sulla base dell'egua-
glianza, della sovranita, del reciproco rispetto e della non ingerenza negli affari interni 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1. 

II' presidium del Soviet Su 
preino ricll'UKSS e il governo 
sovietico. in uceasinne flol 24-
anniversario della pr«clama/io 
ne della Kepubblica popolari' 
cinese. hanno indirizziito un 
breve me^saggir di feliciiaz:o 
ni e di auguri al presidente ci 
nese. al comitato pi'nnanente 
deH'assemblea dei rajipre-en-
tanti del popolo. c al Consiglio 
di Staio della RPC. 

«Partendo dalla coinci(lcn/.a 
degli interessi vitali e di lungo 
re.spiro dei popoli sovietico e 

cinese — si legge nel mes-ag-
g:o — I'UKSS si pronuncia in 
inodf* c: nseguente per il rista 
bilimetito dei rapporti di huon 
vicinato e di cooperazione con 
la RPC sulla base dei principi 
del recinroco rispetto e della 
soiranitn. clt'll'u'iunuluuiz.t e 
della mm ingerenza negli affan 
in'erni » 

II tradizionale articolo della 
» Pravda » dedicatn oggi all'av 
venimento e estremamente po-
lemico noi confronti tlei dirigm 
ti cinesi. Tra l'altro. l'organo 
centrale del PCUS sostiene che 
Mao Tze tung i ha impoMn al 
suo paese un orientamento par-

ticolare. quello del tradimento 
degli ideali della rivolu/ione ci
nese ». 

A gn:dizio (k'll'autore rlell'ar-
ticiio. Andrei Kruscinski. la no 
litica attuale della direzione ci 
nese * non esprimc e non puo 
esprimere la \o!onta reale dei 
lavoratori della RPC >. II HI-
congresso del PCC t e una te 
stimimianza della sua separa-
zione dalle masse popolari. del 
la sfirlucia nei loro confronti e 
del timnre della loro t:pini»ne 
reale >. 

In una hreie -intesi s toma. 
I Kriscin^ki esalta la politica ci 

nese lino alia fine degli anni 

IN UN CLIMA DI UNITA' IL CONGRESSO DI BLACKPOOL 

All'esame dei laburisti 
il programma di governo 

Dal nostro inviato ' 
BLACKPOOL. 1 

Rafforzamento ed • estenvlone 
della democrazia nei quadro di 
una maggiore giustma .sociale: 
cosi puo venir riasiunto il si 
gnificato del - grande dibattito 
iniziato oggi a Blackpool dal 
i-0!igresso annuale Iabjnsta at 
tonio ai nodi fondamentali di 
un programma organico per la 
nnasciia e il sociali.smo che c«-
slituiscc uno dei traguardi po
litic! piu aianzati elabnrati dal 
partito negli ;ilt;mi ventic;nque 
anni. 

L'assembiea del 1973 non e 
solo il punto di confluenza p:u 
alto d» un movimento di iMta 
contro il go\erno cohser\atore 
che ha momiitato in questi ui 
timi anni i lavoratori. i sinda-
cat< c- It masse popolari. ma 
sopratiutto la tribuna naziona-
ne dove prendono adesso cor-
po lesigcnza e le a>pcllaLie 
p^r un indinzzo nuovo. per uno 
sviluppo raaicale nel segno del 
io sviiuppo ccoaomico. della re-
ili.stnlv.z;one della ricchez/a. del 
poienziamcnlo della soc:eta ci 
vile. 

Neila sua introdi:z:one. Bill 
Simpson, presidente del • con 
gres>o. ha stamane duramente 
attaccato la amministrazione 
Death per aver rinnegato ie 
sue promessc elettorali: il man-
calo controKo (le; p.ezzi. i';n 
gresso nei MKC senza il con 
scn*o del popolo inglese, I'as 
salto al salano opera io e ai 
diritti e liberta sindacali. - • 

l«i mmaccia • alle garanzic 
democratichc e la manovra snl-
l'mflazione con cui i conser-
valori hanno cercato di repn-
mcre il potcre contra ttua 
le c di ridurre i livelli 
di vita delle classi lavoratrici in 
Inghil'.crra sono gli obiettivi at 
toino a cm il movimento lahu 
rista richiama ora 1'impegno 
dei suoi sostenitori nella firlu 
cia di riscuotere il consenvi 
della niaggioranza dell'cletto 
ralo. 

Quello di Black|>ot>l puo es-

scre I'-dltimo congresso prima 
delle elezioni generali. II Par
tito labunsta (qualumiue sia-
no le manipolazioni e i tenta-
tivj di divisionc della stampa 
borghc.se) si presenta forte e 
unito ' davanti al suo primo 
mmpito: liquidare il governo 
conservatore. • instaurare nel 
pae.-c un nuovo clima di soh-
daric'.a e di rilancio La ri-
presa economica. il tasso di 
crescita nazionale. non puo es-
sere sostenuto — ha detto Simp 
son — se non si accompagna 
alia giuslizia sociale e ad un 
allargamento della proprieta 
pubblua e deile partecioazi»»ni 
statali. I-a polemica sulle na-
zionahzzr.z.oni (che la forsen 
naia camnagna oei quotidiam 
di info.-m.-izione cerca invano di 
strumentahzzare come ipotetico 
porno della discerdia fra le va 
rie correnti laburiste e fra la 
« leadership» e la base) e in 
gran parte rientrata dopo 'a 
decisione deH'esecutivo. ieri. 
di non porre ai voti la mozio-
ne di * rilevare le 25 piu grrn-
di a7iende industriali bntanni-
che >. Sara lo stesso Wilson. 
domani. ad illustrare la stra
tegy di un futuro governo la
bunsta nel torso di una • gior-
nata di dibatlito dedicata alia 
politica deJle nazionalizza"zioni 
e alia realiz/azione della «de
mocrazia operaia » nell'indu-
stria. 
- Oggi. concludendo la discus-
sione sulla politica economica. 
Ton Denis Healey. ministro-
ombra per il tesoro c le finan-
ze. ha ricordato che il prossi-
mo ' governo laburista abolira 
la legge anti-sciopcro Carr ri-
pristinando la libera contratta-
zione collettiva ma sostituendo-
vi una eventuale intesa coi sin-
dacati sulla distribuzione e con-
trollo (volontario) dei redditi 
da lavoro. 

Anche la requisitona di Hea
ley contro i conservator! 6 
mollo" serrala: il voltafaccia 
clamoro-.o di Heath da « libero 
scambista» (per cosi dire) al 
«dirigismo > piu rigido (bloc-

co dei salari. politica dei red
diti., legislazjone antisindacale) 
e statu contrassegnato dal piu 
tompleto rallimento in cntrambe 
Ie fasi. II nuovo programma 
laburista — ha avvertito Hea
ley — potra essere realizzato 
solo per gradi. II finanziamen 
to dei piu avanzati obiettivi so 
ciali sara ottenuto in primo luo-
go mediante una inversione di 
tendenza nell'attuale strutlura 
fiscale grazie alia quale He.ith 
ha regalato miliardi ai ricchi 
ed ha colpito ancor piu gli stra
ti meno abbienti della popo 
lazione. 

II congresso ha fra l'altro ap 
provato oggi mozioni che chie-
dono una tassa sulla ricchezza. 
il sovvenzionamento govemati-
vo dei prrzzi alimentari in fun-
zione calmicristica, una politica 
delle fonti energetiche. un im-
pegno circa il minimo di paga 
nazionale (« salario sociale *). 
il rilancio dei trasporti pubblici 
contro l'auto privata e il risa-
namento urbanislico 

Antonio Bronda 

Riserbo a Praga 
sullo scrittore 
Pavel Kohout 

• ••» • : PRAGA I 
Interrogalo dall'AN'SA a pro 

posito delle voci relative al fer-
mo del poet a e scrittore Pa
vel Kohout. un funzinnario 
dell'ufficio stampa del ministe-
ro degli Ksteri cecoslovacco ha 
risposto di ignorare 1'cpisodio. 
Ha aggiunto che. comunque. 
se Ie informazioni corrispon-
dessero a realta. la cosa sarcb-
be di competenza della magi-
stratura. Questa. pcro. non po-
trebbe dire nulla in proposito 
prima di aver dcci.so sul da 
farsi. 

ciiuiuanta e afferma (uiindi che 
< la rivoluzione culturale ha 
portato airnnnientamento • del 
Partito comunista e degli or-
gani iM potere popolare in Ci
na. ha fatto subire aspre pro 
\ e al pop:!o cinese e h;t messo 
in causa le sue conquistc rivo-
Iu/i(4iarie i. Per quanto riguar-
da i rapporti sovietico cinesi. lo 
articolista si limita a riportare 
un brcvissiino passaggio del re-
L-entc discorso di Breznev a 
Tashkent nel quale si esprinie 
la disposizinne dell'URSS a una 
loro normulizzaziaie. 

AinpiaiiK'iite su questo tenia. 
invece. si erano soffermate sa-
bato scorso Ie «Isvestia » ri-
prendendo le argomentazioni 
del discorso del segretario ge
nerale del PCUS. II giornale. 
do])o avere ribadito che I'URSS 
non ha alcuna pretesa. ne ter-
ntrriale ne di altro genere ver
so la Cina e che intende co-
struire i suoi rapporti con essa 
t partendo dai principi del ri
spetto della sovranita. della 
uguaglianza e della non inge
renza negli affari interni». 
scriveva fra l'altro: nel 
iiuyido imperialistico < qualcu-
no cerca di trarre irrisori van-
tagg- dallo stato attuale anor-
male dei rapporti tra I'URSS e 
Ia Cina. Gli idecloghi dell'im-
periahsmo. sfruttando ogni ma-
mfestazione di ant isoviet ismo 
nella loro lotta contro il socia-
lismo. spingono i dirigenti di 
Pechino ad acuire ulteriormen-
te i rapporti sovietico cinesi e 
tentano di eccitare le passioni 
e di favorire rapprofcmdimento 
delle divergenze. ,Tale politica 
e poco perspicace e non pud 
portare nulla di buono anche a 
chi cerca di seguirla >. 

Romolo Caccavale 
• • • 

PECHINO. I. 
II ventiquattrestmo anniver

sario della fondazione della Re
pubblica prpolare cinese si e 
celcbrato oggi a Pechino con 
feste popolari in sei parchi del
la citta. Per il terzo anno con 
secuti\o non vi sono stati ne 
parata ne fuochi d'artificio. I 
dirigenti di partito e di governo 
si sono mescolati a ' l j folia per 
as>istere agli speltacoli di arte 
varia nei parchi. 

Questo pomcriggio il primo 
ministro Ciu En lai accompa-
gnato dal principe Sihanuk di 
Camlwgia e da Wang Hung wen 
ha assistito tra l'altro ad un 
numero presentato da un gnip 
po di militari. uomini e donne; 
acc-ompagnandosi cm strumen-
ti tradizionali cinesi. questi nan-
no cantato una canzone sul te-
ma deiramicizia tra i popoli 
della Cina e della Cambogia e 
un'altra dedicata al presidente 
Mao Tsc tung. ' . 

Stamattina sono stati visti tra 
gli altri nei parchi il vice primo 
nrnistro Teng Hsiao-ping e il 
presidente doiraccademia Kuo 
Mo-jo, in conversazicne con il 
cineasta Joris Evens, che sta 
girando un film sulla rivoluzio
ne culturale. 

I parchi sono riccamente ad-
dobbati con bandiere rosso a 
cinque stellc, fiori. palloncini 
colorati. Dovunquc vi sono stri-
scioni che inneggiann al decimo 
congresso del Partito. 

Dal nostro corrispohdente 
PARIGI, 1. 

Giovanni Leone, accompa-
gnato dalla consorte e dal ml-
nistro Moro, e arrivato alle 
14,30 di questo pomeriggio a 
Orly, per una visita ulliciale 
di t i e giorni, la stessa che 
avrebbe dovut^j aver luogo a 
fine g iugno-e che era s tatu 
rinviata per la sopravvenuta 
crisi del gabinetto Andreotti . 

Accolto cordialmente dal 
presidente Pompidou ai piedi 
dellu passerella, ment re la 
fanfara deU'eserclto intonava 
gli inni nazionali e veniva 
sparata una salva di 101 col-
pi di cannone, Leone hn pol 
raggiunto in elicottero la spia-
nata degli Invalidi. nel cuore 
di Parigi. e di 11 ha raggiun-
to in auto l'Eliseo dove il 
Presidente francese gli ha 
presentato i membri del go
verno. 

Accoglienclo l'ospite italia
no nel palaz/.o presidenziale. 
Pompidou ha ricordato che 
Francia e Italia, assicme ai 
loro alleati comunitari . deb-
bono prima di tutto « lavora-
re alia costruzione europ?a» 
di cui c< tut t i conoscono le 
diflicolta». In eiretti , ha ag
giunto il Capo dello Sta to 
francese. 6 certo che « la co
struzione europea e necessa-
ria all'equilibrio del mondo 
come alia pace del nostro con-
t inente». Altro problema il 
Mediterraneo. «che ci uni-
sce » e che deve essere ogget-
to «di un utile lavoro in co-
mune ». 

Rispondendo alle parole di 
Pompidou il presidente Leo
ne ha detto che i popoli ita
liano e francese chiedono la 
costruzione tli un mondo mi-
gliore: «noi dobbiamo cerca-
re di fare, qui. un'opera co-
mune con una visione euro-
pea e tenendo coato del Me
diterraneo che ci e comune ». 

I temi. dunque. erano det-
ti :<: Europa e Mediterraneo ». 
Europa. e Mediterraneo di cui 
parla ampiamente Moro nel
la sua intervista al « Monde ». 
II ministro degli esteri italia
no. che avra domani un collo-
quio col collega francese Jo-
bert al Quai d'Orsay prima 
di unirsi al secondo incontro 
del due presidenti. pensa. a 
proposito dell 'Europa. che si 
debba creare v< un sistema di 
riferimenti europei che ab-
bia la sua forza d'attrazione. 
che si imponna sempre piu 
sostituendosi alle posizioni 
nazionali ». In tema di scam-
bi in seno a I GAIT. Moro ri-
t iene che « u n ordine mone-
tario stabile e giusto debba 
essere instaurato parailela-
mente alia lib^ralizzaz.ione de
gli scambi». Quanto al Me
diterraneo. egli auspica che 
la comunita. debba conside-
rarlo come « una zona di in-
teresse pr ior i tar io» e che 
Francia ed Italia operino per 
il r istabil imento della pace 
nel Medio Oriente. 

Parlandr. cl: He!s :nki e del 
la disten."ione in Etuopa. il 
ministi*o Moro afferma che 
l 'ltalia agira in seno alia 
conferenza per la curezza 
europea in direzione « di una 
affermazione dei diri t t i del 
l 'uomo che tut t i gli stati do 
vranno r i spet tare» . tenendo 
conto delle voci che si sono 
levate «pe r esprimere la lo
ro solidarieta con gli intel-
lettuali e i dissident! del 
I'URSS ». 

II primo colloquio privato 
t ra Pompidou e Leone e du-
rato un'ora. I due presidenti. 
come abbiamo detto. avran-
no un secondo colloquio pri
vato domani pomeriggio alle 
17. colloquio che sara piu tar-
di a l largato ai due ministr i 
degli esteri e ai membri del
le due delegazioni. 

Questa sera Pompidou ha 
ofTerto un pranzo in onore 
degli ospiti italiani nel salo-
ne dei ricevimenti del Tria
non di Versailles, seguito da 
un concerto (in programma 
musiche di Respighi, Ravel e 
Debussy) e da un rinfresco 
nel Teatro Luigi XV. 

a. p. 

Si sono riaperte le scuole 
(Dalla prima patina) 

nuove scuole per un comples-
so di H.309' posti alutino. Hi-
mane comunque il Tatto d i e 
queste e molte nitre iniziative 
(fra le quuli la recente tleli-
bera del Comune di Livorno 
per i huoni libri, la legge pie-
montese per la grnluita (lei 
libri ne lie medie, gli stanzia-
menti della Hegione Umbra. 
ecc.) suppliscono pur nei li-
miti delle scarsissime possi-
hilita delle Hegioni e del Co-
inuni, alle grosse carenze 
d i e lo Stato ha in questo 
campo e d i e il governo non 
ha fiiiuiii neppure avvialo a 
sohizione. 

F r a le difficolta dell'inizio 
del nuovo anno scolastico, 
va anche considerato che 
esso comincera con quasi 
un mese di r i tardo nelle zo
ne colpite dal colera d i e sono 
purtioppo, trattandosi di re-
gioni meridionali, quelle do
ve gia si studia in condizioni 
peggiori con podii e insalu-

bri locali, piu turni, maggiori 
spostamenti di insegnanti, 
minori sezioni di scuola del-
r infanzia. eccetera. 

Lo sclopero per sabato scor
so indet to da un slndacato au-
tonomo, lo SNADAS, Tra il per
sonate ammlnistrat ivo del 
Provvedltoratl e che riprende-
ra domani protraendosi fino 
a tu t to 11 6 ottobre, provoca 
una parziale sospensione del
le prat lche necessarie al tra-
srer imenti degli insegnanti, 
agglungendo quindi, al gia 
tanti esistentl, un nuovo ele-
mento di conlusione e <ll ri
tardo. 

Come e tradlzlone, 11 mlnl-
.stero della Pubblica istruzio-
ne ha reso pubblico Ieri il 
nuovo calendario dell 'anno 
scolastico. Questa volta le va-
canze sarano meno numerose 
dell 'anno scorso sia perche 11 
4 novembre, la Befana ed 11 
2 giugno cadono di domenlca, 
sia perch6 i provveditori 
avranno a disposizione per le 
vacanze locali solo due gior
ni invece dei tradizionali quat
tro. Ecco comunque il calen
dario delle vacanze: il 4 ot

tobre; 11 1. e 11 2 novembre; 
1'8 dicembre; la se t t imana na-
tallzla dal 24 dicembre al 2 
gennaio; I ' l l febbralo; 11 19 
marzo; Ie vacanze pasquali 
dal l ' l l al 16 aprile, il 25 apri-
le; il 1. e 11 23 maggio; il 13 
giugno. 

Le lezioni termineranno nel
le e l e m e n t a r r u 28 giugno, ad 
eccezlone delle I I I e V classi 
che finlranno, salvo gli esami, 
il 12 giugno; gli scrut ini delle 
scuole medie e secondarie sa-
ranno pubblicati en t ro il lo 
giugno; le matur i ta comince-
ranno il 2 luglio per termina-
re en t ro il 29 dello stesso me 
se. Gli esami delle elementari 
cominceranno il 14 giugno, 
quelli di licenza media e di 
idoneita il 17 giugno. 

In tut to l'anno gli s tudenti 
avranno 61 giorni di vacanza 
(comprese le domenlche) e 
135 giorni di scuola effettiva, 
che il ministro della Pubblica 
istruzione ha autorizzato a di-
videre in tr imestri (1 ottobre-
22 dicembre; 3 gennaio-23 mar-
zo; 25 marzo fine delle lezio
ni) o in quadrimestr l (1 ot-
tobre-7 febbraio; 8 febbraio 
fine delle lezioni). 

Unlversita: scioperano i dipendenti 
(Dalla prima pagina) 

sti per consentire l'inquadrji-
mento dei professori aggrega 
ti e dei ternat i . che diventano 
titolari. II Consiglio supenore 
della Pubblica Istruzione fis-
sera subi to i raggruooamen-
ti delle materie affinl; po; le 
facolta pot ranno dest inare i 
jxisti a uno o piu gruppi di 
discipline di al ta spec.ialirza-

i zione. 
UtJOI.O DEfJLI ASS1STKN. 

! TI — E' previsto che dal 1977 
non ent reranno nuovi assi-
stenti , e fin d'ora non e con-
senti to l 'aumento dell 'attua-
le organico. Verranno lmmes-
si subi to nel molo — anche 
in soprannumero —gli idonei 
nei concorsi. I posti lnsciati 
vacanti dagli asslstenti che di-
ventano titolari sono niessi a 
concorso. ma solo per i pros-
simi qua t t ro ;uini. 

CONTH.VITISTI E NUOVI 
ASSEGNI 1)1 STUDIO — Sa 
ranno messi a concorso 8 
mila contrat t i (6 mila nel 
pr imo anno e 2 'nila nel se
condo) per un importo lordo 
di 2 milioni cinquecentomila 
lire l 'anno. 

Sono istituiti 3.000 i-^eani 
di s tudio l'anno per giova-
ni laureati della dura ta di 
due anni, rinnovabili per al
tri due : l ' importo i d: i mi-
Hone 800 mila lire lorde. 

INCAKICIII - Non posso 
no essere conferiti incarichi 
d ' insegnamento nan r e t r b u i -
ti. I professori incaricati da 
a lmeno t re anni sa ranno sta 
bilizzati fino a quando non 
sara s ta ta a t tua ta la rifor-
ma universitaria. Quelli con 
meno di t re anni hu ino la 
priori ta assoluta per i nuovi 
incarichi da conferire. 

NUOVE UNIVKKSITA' — 
Entro sei mesi siira predispo 
sto un piano delle istituzioni 
e dei riconoscimenti di nuo
ve unlversita e di nuove fa
colta da isti tuire in atenei 
gia esistenti. E' previsto il 
pa re re del Cips e delle Re
gion;. II piano sara approva-
to con legge ordinaria. E* san-
cito il divieto alle universita 
di or^anizzare corsi fuori sede. 

ORGANI DI GOVERNO DE
GLI ATENEI — Partecipano 
al consiglio di facolta 1 profes
sori dl ruolp, tut t i gli incarica-
ti stabilizzati, rappresentanti 
delle al t re categorie di doten-
ti e delegazioni di s tudent i . 
1 rappresentant i degli stu
denti saranno eletti in base 
ad un regolamento che dovra 
essere approvato dagli studen
ti medesimi. 

ED1LIXIA — II decreto leg
ge non stanzia alcuna som-
ma per la costruzione di edi-
fici universi tari . SI limita a 
stabilire nuove norme per ab-
breviare le a t tual i procedure 
e per l 'acquisto di aree tra-
mlte esproprio. 

RETRIBUZIONI — Viene 
concesso a tu t to il personale 
docente dell 'universita un as-
segno perequativo, che va da 
un minimo di 108 mila lire 
lorde per lo st ipendio inizia-
le dei t i tolari ad un massimo 
di 140 mila; e per gli inca-
ricati e gli assistenti da un 
minimo di 64 mila a un mas
simo di 108 mila. Inoltre vie
ne istituito un assegno spe-
ciale di 170 mila lire mensi-
li per i professori di ruolo e j 
di 100 mila per gli incaricati 
e gli assistenti che non svol-
gano una at t ivi ta professio-
nale o che la svolgano con 
un introi to non superiore ai 
2 milioni l'anno. 

II decreto legge sull 'univer-
sita comporta un onere irrile-
vante per l 'anno in corso; per 
il 1974 prevede una spesa di 
60 miliardi di cui 46 dest inat i 
al miglioramento delle retri-
buzioni dei professori di ruo
lo. degli incaricati. degli assi
stenti in servizio. 

I sindacati confederali del 
personale universitario e il 
CNU, con il loro comtinicato 
unitario. hanno espresso un 
giudizio critico del decreto. 

II decreto legge — dice il 
comunicato — con la riaper-
tura dei concorsi non modifi-
ca l 'attuale s t ru t tu ra di pote
re baronale. nega al perso
nale subnlterno una modifica 
nello s ta to giuridico che eli-
mini le condizioni di subor-

dinazione gerarchica, aggra-
va la situazione dei precari, 
perche ribadisce il sistema 
delle borse di studio, perche 
prevede un numero insuffi-
ciente di contratt i per un per
sonale di oltre 20 mila unita, 
perche non offre ai contrat-
tisti una seria prospettiva 
occupazionale c di carriera. 

Inoltre il decreto non rl-
sponde alle molteplici esigen-
ze del personale non docente 
dell 'universita (a part i re da 
quello delie opere universita-
rie, degli osservatori astrono-
mici, dei policlinici, a quello 
dei tecnici laurea t i ) ; ribadi
sce il carat tere chiuso e sje-
farchico della s t ru t t u r a uni
versitaria, apportando agli 
organi di governo una demo
crat i/zazione equivoca e co
munque parziale. con esclu 
sione delle rappresentanze 
esterne e non accogliendo le 
richieste sindacali di un av-
vio dell'iniziativa di educa 
zione permanente. 

II decreto legge, infine. 
crea forti sperequazioni re
tributive. con aumenti al per
sonale docente di ruolo sen
za la controparti ta del tempo 
pieno e della incompatibilita 
e con retribuzioni bassissime 
per i contratt ist i . 

Con la emanazione di que
sto decreto — prosegue il co
municato — l'universita ri-
schia di perdere una parte 
consistente dei giovani ml-
gliori. IJO stesso esaurimento 
del ruolo di assistente. men
tre risponde ad una richie-
sta sindacale, perde comple-
tamente significato. non es-
sendo collegato ad un ade-
guato aumento dei posti di 
professore ordinario e alia 
possibility di sbocchi per 11 
personale precario. 

I sindacati confederali e 
il CNU concludono afferman-
do che la gravita di queste 
decision!, che pure per la 
pressione sindacale modifica-
no alcune precedent! posi

zioni governative. non e giu-
stificabile con la necessity 
di pervenire ad un decreto 
legge per risolvere solo alcu-
ni dei problem; piu ursent i 

Francia: vittoria delle sinistre 
(Dalla prima pajiina) 

inunisti. la spinta generale a si
nistra registrata nei due turni 
e la * resistenza » del blocco 
uuveniiitivo 

In altre parole queste elezio-
ni cantonali hanno conrermato. 
secondo il segretario generale 
del PCF Getirges Marchais. la 

• lezione deile legislative del mar-
j zo SCOIM) e cine 1'esistenz.! di 

una volonta di rinnovaniento, 
in sonso democrat icn e progres 
si-,ta. in tutto il iiaese e la c m 
danna della politica reazionaria 
deil'attuale compagine governa 
tiva da parte di un numero 
s<'inpre crescente di cittadini. 

I comunisti. che perdono qual 
ciic posizione margmale nei col 
legi della i cintura rossa » di 
Parigi. avanzano in quasi tutto 
il paese. entrant) per la prima 
volta in dieci consigli provin 
ciali dove fino atl ora non a \ e 

vano alcun rappresentante e 
conquistano posizioni di forza 
in niolti altri dipartimenti. Nel 
solo Passo di Calais, per esein-
pi«>. Humcntano la loro rappre-
s<-ntanza di lxii ciiniue seggi. 

Piu rilevante ancora il suc-
cessti dei socialisti cui 1'unita 
fl'azitme con i comunisti ha |)er-
messo una avanzata insix^rata 
in nunierosi dipartimenti: e a 
t|iie>to proposito va sottolineata 
I'importanza politica degli ac-
ctirdi intercorsi tra i due par-
titi ix?r il secondo turno. accor-
di d ie sono stati rispettati nel-
!a grande niaggioranza dei col-
legi elettorali e che hanno per-
inesso alle sinistre di strappare 
ai partiti governativi numerose 
posizioni e di battere sei depu-
tati gollisti candidati al titolo 
di * consigliere generale ». 

A tarda sera il ministero del-
I'lnterno si e finalmente deciso 
a pubblicare la ripartizione dei 

voti ottenuti da ciascun partito 
al primo tunio delle cantonali 
il 23 settembre. I comunisti ri-
sultano essere il primo partito 
tli Francia con i! 22.7"b dei voti. 
seguiti dai socialisti col 21.9%. 
dai i diversi nioderati favore 
voli alia niaggioranza * con il 
14.3"». dai gollisti con appena 
il \'l.lrc e cosi via. 

Se si sommaiH) i voti dei co
munisti. socialisti, radicali di 
sinistra, del PSU e delle * di
vers" sinistre a si ottiene il 
54rr tli voti al blocco delle si 
nistre. II blocco governativo. 
per contro. anche col rUiforzo 
dei «diversi moderati favore-
voli alia niaggioranza J>. nm su-
pera il 3-j.3°i>. 

L'ingiustizia della legge elet-
torale appare ancora una volta 
evidentissima: i comunisti lar-
gamente in testa per numero 
di voti. ottengono meno seggi 
dei socialisti e dei gollisti. 

Benzina: nuove critiche per il rincaro 

Berlinguer 
e Jivkov 

a colloquio 
a Varna 

VARNA. 1 
fb.m.L Nel castello di Euxi-

nograd. in riva al Mar Nero, 
sono cominciati s tamane i col
loqui t ra il compagno Ber
linguer. giunto a Varna insie-
Rie ai compagni Gensini e Oli-
va. e il pr imo segretario del 
Par t i to comunista bulgaro.To-
dor Jivkov. il quale e accom-
pagnato da Boris Velcev del-
1'Ufficio politico del PC bul-
garo. e dal suo capo a i ga
binetto Milko Balev. 

L'inconlro. che si e svolto 
in un ciima v1i amirizia e di 
fattiv.i collaborazione. Iia avu-
to per argomento i rapport i 
fra il Pa r t i to comuni-sta ita
liano e il Par t i to comunista 
bulgaro. e problemi di inte-
resse comune concernenti il 
movimento operaio e la situa
zione internazionale. 

Nel pomeriggio • la delega-
zione italiana ha visitato la 
c i t ta di Varna e le installa-
zioni tur is t iche di questa par
te della riviera del Mar 
Nero. 

Domani i compagni Berlin
guer, Gensini e Ollva visiteran 
no un complesso ag ro indu-

striale nella zona di Tolbukhin 
e Io stabil imento chimico di 
Devnia. Nel nomtriggio cssl 
par t i ranno per la capltale bul-
gara. 

(Dalla prima pas.ina) 
fermare che l'accordo dei par
t i t i di maggioranza si deve 
realizzare «sempre di piii su 
contenuli che qualifichino l'at
tuale cenlrosinistra in modo 
piii incisivo e diverso rispetto 
alle passate esperienze di cen-
tro-sinislra». I problemi piii 
urgenti . in questo quadro. ven-
gono individuati nell'esigenza 
di credito della piccola indu-
s t r ia e nei problemi del Mcz-
zogiorno. Cio. afferma 1'ono-
revole Galloni, fa nascere la 
esigenza di un confronto anon 
solo con le forze sindacali. ma 
anche con le forze politiche di 
opposizione che rappresentano 
larga parte della realta del 
Paese ». 

SINDACATI Sul fronte sin. 
dacale il r incaro dei combu-
stibili e s ta to cri t icalo dalla 
C G I U con una nota pubbli-
cata sabato scorso. Ieri al
t r i documenti polemic: sono 
s ta t i diffusi dalla CISL e dal
la U I U La segreteria del la 
Federazione CGIL-CISLrUIL 
si e r iuni ta ieri per discutere 
delle pensioni. delle recenti 
decisioni del governo e della 
definizione della posizione 
dei sindacati in vista dei col
loqui con la Confindustria. 

Secondo la segreteria della 
CISU l 'aumento del prezzo 
dei carburanti «r ires te un 
carattere di eccezionale gra
vita ». «L'arer adottato, af
ferma I'organizzazione sinda
cale, tale prorvedimento nel 
momento in cui sono in di-
scussione gli aumenti di pen-
sione. gli asscgni fnmiliari e 
il sussidio di disoccupazione 
accredita presto ia pubblica 
opinione il convincimento che 
l'aumento del prezzo della 
benzina dovrebbe servire per 
l'aumento delle pensioni». I 
sindacat i . invece. sottolinea 
la CISL, hanno gia avanzato 
proposte precise anche a pro
posito della copertura finan-

ziaria della spesa per le pen
sioni. 

I*a segreteria della UIL ha 
rllevatQ che il p r o w e d i m e n t o 

governativo e « fortemente , 
contraddittorio con la poli
tica di contenimento dei prez-
zi e rischia di violare il bloc
co dei prezzi prima ancora 
che questo sia giunto a sea-
denza ». 

Gli aderent i alia FAIB (di
s t r ibutor! di carburante) han
no rilevato che le decisioni 
governative di sabato scor- i 
so hanno aumen ta to la ten 
sione negli ambient ; dei ge-
stori . i quali hanno gia con-
vocato assemblee della cate-
goria. Si giudica infatti trop-
po basso l 'aumento di una 
lira e mezza al l i tro concesso 
ai d is t r ibutor i . 

Analoghe risen-e so.io sta
te espresse dalla FIGISC. 

Anche gli ambfenti delle 
grosse societa petrolifere han
no fatto sen t i re la propria 
voce, diffondendo una nota 
contenente alcune lamentele j 
per il fatto che il governo. i 

invece delle 10 lire al h t ro ri
chieste (o delle o t to c h i a un 
certo momento sembravano 
cer te) . ha dato loro 5.83 lire 
al litro. I petrolieri parlano 
di adisculibilc oculatczza» m 
proposito dell 'at tegg.amento 
del soverno. 

DC SARDA In Sarde;:m ̂  
e svolto. m una atmosfera dl 
acuto scontro politico, il 
Congresso regionale della DC. 
Dei 40 seggi in palio. 29 sono 
andat i a una lista compren-
dente fanfaniani. baslsti e 
dorotei. 10 a una lista di mo-
rotei e forzanovisti ed uno ad 
un personaggio non ancora 
qualificato rispetto agli schie-
rament i in campo. II risultato 
e s ta to de termina to anche 
dal particolare meccanismo 
sceito per Ie elezioni. il qua
le ha favor;to il «ILstone» 
magsiori tarlo 
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